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Distillat 
della natura. 


Si chiama «Decreto di se- 
gretazione». Per chi ope- 
ra nel mondo dell'infor- 
mazione è una novità; 
nemmeno i giornalisti 
della vecchia guardia lo 
avevano mai sentito no- 
minare. Consoliamoci: 
sono stati colti di sorpre- 
sa anche molti avvocati. 
Di che si tratta? E' un 
provvedimento firmato 
dalla Procura della Re- 
‘pubblica di Trieste con il 
quale si vieta a tutti gli 
organi di informazione 
di dare notizia di perso- 
ne arrestate «al fine di 
non arrecare irreparabi- 
le pregiudizio alle inda- 
gini in corso». Era acca- 
duto una settimana fa 
dopo l'arresto di un cit- 

lino sloveno, come ri- 
feriamo oggi qui sopra, e 
si è ripetuto iert per 


un'altra operazione. 


MILANO 
Vendute 
‘azioni 
del Lloyd 
Adriatico 


MILANO — Sul mercato 
dei blocchi è passato di 
mano ieri mattina, in un 
unico contratto del valo- 
re di 55,8 Iniliardi, il 12 
\per cento del capitale or- 
dinario del Lloyd Adria- 
tico, la compagnia assi 
curativa triestina con- 
trollata al 62,6 per cento 
dal gruppo elvetico 
Swiss Reinsurance. La 
transazione ha interes- 
sato quasi 6 milioni di ti- 
toli ed è avvenuta ad un 
prezzo di 9,302 lire per 
azione contro una chiu- 
sura oggi in Borsa di 
9.350. 

Il presidente del Lloyd 
‘Adriatico, Antonio Soda- 
To, ha spiegato che la 
transazione «è un' opera- 
zione all interno del 
gruppo Swiss Re». 


In Economica 


Piastrelle? 
Fai girare 


il cervello. 
Non le ruote. 


.a casa tua 


\ Il premier britannico Major con Amat 
Birmingham ha premiato la linea inglese. 


on ® 


il vertice 


gomme mnsena 


ala ili 


straordinario di 


GIUDICI ALL'ERTA 
Se scrivi 
t'arresto 


Provvedimento giustifi- 
cato? Per il primo caso 
no, considerato che non 
ha avuto alcuni seguito, 
per il secondo staremo. a 
vedere. Se da un lato 
‘possiamo comprendere 
lo zelo dell'autorità giu- 
diziaria finalizzato dal 
buon fine delle indagini, 
dall'altro non si può non 


‘rilevare  l'eccezionalità 
di questa decisione della 
Procura che non ha avu- 
to ione nemmeno 

» occasione di operazio- 
ni legate alla ande cri- 
minalità organizzata, al 
terrorismo o alla cosid- 
detta operazione «mani 
pulite» che ha fatto var- 
care la soglia del carcere 
a schiere di politici, im- 
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PICCOLO È 


Giornale di Trieste 


uropa cam 


Sarà ridimensionato il ce 


BIRMINGHAM — L'Eu- 
ropa di Maastricht non si 
ferma. E' quanto hanno 
ribadito ieri i dodici capi 
di governo convenuti a 
Birmingham per il verti- 
ce straordinario convo- 
cato dal premier inglese, 
John Major, dopo i delu- 
denti referendum di Da- 
nimarca e Francia (un no 
e un sì risicatissimo) e 
dopo la tempesta mone- 
taria che ha investito lira 
e sterlina, Ma l'Europa 
per andare avanti, è det- 
to nella dichiarazione 
conclusiva, deve avere il 


sostegno dei. cittadini,. 


deve aprirsi ai cittadini, 
essere più trasparente. 
Viene così frenata l'azio- 
ne centralizzatrice della 
- Commissione europea e 
sì chiede un maggior 
coinvolgimento dei go- 
verni e dei parlamenti 


prenditori e faccendieri 
vari. Lo stesso procura- 
tore di Udine, in una 
analoga e concomitante 
operazione, è stato di ben 
altro avviso. I giudici di 
Trieste sono però in buo- 
na compagnia. Proprio 
in questi giorni i nostri 
rappresentanti al Parla- 
mento, evidentemente 
preoccupati dalla fuga di 
notizie legata all'inchie- 
sta su Tangentopoli, 
stanno mettendo a pun- 
to un disegno di legge in 
virtù del quale i giornali- 
sti colpevoli di violazione 
del segreto istruttorio 
non saranno più perse- 
guibili con una contrav- 
venzione ma con l’arre- 
sto. Forse avranno pen- 
sato: mal comune mezzo 
gaudio. 

(M.@.) 


Esce vincente la 
linea di Major. 
Amato: qualcosa 
nello Sme non ha 
funzionato. Giallo 
suun malore 

di Mitterrand. 


nazionali in tutte le deci- 
sioni più importanti. E' 
quanto voleva sentir dire 
proprio Major alle prese 
con una difficile ratifica 
da parte britannica. .Il 
vertice ha anche deciso 
maggiori aiuti umanitari 
alle popolazioni della ex 
Jugoslavia ed ha inviato 
un appello affinché fini- 
sca il massacro in Soma- 


TRIESTE — Un crocevia 
di traffici d'armi, E' 
un'inquietante immagi- 
ne del Friuli-Venezia 
Giulia che si va sempre 
più delineando. Al valico 
di Basovizza la Guardia 
di Finanza ha bloccato 
nei giorni scorsi uno slo- 
veno che nascondeva in 
macchina un mezzo ar- 
senale dell'ex. ‘esercito 
jugoslavo. Portava mi- 
tra, bombe a mano, mine 
antiuomo, tritolo e deto- 
natori per Heppole 
esplosive, quelle che fan- 
no saltare in aria un'auto 
o una stanza, L'operazio- 
ne ha rivelato l'apertura 
di un nuovo canale di ri- 
fornimento per le cosche 
italiane che evidente- 
mente non attingono più 
soltanto dalle zone di 
guerre in Croazia o in 
Bosnia, ma si servono 


ntralismo di Bruxelles 


lia. 

Nella conferenza 
stampa che ha fatto se- 
guito al vertice, il presi- 
dente del consiglio Giu- 
liano si è detto profonda- 
mente convinto che 
«qualcosa nello Sme non 
ha funzionato» e ha vigo- 
rosamente criticato la la- 
titanza di alcuni organi- 
smi comunitari nell'ulti- 
ma tempesta economica. 

A margine del vertice 
anche un giallo sulla sa- 
lute di Mitterrand. E' 
circolata la voce che il 
presidente francese fos- 
se stato colto da un grave 
malore, poi lo stesso Mit- 
terrand ha negato ma 
qualcuno sostiene che un 
intervento dei medici c'è 
stato. 
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anche di arsenali sloveni 
a poche chilometri da 
Trieste, che dunque si 
trova sempre più nell'oc- 
chio del ciclone. 

Alle compravendite di 
armi si accavallerebbero 
in questo frangente i ten- 
tativi espansionistici 
della mafia e la prepara- 
zione di attentati contro 
obiettivi serbi. 

Quasi contempora- 
neamente la magistratu- 
Ta udinese, sulla scorta 
di indagini eseguite dalla 
Digos, avrebbe scoperto 
un troncone regionale 
nel traffico di armi e for- 
se anche di elicotteri tra 
l'Italia e la Libia. Le ma- 
nette sarebbero già scat- 
tate ai polsi di cinque 
persone. 
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MITRA, BOMBE, MINE, TRITOLO, DETONATORI JUGOSLAVI SEQUESTRATI A BASOVIZZA 


Trieste crocevia del traffico d'armi 


Fermato uno sloveno - Udine: cinque arresti per forniture di elicotteri al regime di Gheddafi 


GORIZIA — Colpo 


sono stati allieneati 


‘mente negato. 


il profilo mor: 


DA ROMA | LAVORATORI IN CAMPO CONTRO IL DECRETO DI TESINI 


Picchettati i porti 


nell’Italia |La situazione più pesante si respira però allo scalo genovese 


Uno ’stop’ 
a Lloyd 
Triestino 


TRIESTE — Stop del mi- 
Nistero dei Trasporti al- 
l'operazione di accorpa- 
mento del Lloyd Triesti- 
no e di Italia di Naviga- 
zione da parte del gruppo 
Finmare. La decisione è 
stata presa al termine di 
un incontro fra le federa- 
zioni di categoria Filt- 
Cgil, Fit-Cil e Uiltraspor- 
ti con il ministro dei Tra- 
sporti, Giancarlo Tesini. 
Dalla prossima settima- 
nala vicenda sarà al cen- 
tro di un confronto a tre 
fra Finmare, governo e 
sindacati che si sono im- 
pegnati a sospendere le 
agitazioni in atto. Tesini 
ha «congelato» anche l'o- 
perazione di scissione in 
tre società della Sider- 


mar. 


In Economica 


Arredo bagno? 


la qualità del negozio 
ela convenienza della fabbrica 


in via 
5. Francesco, 88 


Blitz antimafia 


Arrestato a Catania il fratello 
del superlatitante Santapaola 
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Neonato seviziato 


Genitori riducono in fin di vita 
bimbo di appena un mese 


A PAGINA 7 


Dramma Somalia 


Medicine che nessuno sa usare 
nei campi profughi della morte 
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TRIESTE — Porte chiuse 
al porto di Trieste. Da 
mezzogiorno di ieri è scat- 
tato lo sciopero generale 
all'interno dello scalo, fino 
alle 6 di martedì. Sospese 
anche le prestazioni 
straordinarie e iìn fuori 
orario. Le due vie d'uscita 
del Porto nuovo sono con- 
trollate e picchettate dai 
lavoratori: off-limits. ai 
mezzi commerciali. 

I soci della Culp e i dipen- 
denti dell'Eapt hanno gri- 
dato il loro stato d'animo 
nel corso di un'animata 
assemblea promossa ieri 
mattina dai sindacati. La 
protesta coinvolge i mag- 


. giori porti italiani. Il de- 


creto Tesini, che elimina il 
monopolio della riserva 
portuale detenuto dalle 
compagnie è stato accolto 
da un'ondata di tensione. 


«SATANA ENTRA IN VATICANO» 
SI del catechismo 
alla vivisezione 


CITTA' DEL VATICANO — 
«Satana è entrato in Vati- 
cano e ha messo mano an- 
che al nuovo catechismo 
universale». Il clamoroso 
«j'accuse» è finito addirit- 
tura sul tavolo sacro di Pa- 
pa Giovanni Paolo II. Il 
mittente è il «Quart'Ordi- 
ne francescano», costitui- 
to solo tre anni fa e che 
conta già 130 mila aderen- 
ti fra religiosi e laici sparsi 


nel mondo. 

Il punto che ha fatto so- 
spettare una così pesante 
interferenza è, a detta del 
principale esponente del- 
l'Ordine fratel Renato Mo- 
retti, il fatto che nel nuovo 
catechismo in corso di 
stampa presso la Tipogra- 
fia Poliglotta vaticana si 
dà il benestare alla vivise- 
zione degli animali. Il con- 
cetto è che le sperimenta- 


zioni vengono considerate 
«moralmente ammissibili» 
perchè contibuiscono ad 
alleviare o a risparmiare 
vite umane. Fratel Moretti 
contesta questa interpre- 
tazione ricorrendo anche 


alla valutazione di grandi» 


scienziati che sottolineano 
le differenze tra biologia 
animale e umana. 
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Lo sciopero 
si protrarrà 
fino alle 6 

| dimartedì 


La situazione più pesante 
investe Genova dove i «ca- 
malli) non hanno aderito 
all'agitazione proclamata 
da Cgil, Cisl e Uil ma han- 
no avviato una particolare 
forma di protesta: sciope- 
ro di tre turni su quattro 
nei terminal pubblici, la- 
voro a tempo pieno in 
quelli privati. 

In un primo tempo i por- 
tuali triestini erano stati 


«=== 
IPPODROMO 


ingannati dalle notizie 
provenienti da Roma che 
sembravano dar corpo al- 
l'equivoco che riferiva il 
decreto alla sola situazio- 
ne genovese. Ma poi ieri 
c'è stata la grande disillu- 
sione. Il decreto coinvol- 
geva tutti gli scali e non 
era limitato ai soli «camal- 
li» genovesi. «Il governo 


ha deciso sopra la nostra 


testa» — era questo il 
commento dei rappresen- 
tanti dei lavoratori por- 
tuali che ieri mattina sono 
stati ricevuti in Prefettu- 
ra. Per stamane, intanto, è 
stata convocata una nuo- 
va assemblea del porto 
mentre  l'espasperazione 
continua a salire. 


Greco e De Grassi 
a pagina 2 


sod) 
perl 


La mappa. 


Il tesoro. 


. Trovate.illy ‘al Bar Buffet alle Corse, V.le Ippodromo 16. 


Perfino dal ministro Claudio Martelli pesanti 
critiche alla ‘minimun tax'. 


Gorizia, vincita 
record al casinò 


rosso al Casinò di Nova Gori- 
ca. Un goriziano, che sarebbe un giocatore abi- 
tuale, ha vinto quasi mezzo miliardo alla slot- 
machine. La grossa vincita è avvenuta giovedì 
sera. Quando sî è accorto di aver fatto il colpac- 
cio l'ùomo è quasi svenuto. La vincita, piuttosto 
insolita per la slot-machine, è avvenuta quando 
attro «7» aljack-pot. Cen- 
to milioni sono stati liquidati subito, gli altri sa- 
ranno pagati con rate mensili secondo quanto 
prescrive il regolamento del casinò. A do 

tutti hanno individuato nel fortunato vincitore 
un commerciante del rione della Campagnuzza 
il quale però, avvicinato dal cronisti, ha decisa- 


Intanto nel capoluogo isontino divampa la po- 
lemica tra quanti vorrebbero una casa da gioco e 
anti la SSTEFZIanO ritenendola dannosa sotto 

GS i 


Pure Martelli 


contrario. 
Anche il tiket 


sarà rivisto 


ROMA — Dopo le prote- 
ste la "resa. Sulla mini- 
mum tax il governo ci ri- 
pensa. E'nel testo appro- 
vato dalla commissione 
Bilancio della Camera 
spuntano modifiche che 
vanno incontro alle ri- 
chieste dai lavoratori au- 
tonomi. Le tabelle sui 
coefficienti presuntivi, 
proprio quelle che hanno 
fatto inviperire artigiani 
e commercianti, non so- 
no intoccabili. L'esecuti- 
vo ha deciso di spostare 
al 15 dicembre l'emana- 
zione delle ‘‘gabbie’’ per 
il ‘92: in questo modo si 
potrà discutere con cal- 
‘ma insieme alle confede- 
razioni le cifre sul ‘giro 
d'affari". 

Il governo per 48 ore ha 
subito un ’pressing'’ du- 
rissimo. E non solo dalle 
organizzazioni dei ‘’bot- 
tegai”. Ieri ha dovuto pa- 
rare un autogol, quello di 
Claudio Martelli: ‘’non 
sono affatto convinto 
che la minimum tax sia 
una scelta intelligente’. 
Insommma, il ministro 
di Grazia e Giustizia si è 
dissociato. E lo ha fatto 
all'assemblea romana 
"per una sinistra di go- 


E si prevedono modifi- 
che anche al decretone 
fiscale da 93 mila miliar- 
di approvato in commis- 
sione alla Camera e che 
martedì va in aula. Da ri- 
vedere soprattutto il tic- 
ket che ha creato non po- 
chi contrasti nella mag- 
gioranza. 


rizia 
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COL «PICCOLO» 
Domani inserto 

e poster a colori 
in omaggio 


TRIESTE — Grande attesa a Trieste per la «pri- 
ma» di domani nel nuovo stadio dedicato alla 
memoria di Nereo Rocco (gli sportivi triestini, 
come noto, potranno assistere gratuitamente al 
l'incontro Triestina-Vis Pesaro previo ritiro del 
biglietto omaggio numerato presso le bigliette- 
rie dello Suoi Arena 

Una data storica per la città di Trieste, che 
dopo sessant'anni ha un nuovo stadio, un im- 
pianto polifunzionale che non servirà solo al 
gioco del calcio, una volta completato. Final- 
mente si gioca, dungue, e domani gli sportivi 
triestini troveranno in edicola con il nostro gior- 
nale anche il «poster» della Triestina 1992-93. 
Con l'a io che attorno all'Unione possa ri- 
crearsi nel nuovo stadio quell'entusiasmo che 
proprio dieci stagioni fa riportò in serie B la 
squadra alabardata. 

L'edizione di domani conterrà inoltre un in- 
serto speciale di 24 pagine dedicato allo «stadio 
dei sogni». E fra le altre iniziative il Piccolo pre- 
mmierà con una targa d'argento il giocatore della 
pe che segnerà il primo golnel nuovo sta- 

0. 

Oggi intanto si conclude la serie delle pagi 
storiche, dedicate alla leggenda della nose 
con il trionfale ritorno in 1A della stagione 1957- 


58. Quasi un auspicio per nuovi tri 
1 vi to - 
So trozconio. sli rionfi sul nuo: 


In Sport 


Sabato 17. ottobre 1992 ; 


semestrale iL. 150.000; trimestrale 80.000; mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì L. 346.000, 173.000, 92.000, 36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 
ledaz. L. 210:000 (festivi, L. 252.000) Pubbl. istituz. L. 285.000 (festivi L. 342.000) Finanziari L. 300.000 (festivi L. 360.000) Legali 7300 al mm altezza ( festivi L. 8760) Necrologie L. 4500-9000 per parola. 


CON LA MINIMUM TAX 


bia Si fa ancora 


RO ne STTnE 


RO e n e na 


Il Piccolo 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — La situazio- 
ne portuale triestina non 
è paragonabile a quella 
genovese, la tradizione 
collaborativa tra le parti 
sociali all'interno dello 
scalo giuliano — pur in 
presenza di un decreto di 
‘ portata. rivoluzionaria 
come quello preparato 
dal ministro Tesini — 
non deve essere compro- 
messa. Ente porto e im- 
prenditori privati triesti- 
ni se ne guardano bene 
“dal gettare benzina sul 
fuoco all'indomani del- 
l'eliminazione del mono- 
polio delle Compagnie. 
Anche se qualcosa inevi- 
tabilmente dovrà cam- 
biare: i decreti Prandini, 
le ripetute censure Cee, 
la scarsa competitività 
della portualità naziona- 
le erano già stati squil- 
lanti campanelli d'allar- 
me. Dall'89 la Compa- 
gnia triestina qualche 
po verso il mercato lo 
a fatto (si veda la crea- 
zione della Compagnia- 
impresa), un processo 
che ora andrà accelerato. 
Eapt e imprenditori non 
sembrano intenzionati a 
sparare sulla croce ros- 
sa: i pressanti problemi 
occupazionali, l'assenza 
di un quadro legislativo 
di riferimento (il decreto 
Tesini ha una valenza li- 
mitata), il nebuloso av- 
venire degli enti porto — 
e non solo di quello trie- 
stino —, la mancanza a 
Trieste di una agguerrita 
imprenditoria armato- 
riale fanno ritenere che'i 
mutamenti nel porto 
triestino saranno. gra- 
duali. E che nessuno per 
ora ha voglia di incrocia- 
re lelame. 


PICCHETTATI DAI LAVORATORI GLI ACCESSI ALLE BANCHINE - STAMANE INCONTRO IN PREFETTURA 


ora il portuale ha perso la pazienza . 


Ma 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE - Porte chiuse 
al porto di Trieste. Da 
mezzogiorno di ieri è 
scattato lo sciopero ge- 
nerale all'interno dello 
scalo; fino alle 6 di mar- 
tedì. Sospese, natural- 
mente, anche le presta- 
zioni straordinarie e in 
fuori orario, Le due vie di 
uscita del Porto muovo 
sono controllate e pic- 
chettate dai lavoratori: 
off-limit ai mezzi com- 
merciali. 

Rabbia, senso di impo- 
tenza, la sensazione di 
essere stati raggirati, I 
soci della Culp e i dipen- 
denti dell'Eapt hanno 
gridato il loro stato d'a- 
nimo nel corso dell'as- 
semblea promossa ieri 
mattina dalle organizza- 
zioni sindacali. In un pri- 
mo tempo, i portuali trie- 
stini erano stati inganna- 
ti dalle notizie ‘che rim- 
balzavano da Roma e 
sembravano dare corpo 
all'equivoco di un riferi- 
mento del decreto esclu- 
sivamente alla situazio- 
ne genovese, Ieri, di pri- 
ma mattina, la disillusio- 
ne, Il decreto coinvolge- 
va tutti gli scali, altro 
che limitato ai camalli. 
«Il governo ha scelto di 
fare tutto da solo, muo- 
vendosi in barba al Par- 
lamento e ai sindacati. 
Insomma, hanno deciso 
sopra la nostra testa». 
Una constatazione che 
ha dato la stura al mal- 
contento. 

L'argine della pazien- 
za si è rotto definitiva- 
mente. Trieste si è asso- 
ciata alla protesta nazio- 
nale scegliendo la linea 
-dura. Le organizzazioni 
sindacali nei prossimi 
giorni attiveranno tutti i 
contatti possibili in sede 
locale ma nessuno sì na- 


L'Eapt È 
inattesa 


Si vedrà quale strada in- 
tenderanno battere i 
commissari Fusaroli e 
Santoro. Adesso . gli 
esperti dell'ente analiz-, 
zano il decreto, merce 
già confezionata nel di- 
segno di legge che Tesini 
ha presentato alcuni me- 
si orsono al Senato. Cade 
il monopolio della mano- 
dopera detenuto dalle 
compagnie (art. 110 cod. 
navig.), cade l'obbligo 
er le imprese di avva- 
lersi del personale delle 
compagnie stesse (art. 
111 cod. navig.). Entro 
180 giorni le compagnie 
dovranno trasformarsi 
in società. Il comma 4 
dell'articolo 2 prevede 
che gli esuberi possano 
essere dirottati in mobi- 
lità o in distacco verso 
imprese richiedenti. 
L'attenzione dei tecnici 
Eapt si concentra sul- 
l'art. 6, che contempla la 
nuova disciplina per la 
concessione di aree de- 
maniali e banchine: ven- 
ono richieste idonee 
forme di pubblicità (che 
il ministro dovrà chiari- 
re), i controlli dell'ente 
avranno cadenza an- 
nuale e — se gli obiettivi 
indicati dall'impresa non 
saranno raggiunti — 
«scatterà la revoca del- 
l'atto concessorio. Non 
solo: il comma 7 prevede 
che «... possono essere 


revocate le concessioni ' 


esistenti qualora il con- 
cessionario non abbia i 
requisiti ... e/o non svol- 
ga un'attività coerente 
con le linee di sviluppo 
portuale...», Una norma 
che non può non interes- 


sconde che la partita in 
realtà si gioca sul tavolo 
romano. Nell’agenda dei 
sindacati portuali trie- 
stini ci sono già un in- 
contro stamani alle 11 in 
Prefettura e un altro ab- 
boccamento lunedì con il 
presidente della Gamera 
di commercio, Tombesi. 
E'destinato invece a 
slittare di qualche giorno 
l'incontro con il parla- 
mentare. triestino Cam- 
ber, sottosegretario ai 
Trasporti, impegnato a 


BLOCCATI I PRINCIPALI SCALI MARITTIMI NAZIONALI 


Porti, esplode la protesta 


TRIESTE — Banchine 
bollenti nei maggiori 
porti italiani. Il decreto 
Tesini, che elimina il 
monopolio della riserva 
portuale detenuto dalle 
compagnie, è stato ac- 
colto dalla protesta sin- 
dacale e da tre giorni di 
scioperi, Situazione 
particolarmente pesan- 
te a Genova, dove i «ca- 
malli» non aderiscono 
all'agitazione Cgil-Cisl- 
Uil ma procedono con 
una particolare forma 
di lotta: sciopero di 3 


sare i terminalisti locali, 
che hanno ottenuto le 


“ concessioni. 


SICanE sono perples- 
si, La Culpt ha circa 300 
addetti in esubero (150 
attualmente in cassa in- 
tegrazione). Un provve- 
dimento di questo tipo 
ha un senso se viene ac- . 
compagnato da una ro- 
busta scorta di paraca- 
duti sociali (prepensio- 
namenti in primis). Diffi- 
cile pensare in un mo- 
mento economico come 
questo che le aziende 


private possano assorbi- . 


re parte delle eccedenze. 
Si potrebbe pensare a 
una soluzione alla fran- 
cese: da una parte 1 soci 
dipendenti, dall'altra 
una sorta di consorzio 
che accorpi la rimanente 
forza lavoro. 


Mparere_ 
del giurista 
Secondo Enzio Volli, av- 
vocato e studioso triesti- 
no, il decreto Tesini è un 
atto dovuto, perchè dal 
1° gennaio ‘93 il mono- 
polio delle compagnie sa- - 
Tebbe comunque venuto 
meno. «Si aprono però — 
commenta Volli — alcu- 
ni problemi di carattere 
organizzativo. Per esem- 
pio: a chi e come l'Eapt 
affiderà i mezzi? Li affit- 
terà? Cosa accadrà nei 
casi in cui non ci sono 
concessioni esclusive?». 
Un problema questo 
strettamente connesso a 
ello del cosiddetto 
sbarco in amministra- 
zione: «Negli scali più 
importanti —. osserva 
Volli — il comandante 
della nave non conse- 
gnava direttamente al ri- 
cevitore ma all'ente por- 


Roma e a Bruxelles. Sono 
allo studio, inoltre, altre 
iniziative per coinvolge- 
re la città nella protesta. 
Per stamani, intanto, è 
stata convocata una 
nuova assemblea al por- 
to. Ma l'esasperazione 
ha già trovato ieri le sue 
parole. Resta poco da ag- 
giungere. «A questo pun- 
to potremmo decidere di 
andare avanti con la pro- 
testa anche un mese, Sia- 
mo all'ultima diga. Die- 
tro l'angolo c'è solo il ba- 
ratro...) E poi una lunga 


turni su 4 nei terminal 
pubblici, lavoro a tem- 
po pieno in quelli priva- 
ti. Qualcuno a Genova 
avanza un'impossibile 
ipotesi: inseguire il ri- 
conoscimento delle 
specificità dello scalo e 
ottenere un'improbabi- 
le deroga alle regole ge- 
nerali. L'utenza privata 
ha intanto deciso di so- 
spendere ma non di an- 
nullare lo sciopero an- 
nunciato per lunedì. 
Stamane Tesini inaugu- 
ra a Genova il Salone 


tuale. E adesso il coman- 
dante chi dovrà chiama- 
re?». «Il rapporto sbar- 
co/imbarco — Volli con- 
clude la sua analisi tec-. 
nica — era finora riser- 
vato all'ente portuale, il 
rapporto con la manodo- 

era 

‘apparizione del termi- 
nalista ha scardinato 
l'architettura del siste- 
ma). 


Privati 
soddisfatti 


«Quella di Tesini —ri- 
flette Francesco Sloco- 
vich, consulente legale 
del gruppo Parisi — è 
stata l'unica scelta possi- 
bile, anche se sarebbe 
stato più opportuno inse- 
rirla in un'orgartico dise- 
gno di riforma globale. 
Ma il tempo stringeva e 
Genova premeva». A 
Trieste le cose sono un 
po' diverse: esiste una 
COIN 

Marinelli e Gialluz sono 
stati finora meno spigo- 
losi di Paride Batini. 
«Non credo — continua 
Slocovich — che nel bre- 
ve. periodo assisteremo 
nel porto triestino a cam- 
biamenti radicali. E' im- 
probabile.che da domani 
gli operatori triestini 
provvederanno in pro- 
prio a scaricare le navi». 
«Nessuno desidera guer- 
Teggiare icon la Culpt — 
argomenta ancora il por- 
tavoce della Parisi — la 
volontà è quella di trova- 
re un accordo. Ma senza 
soggezioni, all'interno di 
un sistema che dovrà di- 
ventare di libera concor- 
renza». Nuove regole del 
gioco, dunque: a comin- 
‘ciare dall'organizzazio- 


ne del lavoro e dai costi. 


teoria di interventi in cui 
non. sono mancati gli 
strali alla classe politica 
e neppure agli stessi sin- 
dacati («se anche questo 
si rivelerà alla stregua 
degli ultimi scioperi, mi 
metto in ferie» ha lancia- 
to il sasso, al microfono, 
un lavoratore). Provoca- 
toriamente un dipenden- 
te ha aperto un ombrello 
in mezzo alla sala. Qual- 
cuno lo ha guardato in- 
credulo mentre si ripara- 
va sotto l'ombrello rosso. 


alla compagnia: ’ 


| Unica dei lavoratori 


nautico: si preannuncia 
una giornata di passio- 
ne. La tensione cresce 
anche a Livorno, dove 
ieri i portuali si sono 
riuniti in assemblea. I 
lavoratori presidieran- 
no a turno le banchine 
per impedire che gli im- 
prenditori. privati mo- 
vimentino merci senza 
ricorrere alla Compa- 
gnia. Porte chiuse an- 
che nel porto di Trie- 
ste: lo sciopero durerà 
fino a martedì mattina; 
il nervosismo serpeggia 


tra i soci Culpt, i quali 
pensavano in un primo 
tempo che il decreto Te- 
sini si riferisse alla sola 
situazione genovese. La 
Culpt protesta: cifre e 
bilanci sono buoni, 
quello di Tesini è un 
colpo basso. Infine il 
presidente di Confitar- 
ma, Antonio D'Amico, 
ha espresso apprezza- 
mento a Tesini per il 
decreto che «restituisce 
al mercato gli scali ita- 
liani». 

ma.gr. 


Sabato 17 


ottobre 1992 


IL DECRETO TESINI VALE SOPRATTUTTO PER GENOVA: EAPT E PRIVATI NON VOGLIONO GUERRE 


Trieste ha un’altra storia 


GENOVA: OGGI TESINI INAUGURA IL SALONE NAUTICO 


Camalli in agguato 


Il decreto del ministro.ha reso felici gli imprenditori privati 


GENOVA — Barricati nel 
quartiere generale di piaz- 
zale San Benigno. Nervosi 
con la stampa. Segnati a 
dito dai loro stessi «colle- 
ghi» degli altri porti italia- 
ni. In rotta di collisione 
con il Consorzio autonomo 
del porto e con le organiz- 
zazioni sindacali. Dopo il 
decreto del ministro Gian- 
carlo Tesini, ora tutti gli 
occhi sono puntati su di 
loro, sui 900 «camalli» del- 
la Culmv, la Compagnia 
\Or- 
tuali guidata dall'irriduci- 
bile Paride Batini. E oggi, a 
DIC, ore di distanza dalla 
irma su quel decreto che 
ha di colpo cancellato il 
monopolio delle Compa- 
ie portuali italiane sulle 
anchine, il ministro della 
Marina mercantile entra 
paoonie nella bocca del 
eone, Proprio stamattina 
infatti, Tesini arriverà a 
Genova per tagliare il na- 
stro del trentaduesimo Sa- 
lone Nautico che rimarrà 
aperto fino al 25 ottobre 
alla Fiera Internazionale. 
Una circostanza che nelle 
ultime ore aveva fatto 
ventilare l'ipotesi di un 
«raduno» genovese dei la- 
voratori portuali italiani 
che sono scesi in lotta, gui- 
dati dal sindacato, contro 
«il gravissimo e incredibi- 
le, dal punto di vista de- 
mocratico, utilizzo dello 
strumento del decreto leg- 


Ma aprire l'ombrello al 
chiuso non porta sfortu- 
na? «Perchè, peggio di 
così,..» e una scrollata di 
spalle. Sg 
. I lavoratori triestini 
sono d'accordo: non è 
coni tagli e con. i decreti 
d'urgenza che si risolvo- 
no.i problemi della por- 
tualità in Italia. Tanto 
più in una realtà come 
quella giuliana che pro- 
rio negli ultimi tempi 
a visto profilarsi all'o- 
rizzonte la minaccia del- 
la concorrenza degli sca- 


ge per modificare l'attuale 
legislazione, esautorando 
il Parlamento impegnato 
nell'esame della stessa 
materia». Ma nella sera di 
ieri l'ipotesi sembrava 
rientrata. Anche se i por- 
tuali di Batini — che non 
hanno aderito allo sciope- 
ro nazionale di 4 giorni 
proclamato dai sindacati 
— non hanno rivelato le 
loro e potrebbero essere 
\ loro i protagonisti di una 
giornata che rischia di es- 
sere caratterizzata anche 
da forme aspre di protesta 
. Se il blitz di Tesini non è 
piaciuto ‘ai sindacati, ha 
invece fatto esultare — al- 


li sloveni e croati. E non 
più tardi di venti giorni 
fa nel corso di un incon- 
tro con la stampa i verti- 
ci della Culpt avevano 
impietosamente messo a 
confronto le cifre della 
propria attività con quel- 
Je dell'Ente porto. Un pa- 
ragone dal quale la Com- 
pagnia risultava larga- 
mente vincitrice. Ma 

colpo di spugna prodotto 
dal decreto Tesini nel gi- 
ro di poche ore ha man- 
dato bilanci e programmi 


meno a Genova — la mi- 
Tiade di operatori che gra- 
vitano attorno allo scalo: 
spedizionieri, agenti ma- 
Tittimi, imprenditori, tra- 
sportatori. Tutte le cate- 
gorie economiche insom- 
ma che erano ormai in rot- 
ta feroce con i portuali 
della Culmv, impegnati da 
mesi nello sciopero di un 
turno ogni quattro (che 
aralizza in pratica tutte 
le attività), per protestare 
contro il Cap, l'autorità 
che gestisce lo scalo, da 
cui rivendicano crediti per 
9, miliardi di lire, Ma no- 
nostante la soddisfazione, 
adesso gli operatori econo- 
mici ci vanno piano con i 


all'aria. Ea 

«I nostri magazzini so- 
no pieni, controllare per 
credere. lavoro .non 
manca» . assicuravano 
ancora ieri i 
triestini raccontando, le 
loro storie. Emblematica 
quella di Albino Galliga- 
ris: «Lavoro in porto da 
21 anni, Fino a Cinque 
anni fa mi sono spaccato 
la schiena. Noi portuali 
eravamo quelli dei lavori 
infami. Ho visto gente 


andare via perchè il fisi- - 


co non teggeva più. 
Adesso i tempi moderni 
sono giunti anche negli 
scali italiani. E allora che 
Sa decida che il 
‘acchino ora può anche 
prendere la porta. Ades- 
50, insomma, non servia- 
mo più». Un'amarezza 
condivisa anche da Bru- 
no Dentini che, circonda- 
to da ‘altri suoi colleghi, 
non cercava neppure di 
nascondere la preoccu- 
pazione: «Ci stanno ridu- 


cendo alla fame. Non si . 


ensa alla differenza tra 
le varie realtà portuali 
nel nostro Paese. Se a 
Trieste si blocca il porto, 
.viene paralizzata mezza 
città. Una ragione in più 
perchè Trieste scenda in 
piazza. a. spalleggiarci 
nella nostra battaglia». 
Non sono mancate le 
prime reazioni da parte 
politica. «Il decreto è un 
atto sbagliato che dimo- 
stra l'incapacità del go- 
verno a affrontare in mo” 
do: organico i problemi 
della portualità» ha af- 
fermato Dino Fonda, del 
Pds. Gli ha fatto eco il 
consigliere comunale 
Roberto Treu: «Il Gover- 
no ha varato solo la para- 
lisi della portualità ita- 
liana e la subordinazione 
alle lobbies industriali 
più oltranziste e conser- 
vatrici». È 


portuali... 


giudizi nonostante la per- 
dita del monopolio (il de- 
creto :dovrà comunque es- 
seretramutato.in legge en- 
tro due mesi dal Parla- 
mento), e nonostante la 
Culmv sia ora obbligata a 
trasformarsi entro 180 

forniin Spa, assumendosi 
Il rischio di impresa, rima- 
ne sempre il soggetto con 
cui confrontarsi per le 
operazioni di movimenta- 
zione della merce. Le asso- 
ciazioni imprenditoriali 
hanno sì sospeso lo sciope- 
ro anti-Culmv già che era 
stato proclamato per lu- 
nedì prossimo, ma verso 
Batini e soci lanciano mes- 


ARRIVATITERI 
Ma gli agrumi israeliani 
aspetteranno ancora. 


"TRIESTE - Dietro al decreto si può fiutare aria di 
lobbies economiche. Vincenzo Marinelli, conso- 
le della Culp di Trieste, non ha dubbi. Lo ha det- 
to a chiare lettere'intervenendo nell'assemblea. 
Lo riconferma anche a mente fredda. «E'un so- 
spetto che nasce in seguito a una serie di prece- 

lenti - spiega alludendo alla gestione ministe- 
riale Prandini - Il giudizio non può che essere 
duro. Le compagnie portuali non hanno nul 
contrario a un processo di ammodernamento ma 
si oppongono a qualsiasi'tentativo di cancella- 


zione)». 


La posizione triestina nel contesto nazionale è 
particolare. Il resoconto dell'attività della Culpt 
nell'ultimo periodo è l 
triestini - continua Marinelli. È 
mostrato ampi segni di disponibilità. Sfido 
di aver frenato il progres- 
so. Ma chi vuole spalancare le porte ai privati 
deve sapere che il capitale senza regole crea solo 
problemi. Nei porti del Nord Europa sono mol- 
tissime le imprese private ma sono regolamen- 
tate da criteri rigidissimi. Mentre qui...) E anco- 
ra: «E'assurdo mettere sullo stesso piano tutte le 
ie portuali italiane, Se si voleva risol 
vere la questione genovese bisognava limitarsi a 
risolvere quella situazione. A Trieste il panora- 
ma è diverso, soprattutto da tre anni a questa 
parte. Ci sentiamo traditi). 

Sarebbero stati giorni di lavoro intenso, i 
prossimi al porto triestino, Lo sciopero finirà 
con l'avere inevitabili ripercussioni. Marinelli 
allarga le braccia. La protesta non poteva essere 
indolore. «Purtroppo qualcuno ne approfitterà 
per gettare altro fango sul nostro lavoro. E guar- 
date che i lavoratori triestini hanno sempre dato 
prova di responsabilità. L'altro mese i pagamen- 
ti sono stati ritardati di cinque giorni ma il porto 
non si è fermato nemmeno per un minuto». 

Il blocco dello scalo costringerà in banchina 
anche una nave attesa da almeno due anni. 
E'quella che trasporta un carico di agrumi israe- 
liani. Il traffico con il Medio Oriente era inter- 
rotto da tempo e gli israeliani avevano scelto al- 
tri porti. La situazione era stata recuperata solo 
recentemente. Ieri, appunto, è attraccata quella | 
che dovrebbe essere la prima di una serie di nav! 
di aranci e limoni. Dovrà aspettare. 
fronte della protesta non ammette concessioni. 


chiunque a accusare! 


comp 


cariche 


saggi di pace e si dicono di 
sposte ad affrontare trat- 
tative immediate per rag: 
giungere accordi proficui 
per tutti. Sapendo comun” 
que, che ora la legge dà lo- 
ro la possibilità — in cas0 
di mancato accordo — di 
ricorrere a forza lavoro 
propria o esterna per cari 
care e scaricare le navi: 
Messaggi distensivi verso 
la Culmyv non arrivano in 


* vece dalle altre compagnie 


portuali italiane, che im: 
putano alla Culmv geno: 
vese la responsabilità di 
aver tanto esasperato i t0° 
ni del conflitto interno da 
far diventare la questione 
di rilevanza nazionale 
provocando provvedimen: 
ti che ora si scaricano sulle 
spalle di tu tti. In proposi” 
to ha preso posizione an’ 
che la segreteria mazionale 
della Uil trasporti, che h8 
giudicato.il decreto del mi- 
Distro «una omologazione 
di tutta la categoria de 
portuali ai camalli di Pari” 
de Batini». Il decreto di 
Tesini infine viene giudi- 
cato gravissimo dal sinda- 
cato anche perché apr? 
l'ingresso ai privati nel 
porti, «on garantisce l'oc- 
cupazione dei lavoratori © 
ignora colpevolmente ele: 
menti fondamentali quali 
il trattamento di fine rap’ 
porto». 9 

Gianpaolo Giulian! 


la in: 


Mgnrnte Positivo. «I 
li - in passato hanno 


1 ° Sal 
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ro.de. 


' della 


È Servizio di 


Silvio Maranzana 


TRIESTE — Portava in 
macchina un mezzo ar- 
senale. dell'esercito del- 
l'ex Repubblica federati- 
va jugoslava: due fucili 
mitragliatori, una mitra- 
FEO Skorpion con si- 
‘enziatore, sette bombe a 
mano, nove mine antiuo- 
mo, oltre quattordici chi- 
li di tritolo, 169 proiettili 
e 149 detonatori di cui 
sei per trappole eplosive 
. di quelle cho possono far 
saltare in aria un'auto o 
una stanza. E' stato bloc- 
cato al valico di Basoviz- 
za soltanto grazie all'in- 
tuito del capoposto della 
‘pattuglia della Guardia 
di Finanza. La macchina, 


è targa slovena, infatti norî 
poteva alimentare troppi 
Sospetti, finora i corrieri 

“di armi erano croati, nè 
tantomeno dava nell'oc- 
chio il idatore: uno 
sloveno di 34 anni, 1n- 

‘ censurato. ; 

Invece proprio questa 
spedizione è stata il se- 
gno dell'apertura di un 

nuovo pericoloso canale 
di rifornimento per la 

«(Criminalità organizzata 

. Italiana che finora aveva 
attinto soltanto in Croa- 


UDINE — Il traffico di 
armi dall'Italia alla Li- 
bia passerebbe anche 
per. il Friuli-Venzia 
Giulia. Sarebbero già 
cinque gli arresti ese- 
guiti dalla polizia per 
ordine del procuratore 
repubblica di 
Caruso, che 
conduce l'inchiesta. 
Coinvolte sarebbero 
| anche persone resi- 
| denti fuori regione, 
forse in Liguria. L'i- 
| dendità degli arrestati 
è per il momento to 
secret. I dettagli del- 
' l'indagine saranno resi 
‘ noti lunedì dalla magi- 
‘| stratura. Anche per 
| quanto riguarda il tipo 
| di armi nulla e trapela- 
to dal palazzo di giusti- 
| zia. Potrebbe però trat- 
| tarsi di armamenti nu- 
| cleari e addirittura di 
| elicotteri. A 
| Pare chele armi non 
| Siano fisicamente 
| transitate nella nostra 
| tegione, ma le persone 
| finite in carcere avreb- 
bero avuto un ruolo 
| non marginale nel traf- 
fico imbastendo con- 
| tatti finalizzati a giun- 
gere a veri e propri 
‘contratti di compra- 
| vendita. . L'inchiesta, 
| condotta dalla magi- 
| Stratura, ha visto im- 


È 


Udine, 


‘di grossa cilindrata con 


zia e in Bosnia. Sta emer- 
gendo il coinvolgimento 


In questo illecito busin- + 


ness internazionale di al- 
cuni elementi sloveni, 
mentre. il cerchio degli 
inquirenti, riguardo a 
questa o ad altre spedi- 
zioni, si sarebbe già 
stretto anche attorno ad 
alcuni «basisti» triestini. 
Le indagini, a vasto rag- 
gio, potrebbero essere 
sul punto di virare pro- 
prio in questa direzione. 
Non per nulla, ufficiali 


della Finanza e dei cara- + 


binieri, nella conferenza 
stampa di ieri mattina a 
Basovizza non. hanno 
fornito particolari su 
questa operazione, nè 
tantomeno su altre già 


* portate a termine, ma 


non ancora rese note. 

Gli ordigni erano na- 
scosti dentro l'auto, in 
parte nell'intercapedine 
tra vano motore e cru- 
scotto e in parte tra lo 
schienale del sedile po- 
steriore e il vano bagagli. 
Mentre finanzieri e cara- 
binieri gli «rovesciava- 
no» la macchina, lo slo- 
veno manteneva un in- 
credibile sangue. freddo, 
nè si è scomposto più di 
tanto quando, pezzo do- 
(a pezzo, è saltato fuori 

interno arsenale e at- 


pegnato per diversi 
i il personale della 
Digos della questura di 
Udine. Evidentemente 
gl elementi raccolti 

alla polizia sono stati 
ritenuti più che suffi- 
cienti al dottor Caruso 
per emettere provvedi- 
menti restrittivi della 
libertà. 

Una indagine, quella 
magistratura. udinese, 
slegata dall’inchiesta 

ludiziaria sul trafifco 
li armi che dalla Croa- 
zia passa attraverso il 
Friuli e avente per de- 
stinario la criminalità 
organizzata e la mafia. 
Su questo fronte sta 
indagando il ‘giudice 
veneziano Felice Cas- 
son in collaborazione 
con il procuratore del- 
la FePUbBL ca di Fi- 
renze, Pierluigi Vigna. 
Una Vicenda în n, si 
imnesterebbero anche i 
servizi segreti italiani. 
Si tratterebbe di mate- 
riale bellico (mitraglia- 
trici Puska, missili 
Stinger e granate Me- 
tak) che da Israele 
avrebbero raggiunto la 
Croazia per poi, attra- 
verso î valichi del Friu- 
li-Venezia Giulia, giun- 
gere alla mafia. —_ 
‘ Domenico Diaco 


Comunque la si metta, 
emerge chiaramente un 
fatto. Esiste un «passag- 
gio a Nord-Est».delle ar- 
mi clandestine în Euro- 
pa. L'ultimo «colpo» del- 
la magistratura, e in par- 
ticolare l'inchiesta av- 
viata a Udine, mette in 
evidenza come non mai 
la centralità del Friuli 
Venezia Giulia in una ra- 
gnatela di traffici che 
spaziano dalla Slovenia 
al Medio-Oriente, dalla 
Croazia alla mafia della 
Riviera del Brenta, dal- 
l'ex Unione Sovietica al- 
la Libia. E che radiogra- 


torno ai suoi polsi sono 
scattate le manette. Ora 
è rinchiuso in una cella 
del Coroneo con la pe- 
sante accusa di introdu- 
zione nello stato di armi 
da guerra. L'inchiesta, 
che è coordinata dal so- 
stituto procuratore An- 
tonio de Nicolo, adesso 
tende soprattutto a sma- 
scherare i destinatari 
dell’arsenale, che proba- 
bilmente vanno ricercati 
all'interno di qualche co- 
sca della criminalità or- 
ganizzata italiana. 

E' certo che quasi tut- 
to il materiale apparte- 
neva all'esercito dell'ex 
Repubblica  federativa 
jugoslava. Soltanto uno 
dei mitra è una copia, co- 
struita a Singapore o a 
Hong-Kong, di un'arma 
tedesca. Il valore com- 
plessivo. si ira sulla 
cinquantina di milioni di 
lire. Le mine antiuomo 
costituiscono un'inquie- 
tante novità nei seque- 
stri ai valichi triestini. 
Alcuni detonatori servo- 
no per. micidiali sappole 
esplosive in grado di far 
saltare in aria una mac- 
china, quando viene mes- 
sain moto o di provocare 
un'esplosione tremenda 
nelmomento in cui viene 
aperta una porta, 


fano questa regione co- 
me area adalto rischio, 
schiacciata fra un sub- 
continente incendiato 
dalla guerra e un'emer- 
genza-mafia in Italia. 

In temi così scottanti, 
è importante distinguere 
i fatti (ed è su questi che 
lavorano gli inquirenti) 
dalle congetture e so- 
prattutto dalle false piste 
o dalle mezze notizie 
spesso soffiate ad arte 
dagli stessi trafficanti 
per depistare ‘la magi- 
stratura e mettere sul- 
l'avviso î criminali. In 
questo momento, nulla è 


meno utile di un polvero- 
re per chi vuole rapida- 
mente in luce legami oc- 
culti, connivenze e re- 
sponsabilità in una vi- 
cenda che, dopo «tan- 
gentopoli» a Milano ri- 
schia di terremotare que- 
sta volta il Nord Est. 
Dopo il caso Schau- 
dinn, coperto dalla com- 
piacente ospitalità croa- 
ta, dopo viaggi di Licata 
detto «Cacao» fra Vene- 
zia e‘ Pola, dopo la «spy 
story» all'uranio venuta 
in luce a Trieste, dopo le 
navi argentine cariche 
d'armi a due passi dalle 


Speciale / Armi 
IL FRIULI-VENEZIA GIULIA CROCEVIA INTERNAZIONALE 


Al centro della ragnatela 


nostre acque territoriali, 
ecco nuove clamorose în- 
lercettazioni nel Friuli- 
Venezia Giulia. È 

Sono storie che si com- 
pletano, talvolta si so- 
vrappongono, lanciando 
inquietanti interrogativi. 
Soprattutto sulle coper- 
ture finananziarie. di 
operazioni che, per la lo- 
ro complessità, non si 
improvvisano, ma ri 
chiedono una rete sofi- 
sticata di supporti logi- 
stici. Le scoperte più cla- 
morose, forse, devono 
ancora venire. 

(P.R} 


GLI ATTACCHI DELLA RETE, IL LIBRO BIANCO DEL PDS 


Tra politica e fantapolitica 


e 


Gli esponenti della Rete durante la conferenza stampa a Udine. 


UDINE — Dopo tangen- 
topoli, il traffico d'armi 
potrebbe diventare ‘la 
nuova, grande occasione 
per far tremare il palaz- 
zo, mettere in stato d'ac- 
cusa la partitocrazia. 
Mentre la maggioranza 
tace, l'opposizione si 
butta a pesce sulle tracce 
aperte dalla magistratu- 


ra e dai giornali per dise- - 


gnare nuovi allarmanti 
panorami di collusioni e 
oscure trame. Ieri si è 
mossa la «Rete», in vista 
dell'iniziativa ì 
«P.A.M.M.» (leggi «Politi- 
ca-affari-mafia-masso- 
neria») che vede giovedì 
prossimo in regione lo 
sbarco di Leoluca Orlan- 
do, Alfredo Galasso e 
Garlo Palermo. 

Ma se gli inquirenti la- 
vorano sul concreto, 
quelle emerse finora sul 
piano politico sono sol- 
tanto parole. Acrobati- 
che le connessioni messe 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


Il valico di Basovizza dove è stato individuato il carico diarmi, 


ARRESTATO DALLA FINANZA A BASOVIZZA UN CORRIERE CON UN ARSENALE NELL’AUTO 


Mitra sloveni per la mafia 


ITRAFFICI COINVOLGONO TRIESTE 
La criminalità italiana 


TRIESTE — Non solo armi 
usate nelle zone di guerre 
in Croazia, in Bosnia, e 
prima ancora in Kossovo, 
prendono la strada delle 
criminalità italiana, ma 
forse anche piccoli arsena- 
li sloveni:che erano in uso 
all'ex esercito jugoslavo sì 
stanno incanalando nella 
stessa direzione. E‘ il ri- 
svolto più inquietante le- 
gato alla spedizione sma- 
scherata nei giorni scorsi 
al valico di Basovizza. Il 
fulcro dei traffici clande- 
stini, da una parte e dal- 
l'altra del confine, si sta 
pericolosamente avvici- 
nando a' Trieste; emissari 
delle stesse organizzazioni 
criminali operano in Istria 
come dimostrano le vicen- 
de di Giovan Battista Lica- 
ta, Rocco Bagnato e Frede- 
rich Schaudinn. Ormai 
sembra scontato che ma- 


‘ fia, camorra, Sacra corona 


unita, malavita del Bren- 


in evidenza ieri a Udine 
dal responsabile regio- 
nale della «Rete» Giorgio 
Ellero (con Gino Cocian- 
ni per Udine e Paolo Lu- 


nardelli per Pordenone). 


in merito alle più recenti 
indagini della magistra- 
tura. Questo, in sintesi, 
l'assunto, dalle premesse 
alle conclusioni. 

Primo: tra Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Slovenia 
esiste un. forte traffico 


d'armi. Secondo: le trat-. 


tative per questo traffico 
avvengono spesso nelle 
sale del Casinò di Porto- 
rose, Terzo: alcuni siste- 
mi e strutture esistenti 
nel Casinò sono state for- 
nite da una ditta del 
Friuli-Venezia Giulia, la 
Igc di Udine, una Spa — 
ora chiusa — con capita- 
le italiano, svizzero e del 
Liechtenstein.‘ Quarto: 
nel corso di indagini sul 
traffico d'armi — quelle 
che hanno portato alla 


sa 
i 


‘ risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. . 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


ta, traggono linfa dagli ar- 
senali dell'ex Jugoslavia. 
Ma quel che resta impi- 
gliato nella rete tesa ai va- 
lichi da Finanza, carabi- 
nieri e polizia, non è che la 
punta di un iceberg. Gli 
stessi inquirenti ammetto- 
no tra i denti che è proba- 
bile che grossi carichi di 
armi siano passati e conti- 
nuino ad attraversare la 
frontiera nascosti dentro i 
Tir che è impossibile pas- 
sare al setaccio. E' molto 
più facile invece mettere 
spalle al muro i trafficanti 
che passano in macchina. 
Soltanto la Guardia di fi- 
nanza nel corso del '92 ha 
denunciato per. traffico 
d'armi 57 persone, per la 
maggior parte croati, 18 
delle quali sono state arre- 
state. Sempre le Fiamme 
Gialle, in poco più di nove 
mesi, hanno sequestrato 
23 armi da fuoco, 30. bom- 
be a mano, 31 caricatori, 


pista libica — si sono 
scoperte le prove che 
l'ultimo presidente della 
Igc, Luigi Iannaccone, 
aveva fatto propaganda 
elettorale illegittima per 
il candidato dc friulano 
Giorgio Santuz. 

Secondo la «Rete» que- 
sti quattro elementi cu- 
citi insieme sono suffi- 
cienti a dimostrare un 
nesso «fra tangentopoli e 
traffico d'armi». Ma, cisi 
chiede, cosa c'entra col 
traffico di armamenti la 
fornitura di arredi e 
strutture a ùn casinò? E 
che nesso vi è fra tangen- 
topoli e una campagna 
elettorale irregolare? E 
soprattutto, cosa hanno 
a che fare le armi con le 
prove della violazione 
della legge elettorale (so- 
no state rinvenute lette- 
re un po' troppo «esplici- 
te» ai votanti), un fatto 
quest'ultimo che gli in- 
quirenti stessi conside- 


‘ha un nuovo serbatoio 


quasi 15 chili di tritolo, 
152 detonatori e 3.121 
munizioni. A questo bilan- 
cio vanno aggiunte le ope- 
razioni di polizia e carabi- 
nieri. 

Non sono mai state pro- 
vate, ma neppure sono 
completamente cadute, le 
ipotesi fatte in passato di 
attentati con obiettivi vi- 
cini a Trieste. E su piste 
del genere stanno proba- 
bilmente lavorando anco- 
ra i magistrati triestini. In 
questi misteriosi traffici 
infatti si mescolano anche 
le ambizioni di espansione 
della Piovra con uno sbar- 
co che sarebbe già avve- 
nuto in Istria e tanto di ri- 
torsioni a commercianti 
che si rifiutavano di paga- 
re il pizzo e la lotta etnica 
tra croati e serbi. Non è 
escluso. che la comunità 
serba di Trieste sia stata 
nel mirino. 


s.m. 


LA MAGISTRATURA UDINESE INDAGA SU UN GROSSO TRAFFICO - ARRESTATE CIN QUE PERSONE 


Dal Friuli elicotteri alla Libia 


wano del tutto marginale 
e casuale rispetto all'in- 
chiesta udinese . sulla 
«Lybian connection». 

Ma già c'è il Pds che, 
sempre da Udine, prepa- 
ra una seconda bordata 
con un «libro bianco» sui 
traffici d'armi a Nord 
Est. Il libro, dal titolo 
«No alla mafia, fermia- 
mo il traffico d'armi in 
Friuli», sarà presentato 
martedì 20 nella sede lo- 
cale del partito. Dice il 
segretario politico del 
Pds Maurizio Ionico: «fa- 
remo di tutto per solleva- 
re il tema del traffico 
d'armi e delle sue ricadu- 
te economiche nella no- 
stra regione». Eosserva 
come ormai traspaiano 
netti i collegamenti tra 
mafia, terroristi croati 
ustascia e frange deviate 
dei servizi segreti, legati 
da «interessi comuni e 
comuni strategie». 

* Paolo Rumiz 


î 
| 
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Il Piccolo 


Politica 


Sabato 17 ottobre 1992 


DOPO LE CRITICHE DELLE CATEGORIE E DI MARTELLI IL GOVERNO CONCORDA I COEFFICIENTI 


Minimum tax ragionata’ 


Sanità, previdenza e fisco: 
cosa prevede il decretone 


ROMA — Il «decretone» 
da 93 mila miliardi ha 
superato l'esame della 
Commissione Bilancio 
della Camera (che ha ap- 
portato alcune’ modifi- 
che) e da martedì passerà 
in aula. Le norme sulla 
sanità, sulla previdenza 
e sul fisco hanno così fat- 
to un importante passo 
avanti. Ma l'impresa per 
il governo non è ancora 
felicemente conclusa. 
Permangono infatti le 
perplessità sul provvedi- 
mento, anche all'interno 
della maggioranza, e per 
ottenere il varo il presi- 
dente del Consiglio Ama- 
to pensa già a chiedere 
un altro voto di fiducia. 
Sanità. Ad essere ri- 
toccate sono state le fa- 
sce inferiori di reddito 
entro le quali si avrà di- 
ritto all'assistenza sani- 
taria gratuita. Chi supe- 
rerà il «tetto» dovrà pa- 
gare il ticket di 85 mila 
lire per avere il medico di 
famiglia. E' stato fissato 
a 30 milioni di lire il red- 
dito per il single. Il «tet- 
to» sale a 42 milioni per 
due persone, a 50 milioni 
per tre e aumenta di 5 
milioni per ogni altro 
componente del nucleo 
familiare. Scende invece 
da 50 a 40 mila lire il li- 
mite di partecipazione 
alla spesa farmaceutica. 
Icontributi aumenteran- 
no dello 0,1% sia per i di- 
pendenti sia per gli auto- 
nomi con. reddito fino a 
40 milioni. Con un reddi- 
to da 40 a 100 milioni 
l'aumento è dello 0,4%. 
Deve ancora essere fissa- 
to un importo preciso 
(sarà tra le 350 e le 500 
mila lire) per il cosiddet- 
to bonus, ossia il certifi- 
cato che esonera dal pa- 
gare il ticket per chi ne 
ha diritto. Gli esenti, 
cioè, potranno avere gra- 
tuitamente i farmaci fino 
all'esaurimento di que- 
sto importo. Entro il 20 
gennaio prossimo dovrà 
essere fatta l'autocertifi- 
cazione dei redditi per 
dimostrare di essere al di 
sotto delle fasce stabili- 
te. Il ministro De Loren- 
zo ‘ha tranquillizzato i 
cittadini; non ci saranno 


Giuliano Amato 


file da fare perchè l'auto- 
certificazione sarà fatta 
presso il medico di fami- 
glia che trasmetterà i da- 
ti alla Usl. Chi fornirà da- 
ti inesatti incorrerà nelle 
sanzioni per falso in atto 
pubblico, Dal primo mar- 
zo prossimo chi supera i 
«tetti» di reddito dovrà 
pagare i farmaci ad ecce- 
zione dei salvavita fino 
all'importo di 50 mila li- 
re,oltre il 10% degli im- 
porti eccedenti. Analisi e 
radiografie, prestazioni 
specialistiche e cure ter- 
mali si pagheranno fino 
all'importo di lire 100 
mila lire, oltre al 10 % se 
questo limite è superato. 
Sulle singole prestazioni 
farmaceutiche c'è un tic- 
ket di lire 4.000 e di lire 
2.000 per gli antibiotici 
edi prodotti in fleboclisi. 
Ogni ricetta per presta- 
zioni sanitarie, ‘escluso i 
ricoveri, avrà un ticket 
di4mila lire. 

Pensioni. Sono stati 
approvati gli emenda- 
menti del ministro del 
Lavoro Cristofori che 
reintroducono la pere- 
quazione nel 1993 e ri- 
portano a 35 anni il limi- 
te contributivo per la 


. novembre gli altri lavo- 


pensione di anzianità. 
Per quanto riguarda il 
blocco delle pensioni di 
anzianità sono state con- 
fermate le «finestre» sta- 
bilite per evitare l'affol- 
lamento di richieste di 
pensionamento al ‘primo 
gennaio 1994. A questa 
data potranno accedere 
alla pensione tutti coloro 
che sono stati «bloccati» 
nel 1993; a maggio gli 
uomini di 57 anni e le 
donne di 52, mentre a 


ratori del settore privato. 
Alla prima «finestra» po- 
trà accedere anche chi 
abbia acquisito il diritto 
alla pensione di anziani- 
tà al 31 dicembre 1992. 
«Nessuno perderà il po- 
sto - ha assicurato il mi- 
nistro del Lavoro - o re- 
sterà senza pensioni». 

Pubblico impiego. E' 
confermato il blocco dei 
contratti a tutto il 1993 
ed il forfait di 20 mila lire 
al mese per tutte le cate- 
gorie. Una importante 
novità è l'abolizione del 
cosiddetto «galleggia- 
mento», il meccanismo 
in base al quale nel pub- 
blico impiego le retribu- 
zioni degli appartenenti 
ad una stessa qualifica 
vengono eguagliate a 
quella più alta percepita 
all'interno della qualifi- 
ca stessa. 

Beni di lusso. Cambia 
la tassa sui beni di lusso. 
Un emendamento stabi- 
lisce che dovranno paga- 
re un importo pari al tri- 
plo del bollo annuale le 
macchine oltre i 24 ca- 
valli fiscali e quelle so- 
pra i 2000 centrimetri 
cubici immatricolate dal 
1990. Invariata, invece, 
l'imposta sulle moto. Per 
le barche a motore e a ve- 
la è stata introdotta una 
fascia intermedia rispet- 
tivamente tra i 12 ei 15 
metri di lunghezza e trai 
15 e i 18 che dovrà paga- 
Te una imposta pari a tre 
volte la tassa di staziona- 
mento annua, Al disopra 
di queste dimensioni, in- 
vece, è stata confermata 
‘una imposta pari a 5 vol- 
te la tassa di staziona- 
mento. 


Dopoo le proteste la "re- 
sa”. Sulla minimum tax il 
governo ci ripensa. E nel 
testo approvato dalla com- 
missione Bilancio della 
Camera spuntano modifi- 
che che vanno incontro al- 
le richieste dai lavoratori 
autonomi. Le tabelle sui 
coefficienti 
proprio quelle che hanno 
fatto inviperire artigiani e 
commercianti, non sono 
intoccabili. L'esecutivo ha 
deciso di spostare al 15 di- 
cembre l'emanazione del- 
le ‘gabbie’ per il ‘92: in 
questo modo si potrà di- 
scutere con calma insieme 
alle confederazioni le cifre 
sul ‘giro d'affari”. Tempi 
più lunghi pure 
sentare ricorso 

missioni provinciali (30 
giorni). Oltrettutto ci si 
potrà anche appellare con- 
tro le loro decisioni. In- 
somma, come ha più volte 
ribadito il ministro delle 
Finanze Giovanni Goria, 
non tutto è perduto. 


presuntivi, 


er pre- 
le com- 


Il governo da 48 ore su- 


bisce un ‘’pressing’’ duris- 


simo. E non solo dalle or- 
ganizzazioni dei ‘’botte- 
gai”’. Ieri ha dovuto parare 
un autogol, quello di Glau- 
dio Martelli: ‘non sono af- 
fatto convinto che la mini- 
mum tax sia una scelta in- 
telligente”. Insommma, il 
ministro di Grazia e Giu- 


stizia si dissocia. E lo fa al- 


una sinistra di governo". 
Proprio a questa platea si 
rivolge «quando dice che 
"bisogna porre molta at- 
tenzione, in una società 
complessa, prima di adot- 
tare criteri e unità di mi- 
sura da pianificazione s0- 
vietica". 

E' un'illusione, per 
Martelli, pensare di cattu- 
rare il popolo degli evasori 
‘facendo pagare a quelli 
che guadagnano 400 0 500. 
milioni i 24 milioni del lo- 
ro dipendente e insidiando 
il reddito al limite della so- 
pravvivenza di migliaia e 
migliaia di piccoli esercizi 
del nostro mezzogiorno". 
A pensarla come lui sono 
anche i leghisti, Per il ca- 
pogruppo al Senato, Fran- 
cesco Speroni, "occorre 
distinguere tra l'avvocato 
di grido e il giovane procu- 
ratore di paese". Hl segre- 
tario del Pri, Giorgio La 
Malfa, rileva che la pub- 
blica amministrazione do- 
«vrebbe mettersi nelle con- 
dizioni ‘di far pagare le 
tasse in rapporto al reddi- 
to effettivo e non presun- 
to”. Ma. Goria parlando 
‘agli amici commercianti 
e artigiani” ricorda che ‘è 
loro interesse uscire da 
una situazione intollera- 
bile: di essere additati co- 


me causa dei mali del pae- 
l'assemblea romana "per se” 


Ma tra i bottegai sem- 


bra scoccata l'ora della pe- 
restrojka. Gli artigiani ve- 
neti, aderenti alla Frav e 
alla Gna, scrivono una let- 
tera di scuse al presidente 
della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, per le scor- 
rettezze fiscali di alcuni 
colleghi: ‘le chiediamo'di 
adoperarsi 
fici siano giusti e non pu- 
nitivi nei 
quanti operano con labo- 
riosità 
mentre monta la protesta 
con 
nunciano la mobilitazione 
di piazza 
la Coi 
parla di sistema fiscale 
sempre più ‘’stupidamen- 
te aggressivo", si scopre 
che la minimum tax inci- 
derà di poco sulle loro ta- 
sche. Il ministero delle Fi- 
nanze cerca di calmare gli 
animi con qualche esem- 
pio: dovrà pagare 2,5 mi- 
lioni di maggiore imposta 
‘un ristorante a Montecati- 
ni con due dipendenti e un 
collaboratore 
che abbia dichiarato un 
reddito di 40 milioni di lire 
mentre, in base ai nuovi 
parametri, avrebbe dovu- 
to dichiararne più di 47. E 
così via. 


erchè i sacri- 
confronti di 
e moralità". E, 
gli artigiani che an- 


jer il 29 ottobre e 
‘commercio che 


familiare 


Chiara Raiola 


ROMA — Nella Cgil torna la tempesta. 
A provocare stavolta nuovi «tumulti» 
în casa di Bruno Trentin è la manovra 
economica. Pidiessini da una parte e 
socialisti dall'altra. Al contrario di 
quanto avvenne per la firma di luglio 
sul costo del lavoro adesso è la maggio- 
ranza della confederazione di Corso 
d'Italia che si spacca. Su cosa? Sulla’ 
strategia da seguire per contrastare i 
provvedimenti economici del governo 
di Giuliano Amato. Il direttivo infuoca- 
to, che si concluderà oggi con la vota- 
zione dei diversi documenti da sotto- 
‘porre martedì prossimo a Cisl e Uil, ha 
visto protagonisti e avversari il segre- 
tario confederale di fede occhettiana 
Sergio Cofferati, sostenuto dal leader 
Trentin («sono perfettamente d'accor- 
do con lui») e il numero due della Cgil 
Ottaviano Del Turco. Il primo ha pro- 
posto una serie di scioperi di categoria 
perché «bisogna dare ‘continuità alla 
nostra lotta», ma il secondo si è detto 
decisamente contrario: si correrebbe il 
rischio di un nuovo sciopero generale 
che provocherebbe la rottura con le al- 
tre due conferazioni. Proprio quello 


Cgil spaccata sulla manovra 
L’ala pds vuole «lotta dura» 


che vorrebbe la ‘minoranza del più 
grande sindacato italiano. Il leader di, 
«Essere Sindacato», Fausto Bertinotti,! 
insiste per il black-out. Sergio Coffera-! 
ti, spegando le sue ragioni, ha messo in! 
sono 400milai posti a rischionei servi- 
zi e nell'industria per effetto dei tagli: 


‘formazione di tutti i lavoratori in ogni, froai 
derale di lotta che porti allo sciopero 
delle categorie, alcune delle quali si 
stanno già preparando alla mobilita- 
zione». Neanche per idea, insorge Otta- 
viano Del Turco, spalleggiato dal se- 
gretario confederale socialista Giulia- 
no Cazzola che con tono molto serio 
avverte: «è questo il momento della ve- 
rità per la Cgil nella quale si fanno i 
conti con il divario tra le aspettative 
che abbiamo alimentato nella gente e 
la necessità del paese di modificare 
profondamente le condizioni di vita e 
le garanzie sociali». 

c.r. 


MARTINAZZOLI FISSA LE METE ELETTORALI E ‘RILANCIA L'INTESA CON CRAXI 


«La Dc al 30 per cento» 


ROMA Martinazzoli 
crede che la Democrazia 
cristiana possa ancora 
rappresentare circa un 
terzo degli elettori italia- 
ni. E' dunque del trenta, 
trentacinque per cento l'o- 
biettivo minimo del nuovo 
segretario per il suo parti- 
to. ‘’AI di sotto di questa 
soglia — ha aggiunto — ri- 
schieremmo la dissoluzio- 
ne in frammenti”. Lo ha 
dichiarato durante la regi- 
strazione di "Italia do- 
manda”, ieri, giornata per 
lui fittissima d'impegni. In 
mattinata, infatti, ha in- 
contrato a via del Corso 
Bettino Craxi, dopo essersi 
trattenuto per un'ora dal 
capo dello stato al Quiri- 
nale. 

Da Scalfaro .ha avuto 
l'incoraggiamento ad an- 
dare avanti nel rinnova- 
mento del partito. Con il 
leader del Psi ha riaffer- 
mato la continuità dell'in- 
tesa tra Dc e socialisti e il 


comune appoggio al go- 
verno, senza nessun ri- 
schio di crisi, Entrambi si 
sono dichiarati molto sod- 
disfatti di. questa prima 
presa di contatto. 

Il segretario dc ha in- 
tanto convocato per mar- 
tedì 27 il Consiglio nazio- 
nale che dovrà eleggere il 
presidente del partito. Ol- 
tre al nome del ministro 
della Pubblica istruzione 
‘Rosa Russo Jervolino si fa 
ora quello dell'ex ministro 
Enzo Scotti, che sarebbe 
sostenuto con maggiore 
convinzione da “Azione 
popolare”. 

Intanto Martinazzoli, 
oltre a fissare l'obiettivo 
trenta per cento, va preci- 
sando la sua linea politica. 
Primaditutto, ha chiarito 
di non aver mai dichiarato 
"moribonda'' la Dc, altri- 
menti non avrebbe nem- 
meno accettato di guidar- 
la. 

Toni molto distensivi 


verso Mario Segni. Non ha 

escluso che nelle elezioni 

del 13 dicembrein 60 Co- 

muni, tra i quali Varese, 

Monza e Reggio Calabria, 

potrebbero essere inseriti 

esponenti dei ‘Popolari 

per la riforma”. In ogni ca- 

so, però, saranno liste Dc. 

"Non vedo — ha spiegato 

— come un partito possa 

assumersi delle prove se si 

nasconde o diserta. Poi, 

nelle singole situazioni ci 

possono essere delle valu- 

tazioni peculiari, ma que- 

sto è sempre accaduto". 

Non è d'accordo, il segre- 

tario dc, a metter da parte” 
i partiti tradizionali in no- 

me del rinnovamento del- 

la politica. Si è raffigurato 
invece come un ‘’traghet- 

tatore’’ verso il nuovo per- 
chè non si può ‘’recidere la 
storia". 

Sulla riforma elettorale 
ha detto di non essere 
d'accordo sull'idea che il 
maggioritario secco sareb- 


be una soluzione. '’Prefe- 
rirei una soluzione media- 
mente europea: una pro- 
‘porzionale corretta in sen- 
so maggioritario, perchè 
non ci sto a liquidare i par- 
titi”". “Eppoi — ha aggiun- 
to — all'inizio del suo mo- 
vimento, Segni non era per 
il maggioritario secco, solo 
Pannella lo era, e sono 
convinto che Segni.non lo 
sia ancora. Allora lavorerò 
per uscire dall'empasse 
insieme". i 

I partiti, secondo il lea- 
der dc, dovranno ritirarsi 
dalla gestione della Rai, Gi 
saranno novità, in casa 
Dc, già a cominciare dal- 
l'imminente rinnovo del 
Consiglio di amministra- 
zione. ‘’Non voglio più che 
nessuno dica che il suo 
azionista di riferimento è 
il partito "ics' piuttosto 
che quello ‘ipsilon’’’. Era 
stato il direttore de Tgl 
Bruno Vespa a definire 
così la Dc. 


ANDREOTTI | DOPO IL SUCCESSO DEI POPOLARI AL VIA ICOMITATI DELLA SINISTRA DI GOVERNO 


Martelli tenta il sorpasso su Segni 


Il dissidente socialista invita Pds, Psi e Psdi a candidarsi coi laici alla guida del paese 


«Cossiga 
deve fare 
il presidente 
della Do» 


ROMA — «Aveva ragione 
Cossiga». E' quanto so- 
stanzialmente afferma il 
senatore a vita, Giulio An- 
dreotti, in una lunga inter- 
vista a «Panorama». «Cos- 
siga — spiega Andreotti — 
con il suo famoso piccone 
ha contribuito a far crolla- 
re un edificio che peraltro 
era pericolante. Un ruolo, 
comunuque, lo ha avuto. 
Per me, non avremmo fat- 
to male a offrirgli la presi- 
denza del partito non ap- 
pena si dimise da presi- 
dente della Repubblica. 
Secondo me, non sarebbe 
male se Cossiga tenesse a 
battesimo il muovo siste- 
ma politico dopo avere 
picconato il vecchio». 
Quanto a Martinazzoli, 
Andreotti conferma di 
avere appoggiato la sua 
candidatura, osservando 
che, pure senza il crollo di 
Mantova, sarebbe comun- 
que stato eletto, «anche se, 
forse, non all'unanimità». 


Claudio Martelli 


ROMA — Il successo della 
convention dei ‘Popolari 
per la riforma” di Mario 
Segni sembra fare scuola. 
Ad una settimana dalla 
fortunata iniziativa forte- 
mente voluta dal ’’dissi- 
dente!’ democristiano che 
ha gremito il Palaeur ro- 
mano, tocca oggi ad una 
altro movimento interpar- 
titico esordire’ nel sem- 
pre più multicolore pano- 
rama politico italiano. 
All'Hotel Parco dei Princi- 
pi, sempre nella capitale, 
si riunisce per la prima 
volta l' ‘’Alleanza demo- 
cratica” che vuole essere 
‘un po' la risposta progres- 
sista all'iniziativa di Segni 
‘anche se gran parte dei 
partecipanti sono gli stes- 
si. E come se non bastasse, 
ieri si sono ritrovati in un 
cinema vicino al Parla- 
mento gli aderenti al ‘’Co- 
mitato per una sinistra di 
governo", il movimento 
nato qualche mese fa con 


la partecipazione dell’area 
riformista del Pds, gli anti- 
craxiani del Psi e il Psdi. E 
anche qui le facce non era- 
no troppo diverse. Le fina- 
lità dei tre gruppi, almeno 
sulla carta, sono diverse 
anche se legate tutte dal 
desiderio di offrire all'Ita- 
lia una sponda opposta ai 
vecchi schemi ma anche 
alla protesta secessionista 
delle leghe. Ma il rischio di 
confusioni resta. Al Parco 
dei Principi per due giorni 
si troveranno a discutere 
di una nuova strategia per 
uscire dalla crisi della po- 
litica personaggi dall'e- 
strazione più disparata. Si 
va dai socialisti Claudio 
Martelli, Giorgio Ruffolo e 
Pier. Carniti ai pidiessini 
Stefano Rodotà e Walter 
Veltroni, dai repubblicani 
Giorgio La Malfa e Giusep- 
pe Ayala a Marco Pannel- 
la, dai verdi Rutelli e Mat- 
tioli a al liberale Valerio 


Il movimento 


contro Bossi 


e le vecchie 


partitocrazie 


Zanone, dagli industriali 
Luciano Benetton e Aldo 
Fumagalli ai giuristi Gio- 
vanni Conso e Paolo Bari- 
le. E poi ancora esponenti 
della Rete e di organizza- 
zioni come la Lega del 
l'ambiente, le Acli, il Wwf 
e molte altre. E ci dovreb- 
be essere anche lo stesso 
Mario Segni che ha assicu- 
rato la sua presenza. 

Ma sembra chiaro che 
‘uno dei principali obiettivi 
della nascente Alleanza 


democratica sarà quello di . 


UN EMENDAMENTO PER SUPERARE L’IMPASSE DELLA SCHEDA UNICA 


Sindaco, il rebus dell’elezione diretta 


ROMA — Un emendamento annunciato per 
la prossima settimana dal relatore Adriano 
Giaffi potrebbe sbloccare la situazione in 
Commissione Affari Costituzionali della Ca- 
mera che sta discutendo l'elezione diretta 
del sindaco. L'emendamento prevede, come 
ha spiegato lo stesso Ciaffi, l'ipotesi di «voto 
disgiunto», tenendo fermo però il collega- 
mento obbligatorio fra sindaco e liste colle- 
gate e il premio di maggioranza da riservare 
alle sole liste collegate al sindaco vincente. 
«Sto lavorando - ha detto - su una piattafor- 
ma di largo accordo». La soluzione delineata 
dal relatore è il risultato di una serie di in- 
contri con le forze politiche che si sono sus- 
seguiti per tutta la settimana con l'obiettivo 
di superare la situazione di impasse in Com- 
missione sulla questione della scheda unica 


con voto disgiunto (avanzata dalla Dc) e su 
quella della scheda unica e voto collegato 
per eleggere sindaco e coalizione. Posizione 
quest’ultima sostenuta soprattutto dal Pds 
che a sua volta ha allo studio una soluzione 
di «voto disgiunto» in grado di garantire 
coerenza fra sindaco e consiglio. «Stiamo 
studiando questa possibilità ha detto il ca- 
pogruppo del Pds in Commissione Affari Co- 
stituzionali Vincenzo Recchia - ma rimane 
l'esigenza di coerenza del sistema elettorale 
che consenta agli elettori di scegliere il sin- 
daco, il consiglio e il programma)». 
Ottimista sulla possibilità di trovare un 

* accordo in Commissione il democristiano 
Vito Riggio, secondo il quale «il voto di- 
sgiunto è diventato un simbolo e la paura 
che il sindaco non abbia un consiglio che lo 


postato su un 


sorregga, una patologia da creare». «Qualo- 
ra si riscontri una evidente discrasia — ha 
detto - fra il primo cittadino e la coalizione, 
si scioglie il consiglio. Non si può però. to- 
gliere al cittadino la facoltà di scegliersi il 
sindaco». Riggio ha insistito anche sulla 
funzione che deve avere la maggioranza in 
consiglio comunale che ha l'occasione per 
«diventare anche uno strumento di control- 
Joy. Elio Vito della Lista Pannella ha detto di 
avere la sensazione che «il dibattito sia im- 


falso problema, il voto di- 


sgiunto». «Dobbiamo invece capire - ha pre- 
cisato - se vogliamo eleggere il consiglio co- 
munale con il sistema maggioritario 0 con 
quello proporzionale e se l'elezione del sin- 
daco debba essere a un turno o a due turni». 


"superare i Popolari di 
Segni. Martelli, una delle 
“anime” del movimento, 
lo ha detto a chiare lettere 
intervendo ieri dalla tri- 
buna del Comitato per una 
sinistra di governo. Il pro- 
blema — ha spiegato — è 
quello di formare un al- 
leanza per risolvere il pro- 
blema del ‘rinnovamento 
dei partiti” assieme a 
quello della ‘riforma elet- 
torale e istituzionale’. 
Un'alleanza nella quale i 
partiti di sinistra dovreb- 
bero ritrovarsi accanto al- 
le forze laiche e cattoliche 
rinnovatrici, ai verdi, ai 
movimenti e le associazio- 


ni volontarie. «Non si può , 


ridurre tutto a intese pal- 
lamentari o referendarie 
ma si deve coinvolgere al- 
meno pezzi di partiti» poi- 
ché questi «non si possono 
annullare», “La sinistra 
democratica — ha aggiun- 
to Martelli — nOn potrà 


OGGI A ROMA 
La marcia di 


aderire comunque al pro- 
getto di Segni se questo fi- 
nirà in un rinnovamento 
di tipo degasperiano». E Ja 
parola d'ordine della ‘5! 
nistra di governo‘ è 4P- 
parsa proprio quella di far 
lavorare Pds, Psi e PSdi, 0 
almeno parti di 055, adun 
progetto comune per can- 
didarsi alla guida del pae. 
se assieme a tutte le forze 
sane. Per questo tutti gli 
interventi, da Napolitano 
a Manca, da Salvadori a 
Fassino, da Ruffolo a Si- 
gnorile, da D'Alema a Ca- 
ria, hanno sottolineato la 
necessità di mettere da 
parte le vecchie polemiche 
per costruire una forte si- 
nistra unita e democrati- 
ca. E tutti insieme hanno 
deciso di dare vita in tut- 


t'Italia a ‘’comitati’’ locali ‘ 


per la sinistra di governo 
in modo da far crescere dal 
basso il neonato movi- 
mento. 


Pannella 


contro la tv lottizzata 


ROMA — Partirà oggi 
alle 10.30 dalla a 
ne Termini di Roma e 
si concluderà davanti 
alla sede della Rai, in 
viale Mazzini, la mar- 


cia «contro le mafie 
radiotelevisive» indet- 
ta dal comitato pro- 
motore dei club Marco 
Pannella. L'obiettivo 
politico della manife- 
stazione è di «ottenere 
le dimissioni del diret- 
tore generale, del ver- 
tice amministrativo e 
del consiglio di ammi- 
nistrazione della Rai e 
il suo commissaria- 


mento». Alla marcia 
hanno aderito molti 
‘esponenti del mondo 
politico, , artistico e 
dell'informazione tra 1 
quali Gianfranco Fu- 
nari, Dario Fo, Camilla 
Cederna, Gianpaolo 
Pansa, i dc Mastrango 
e De Giuseppe (vice- 
residente del Senato), 
i socialisti Mastran- 
tuono e Barbalace, 
Ayala, i capigruppo 
della Camera del Pli, 
Battistuzzi, della Rete, 
Novelli, della Lega 
Nord, Formentini. 


INCONTRO 
Vizzini e La Malfa divisi 


cima alla lista l'occupazione: nel ‘93° 


alla spesa. Quindi, per Cofferati, l'uni-! 
ca alternativa è «una campagna di in-! 


posto di lavoro e un programma confe-; 
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su come aprire’ a Bossi 


ROMA — I segretari del Pri, Giorgio la Malfa, e 
del Psdi, Carlo Vizzini, in un colloquio di circa 
un'ora nell'ufficio di La Malfa al gruppo repub- 
blicano della camera hanno dato una valutazio- 
ne preoccupata della situazione economica e po- 
litica ed hanno discusso della formazione, in 
prospettiva, di un eventuale nuovo governo. Nel 
corso dell'incontro, voluto dal segretario social- 
democratico, La Malfa ba ribadito la sua posi- 
zione in favore di un «governo di salute pubbli- 
ca» mentre Vizzini ha illustrato le posizioni del 
suo partito favorevoli a sviluppare il dialogo fra 
i partiti dell'internazionale socialista e il Pri nel- 
l'ottica di un nuovo governo in cui sia incluso 
anche il Pds. I due segretari hanno avuto una 
diversa valutazione sul ruolo che potrebbe svol- 
gere la Lega Nord. Mentre la malfa ritiene che 
per un governo di salute pubblica debba essere 
ricercato anche il consenso della Lega Nord, Viz- 
zini si è detto preoccupato per le recenti iniziati- 
ve dei leghisti che a suo avviso vanno contro 
l'unità politica del paese, 

«Più ci si incontra e ci si confronta e più si 
possono trovare le soluzioni per uscire dalla cri- 
si», ha detto il Segretario del Psdi ai giornalisti al 
termine dell'incontro. Vizzini ha parlato di un 
incontro «Utile e positivo» dove si è avuto una 
«comune Preoccupazione della situazione politi- 
ca ed economica». 

«Ho esposto a La Malfa — ha detto il segreta- 
rio.del Psdi — Ja mia idea di cominciare a mette- 
re intorno ad un tavolo alcune forze politiche a 
partire da quelle dell'internazionale socialista 
non per un dibattito teorico ma per un progetto 
di governo. Penso —ha aggiunto Vizzini — che il 
Pri debba essere interlocutore in questo proces- 
so che va messo în moto subito per arrivare en- 
tro la fine dell'anno ad uno stato avanzato di 
intese per aprire una nuova stagione». «Non si 
tratta — ha spiegato Vizzini — di allargare il 
governo, ma di dar vita ad una nuova e più am- 
pia maggioranza che affronti i problemi nell'im- 
mediato e nel medio termine». Il segretario so- 
cialdemocratico ha poi riferito che La Malfa si è 
dimostrato «Disponibile a ragionare sull'idea di 
un progetto per un futuro governo» e ha sottoli- 
neato che sia lui che il segretario repubblicano 
sono «assolutamente concordi» sul fatto che 
«qualunque governo deve nascere su un pro- 
gramma forte concordato nei dettagli e nelle 
scadenze». I due leader politici hanno concorda- 
to anche sul metodo di formazione di un futuro 
governo che «deve essere più sganciato dai par- 
titi». Riguardo alla lega nord vizzini ha parlato 
di una «diversa valutazione» rispetto a La Malfa 
edha aggiunto: «se il nuovo governo deve nasce- 
re sul programma e il programma della lega è 
quello che sento pronunciare nelle piazze, fran- 
camente mi è difficile immaginare una collabo- 
razione». 

Vizzini ha poi rivolto un «appello sereno» alla 
lega affinchè «mon semini odio e divisioni» che 
potrebbero «disgregare il paese». 
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LIBRI: ANDREOLI 
Se lo psichiatra 
esce e scopre 

ordinaria follia 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


Vittorino Andreoli, lo 
psichiatra veronese che, 
attraverso il piccolo 
schermo, si è fatto cono- 
scere da tutta l'Italia in 
occasione dell'odioso de- 
litto-Maso (svolgendo al- 
lora, il Nostro, il giusto 
ruolo di un Savonarola 
che fustigava i vizi se- 
greti e le pubbliche virtù 
della provincia veneta), 
ha scritto fra l’altro, nel 
1991, uno splendido li- 
bro consacrato alla sto- 
ria della psichiatria, da 
Freud ai giorni nostri, af- 
frontando il tema da 
molteplici punti di vista, 
uno più illuminante del- 
l’altro: «Un secolo di fol- 
lia» (Rizzoli). Già in quel- 
la sede aveva avuto mo- 
do di manifestarsi un suo 
particolare gusto per la 
scrittura, per il discorso 
antiaccademico, e un ve- 
to talento di narratore 
nel riferire alcuni casi 
clinici esemplari. 

Non ci stupisce dun- 
que di vedere oggi in li- 
breria, tra uno Sgorlon e 
un Ludlum, un suo testo 
che taglia risolutamente 
i ponti con la saggistica 
scientifica e si slancia 
coraggiosamente negli 
spazi della pura narrati- 
va: «Il matto inventato» 
(Rizzoli, pagg. 233, lire 
28 mila). «Mi sono stan- 
cato di fare lo psichiatra 
— spiega l'autore —, di 
vagare tra la follia e di 
raccontarla con il lin- 
guaggio della cartella cli- 
nica. Ho abbandonato i 
manicomi e ho iniziato 
Una vita da narratore». 

Eppure la «svolta» non 
ha potuto compiersi che 
a metà. Uscito dagli spa- 
zi istituzionali, vagando 
liberamente nel mondo, 
fra la gente comune, pas- 
sando alle logiche del 
quotidiano, della vita di 
ogni giorno, Andreoli si è 
scoperto a decifrare, co- 
me per un gesto istintivo, 
la «follia dell'ordinario». 
Quel che ci interessa sot- 
tolineare non è tanto il 
riflesso condizionato 
dello psichiatra che lo 
porta a selezionare i trat- 
ti abnormi nel cuore 
stesso della «normalità»; 
il fatto è che Andreoli si è 
trovato a fare lo psichia- 
tra anche in piazza per- 
ché ha scoperto «un ma- 


| nicomio fuori del mani- 


comio», il «grande mani- 
comio della città», dove 


| serpeggia «una follia da 


CONVEGNO 
Magnifico 
da export 


BERLINO — A Lo- 
renzo il Magnifico è 
dedicato un conve- 
gno di studi che da 
domani e fino al 22 
ottobre riunirà a 
Berlino esperti inter- 
nazionali del periodo 
rinascimentale. L'in- 
contro, organizzato 
dalla «Società di stu- 
di rinascimentali» 
‘ berlinese in collabo- 
razione con il locale 
Istituto italiano di 
cultura, è posto sotto 
il patrocinio dei sin- 
daci di Firenze e di 
Berlino. 

Evento culturale 
di grande rilievo nel- 
l'ambito delle cele- 
brazioni per il cin- 
quecentenario ‘ lau- 
renziano all'estero, il 
convegno sarà inau- 
gurato con un con- 
certo di musiche ri- 
nascimentali e si ar- 
ticolerà poi in un 

rogramma ricco di 
2 ootobutii da. «Lo- 
Tenzo poeta» al pro- 
blemi legati alla tra- 
duzione dei testi del 
periodo mediceo. 
Una specifica rela- 
zione verrà dedicata 
a «Goethe e Lorenzo 
il Magnifico», un'al- 
tra alla «fortuna di 
Lorenzo nella critica 
tedesca del XIX e del 
XX secolo». 

Altre iniziative 
laurenziane sono im- 
minenti all'estero: a 
Londra, dove questo 
mese si terrà un ciclo 
di conferenze sulla 
figura del Magnifico, 
e a Pechino, dove è 
previsto il trasferi- 
mento, a novembre 
della mostra già alle- 
stita in Toscana «Vi- 
vere nel contado al 
tempo di Lorenzo». 


strada, incorporata nella 
normalità». 


Soleva » ripetere il 
grande psicoanalista 
Winnicott: «Saremmo 


poveri davvero se non 
fossimo altro che sani di 
mente». Ma, con tutta 
evidenza, non si tratta 
per Andreoli di tessere 
l'elogio della follia (o del 
«deviante») di sessantot- 
tesca memoria, rinver- 
dendo i fatui allori del- 
l'antipsichiatria. Qui la 
metamorfosi riesce — ai 
sommi, anche se alquan- 
to diversi, livelli di Ma- 
rio Tobino —, per il sem- 
plice motivo che il medi- 
co stesso si riconosce fol- 
le, nella misura in cui la 
follia fa parte integrante 
dell'esperienza viva del- 
la vita. «La follia non ap- 
partiene al singolo ma al- 
l'uomo». 

L'uomo vive nel mon- 
do, ma ha dentro di sé un 
mondo. L'uomo è «altro» 
da quel che appare ed è 
«altrove» da dove pensa 
di essere. Così, lo sguar- 
do interpretante dello 
psichiatra o l'ascolto in- 
trospettivo del poeta di- 
schiude mondi che pos- 
sono apparire irreali, ma 
che in realtà sono veri, 
concreti e vissuti. 

«Sento dolore anche 
dove si scatena l'orgia; 
vedo il pianto anche in 
uno spasimo d'amore». 
L'altro uomo, che il mio 
sguardo giudicante al- 
lontana e oggettivizza, 
sono forse io, è il mio si- 
mile, il mio fratello. Il 
mondo che sta fuori ri- 
torna come mondo delle 
fantasie interne, così co- 
me le nostre fantasie co- 
lorano in un certo modo 
il nostro approccio al 
mondo esterno. 

Con queste ricche pre- 
messe — con queste pre- 
messe gravide d'umanità 
—, Andreoli ci consegna 
diciannove storie in cui 
ciascuno di noi può spec- 
chiarsi. Pensieri dera- 
gliati, fugaci sensazioni, 
assurdi tic o surreali ste- 
reotipie, situazioni così 
reali da sembrare pazze, 
squarci di vita solitaria, 
patetica, ridicola, subli- 
me, fantasie protratte 
che si slanciano verso 
l'alto e poi cadono a ter- 
ra: qui ritroviamo l'«hu- 
mus» comune proprio at- 
traversando un caleido- 
scopio di casi singolari e 
di momenti speciali. 
«Anche i desideri entra- 
no nella bara della me- 
moria). 


MOSTRA 
Sedurre: 


un’arte 


ROMA — Si aprirà il 
20 novembre nelle 
sale dell'«Accademia 
Valentino» a Romala 
mostra «La seduzio- 
ne da Boucher a 
Warhol» , una rac- 
colta di 60 dipinti, 
quattro sculture .e 
una sezione di foto- 
grafia, per descrive- 
Te l'evoluzione del- 
l'arte di sedurre» 
dal 1700 a oggi, con 
le sue più importanti 
implicazioni cultu- 
rali. L'esposizione è 
a cura Maurizio 
Calvesi, si conclude- 
rà il 14 febbraio e sa- 
rà divisa in temi: «Il 
mito», la seduzione 
nella mitologia e nel- 
la letteratura; «n- 
contri» con dipinti di 
Boucher, Lancret e 
Bernard; «In socie- 
tà», danze, giochi e 
incontri come luoghi 
prediletti per sedur- 
Te, e «Sogni e star», 
sui miti cinemato- 

afici. Il catalogo è 
della Leonardo-De 


Luca. 

Il 16 e 17 novem- 
bre, all'Università 
«La Sapienza» di Ro- 
ma, si terrà inoltre 
un convegno sulla 
«seduzione della cul- 
tura», al quale parte- 
ciperanno tra gli al- 
tri Paolo Portoghesi, 
Walter Pedullà, Atti- 
lio Bertolucci, Vitto- 
ria Ottolenghi e Gior- 
gio Albertazzi. Non 
mancheranno i. ri 
svolti «commerciali» 
dell'iniziativa: il 19 
la «Rover Italia», or- 

‘anizzatrice del ciclo 
manifestazioni, 
presenterà, negli 
spazi della stessa 
«Accademia Valenti- 
no», una nuova gam- 
ma di automobili 
coupé, considerate 
«da sempre simbolo 
della seduzione ma- 
schile». 


Cultura 


Il Piccolo [SÌ 
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Rigobe 


rta, guerra di pace 


Prescelta la Menchù per la sua fiera lotta a favore degli indios del Guatemala 


OSLO —.  Rigoberta 
Menchù, guatemalte- 
ca, 33 anni, è la vinci. 
trice del premio Nobel 
per la pace: da dodici 
anni è impegnata nella 
difesa dei diritti degli 
indios, una lotta nella 
quale ha perso padre, 
madre e un fratello, 
uccisi dalle milizie go- 
vernative. Anche l’an- 
no scorso il Nobel fu 
vinto da una donna, la 
birmana Aung San Suu 
Kyi, oppositrice della 
dittatura militare del 
suo paese (nonostante 
il Nobel, vive ancora 
agli arresti domicilia- 
ri). La motivazione fa 
riferimento al lavoro 
della Menchù «per la 
giustizia sociale e la ri- 
conciliazione etnico- 
culturale basata sul ri- 
spetto verso i diritti 
della popolazione indi- 
gena. Rigoberta Men- 
chù — affermano i giu- 
dici di Stoccolma — è 
cresciuta in povertà in 
seno a una famiglia che 
ha sperimentato bru- 
talmente l'oppressione 
e la persecuzione, ma 


nel suo lavoro sociale e - 


politico lei ha sempre 
DEO l'obiettivo 

ella pace». Nonostan- 
te sia odiata dal regime 
(vive in esilio in Messi- 
co dall’81), la pubblici- 
tà attorno al suo nome 
ha sensibilmente mi- 
gliorato la sua posizio- 
ne in Guatemala: è se- 
guita da una scorta e 
prende parte ai nego- 
ziati tra governo e 
guerriglieri. Nata il 9 
gennaio 1959 nel dipar- 
timento di El Quiché, la 
Menchù ha lavorato 
fin da piccolissima nei 
campi. Autodidatta, 
nel ‘79 è entrata nel 


Comitato di unità cam- . 


lesina, impegnato nel- 
a lotta contro il lati- 
fondo. Quell'anno suo 
padre morì bruciato 
con altre 38 persone 
nel blitz della polizia 
all'ambasciata spagno- 
la, occupata per prote- 
stare contro le viola- 
zioni dei diritti umani. 
Poco dopo sua madre e 
un suo fratello furono 
sequestrati, torturati 
e_ uccisi. Nell'83 la 
Menchù ha pubblicato 
un'autobiografia, «Mi 
chiamo Rigoberta Men- 
chù», tradotta in tutto 
il mondo. In Italia, edi- 
ta da Giunti, ha vendu- 
to 45 mila copie e 
nell'88 ha vinto il Pre- 
mio Nonino. 


Rigoberta Menchù: da povera contadina a 


paladina dei diritti degli indigeni del Guatemala, 
dilaniato dalla guerra civile. 


NOBEL /LIBRO 


Una vita al registratore: 
la storia è già famosa 


Aveva soltanto ventitré anni Rigoberta Menchù 
quando accettò di raccontare la storia della pro- 
pria vita alla psicologa e sociologa Elizabeth 
Burgos: (venezuelana ma naturalizzata france- 
se). Era il 1982. Il libro, un amabile ma terrifi- 
cante resoconto di che cosa significhi essere un 
indio in un paese come il Guatemala, nacque in 
otto giorni di conversazioni registrate a Parigi. 
Ebbe subito un incredibile successo: da allora è 
stato tradotto in undici lingue. In Italia, con una 
nota critica di Alessandra Riccio, è stato pubbli- 
cato dalla collana Astrea della Giunti (pagg. 297, 
lire 20 mila; l'ottava edizione ha come premessa 
una poesia di David Maria Turoldo dedicata alla 


Menchù). 


La giovane parlava. lo spagnolo da appena tre 
anni, e tuttavia il suo racconto è denso'e ricco di 
particolari: la storia della famiglia, la condizio- 
ne degli indigeni, le lotte per il riconoscimento 
dei loro diritti, il ricordo doloroso dei familiari 
trucidati (orribile cronaca la morte della madre, 
violentata: e torturata, e lasciata morire lenta- 
mente preda delle mosche), le usanze € i riti di 
una civiltà antichissima. Per capire quanta 
amarezza vi sia dietro la battaglia che la Men- 
chù va da anni conducendo basterà registrare 
questa frase, da pagina 223: «Per me era facile 
accettare che mio padre fosse morto, dato che gli 
era toccata la vita tanto selvaggia e criminale 


che è toccata a tutti noi». 


«Ha strappato il Nobel 
con mani di contadina», 
ha detto un suo estima- 
tore. Lei, Rigoberta Men- 
chù, non sapeva nemme- 
no che il premio preve- 
desse una somma in de- 
naro. Ma quel miliardo e 
mezzo che la giuria nor- 
Vega le ha assegnato, 
col massimo rispetto per 
la sua lotta di giovane 
donna CorRagiosa. orasa 
già a chi destinarlo: a 
una fondazione intesta- 
ta al padre, il catechista 
Vincente Menchù, che le 
forze governative del 
Guatemala le hanno uc- 
ciso barbaramente nel 
‘79, bruciandolo vivo as- 
sieme ad altri indigeni 
asserragliati nell'amba- 
sciata del Spagna, occu- 
pata per protesta civile 
contro l'usurpazione 
delle terre da parte dei 
grandi proprietari agra- 
ri 


Da quella tragica gior- 
nata è cominciata la sto- 
ria di Rigoberta, analfa- 
beta allora, e oggi oratri- 
ce di vaglia emembro del 
Comitato di unità cam- 
pesina, della Rappresen- 
tazione unitaria dell'op- 
posizione guatemalteca 
(Ruog), della Commissio- 

er i diritti umani, 
della Commissione per 
l'anno internazionale 
dei popoli indigeni (en- 
trambe, queste ultime, 
affiliate all'Onu). Da al- 
lora lei, che aveva rac- 
colto caffè e canna da 
zucchero in quel territo- 
riò chiamato El Quiché 
(dove vivono i discen- 
denti dei più forti oppo- 
sitori . della conquista 
spagnola), e che non 
aveva Vino la 
scuola (obiettivo irrag- 
giungibile per gli indios 
del Guatemala, eredi 
della grande cultura 
Maya), capì che la lingua 
spagnola era un impor- 
tante strumento di pote- 
re. Decise di impararla 
da sola. Ì 

Ma oggi, che ha perso 
oltre al padre anche la 
madre e un fratello, e ha 
due sorelle nella resi- 
stenza armata (centomi- 
la vittime ha fatto la 
guerra che dilania il 
paese, e quarantamila 
sono i «desaparecidos»), 
si considera una «cri- 
stiana rivoluzionaria» e 
parla con tono freddo e 
politico: «Prepariamo — 
dice — notevoli occasio- 
ni per lo scambio di espe- 
rienze e il lancio di ini- 
ziative in favore dei di- 
ritti umani dei popoli in- 
digeni, sia in Guatemala 
sia in altri Paesi. In Gua- 
temala occorre cambiare 
la costituzione attuale. 


A vent'anni, perduti i genitori e un fratello 
per la brutale repressione in atto nel paese, 
si è gettata con coraggio nella battaglia 
per la difesa dei diritti umani. Analfabeta 
e autodidatta, ha raccontato la sua storia 
e quella della sua gente in un toccante libro 
tradotto con successo in tutto il mondo. 


In Messico si è già for- 
malmente dichiarato il 
paese come pluricultu- 
rale e si sta lavorando 
all'elaborazione di arti- 
coli costituzionali che 
proteggano i popoli indi- 
geni. Grandi aspettative 
abbiamo in Bolivia, Perù, 
Cile. All'Onu quest'anno 
combatteremo una delle 
battaglie più energiche 
per la promulgazione 
della Dichiarazione uni- 
versale sui diritti dei po- 
poli indigeni». La pace, 
aggiunge, è lontana. Ma 
«comincia una cultura 
della pace, della tolle- 
ranza; della solidarietà, 
che alla fine si imporrà. 
Questa è la nostra lotta». 

E° per questa pura fe- 
de che Oslo ha puntato 


su di lei le sue carte.. 


«Siamo consapevoli — 
ha detto il presidente 


della giuria — che que- 
sto, in qualche modo, è 
un premio controverso). 
Nessuno può garantire 
che ogni reazione della 
Menchù (scelta fra 125 
candidati) sia sempre 
stata pacifica, ma è il suo 
impegno complessivo a 
contribuire in modo pa- 
cifico allo sviluppo dei 
diritti umani. E non è 
parsa una semplice 
coincidenza che il Nobel 
sia arrivato proprio 
mentre molti paesi del 
Sud America festeggiano 
«alla rovescia» il cinque- 
centenario della scoper- 
ta di Colombo. Alla vigi- 
lia del premio, la Men- 
chù aveva preannuncia- 
to che, in caso di vittoria, 
avrebbe fatto suonare 
con diverso intento tutte 
le campane di Città del 
Guatemala, con lancio 


NOBEL / REAZIONI 
«E’ un riconoscimento 
per tutti gli indigeni» 


CITTA' DEL GUATEMALA — «Il Nobel per la 
pace che mi è stato conferito oggi rappresenta 


per me un 


‘ande onore, che riceverò a nome di 


tutti gli indigeni, perché è la lotta di tutti loro 
che si è voluta premiare concedendomi questo 


riconoscimento». 


Raggiunta telefonicamente 


subito dopo l'annuncio dell'assegnazione del 
Nobel, Rigoberta Menchù tradisce viva gioia ed 


emozione: «Aver ricevuto il 


remilo è una re- 


sponsabilità verso il popolo del Guatemala, ver- 
so il costo del debito storico, della pace che do- 
vremo seminare». La Menchù ha ricevuto la no- 
tizia nella capitale provinciale di San Marcos, 
nella parte occidentale del paese, dove si trova- 
va impegnata nelle manifestazioni intitolate 
«500 anni di resistenza indigena, negra e popola- 


Te). 


La notizia del premio ha elettrizzato il paese: 
radio e televisione hanno trasmesso edizioni 
speciali per diffonderla, a San Marcos e in altri 
centri della zona la campane delle chiese hanno 
suonato a festa, e una dimostrazione spontanea 
si è svolta in onore della premiata, con fuochi 
d'artificio. La Menchù sarà nelle prossime ore 
nella capitale, dov'è attesa da amici e giornalisti 


diversi paesi, poi tornerà a San 


arcos per 


proseguire il suo giro «in provincia». In una bre- 
ve intervista a «Popolare Network» (che riunisce 
diverse radio private italiane), la Menchù ha in- 
viato un saluto ai suoi amici in Italia: «Il mio 
desiderio più grande — ha detto — è che si in- 
staurino relazioni di rispetto, solidarietà e cono- 
scenza tra i paesi del cosiddetto Terzo Mondo e i 


paesi ricchi». 


di mortaretti e di fuochi 
d'artificio. Oggi è previ- 
sta una grandiosa mani- 
festazione di giubilo po- 
polare. 

Ma certo esistono set- 
tori guatemaltechi che 
non apprezzano affatto 
la persona e il premio. 
L'esercito del Guatemala 
aveva considerato que- 
sta candidatura «una 
vittoria politica per la 
guerriglia». La giovane 
si è autoesiliata in Mes- 
sico da molti anni, per 
motivi di sicurezza, ma 
viaggia costantemente e 
fa visite non preannun- 
ciate al proprio paese. 
Per ammissione genera- 
le, esse causano «terre- 
moti di coscienza», al 

unto che un giornale 
ha ribattezzata «Un 
uragano di nome Rigo- 
berta». Così gira con la 
scorta: un manipolo di 
volontari fedeli. 

Col suo libro, «Mi chia- 
mo Rigoberta Menchù» 
(undici traduzioni, in 
Italia otto ristampe da 
Giunti), un illuminante 
compendio della sua vita 
e della sua lotta, si è qua- 
dagnata l'amicizia e la 
stima di numerose per- 
sonalità in tutto il mon- 
do, da Danielle Mitter- 
rand (tra i primi a telefo- 
narle per le congratula- 
zioni) ai premi Nobel per 
la. pace Adolfo Perez 
Esquivel (1980) e De- 
smond Tutu (1984), non- 
ché riconoscimenti di 
università e organizza- 
zioni internazionali. Do- 
cumentazione per pro- 
muovere la sua candida- 
tura è stata raccolta a 
Torino dai «Comitati di 
solidarietà con il popolo 
del Guatemala». Tra i 
sottoscrittori, Iorberto 
Bobbio e padre David 
Maria Turoldo. La Men- 
chù ricevette la. cittadi- 
nanza onoraria di Tori- 


0. 

Grande soddisfazione 
per questo Nobel ha 
espresso ieri il teologo 
brasiliano Leonardo 
Boff, il teologo della Li- 
berazione, per il quale 
«Rigoberta rappresenta i 
milioni di indigeni che 
in questi 500 anni sono 
stati sterminati, e conti- 
nuano a esserlo. La sua 
— ha aggiunto — è la vo- 
ce delle vittime che han- 
no resistito. Una voce 
che trasmette un'intensa 
tenerezza, anche nell'or- 
rore che ha rappresenta- 
to lo sterminio della sua 
famiglia. E' come se i 

randi della storia par- 
assero attraverso la sua 

VOCE». 
m.i. 
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Riflettori puntati sul terrore 


«La situazione dei diritti 
umani in Guatemala è 
una delle peggiori del- 
l'intero continente ame- 
ricano; e l'assegnazione 
del Nobel a un'attivista 
per i diritti umani è una 
fel spinta peri popo- 
î indigeni, contro gli 
abusi che ai loro danni si 
stanno commettendo, in 
Guatemala e altrove». 
Sono parole del respon- 
sabile norvegese di Am- 
nesty International, Stig 
Michaelsen, il quale ha 
ricordato che appena 
una settimana fa la sua 
organizzazione (a sua 
volta insignita del Nobel 
per la pace nel 1977) ha 
accusato il governo gua- 
temalteco di non aver in- 
dagato su minacce di 
morte ricevute proprio 
da Rigoberta Menchu. 

Inger Lise Gjorv, de- 

utata norvegese e mem- 

ro del comitato che ha 
proposto la candidatura 
della Menchu al Nobel, 
ha detto a sua volta di es- 
sersi recata recentemen- 
te in Guatemala e di aver 
chiesto a rappresentanti 
degli indios che cosa fos- 
se possibile fare per loro. 
«Puntate i riflettori del 
mondo su di noi» è stata 
la risposta. «Non dispo- 
nevamo di nulla di più 
forte del Nobel — ‘ha 
commentato la Gjorv —, 
ma non osavamo sperare 
che il comitato sarebbe 
stato tanto audace da 
premiare davvero la 
Menchu». 

Proprio l'altra sera, al- 
la vigilia della designa- 
zione, diverse organizza- 
zioni per il rispetto dei 
diritti umani con sede 
negli Stati Uniti avevano 
formulato nuove denun- 
ce di uccisioni e torture 
commesse, nei confronti 
di «dissidenti» e «sovver- 
sivi», dalle forze armate 


guatemalteche e dagli 
«squadroni della morte» 
che le affiancano, accu- 
sando il governo del pre- 
sidente Jorge Serrano di 
non far nulla affinché ciò 
non avvenga. 

I gruppi hanno pre- 
sentato una petizione al 
ministro della giustizia 
americano, . chiedendo 
che gli Usa offrano «tem- 
poranea protezione ai 
cittadini del Guatemala 
che chiedono asilo nel 
paese, così come già fan- 
no per i cittadini prove- 
nienti da altre nazioni, 
tra cui El Salvador, Liba- 
no e Kuwait». Secondo la 
denuncia, nei soli primi 
quattro mesi di quest'an- 
no si sono avute in Gua- 
temala più di 175 «esecu- 
zioni 
(cioè sommarie), 80 ten- 
tativi di omicidio, 30 casi 
di minacce di morte. Il 
governo di Serrano viene 
inoltre accusato di non 
essere in grado di avvia- 
re fruttuose trattative di 
pace con le forze ribelli 
dell'«Unione rivoluzio- 
naria nazionale guate- 
malteca», per cercar di 
porre fine a tre decenni 
di guerra civile, che han- 
no già provocato, nel pic- 
colo paese centro-ameri- 
cano, oltre centomila 
morti, 

,I gravi abusi denun- 
ciati per più di un ven- 
tennio da Amnesty Inter- 
national e da altre orga- 
nizzazioni per i diritti 
umani si sono parados- 
salmente moltiplicati 
negli ultimi anni, facen- 
do sfumare le speranze 
sorte ‘nel 1986, quando 
Vinicio Cerezo Arevalo 
venne eletto a capo del 
primo governo civile del 
Guatemala; tuttavia, né 
Arevalo né Serrano han- 
no mai fatto alcunché 


extragiudiziali» 


per por fine alle sistema- 
tiche violazioni commes- 
se dalle forze di sicurez- 
za nel paese (sparizioni, 
esecuzioni extragiudi- 
ziali, torture, intimida- 
zioni, vessazioni) e nep- 
pure per investigare su- 
gli abusi perpetrati sotto 
1 precedenti governi mi- 
litari e per portare i re- 
sponsabili in giudizio. 
Anzi, gli stessì attivisti 
peri diritti umani figura- 
no sempre più tra i ber- 
sagli prediletti da forze 
armate e «squadroni del- 
Îla morte». È 

Il regime di terrore 
imposto al paese sta in- 
tanto provocando la di- 
sgregazione del suo tes- 
suto sociale, con centi- 
naia di migliaia di profu- 
ghi, parecchi dei quali 
contadini indigeni consi- 
derati potenziali «sov- 
versivi»; in loro difesa è 
sorto nel 1989 il «Con- 
des» (Consiglio nazionale 
dei profughi in Guatema- 
la), ma subito dopo il 
«Condesy stesso è diven- 
tato bersaglio di arbitrii 
di vario tipo: nel maggio 
‘90 uno dei suoi leader, 
Luis Miguel Solis Pajari- 
to, 25 anni, profugo egli 
pure del villaggio di Rio 
Blanco, nel dipartimento 
di El Quiché, è «scompar- 
so» dopo aver lasciato la 
sede del Consiglio, a Cit- 
tà «del Guatemala. Nel 
maggio ‘91 un altro 
membro del «Condesy è 
stato rapito e rilasciato 
due giorni dopo. Nel gen- 
néio scorso sono scom- 
parsi nel nulla tre appar- 
tenenti al «Condesy del 
‘villaggio di San Miguel: 
li ha trascinati via il capo 
locale della polizia, e le 
circostanze lasciano 
supporre un nuovo, tra- 
gico caso di «esecuzione 


-extragiudiziale». 


\.< 
(e 


- 


La Menchù attorniata da suoi sostenitori, in una foto scattata in una città di provincia del paese, 
alla, vigilia dell'assegnazione del Nobel. La sua autobiografia, edita in Italia da Giunti, ha vinto nel 
1988 uno dei Premi Nonino. i 


giore dei vari gruppi di 
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E gli indios pagano di più 


sono stati fatti scomparire, o emigrare, mentre i 
i che sisuccedevano miravano a eli- 


i possibile fonte di appoggio politico o 


Il Guatemala ha una delle più alte percentuali di 
indigeni tra le nazioni americane; secondo alcune 
valutazioni (riportate nelle pubblicazioni di Amne- 
sty International), la loro presenza sarebbe del 70- 
75 per cento sul totale della popolazione, Il mag- 
i indios è quello dei Quiché, 
nel Guatemala nord-orientale, comunità alla quale 
appartiene anche Rigoberta Menchu: secondo il 
censimento del 1950 (quelli successivi non hanno 
più diviso la popolazione IEEE in base alle et- 
nie), essi ammonterebbero a o 
dui, pari a più del 33 per cento dell'intera popola- 
zione indigena del paese. È 

Gli indigeni guatemaltechi nei dipartimenti de- 
gli altipiani, come appunto El Quiché, dove la guer- 
Ela è stata assai attiva alla fine degli anni ‘70 e 
all'inizio degli ‘80, sono stati uno dei principali 
bersagli delle campagne contro-insurrezionali d el- 
l’esercito. A migliaia sono stati uccisi, e a migliaia 


tre 339 mila indivi- 


governi militari 
minare ogni 


logistico all'opposizione armata. 

5 È indigeni guatemaltechi in quelle 
zone hanno continuato a essere sottoposti a viola- 
zioni su vasta scala dei loro diritti umani, e la si- 
tuazione è particolarmente difficile per quelli che 
si sono organizzati per difendersi. Amnesty Inter- 
national ricorda in particolare il caso di Maria Me- 
Jia, un'indiana Quiché di 47 anni, madre di due fi- 
gli, uccisa a colpi d'arma da fuoco in casa sua, nel 
marzo del ‘90, da due militari che ferirono anche, 
in modo grave, suo marito; una decina di altri lea- 
der o esponenti del «Cerjy (Consiglio delle comuni- 
tà etniche ‘Siamo tutti uguali’) sono stati uccisi in 
epoca successiva, in circostanze tali da far pensare 
a una responsabilità ufficiale. Altri ancora sono 


a allora, g 


«SCOMparsl), 


Il Piccolo 


Interni 


Sabato 17 ottobre 1992 | 


LE SEGRETERIE AVEVANO STABILITO LE PERCENTUALI + 


OR” Lease 


VARESE ’MANI PULITE’ 
Altri sei politici 
sotto inchiesta 


Solo la settimana scorsa, mentre durava il tira e 
‘molla sulle elezioni a Varese, il segretario pro- 
vinciale del Pli, Luigi Barion, aveva avuto parole 
durissime: «Mancino è un elemento pericoloso 
come ministro dell'Interno», aveva detto a pro- 
posito del tentativo di far saltare il voto di di- 
cembre. E ancora: «a mio avviso, è lui la quinta 
colonna della Lega lombarda. Continuando a di- 
re una cosa e farne un'altra, fà proprio il gioco 
dei leghisti». Ma aveva parlato troppo presto, 
Barion. Assieme ad altri cinque politici varesini, 
ieri è stato raggiunto da un avviso di garanzia 
«per violazioni delle leggi che regolano i finan-' 
ziamenti ai partiti». In poche parole, tangenti. 
Gol segretario liberale, i magistrati varesini han- 
no invitato a comparire, nell'ambito dell'inchie- 
sta che ha già decapitato mezza classe politica 
della città, anche il liberale Gian Luigi Farioli, il 
segretario provinciale repubblicano Pasquale 
Cimmino, l'ex consigliere comunale del Pri Al- 
berto Speroni, il socialista Giovanni Cuojati e 
l'ex deputato democristiano Carlo Senaldi. Gli 
avvisi di garanzia sono stati emessi nei giorni 
scorsi, ma la notizia a Varese, dove è già comin- 
ciata la campagna elettorale, è circolata soltanto 
ieri. Pressati dai cronisti, i sei politici hanno 
confermato di essere al centro dell'inchiesta. I 
provvedimenti, firmati dal sostituto procurato- 
re Agostino Abate, il «Di Pietro di Varese» ri- 
guarderebbero tangenti incassate per finariziare 
la campagna elettorale di alcuni candidati alle 
poletiche dello scorso 5 aprile. «Siamo tranquil- 
! li, non abbiamo niente da temere», hanno rispo- 


| 
i 
| 
| 
i 


sto în coro i sei ai giornalisti. Già dalla prossima 

settimana il sostituto Abate comincerà gli inter- 

rogatori.Il coinvolgimento di un altro esponente 

| socialista nello scandalo tangenti, intanto, sta 

i rafforzando nel Psi la corrente del «unificazio- 

ne». Per fare fronte alle emergenze giudiziarie, 

infatti, il Psi varesino sta seriamente pensando 

di rinunciare a presentare il proprio simbolo alle 

elezioni del 13 dicembre: l'idea sarebbe quella di 

unificare il garofano con la quercia del Pds. Ma 

da parte degli ex comunisti, almeno per ora, è 
giunto un secco rifiuto. 

Franco Metlicovich 


giaccone in ecologico 


barbour in nabuk 


kaban in nabuk 


giaccone in visone black 


piumotto in camoscio 


MILANO — Otto anni fa, 
quando nessuno aveva 
sentito nominare il giu- 
dice Di Pietro, le segrete- 
rie regionali della Demo- 
crazia cristiana e del 
Partito socialista si ac- 
cordavano per la riparti- 
zione delle tangenti su 
100 miliardi di lavori per 
il quadruplicamento del- 
le ferrovie Milano-Sa- 
ronno. 

Al Psi sarebbe toccato 
l'uno per cento, alla Dc il 
3 per cento. E' l'ultima 
clamorosa rivelazione 
emersa dalle accuse che 
hanno portato in carcere 
per la seconda volta l'ex 
segretario regionale del 
Psi Loris Zaffra. 

Secondo gli inquirenti 
Zaffra sarebbe stato al 
corrente di questo accor- 
do di spartizione. L'ex 
segretario del Psi sarà in- 
terrogato oggi a San Vit- 
tore dai giudici. Non c'è 
dubbio che Di Pietro e 
colleghi insisteranno 
molto nel pretendere 
chiarimenti da Zaffra su 
questo sistema di sparti- 
zione delle busterelle. 
Sembra infatti che dopo 
l'accordo dell'84 in un 
periodo successivo le se- 
greterie dei due partiti 
avrebbe deciso di divide- 
re la somma in parti 
uguali. 

Insomma, i socialisti 
avrebbero chiesto ed ot- 
tenuto dagli amici tan- 
gentari democristiani un 
uguale ‘trattamento’. 
Questi nuovi elementi 
sarebbero scaturiti dagli 
interrogatori di. Giam- 
paolo Petazzi, vice presi- 
dente delle Ferrovie 
nord, Augusto Rezzoni- 
co, ex presidente delle 
Ferrovie nord, Luigi Pa- 
nico, sindaco. socialista 
di Ro e funzionario del 
Psi, Gianstefano Frige- 
rio, ex segretario regio- 


nale della Dc, e Carlo: 


Facchini, ex segretario 
del Psi di Varese ed ex 


NUMEROVERDE 
1678-11099 


presidente delle Ferrovie 
nord, già arrestato nel- 
l'ambito delle inchieste 
tangenti a Varese. 

Zaffra inoltre sarebbe 
stato a conoscenza del 
movimento di una som- 


‘ma di 270 milioni (70 


trattenuti da Facchini 
per il Partito socialista di 
Varese e gli altri conse- 
gnati al defunto Antonio 
Natali per il partito so- 
cialista regionale). 

Intanto i pubblici mi- 
nisteri Davigo, Colombo 
e Di Pietro stanno ulti- 
mando la preparazione 
dei documenti da inviare 
alla Camera e al Senato 
con le richieste di auto- 
rizzazioni a procedere 
nei confronti di alcuni 
dei 12 parlamentari de- 
stinatari dell'informa- 
zione di garanzia emesse 
negli ultimi tempi. î 

E' in preparazione an- 
che il dossier sulla ri- 
chiesta per il segretario 
amministrativo del Psi 
Balsamo, il quale giovedì 
sera ha dichiarato di ave- 
re regolarmente inserito 
a bilancio tutte le somme 
ricevute per conto del 
Partito. I giudici però so- 
no convinti che non tutte 
le somme siano state re- 
gistrate e che comunque 
il denaro aveva una pro- 
venienza illecita. 

Da registrare infine 
che a Monza il giudice 
per le indagini prelimi- 
nari del Tribunale, Ma- 
rianna Galioto, ha re- 
spinto l'istanza di scar- 
cerazione presentata dai 
legali di Antonio Basile, 
l'ex assessore socialista 
alla programmazione ur- 


banistica e all'edilizia ‘ 


popolare. 

Arresti domiciliari so- 
no stati invece concessi a 
Stefano Stefanati, l'ar- 
chitetto di Monza, ex ca- 


po ripartizione dello 
stesso settore di Basile. 
Luca Belletti 


conbipel 


VOGLIA DI MODA 


è prezzo 
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mestre - inizio statale romea 
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nuova apertura 
centro commerciale le piramidi 
autostrada mi-ve uscita vicenza est 
tel. 0444-267154 


OCCHIOBELLO (RO) 


DOMENICA APERTO 
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autostrada bo-pd uscita occhiobello 
s tel. 0425-750679 

sfilate di presentazione 
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aperto la domenica Ù 
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prezzi congelati fino al 31-12-1992 haha 


c-Psi, pizzo concordato 


Indagini sulle opere eseguite otto anni fa sulla Milano-Saronno 


INCHIESTA A MESSINA 
Foto d’oro 
.nel ciclone 


MESSINA — Il responsabile dell'ufficio archivio 
della Provincia di Messina, Francesco Tripoli, è 


stato arrestato questa mattina con l'accusa 


aver 


fornito informazioni false e reticenti nell'ambito 
dell'inchiesta riguardante l'acquisto, da parte del- 
l'amministrazione, di 462 fotografie, destinate ad 
arredamento, per 357 milioni. L'ordine di custodia 
cautelare è stato emesso su richiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica, Franco Langher, che 


conduce le indagini. 


Tripoli ieri era stato posto a confronto con un 
“funzionario della Commissione provinciale di con- 
trollo, Antonino Lotta, perchè chiarisse l'iter segui- 
to dalla delibera con quale la giunta aveva deciso di 
comprare le fotografie. Il provvedimento, votato in 
giunta il 26 aprile scorso, fu approvato dall'organo 
di controllo appena 2 giorni dopo, con una solleci- 
tudine ritenuta sospetta dai giudici. Il funzionario 
della Provincia ha sostenuto di aver personalmente 
recapitato la delibera alla Cpc, e che per questo 
l'approvazione fu tanto rapida. Questa circostanza 
non è stata però ritenuta credibile dal sostituto ‘ 
Langher, ed è stato così disposto l'arresto di Fran- 


cesco Tripoli. 


Nell'inchiesta sono coinvolti il presidente della 
Provincia, nove assessori, otto componenti della 
Commissione di controllo, due alti burocrati del- 
l'amministrazione provinciale e Massimo Piccione, 
titolare della ditta ‘’Worldvision enterprise‘, pres- 
so cui sono state acquistate le fotografie. 


UN BLITZ ANTIMAFIA DELLA SQUADRA MOBILE DI SIRACUSA 


Bussano e arrestano Il boss 


L’ARMA ADOTTA UNA FAMIGLIA : 


Se la vita rinasce . 


con l’aiuto dei Cc : 


ROMA — Anna Maria ha solo dieci an- 
ni, ma già da molto tempo è costretta a 
vivere su una sedia a rotelle. Da piccola 
è caduta battendo violentemente la te- 
sta e da allora non cammina più. Forse 
con un'operazione potrà tornare a cor- 
rere e giocare come tutti i bambini del- 
la sua età. Una vita difficile, una vita 
sfortunata, un solo raggio di sole; i ca- 
rabinieri. Sono stati loro, i ragazzi del 
nucleo radiomobile di Roma, a riporta- 
re il sorriso sulle sue labbra e la speran- 
za nella sua vita. Hanno convinto un 
famoso specialista ad operarla gratis. E 
sì perchè la storia di Anna Maria Amo- 
roso e di suo padre li ha commossi tutti. 
E li ha convinti ad «adottare» quella fa- 
migliola disastrata. La storia, di quelle 
— si spera — con il lieto fine, è comin- 
ando Francesco 
Amoroso, 40 anni, è stato sopreso a 
vendere merce varia di «dubbia prove- 
nienza» a Porta Portese. Denunciato 
dai carabinieri per ricettazione ha cer- 
cato di difendersi, di giustificare que- 
sto suo atto ai limiti del codice, Ha rac- 
contato la storia della sua famiglia, di 
sua moglie, dei suoi tre figli costretti a 
vivere in un tugurio di 40 metri quadri 
a.via di Bravetta, nel Bronx romano, 
senza soldi, senza cibo e con in più il , 
dolore di quella povera figlia, la più 
piccola, paralizzata. Ha parlato dell' 
tervento che forse potrebbe salvarla, 
ma per il quale gli avevano chiesto 20 
i lui non sapeva proprio dove 
trovarli. A stento riesce a mettere in- 
sieme il pranzo con la cena. «Quando 
siamo venuti a conoscenza della situa- 
zione di Amoroso — hanno raccontato 


ciata otto mesi fa 


milioni. E 


‘in- 


gli uomini del nucleo radiomobile dei 


Carabinieri — alla fermezza nel far ri- 
spettare la legge si è aggiunto un senti- 
mento di umanità». rd 
ra di solidarietà. Insomma a Francesco 
Amoroso è stato promesso tutto l'aiuto 
possibile. E così è stato. I carabinieri si 
sono fatti in quattro per trovargli 
un'occupazione («un'impresa difficile 
visto che sono poche le cose che sa e 
può fare») ma soprattutto hanno trova- 
to un chirurgo disposto ad operare gra- 
tis la bambina. E' il professor Luigi Ro- 
manini, primario ortopedico dell'Uni+ 
versità La Sapienza che nel giro di un 
mese dovrebbe farle l'operazione alle 
gambe. Due giorni fa il decimo com- 
pleanno di Anna Maria: è stato un'oc-. 
casione per vedersi tutti insieme, in al- 
legria. «Abbiamo affittato un casale 
sull'Appia Antica, di proprietà di Nico-- 
lò Gaetani di Torlonia — hanno raccon- 
tatoicarabinieri —elì eravano almeno: 
in 120. C'era anche il procuratore Mele, 
il pretore Di Mauro e i nostri superio- 
Ti». Anna Maria era lì, tra noi, raggian- 
te. Una figurina esile, minuta, un visi-. 
no piccolo circondato dai lunghi capel- 
li, seminascosto dagli occhiali. «L'ab- 
biamo presa in braccio, le abbiamo re- 
alato una bambola». Finalmente sem- 
rava felice. i 
della squadra mobile», ha detto col to-. 
no incerto, frastornata dalle grandi te- 
stimonianze di solidarietà, dal lusso 
del salone, intimidita dalla presenza di; 
tanta gente importante. «Da grande vo- 
glio fare la poliziotta». Nella sala si è 
sentita una gran risata, ma c'era qual- 
cuno che si asciugava una lacrima. 


è scattata la ga- 


«Ringrazio i carabinieri 


Ti 


Il fratello del superlatitante Santapaola in carcere con 17 presunti mafiosi 


BAUNEI 
Attentato 
al comune 


NUORO — Grave at- 
tentato dinamitardo 
nelle prime ore di og- 
gi contro il Munici- 
‘pio di Baunei, il pae- 
se turistico del nuo- 
rese. Un ordigno 


(dieci chili di gelati- 


na), è stato fatto 
esplodere intorno al- 
le tre del mattino. 
L'esplosione ha de- 
vastato i locali al 
piano terra e quelli al 
primo piano che 
ospitavano gli uffici 
anagrafe ed antiabi- 
geato e la sede dei Vi- 
gili Urbani. 


L’ATTRICE FA RICORSO ALLA FECONDAZIONE ARTIFICIALE 


Dalila: tre padri per un figlio 


CATANIA Diciotto 
presunti mafiosi sono 
stati raggiunti da ordini 
di custodia e tra essi vi è 
anche Salvatore Santa- 
paola, fratello del boss 
superlatitante Nitto. Un- 
dici provvedimenti sono 
stati eseguiti e sette 
quelli notificati in carce- 
re. L'inchiesta sfociata 
ora nei provvedimenti 
giudiziari è stata condot- 
ta dalla squadra mobile 
di Siracusa. Alla cattura 
degli undici hanno parte- 
cipato all'alba le questu- 
re di Siracusa, Catania e 
Brescia, la Criminalpol 
ed il nucleo prevenzione 
anticrimine di Catania e 
la Criminalpol di Milano. 

«E' stata colpita una 
cosca — hanno detto gli 
investigatori — che con- 
trollava nella nostra pro- 
vincia il traffico di droga, 
il racket delle estorsioni, 
la gestione e il controllo 


degli appalti». 

Ad alcuni degli arre: 
stati (Gianfranco Urso, 
Girolamo Montalto e Da- 
rio Troni) sono stati con- 
testati anche gli omicidi 
di Antonino Masuzzo, 20 
anni, ucciso il 18 maggio 
scorso, e di Salvatore 
Belfiore, 43 anni, colpito 
5 giorni dopo. Belfiore, 
che aveva abbandonato 
il clan Santapaola, sareb- 
be stato ucciso perché 
pretendeva di controlla- 
re in esclusiva il mercato 
della droga nel Siracusa- 
no. Al delitto gli uomini 
del Belfiore avrebbero ri- 
sposto eliminando il boss 
Agostino Urso. Per quel 
che riguarda il racket 
delle estorsioni, la squa- 


‘ dra mobile di Siracusa ha 


accertato che ne erano 
vittime grossisti di pro- 
dotti ittici ed ortofrutti- 
coli, 12 commercianti, 


un concessionario d'au- 
to, sei tra locali notturni 
e ristoranti, agenzie im- 
mobiliari, un imprendi- 
tore edile, Nel mirino de- 
gli estortori c'erano per- 
sino due imprese metal- 
meccaniche, la «Fochi 
Sud» e la «Saldotecnica», 
che insieme danno lavo- 
ro ad un migliaio di per- 
sone nel polo petrolchi-' 
mico di Priolo. Ilorotito- 
lari avevano ricevuto ri- 
chieste di pizzo per cen- 
tinaia di milioni. 

Giuseppe  Gammino, 
capo della squadra mobi- 
le di Siracusa, ha sottoli- 
neato . polemicamente 
che «le estorsioni sono 
state scoperte solo grazie 
alle indagini della poli- 
zia. Non abbiamo ricevu- 
to molta collaborazione 
dalle vittime. Speriamo 
che questa operazione le 
induca a cambiare Opi 
nione». 


Gli «ex» amori della diva friulana hanno accettato di collaborare 


ROMA — Il Vaticano ta- 
ce. Ma sulla fecondazio- 
ne artificiale la posizione 
ufficiale della Chiesa è 
già nota. Ed è di decîsa 
opposizione a tutte le 
tecniche di inseminazio- 
ne artificiale che tendo- 
no a sostituire l'atto co- 
niugale. Silenzio di ri- 
provazione dunque sulla 
vicenda di Dalila Di Laz- 
zaro decisa a diventare 
madre grazie all'«offer- 
ta» del seme di tre suoi 
ex amori. E non poteva 
essere diversamente. Il 
Vaticano — si legge nel- 
l'«Istruzione sul rispetto 
della vita umana nascen- 
te e la dignità di procrea- 
zione», compilata dalla 
Congregazione per la 
dottrina della fede e ap- 
provata dal Papa nel 

987 — si schiera contro 
la fecondazione in vitro 
(Fivet), il congelamento 
degli embrioni, l'insemi- 
nazione della donna ve- 


dova o nubile, quella con . 


SIT-IN DEGLI OPERAI DELLA PIRELLI MINACCIATI DA LICENZIAMENTO 


Traghetti bloccati, Sicilia isolata 


MESSINA — La Sicilia è 
ancora un pò più lontana 
dall'Italia: . settecento- 
venti dipendenti della 
Pirelli di Villafranca tir- 
rena, minacciati dayli- 
cenziamento, da iell 
mattina bloccano ad 0l- 
tranza con un sit-in la 
stazione marittima della 
città impedendo ai treni 
di sbarcare dai traghetti. 
Per migliaia di viaggiato- 
ri, costretti a trasbordare 


| trascinando i bagagli, è 


stata una giornata diffi- 
cile e non si profila una 
revoca della protesta. Le 
tute blu, molte in compa- 
gnia. dell'intero nucleo 


gameti di terze persone, 
e non accetta le madri 
«in affitto», Contraria è 
la Chiesa anche a tutte le 
tecniche comportanti la 
soppressione o. «rischi 
spropositati» per l’em- 
brione e pure alle ricer- 
che o alla sperimentazio- 
ne non «a beneficio del- 
l'embrione», e per finire 
allo sfruttamento com- 
merciale di embrioni e 
feti. 

L'iniziativa dell'attri- 
ce non mancherà co- 
munque di suscitare vi- 
vaci polemiche. Positivo 
ovviamente il commento 
degli scienziati e dei me- 
dici che con l'insemina- 


zione artificiale fanno 1. 


conti tutti i giorni. Che 
hanno offerto a molte 
donne, giovani o attem- 
pate, in ogni caso Senza 
speranza, la gioia, di di- 
ventare madri. «E' legit- 
timo, più che legittimo il 
desiderio dell'attrice Da- 


familiare, dicono che 
torneranno a casa solo 
quando il Governo dirà 
loro che il lavoro è assi- 
curato. Sui cartelli che il- 
lustrano i motivi della 
protesta si legge, tra l'al- 
tro, che c'è una qualche 
contraddizione nel voler 
battere la mafia e non 
garantire i posti di lavo- 
ro, Così da ieri mattina 
sette traghetti sono fer- 
mi a Messina, mentre a 
Villa San Giovanni, sulla 
costa calabra, non sono 
partite per la Sicilia la 
«Sibari» e la «Villa». Tre 
navi traghetto con carri 
ferroviari, che trasporta- 


lila di Lazzaro, una don: 
na come molte altre, di 
avere un figlio ricorreD- 
do alla procreazione 45- 
sistita. Meno lodevole è 
la sua decisione (e AR 
rersi a una strutt! Ù 
oa quando in Italia 
si praticano le tecniche 
più avanzate e Più sicure 
di fecondazione artifi- 
ciale». E' il parere del 
rof. Severino Antinori, 
direttore scientifico del- 
la Rapru (Ricercatori as- 
sociati per la riproduzio- 
ne umana), un pioniere 
nel settore, che ha inven- 
tato ì metodi «Suzy» e la 
mmcromiezione e che di 
Tecente ha fatto partori- 
re donne di 54 anni. 
«Maternità e paternità 
— Secondo il prof. Anti- 
nori — sono valori enor- 


mi che nella maggior © 


parte dei casi danno un 
valore alla vita». Scon- 
certati invece gli esperti 
di bioetica: «Quella che 


no anche merci deperibi- 
li, bloccate a Messima 
non hanno potuto com- 
piere le operazioni 
scarico. Ma l'intera sta- 
. zione ferroviaria è stata 
paralizzata e dunque s0- 
no state cancellate una 
trentina di partenze Ver- 
so altrettante destinazio- 
ni siciliane. Hanno fun- 
zionato servizi sostituti- 
vi a mezzo di bus. Ma il 
caos è totale. I passeggeri 
diretti nel continente sì 
rivolgono invece ai tra- 
ghetti privati «Caronte» e 
«Tourist Ferry Boat», per 
poter attraversare lo 
Stretto ed arrivare alme- 


si è venuta a creare per 
l'attrice — ha spiegato 
Carlo Flamigni, compo- 
nente del comitato di 
bioetica — è una situa- 
zione ambigua che lascia 
un po' sgomenti». «Ma i 
adri non saranno tre), 
‘a notare Romano For- 
leo, primario ginecologo 
al Fatebenefratelli di Ro- 
ma. «Il padre sarà uno 
solo perché lo spermato- 
zoo che feconda l'ovulo è 
uno). ) 
Ma quale dramma si 


nasconde dietro gli occhi . 


azzurri dell'attrice friu- 
lana da spingerla ad ave- 
re un figlio con tre padri? 
Dopo un iniziale imba- 
razzo e qualche giorno di 
riflessione hanno accet- 
tato tutti e tre. Ora la di- 
va potrà volare a Bruxel- 
les dove un medico ami- 
co le permetterà di far 
O un'altra culla 
nella sua casa. Ea 

Brunella Collini 


no a Villa San Giovanni 
Ber imbarcarsi sui treni 

iretti al Nord. I lavora- 
tori della Pirelli dopo il 
fallimento delle trattati- 
ve con il ministro del La- 
voro Nino Gristofori, si 
erano dati stamane ap- 
puntamento a Messina, 
in piazza Cavallotti vici- 
no alla stazione e davan- 
ti alla sede della Camera 
di Commercio. La media- 
zione. ministeriale era 
naufragata davanti ad 
una precisa posizione 
della Pirelli così riassu- 
mibile: il mercato del 
pneumatico per moto (la 
specializzazione di Villa- 


Altri personaggi di 
spicco di quest'indagine 
sono Gianfranco Urso, 21° 
anni, arrestato a Brescia, 
figlio di Agostino detto 
«u prufissuri» ucciso il 
28 giugno scorso a Sira- 
cusa; Rocco. Monforte, 
77 anni, rappresentante 
di Cosa Nostra a Siracu- 
sa. Francesco Mangion, 
braccio destro di «Nittoy 
Santapaola, in' base alla 
nuova accusa non potrà 
lasciare il carcere tra due 
Settimane, come previ- 
Sto, per scadenza dei ter- 
mini. ì 
Salvatore Santapaola 
è stato arrestato nella 
sua abitazione’ di via‘ 
Vecchia Ognina, a Cata- 
Nia. Ha aperto la porta 
credendo fosse un nor- 
male controllo di polizia 
e non ha battuto ciglio 
alla notifica dell'arresto. 

‘Rino Farneti 


franca) è saturo, abbia-| 
mo i magazzini stracol-. 
mi, non possiamo com-| 
Pensa gli equilibri( | 
‘imanziari dell'intero 
ippo. Chiudere Villa-: 
ca è scelta dolorosa,. 
ma. va fatta. Al blocco! 
della stazione hanno; 
aderito anche i lavorato-' 
ri degli altri settori (Ro-; 
driquez, Smeb, Coopera-! 
tiva Garibaldi) che han-, 
no scioperato unendos!| 
al blocco dei trasporti 
ferroviari. I. sindacat! 
hanno chiesto un forte : 
impegno della Regione 
Siciliana. ni 
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Interni / Cronache 


STAMPA 
| Segreto istruttorio 
L’informazione 
rischia il bavaglio 
I giornalisti italiani schierati 
contro le tante proposte 


di aggravamento delle pene 
| previste per la violazione 


ROMA — Se le proposte di aggravamento delle pene per 
la violazione del segreto istruttorio presentate da più 
parti alla Camera durante l'estate diventassero norma, 
intere pagine dei giornali italiani verrebbero cancellate, 
i cittadini verrebbero privati del loro diritto ad essere 
informati e il lavoro dei magistrati resterebbe «chiuso e 
segreto» nei palazzi di giustizia. Verrebbe così meno, tra 
l'altro, la possibilità per l'opinione pubblica di esercitare 
un controllo democratico su tale lavoro, in particolare 
quando esso riguardi chi ha una carica pubblica. 

Gli organismi rappresentativi dei giornalisti, preoccu- 
pati per l'improvvisa concentrazione di proposte di leg: 
ge sull'argomento (nove) piovute in piena Tangentopoli, 
tra il 23 giugno e il 29 luglio, in commissione giustizia 
alla Camera, hanno alzato gli scudi in difesa del diritto di 
informarsi e di informare, chiamando a confronto, sulla 
delicata questione, la categoria, i magistrati edi politici. 

Nella sede della Fnsi si sono dunque ritrovati i re- 
sponsabili della Fnsi, Vittorio Roidi e Giorgio Santerini, 


dell'Ordine dei Giornalisti Gianni Faustini, il presidente 

dell'Associazione nazionale magistrati Mario Cicala, i 

parlamentari Stefano Rodotà, Garlo Casini e Giuseppe 

Gargani, magistrati e giornalisti esperti di cronaca giu- 

diziaria. 3 

Dal dibattito è emersa evidente la impraticabilità di 
imporre il agro istruttorio imasprendo le pene previste 

in caso di violazione: itempi non sembrano consentirlo e 

l'esperienza dimostra che le norme, pur esistenti, vengo- 
| no disattese per la natura e la «forza» delle notizie. Vero 

è che spesso occorre una informazione più corretta, me- 

no «gridata» e strumentale, più rispettosa dei diritti del- 
| lapersona. 

Il problema; allora, si sposta piuttosto sul piano della 
deontolgia professionale, cioè sulla capacità dei giorna- 
listi di fare infofrmazione libera, nel nome della verità, 
ma sempre corretta, e sulla capacità degli organismi di 
categoria di far rispettare un «codice deontologico» del 
quale tutti riconoscono l'opportunità. 

Perilrispetto di questo «codice deontologico» da parte 
dei giornalisti non servono norme di legge, più o meno 
severe, con pene più o meno pesanti: si potrebbe invece 
far ricorso — questa la proposta della categoria, sintetiz- 
zata dal presidente del Consiglio nazionale dell'Ordine, 
Faustini — ad un «giurì», composto magari da un giorna- 
lista, da un magistrato e da un docente universitario, 
con il compito di valutare la correttezza del comporta- 
mento del giornalista e di fissare il modo per correggere 
l'errore commesso nell'informazione. 

D'altra parte, lo stesso on. Giuseppe Gargani, relatore 
in Commissione Giustizia della Camera sulle proposte di 
legge in materia di divulgazione del segreto istruttorio, 
ha dichiarato di non condividere alcune delle proposte 
avanzate ma di ritenere che ci debba essere, invece, un 
codice deontologico capace di far onorare la norma in 
questione. 

«Se invece ritenete che la norma sul segreto istrutto- 
rio non ha valore — ha detto Gargani ai giornalisti — 
perchè non chiedete allora che sia abolita?». Una provo- 
cazione che Sandra Bonsanti della Lega dei giornalisti ha 
subito colto («la maggioranza dei giornalisti non vuole il 
segreto istruttorio e quindi lo mettiamo in discussione»), 
annunciando un referundum della Lega nel caso in cui 
venisse introdotto un inasprimento delle pene come pro- 
posto, in particolare, dall'on. Carlo Casini. 

Questi, nel corso del dibattito, ha difeso la sua propo- 
sta, che prevede l'arresto fino a sei mesi per chi pubbli- 
chi atti coperti dal segreto e per chi pubblichi î nomi dei 

iudici e degli inquirenti, pena raddoppiata nel caso del- 
fa pubblicazione di una informazione di garanzia, ed ha 
| ricordato di aver presentato proposte analoghe nelle 
|| precedenti legislature, cioè in tempi non sospetti. 
| 


Morto Leonardo Paloscia 
il giornalista «padre» dell’Inpgi 


ROMA — Il giornalista Leonardo Paloscia è 
morto a Roma all'età di 93 anni. Nato a Bari, 
dove ha cominciato la professione giornali- 
stica al «Corriere delle Puglie» nel 1921, si è 
sempre occupato di problemi del lavoro e 

| della sicurezza sociale. Fino al 1940 ha rico- 
perto incarichi sindacali e previdenziali, an- 
che come consigliere d'amministrazione del- 
l'Inps. Dal 1945 al 1952 è stato caporedattore 
del «Globo» e ha dato un contributo decisivo 

' nel 1952 alla fondazione dell'Istituto previ- 
denziale dei giornalisti, l'Impgi. 


Perde la vita una bambina 
: colpita da una canna fumaria 


i BENEVENTO — Una bambina, Marica Ros- 
setti, di tre anni, è morta dopo essere stata 

| colpita dai mattoni di una canna fumaria ca- 
duta per un'improvvisa folata di vento, E‘ 

| accaduta in una frazione di Paduli, nel Bene- 
ventano. La bambina stava giocando sul ter- 
razzino della sua abitazione. 


La Medaglia d’Oro a Verona: 


motivazione contestata 


VERONA — Le principali associazioni com- 
ì battentistiche di Verona si sono «dissociate» 
‘dalla manifestazione che si terrà nella città 
| scaligera il 4 novembre prossimo, nel corso 
della quale il Presidente della Repubblica 
‘Oscar Luigi Scalfaro consegnerà alla città la 
‘medaglia d'oro al valor militare per attività 
artigiane, In un documento sostengono che 
la motivazione «sminuisce il significato e la 
portata della lotta combattuta a Cefalonia 
nell’ autunno del 1943 ed esclude dal novero 
dei resistenti i veronesi caduti con il corpo 
italiano di liberazione e quelli scomparsi nel 
lager nazisti». 


Il pretore ai dipendenti Fiat: 
"Il costo-mensa non è salario’ 


TORINO — Il pretore di Torino Edoardo De- 
naro ha dato torto a quattordici dipendenti 
Fiat che avevano presentato ricorso per ilri- 
conoscimento del costo-mensa come quota 
della retribuzione. La sentenza è in sintonia 
con il decreto legge dell’'11 luglio scorso che 
definisce la mensa come un «servizio» e per- 
tanto non calcolabile nella busta-paga., Ora 
sembra che la Corte di Cassazione stia per 
emettere una propria sentenza che ricalca il 
decreto legge emanato nel luglio scorso. 


I FRANCESCANI INDIGNATI SCRIVONO A PAPA WOJTYLA 


«Vivisezione eretica» 


Sotto accusa il nuovo Catechismo che ne legittima la pratica 


CITTA' DEL VATICANO 
— Satana è entrato in 
Vaticano. Dopo la de- 
nuncia lanciata diversi 
anni addietro da un an- 
gosciato Paolo VI (disse 
testualmente, in un di- 
scorso, che «il fumo di 
Satana è entrato nella 
Chiesa», suscitando 
grande impressione) è la 
volta di un Ordine reli- 
gioso costituito in data 
relativamente recente, il 
io 1989, il «Quar- 
t'Ordine Francescano», 
che conta 130 mila ade- 
renti fra religiosi e laici 
sparsi nel mondo. Infat- 
ti, il suo principale espo- 
nente, fratel Renato Mo- 
retti, ha lanciato PIOREO 
in questi giorni una forte 
denuncia sia dai micro- 
foni del «Centro d'apo- 
stolato Padre Mariano da 
Torino», sia con una let- 
tera che Giovanni Paolo 
II ha trovato in bella vi- 
sta sul «sacro tavolo» del 
suo studio al terzo piano 
del. palazzo apostolico 
vaticano, al suo ritorno 
da Santo Domingo. 
Fratel Renato ha pun- 
tato l'indice del «j'accu- 
se» tuonando così: «Sata- 
na ha messo mano anche 
al. nuovo Catechismo 
universale che è in corso 
di stampa presso la Tipo- 
grafia poliglotta vatica- 


na, dando il suo benesta- 
re alla vivisezione degli 
animali». ad 

Nel testo catechistico 
che sarà distribuito in 
tutte le diocesi del mon- 
do, si legge infatti al pun- 
to 2417: «Se restano nel 
limiti ragionevoli, le spe- 
rimentazioni —medico- 
scientifiche sugli anima- 
li sono pratiche moral- 
mente ammissibili per- 
ché contribuiscono ad al- 
leviare o a risparmiare 
viteumane». _. 

Il responsabile  del- 
l'Ordine religioso che ha 
avuto l«'apprezzamento» 
e la benedizione aposto- 
lica di Papa Wojtyla, pro- 
clama stentoreo: «Non è 
vero! E' ua ilo HE 

0!»; quindi spiega che 
(i sono fior di Premi No- 
bel (sprezzanti degli in- 
teressi miliardari delle 
multinazionali . farma- 
ceutiche) i quali hanno 
affermato che tra la bio- 
logia animale e quella 
umana corrono abissi e 
che i farmaci risultanti 
dalle sperimentazioni 
sugli animali sono a tutto 
rischio degli uomini!». 

A questo punto, fratel 
‘Renato ricorda «la trage- 
dia dei tanti bambini resi 
deformi dal talidomide, 
nonché le migliaia di far- 
maci di tal genere che 


vengono continuamente 
ritirati dalla circolazione 
nel mondo, a causa dei 

nni provocati sui loro 
primi acquirenti»; e a so- 
stegno della sua denun- 
cia rivela che la «scienza 
sta progettando robot e 
androidi destinati a so- 


. stituire i poveri animali 


perla sperimentazione». 

Ma non basta: in un 
altro punto del nuovo 
Catechismo ‘sta scritto 
che gli animali «si può 
addomesticarli . perché 
assistano l’uomo nei suoi 
lavori e nei suoi piaceri». 
E' un'autentica bestem- 
mia per i Francescani, 
che ricordano piaceri co- 
me la corrida il cui uso e 
costume fu scomunicato 
da un Papa, San Pio V. 
Fratel Renato Moretti 
nella sua lettera sostiene 
che la legittimazione del: 
la vivisezione contenuta 
nel nuovo Catechismo, 
«contrasta 
con il patto della grande 
alleanza dell'intero crea- 
to voluto da Dio. A Papa 
Wojtyla viene  infifie 
chiesto, a nome dei 130 
mila del ‘Quart’'Ordine 
Francescano" e di tanti 
altri religiosi e laici di 
ogni terra, di intervenire 
perché il cattolicesimo 
non sia contaminato da 
tale eresia». 


‘avemente _ 


POLEMICA SULL’ARTISTA 
Il gesuita Mucci rincara 
Michelangelo? Pure gay 


CITTA' DEL VATICANO — La levata di scudi 
dell'intellighenzia artistica italiana e straniera 
contro l'editoriale della «Civiltà cattolica» che 
criticava Michelangelo per i suoi affreschi della 
Sistina, giudicati perlomeno eterodossi, non ha 
spaventato affatto i gesuiti. Anzi, li ha stimolati 
a precisare meglio il loro pensiero e a rintuzzare 
tutti gli attacchi polemici cui sono stati fatti se- 
gno, tant'è che l’autore dell'editoriale incrimi- 
nato, padre Giandomenico Mucci, ha ribadito 
che «il Cristo degli affreschi michelangioleschi 
nella Cappella Sistina non è certamente quello 
della tradizione cristiana». Perchè? Ma è sempli- 
ce: incute paura e anche la Vergine, che sta ai 
suoi piedi, ne è spaventata. 

Ma gli strali del reverendo padre della Com- 
pagnia di Gesù non risparmiano nemmeno le al- 
tre grandi opere di Buonarroti, come il celeberri- 
mo Cristo della «Pietà» che si trova nella basilica 
vaticana e l'altro Cristo, quello di Santa Maria 
sopra Minerva: si tratta, a giudizio del gesuita, 
di due figure che «nulla hanno a che fare con la 
spiritualità cristiana: sono due figure efebiche. 
Due figure effeminate alla maniera dei greci». 

Mucci osserva, anzi insinua: «Che le figure 
maschili dipinte da Michelangelo fossero un pò 
strane, sono in molti a sostenerlo. C'è chi parla 
di un amichetto "’ispiratore'’ dell'artista, un tal, 
se non ricordo male il nome, Tommaso Cavalie- 
ri». 

Emilio Cavaterra 


A UNFISICO NELLA CAPITALE 


Rubata un'auto «atomica» 


Nella vettura c’è una pasticca radioattiva che può essere molto pericolosa 


ALTRI 4 FERITI A LIVORNO 
Camion nella scarpata: . 
muore un paracadutista 


LIVORNO — Un morto 
e quattro feriti è il tragi- 
co bilancio di un inci- 
dente, accaduto nella 
tarda mattinata di ieri a 
Livorno, ad un autocar- 


ro della Brigata «Folgo- - 


re», con a bordo un 
gruppo di paracaduti- 
sti. L'automezzo, a cau- 
sa del fondo stradale 
bagnato, in conseguen- 
za di un violento ac- 
quazzone, è sbandato 
rovesciandosi poi nella 
scarpata di 5/6 metri, 
adiacente la variante 
dell'Aurelia, che porta a 
Pisa. La vittima del si- 
nistro è Luigi De Felice, 
20 anni, di Scafato (Sa- 
lerno). 


I feriti sono tutti ra- 
gazzi sui 1920 anni: Ro- 
berto Schillaci, di ‘Tori- 
no; Massimo Sabatino, 
di Locri; Massimiliano 
Del Pezzo, di Trapani e 
Giovanni Cignini, della 
provincia di Viterbo. 
Sono stati ricoverati in 
ospedale con prognosi 
che vanno da 7 a 35 
giorni. Sul-posto del tra- 
gico incidente sono in- 
tervenute tre squadre 
dei vigili del fuoco, che 
hanno dovuto utilizzare 
sollevatori e fiamma os- 
sidrica per poter libera- 
re i quattro feriti in- 
trappolati e recuperare 
il cadavere della vitti- 
ma. 


IN FIN DI VITA A NAPOLI 


Neonato massacrato di botte 


Ha diverse ossa fratturate - Fermato il padre - La madre ha solo 15 anni 


| NAPOLI — Ha compiuto 


un mese appena l'altro 
ieri ma Pasqualino ha 
provato già, anche se non 
capisce ancora, la soffe- 
renza che viene dal de- 
grado morale e sociale, 
da una situazione fami- 
liare difficile, da chi non 
è capace di dare amore 
neanche ad un bimbo 
così piccolo. Non ha col- 
pe e, chissà per quale 
motivo, è stato selvag- 
giamente picchiato dai 
genitori, maltrattato a 
tal punto da essere rico- 
verato in gravi condizio- 
ni'all’ospedale pediatrico 
Santobono. 

Quando è arrivato al 
nosocomio, —accompa- 


.gnato dalla zia, aveva 


difficoltà respiratorie ma 
quando i medici lo hanno 
visitato hanno trovato il 
suo corpicino ricoperto 
da ecchimosi soprattutto 


sull'addome, sulle guan- 
ce e sulle cosce. E non è 
tutto, quel fagottino, po- 
co più di sessanta centi- 
metri, aveva anche co- 
stole, femore e tibia frat- 
turate. Ora giace in una 
culletta del reparto di te- 
rapia intensiva. Per lui la 
prognosi è riservata. Si 
sa solamente che per le 
fratture i medici sono 
dovuti ricorrere alla tra- 
zione. 

Subito dopo il ricovero 
di Pasqualino, il 15 otto- 
bre scorso (proprio il 
giorno del suo compime- 
se), la polizia ha rintrac- 
ciato i genitori del picco- 
lo. Lamamma di Pasqua- 
lino è una bambina, P.A. 
(queste le iniziali) ha ap- 
pena quindici anni, Il pa- 
dre, Arcangelo Grazioso, 
‘invece, è un pluripregiu- 
dicato di 22 anni e fa il 
calzolaio. I due sono stati 


ROMA — Come nei film. Nella capitale 
qualche scassinatore ha rubato una 
macchina, un'Opel Kadett grigia, tar- 
gata ROma 75759W senza sapere che 
nell'auto c'era qualcosa per cui era me- 
glio lasciarla al suo posto. Per l'esattez- 
za una pasticca di color argento, del 
diametro di un centimetro, che se fran- 
tumata o ingoiata può,fare grossi dan- 
ni: è infatti composta di una sostanza 
radioattiva. E' chiusa dentro una sca- 
tola gialla con il cartellino ‘pericolò. 
Ora l'ignoto o gli ignoti ladri girano for- 
se per Roma, inconsapevoli del perico- 


lo che corrono. 


Tutto comincia, mercoledì a Prima- 
valle, un quartiere della periferia. Ma- 
rio Ballarin, 48 anni, di professione fi- 
sico, esce di casa per andare a vedere la 
partita Italia-Svizzera a casa di un 
amico. Il percorso è breve quindi deci- 
de di non prendere l'auto, parcheggiata 
sotto l'abitazione, e di andare a piedi. 
Dentro vi è un contatore geyger, rivela- 
tore di radiazioni, e la pasticca che con- 
tiene il Diametricio 241, una sostanza 
che permette di tarare l'apparecchiatu- 


‘Al ritorno, Ballarin ha la sorpresa di 


portati in Questura. Ieri 
gli interrogatori. Ed ecco 
che viene alla luce un'al- 
tra tragedia nella trage- 
dia: P.A. E' in lacrime e 
visibilmente turbata, 
confessa di essere vitti- 
ma della violenta gelosia 
del marito e racconta an- 
che di aver Subito, in 
passato violenza carnale 
dal suo patrigno, Tom- 
maso Ederaclide di 69 
anni. 

I genitori del piccolo 
ricoverato al Santobono 
però non sono riusciti a 
giustificare alla polizia le 
condizioni del bambino e 
sono stati denunciati al- 
l'autorità giudiziaria. 
Arcangelo Gaudioso si 
trova ora in stato di fer- 
mo, mentre P.A. E' stata 
denunciata alla Procura 
per i minori ed affidata 
alla sorella maggiore, 


Daniela Esposito . 


non trovare più la propria Opel al suo 
posto. Immediatamente chiama la poli- 
zia e dà l'allarme. Scattano le ricerche. 
Anche il comando vigili urbani viene 
avvertito. Dell'auto però nessuna trac- 
cia. Forse chi l'ha rubata la tiene na- 
scosta in un luogo sicuro. 

Il fisico è preoccupato. «Per una vol- 
ta - dice - ho commesso una negligenza 
perchè non lascio mai le mie attrezza- 
ture in auto, Quando ho fatto la denun- 
cia ho subito avvertito del pericolo la 
polizia. Se per caso qualcuno frantu- 


be subito ammalarsi di tumore. Per 
frantumarla però occorre un martello, 
in quanto è molto resistente, mentre se 
ingoiata per intera non arreca danni 
perchè può essere facilmente espulsa». 
Ma Ballarin ha anche un'altra preoc- 
cupazione: che l’ auto finisca in qual- 
che sfasciacarrozze, compattata e poi 
venduta a una fonderia. «Non so i pos- 
sibili effetti, certo - sottolinea - le ra- 
diazioni emesse in quel caso finirebbe- 
ro nell'aria ed andrebbero ad aggiun- 
gersi a quelle già esistenti e, credetemi, 
sono davvero tante». 
Giovanni Orfei 


A NAPOLI, E GRAVISSIMA 
Cane azzanna al collo 
una bimba di nove anni 


NAPOLI — Una bambina aggredita da due cani da 
combattimento, è stata salvata dai carabinieri, ma 
è in gravi condizioni. E' accaduto a Monteruscello 
(Pozzuoli). Poco dopo le otto Renata Grassini di no- 
ve anni è uscita di casa per andare a scuola. Sul suo 
percorso ha incontrato due cani roat weiler. Uno 
l'ha azzannata al collo. Per fortuna poco distante 
una pattuglia di carabinieri della compagnia di 
Pozzuoli in servizio proprio davanti alla scuola è 
accorsa abbattendo con due colpi di pistola il cane 
‘aggressore. 

I carabinieri hanno dovuto spalancare le faucî 
del pericoloso cane che,nonostante fosse morto, 
non aveva mollato il collo della bambina. La picco- 
la è stata portata all'ospedale La Schiana di Poz- 
zuoli ed è in gravi condizioni. La morsa del cane le 
ha procurato una ferita vastissima al collo tanto 
che sono stati necessari trenta punti di sutura. Nel- 
la caduta ha riportato anche la frattura della spalla 
destra. I militari hanno poi rintracciato il proprie- 
tario dei due cani. Si tratta di Mario Massari, 31 
anni, che è stato denunciato per omessa custodia. 


LA VICENDA DEI GEMELLI SIAMESI NAPOLETANI 


La Tac rivela: non separabili i fratellini 


NAPOLI — Sono indivisibili i due gemelli 
siamesi, Mario e Beniamino Di Conza, nati 
con una gravissima malformazione ad «Y» e 
ricoverati nell'ospedale «Santobono» di Na- 
poli. Lo hanno stabilito i medici dopo la Tac 
effettuata ieri. Dall'esame, infatti i sanitari 
hanno rilevato che dei due neonati nessuno 
prende il sopravvento sull'altro da un punto 
di vista anatomico; c'è dunque una «parità» 
organica che vanifica anche l'ipotesi di di- 
stacco con il «sacrificio» di uno dei due. 
Secondo quanto accertato, infatti, Mario 
e Beniamino hanno quattro reni, due dei 
quali in comune, fusi tra di loro, ed altri due 
uguali ma divisi ciascuno per gemello. Due 
sono anche i fegati, collegati però ad un uni- 
co diaframma. Due, inoltre, sono le vesci- 
che, racchiuse in un solo «bacino». Da un 
successivo esame è risultato anche che l’at- 


analisi sono 
gemelli po 


tività cerebrale dei siamesi è regolare. 
I sanitari, sulla scorta degli esiti delle 
indi orientati a ritenere che i 
bero vivere a lungo e addirit- 
tura crescere nelle attuali condizioni. Oggi i 
piccoli saranno sottoposti a nuovi esami ma 
nel frattempò è stata sospesa l'alimentazio- 
ne mediante flebo, Ieri, infatti, i neonati so- 
no stati alimentati con latte. E' stata infatti 
accertata la funzionalità dell'apparato dige- 
rente. I piccoli dovrebbero evacuare attra- 
| verso un ano artificiale costruito dai sanita- 
ri nei giorni scorsi. o 
Chi non riesce a darsi pace, ed è più che 
comprensibile, è il padre di Mario e Benia- 
mino; Angelo Di Conza, 32 anni, alto, bion- 
do, lavora come operaio in una vetreria di 
Nusco e ancora non riesce a spiegarsi come 
nessuno si sia accorto di quello 


le sarebbe 


successo. «Nqn cerco vendetta - ribadisce 
voglio solo che qualcuno si decida a dirmi 
cosa si può fare ora, Io i miei bimbi li ho 
anche battezzati,.la speranza non muore 
mai. Ho spiegato tutto pure a Rosa (la mo- 
glie) che è ancora ricoverato nell'ospedale 
irpino di Bisaccia (dove domenica scorsa s0- 
no nati i gemellini); era giusto che sapesse. 


per il meglio». 

Si ferma un attimo e prosegue: «Eppure 
dalle ecografie nessuno aveva riscontrato 
nulla. L'ultima, al sesto mese, fece parlare il 
medico di un semplice groviglio di brac- 
cia...». E conclude: «Certo non potrò mai au- 
gurarmi la morte di tutti e due o quella di 
uno dei due, ma come posso imm: are 
futuro per un essere con due teste ed un solo 
corpo?». 


masse la pasticca e la ingoiasse potreb-» 


Abbiamo altri figli e finora era andato tutto 


ALLARME 
A Gheddafi 
un missile 
da Tripoli 
a Napoli 


ROMA — La Libia sta 
tentando di costruire un 
«supermissile» capace di 
raggiungere buona parte 
dell'Italia meridionale 
fino a napoli. Il tentativo 
del colonnello libico- ap- 
prende l'adnkronos- sa- 
rebbe strettamente col- 
legato alla costruzione di 
una base lanciamissili 
sotterranea che gli uomi- 
ni di Tripoli avrebbero 
commissionato a tecnici 
italiani ed a manodopera 
orientale. 

Il progetto di Gheddafi 
prevederebbe la costru- 
zione di un missile della 
gittata di oltre 1000 chi- 
lometri che abbia un ca- 
rico di 750 chili di esplo- 
sivo. Il dittatore libico si 
starebbe servendo del- 
l'aiuto di ingegneri ed 
esperti balistici nord-co- 
reani, già in possesso di 
un progetto simile, che si 
chiama «No-Dong». 

Attualmente, così co- 
me la Corea del Nord, 
l'Algeria, l'Egitto, l'Iran, 
la Siria, lo Yemen, l'Iraq, 
il regime libico dispone 
di numerosi missili 
«Frog» 5/7, di fabbrica- 
zione sovietica, che han- 
no un raggio di 50-80 
chilometri. 

La Libia, inoltre, così 
come molti di questi Pae- 
si, ha anche i dotazione il 
missile «Scud-b», che ha 
una gittata massima di 


280 chilometri. Il regime , 


libico ormai da anni insi- 
ste nel. suo tentativo di 
acquisire missili di gitta- 
ta superiore ai 1000 chi- 
lometri. 
Dopoiltentativo, falli- 
to, di acquisire il missile 
«Ntissalat», sviluppato 
dalla ditta tedesca Ol- 
trag, ha tentato successi- 
vamente di acquistare 
una batteria di missili 
brasiliani della serie 
«Mb-Ee», che riescono a 
superare i 1000 chilome- 
tridigittata. 


LI 


Si è spento il sorriso di 


Nika Vouk 


I genitori BOZA e VLADI 
ringraziano sentitamente, 
per la sensibilità e professio- 
nalità dimostrata, tutto il 
personale medico e parame- 
dico della Clinica pediatrica 
e del Day hospital dell’ospe- 
dale Burlo Garofolo. 

Un grazie particolare alla 
dottoressa LEPORE per l’a- 
morevole impegno profuso. 

I funerali seguiranno oggi, 
17, alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Infantile. 


Trieste, 17 ottobre 1992 

Si associano al lutto: zia 
VITTORIA, LUCA, MAX 
e SILVIO e SABINA. 


Trieste, 17 ottobre 1992 


Partecipano al lutto zia 
MAGDA e famiglia. 


Trieste, 17. ottobre 1992 


Siamo vicini a BOZA e 
VLADI per la perdita della 


dolce 
Nika 


— famiglie PAUSE, ZER- 
JAL, POTOCCO 


Trieste, 17 ottobre 1992 


Vicini alla cara BOZA e 
VLADI in questo triste mo- 
mento: i dipendenti della 
ditta 2P. 5 


Trieste, 17 ottobre 1992 
lirici 


Indimenticabili 


Franco 
e 
Maria 
Mogorovich 


siete sempre con me. 
Con infinito rimpianto e 


SINO, RITA” 


Trieste, 17 ottobre 1992 
fore na 


17.10.1990. 17.10.1992 
Patrizia Metelli 
in Sfreddo 


Sempre nel nostro cuore. 
Mamma, papà 


Trieste, 17 ottobre 1992 i 
REESE 


17.10.1987 17.10.1992 
Dario Samec 


Ti ricordiamo. 

I familiari 
Trieste, 17 ottobre 1992 
RTFIZIEETERIETE NI VZD I 


Il Piccolo L_z) 


Li 


E° mancato all’affetto dei 
propri cari 


Ivo Mosetti 
di anni 87 
Addolorati l’annunciano i 
figli ANTONIO, MARA e 
VANCE_ unitamente alle 
nuore SIDA e VANDA e ni- 
poti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, sabato 17 ottobre, alle 
ore 14 nella chiesa parroc- 
chiale di Capriva del Friuli, 
muovendo alle ore 13.15 
dall’abitazione dell’estinto 
di Aurisina. 
Si ringraziano. anticipata- 
mente quanti prenderanno 
parte alla mesta cerimonia. 
Un grazie di cuore al dott. 
SENCAR e alla signora 
SPASIJA per le amorevoli 
cure prestate. 
Si dispensa dalle 
visite di condogianze 


Aurisina-Capriva del Friuli, 
17 ottobre 1992 


Partecipano. commosse al 
lutto le famiglie SARTORI 
e SCHETTINO. 


Trieste, 17 ottobre 1992 


Siamo vicini all'amico AN- 
TE per la perdita del padre 


Ivo 


GIANNA, ENNIO, ROSY, 
RANGO DALIA, CESA- 


Trieste, 17 ottobre 1992 


Si associano al lutto dell’a- 
mico ANTE gli ALBA- 
TROS. 


Trieste, 17 ottobre 1992 


Li 


E’ mancato al nostro affetto 


Guido Pitacco 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie RITA, i figli LUI- 
GI, LORENZO e PAOLO, 
le nuore NIDIA e CLAU- 
DIA, i nipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 17 ottobre 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
ZANGRANDO. 


Trieste, 17 ottobre 1992 


Partecipano al lutto dell’a- 
mico PAOLO i colleghi del 
C.E.D. e Ufficio statistica, 
Trieste, 17 ottobre 1992 


ctanZnD< nun) 


t 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anita Mitrovich 
ved. Marini 


Addoloratissimi ne danno il 
triste annuncio i figli PAO- 
LO e LAURA, unitamente 
alla nuora MAGRI, al gene- 
ro RENATO, agli amatissi- 
mi nipoti ALESSANDRO, 
GIORGIO e ai parenti tutti. 
1 funerali avranno luogo og- 
gi, sabato 17, alle ore 12.30 
partendo dalla Cappella del 
cimitero centrale per la chie- 
sa parrocchiale di San Giu- 
sto. 


Gorizia, 17 ottobre 1992 


il 


E’ mancato al nostro affetto 
Venceslao Sirca 
{Veno) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MILENA. la figlia 
VILMA con la famiglia e 
parenti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento al personale medico e 
paramedico della Casa di 
cura «Pineta del Carso». 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10 dalla Cappella di 
Aurisina per la chiesa di 
Malchina. 


Sistiana, 17 ottobre 1992 
o — —— sccseenallend 


Addolorati i familiari an- 
nunciano, a tumulazione av- 
venuta, l’improvvisa scom- 
parsa di 


Bruno Lazzarini 


Venezia, 17 ottobre 1992 
PESI RE TIZI NEI INI 


V ANNIVERSARIO 


Flavio Covacci 


Ti ricordiamo con immenso 

amore e tanto rimpianto, ri- 

marrai per sempre con noi. 
Mamma e sorella 

Monfalcone, 

17 ottobre 1992 


I ANNIVERSARIO 


Eugenio Lugnani 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Moglie DANIELA 
ogli Li figli 


Trieste, 17 ottobre.1992 
feet i 


Se AOC me PRE 


E NA 
sere 


: 


| 
| 


Il Piccolo 


Sabato 17 ottobre 1992 


VERTICE / A BIRMINGHAM RIAFFERMATA LA NECESSITA” DI PROSEGUIRE CON MAASTRICHT 


Nasce un’Europa più trasparente 


Vince la linea Major per un maggior coinvolgimento dei governi nazionali: freno alla centralizzazione 


BIRMINGHAM — Una 
nutrita rappresentanza 
dei trentamila minatori 
britannici che si sono 
trovati in questi giorni 
senza lavoro a seguito 
della chiusura della ter- 
za parte dei pozzi ancora 
in attività ha sfilato ieri 
davanti all'edificio in ve- 
tro, tubi e mattoni che a 
Birmingham ha ospitato 
il Consiglio straordinario 
della Gomunità europea. 
Rumorosamente i mina- 
tori inglesi hanno invita- 
to John Major a occupar- 
si dell'incubo della di- 
soccupazione che tor- 
menta il loro oggi la- 
sciando agli altri partner 
della non molto amata 
Europa comunitaria le 
diatribe terminologiche 
sulla sussidiarietà e la 
trasparenza. E l'eco della 
protesta ha raggiunto il 
tavolo della riunione ple- 
naria dove Mon stava 
già raccogliendo impor- 
tanti manifestazioni di 
solidarietà con le quali 
gli altri undici sperano di 
poter sostenere l'uomo 
che, nonostante le pe- 
santi resistenze di gran 
parte del suo stesso par- 
tito, si è impegnato a te- 
nere la Gran Bretagna le- 
gata all'Europa. 

Di questo sostegno si 
sono trovate numerose e 
vistose tracce nel docu- 
mento finale della Riu- 
nione. La «Dichiarazione 
di Birmingham» , è que- 
sto il titolo dato al docu- 
mento, si apre con la so- 
lenne riaffermazione 
della fiducia che i Dodici 
ripongono! nell'efficacia 
del Trattato di Maa- 
stricht e della necessità 
che «si compiano pro- 
gressi verso l'Unione eu- 
ropea se si vuole che la 
Comunità rimanga l'an- 
cora di stabilità in un 
continente in rapido 
cambiamento». 

Alle affermazioni di 
principio seguono. però 
alcune rca pro- 
posizioni che sembrano 
Gecog ora molte delle 
critiche e dei suggeri- 
menti sui quali si è in- 
fuocato il dibattito prima 
e dopo il referendum 
francese e soprattutto a 
seguito del terremoto 
monetario che ha portato 
la lira e la sterlina fuori 
dello SME. Come una co- 
munità di democrazie, si 
legge nel documento, 
«noi possiamo andare 
avanti soltanto con il so- 
stegno dei nostri concit- 
tadini». E per ottenerlo è 
necessario «dimostrare a 

esti cittadini i benefi- 
ci» del trattato di Maa- 
stricht, rendere la Comu- 
nità una istituzione «più 
aperta», fare in modo che 
l'opinione pubblica sia 


più informata. Bisognerà 
mostrare «rispetto per la 
storia, la cultura e le tra- 
dizioni delle singole na- 
zioni» e fare nello stesso 
tempo in modo che i cit- 
tadini dei singoli stati 
sappiano che in quanto 
cittadini della comunità 
essi godono di «diritti e 
protezione addizionali». 
Sul piano pratico, an- 
che quì su suggerimento 
britannico, la dichiara- 
zione di Birmingham 
prevede che si possano 
rendere pubbliche alcu- 
ne delle sedute del Con- 
siglio, per esempio quan- 
do si parla di programmi 
futuri. Il documento con- 
tiene inoltre l'auspicio 
che la Commissione eu- 
ropea proceda ad una più 
vasta consultazione dei 
dodici governi prima di 


- emanare regolamenti o 


direttive di particolare 
impegno. E' questo forse 

punto di maggiore ri- 
lievo del documento se si 


tiene conto della accesa © 


discussione sulla sussi- 
diarietà che ha caratte- 
rizzato - questo vertice. 
Ma non il solo. Riaffer- 
mata la necessità di un 
maggiore coinvolgimeto 
dei parlamenti nazionali, 
gli estensori della dichia- 
Tazione rilevano che «la 
centralizzazione non è la 
strada giusta verso una 
maggiore unità. Deve es- 
sere il singolo stato a de- 
cidere come il suo potere 
debba essere esercitato 
in patria. La comunità 
può soltanto agire nei 
settori in cui gli stati 
membri le hanno conces- 
so il potere di farlo in ba- 
se ai trattati», Il recepi- 
mento delle idee britan- 
niche non poteva essere 
più esplicito e formale. 

‘Resta ora da capire co- 
me queste raccomanda- 
zioni potranno trovare 
attuazione senza riflessi 
negativi sulle procedure 
per la ratifica del tratta- 
to di Maastricht. Un ar- 
gomento che non sembra 
abbia trovato grande po- 
sto nelle preoccupazioni 
del vertice di Birmin- 
gham. I dodici hanno an- 
che parlato di Jugosla- 
via, ma questa volta con- 
cretamente. 

In risposta alle solleci- 
tazioni del presidente 
«americano George Bush 
che preme per una rapi- 
da conclusione del Gatt, 
la commissione è auto- 
rizzata a un accordo en- 
tro il ‘92. Non si è infine 
parlato, come pareva do- 
vesse accaderesu solleci- 
tazione italiana, del con- 
trastato destino dell'ex 
presidente dell'Urss Mi- 
chail Gorbaciov.. 

Salvatore Arcella 


del 


rimo ministro britannico John Major, a sinistra, assieme al presidente 
consiglio Giuliano Amato al vertice europeo di Birmingham. 


BIRMINGHAM — Il pre- 
sidente del Consiglio 
Giuliano Amato ha 
smentito nella sua confe- 
renza stampa conclusiva 
le anticipazioni, circola- 
te nel pomeriggio nel pa- 
lazzo dei congressi di 
Birmingham, su un suo 
pesante attacco. alla 
Bundesbank. Ma non ha 
negato che nella lunga 
riunione plenaria del 
vertice straordinario del 
Consiglio d'Europa l'uni- 
co a parlare di monete, 
banche centrali, control- 
lo economico sui corsi 
valutari, l'unico a criti- 
care con forza le struttu- 
re della Comunità, l'uni- 
co ad accusare chi dove- 
va fare in modo che l'an- 
damento dei rapporti di 
cambio corrispondesse 
ai sottostanti «fonda- 
mentali», e cioè ai valori 
concreti dell'economia 
di ‘ogni singolo paese, è 
stato proprio lui. Non ha 

ALE di aver richiama- 
” to la Germania alle sue 
responsabilità in questo 
specifico settore, respon- 


VERTICE /«SCOOP» BEN PRESTO SMENTITO 
Mitterrand avrebbe avuto un malore 
ma qualcuno ha pensato al peggio 


BIRMINGHAM — Il vertice euro- 
peo di Birmingham si tinge di gial- 
lo. Al centro del mistero la salute 
del presidente francese Francois 
Mitterand. Durante. la riunione 
dei Dodici si è diffusa una notizia- 
bomba. Il Televideo britannico, 
gestito dalla prestigiosa Bbc, man- 
da in onda un lancio in cui sian 
nuncia che il capo dello stato fran- 
cese si è sentito male nel corso del- 
la discussione con i partner euro- 
pei e ha dovuto lasciare la riunio- 

* ne scortato dalla polizia. Incomin- 
cia la caccia alla giornalista della 
Bbc, Jo McGrath, autrice dello 
«SCOOP». 

La donna dice di aver appreso la 
notizia dalla responsabile dell'uf- 
ficio stampa del comune di Bir- 
mingham. La cosa sembra consi- 
stente e la macchina dell'informa- 
zione, rappresentata da centinaia 
di cronisti di tutto il mondo, si 
mette in moto. D'altronde la salu- 
te di Mitterand è da tempo sotto 


se su Maastricht, il presidente 
francese, operato poco tempo pri- 
ma alla prostata, annunciò di ave- 
re il cancro. Mentre partono i pri- 
mi dispacci si diffondono, voci 
sempre più allarmistiche. | 

Il presidente ha dovuto abbon- 
donare Birmingham, è già atteso a 
Parigi. Ma mentre tutto questo av- 
viene, compare il portavoce di 
Mitterand. Jean Musitelli ha un'a- 
ria ignara, non si sa se volutamen- 
te. Interrogato smentisce categori- 
camente la notizia circolata. In 
quel preciso momento, annuncia, 
il responsabile dell'Eliseo sta 
mangiando «con appetito» insieme 
ai colleghi europei. Passa qualche 
minuto e, a fugare gli ultimi dubbi, 
nel corridoio dove si affollano i 
giornalisti compare Mitterand in 
persona. E' stato mandato fuori 
per mostrare direttamente che sta 
bene, che non è nelle mani dei me- 
dici. Si aggira qua e là passeggian- 
do per il corridoio. Appare in for- 


un grande colorito, in salute e in 
malattia. Non dice nulla. 
Dell'episodio parlerà però più 
tardi nel corso della conferenza 
stampa. «Le voci sono peggio delle 
farfalle, se si vuole acchiapparle - 
ha detto Mitterand - Un giornali- 
sta però non può rilanciare una 
notizia senza averla verificata). 
Tutta colpa dei giornalisti? L'ad- 
detta stampa che per prima aveva 
dato la notizia ha voluto minimiz- 
zare l'accaduto: «E' stata ùna voce 
messa in giro chissa da chi. Qual- 
cuno ha detto che Mitterand non 
si era sentito bene. Mi sembra pe- 
rò che si sia trattato solo di voci». 
Voci sì, ma chi le ha fatte circola- 
te? Qualcuno addita gli uomini 
della sicurezza. Fra le centinaia di 


addetti forse qualcuno ha strapar- - 


lato. O forse ha solo esagerato. Ieri 
sera qualcuno continuava a dire 
che il presidente francese avesse 
dovuto effettivamente ricorrere ai 


sabilità che le vengono 
essere in questo mo- 
mento il paese leader 
della Comunità. Non ha 
negato di aver espresso 
forti perplessità a propo- 
sito dei comportamenti 
delle banche centrali e 
dei rispettivi governato- 
ri, compreso quello ita- 
liano. Le sue sono state 
critiche penetranti per- 
chè ricche di argomenta- 
zioni tecniche che hanno 
trovato orecchie partico- 
larmente attente. 

Se non è stato un at- 
tacco alla Bundesbank è 
stato di sicuro un duris- 
simo richiamo ai veri 
problemi di questa tor- 
mentata fase della vita 
comunitaria. Non a caso 
la risposta dei tedeschi 
non sì è fatta attendere. 
Lo Sme, dicono i tede- 
schi, ha funzionato per- 
fettamente e se qualcosa 
è andata male è dovuto 
alle debolezze di certe 
economie che non hanno 


saputo affrontare eventi. 


straordinari come eventi 
speculativi in atto in al- 


VERTICE / AMATO SULLA TEMPESTA VALUTARIA 


«Scarsa la sorveglianza Cee» 


cuni paesi. In sostanza i 
tedeschi hanno voluto 
sottolineare che nè l'Ita- 
lia nè l'Inghilterra hanno 
avuto la forza di reagire 
alle tempeste monetarie. 

I dodici avevano tenu- 
to lontano da Birmin- 
gham i ministri delle fi- 
nanze e i governatori 
delle banche centrali per 
non creare, si era detto, 
aspettative pericolose 
nei mercati valutari. 
Questa scelta comporta- 
vainevitabilmente che si 
‘trascurassero i problemi 
più spinosi. Amato ha 
violato coscientemente 

esta riserva chiaman- 
da sul banco degli accu- 
sati tutti coloro che gli 
hanno regalato la setti- 
mana più triste della sua 
vita, quella in cui fu la- 
sciato solo a difendere 
una lira indifendibile e 
ne seguì una svalutazio- 
ne non voluta, nel mo- 
mento peggiore. 

La sorveglianza eco- 
nomica delle istituzioni 
comunitarie a ciò delega- 
te non ha funzionato, 


\ 


VERTICE / DOCUMENTI DI SOLIDARIETA” 


Nuovi aiuti all’ex Jugoslavia 
Un appello anche per sollecitare la pace in Somalia 


detto il presidente italia- 
no del consiglio pochi 
minuti prima del 
«breacky di metà giorna- 
ta. Ed è avvenuto perchè 
questa sorveglianza è 
stata affidata unicamen- 
te alle autorità moneta- 
rie. E' necessario invece 
che ci sia più solidarietà 
e più franchezza. «Qual- 
cosa non ha funzionato) 
nei meccanismi che do- 
vevano mettere le mone- 
te della comunità al ripa- 
ro dagli attacchi della 
speculazione. C'e stato, è 
vero il conflitto dollaro- 
marco che ha portato 
grosse tensioni all'inter- 
no dello SME. Ma questo 
elemento da solo non è 
sufficiente a spiegare il 
terremoto che ha scon- 
volto il serpentone co- 
munitario. Col passare 
del tempo le parità tra le 
monete si sono irrigidite. 
La loro stabilità è stata 
garantita soltanto dal 


«su e giu dei tassi di 


sconto). 
S.A 


BIRMINGHAM — Il vertice dei capi 
di peo dei Dodici ha approvato 
sulla crisi nell'ex Jugoslavia una di- 

. chiarazione in.cui sottolinea che «il 
Consiglio europeo ha convenuto che 
una immediata e risolutiva azione è 
necessaria di fronte a una incom- 
bente grande tragedia umana nell'ex 
Jugoslavia mentre l'inverno si avvi- 
cina», Il vertice ha deciso che «la Co- 
munità accelererà la sua assistenza, 
per cui sono pronti immediatamente 
213 milioni di Ecu (un ecu vale circa 
1.700 lire), comprese 120 mila ton- 
nellate di cibo, con medicine, ricove- 
rie 40 autocarri», che i Dodici «forni- 
Tanno immediatamente nuovo per- 
sonale e nuove risorse, materiali fi- 
nanziari, per rafforzare la capacità 
di azione dell’Unher» (Commissaria- 
to dell'Onu per i rifugiati), che «la 
Comunità e gli stati che ne fanno 
parte istituiranno immediatamente 
un gru Do ad hoc Rei sostenere gli 
sforzi dell'Unher nel distribuire aiu- 
tiumanitari». 

Il vertice ha invitato l'Unher a 
convocare per la prossima settimana 
un incontro di esperti per mettere a 
punto i meccanismi di una assisten- 
za immediata, e a organizzare in no- 
vembre una conferenza che faccia il 


ne, I Dodici invitano gli altri paesi 
donatori a rispondere adeguatamen- 
te alle necessità e hanno così rispo- 
sto, ricordandole nella loro dichiara- 
zione, alle proposte della Commis- 
sione europea. 

«Il Consiglio europeo ha condan- 
nato la continua estensione della 
violenza e degli atti di crudeltà — si 
legge nella dichiarazione — e le sel- 
vagge violazioni del diritto umanita- 
rio internazionale nell'ex Jugosla- 
via» e ha espresso il suo pieno appog- 
gio alle missioni di pace dei rappre- 
sentanti della Cee, Lord Owen, e del- 
l'Onu, Gyrus Vance. 

Un appello «per un immediato 
cessate il fuoco» è stato rivolto inol- 
tre ai protagonisti della guerra civile 
in Somalia. I Dodici, oltre a condan- 
nare la ripresa dei combattimenti, 
hanno ribadito, in una dichiarazio- 
ne, la loro «profonda preoccupazio- 
ne» per la situazione nel paese, dove 
la gente «continua a morire e a esse- 
re vittima della fame». Hanno 
espresso, su richiesta italiana, «pie- 
no appoggio» agli sforzi dell'inviato 
dell'Onu, l'ambasciatore algerino 
Sahnoun, per favorire «una riconci- 
liazione nazionale come base di una 


ossevazione, almeno da quando, 
alla vigilia del referendum france- 


ma anche se un pò pallido. Tutta- 
via, il presidente non ha mai avuto 


medici. 


T.e. 


punto sull'efficienza dell'operazio- 


soluzione pacifica». 


PER IL PADRE DELLA PERESTROIKA ELTSIN 


MOSCA — Si fa di giorno 
in giorno più duro il con- 
fronto fra Boris Eltsin e 
Mikhail Gorbaciov che 
ieri, poco prima di parti- 
re per Berlino, non ha 
esitato a sferrare un nuo- 
vo, pesante attacco al 
presidente russo e al:suo 
governo, incapaci a suo 
avviso di proporre solu- 
zioni politiche valide per 
risolvere la profonda cri- 
si del paese. 

Dopo che, a poche ore 
di distanza, Gorbaciov 
aveva replicato al presi- 
dente russo, smentendo 
le sue affermazioni se- 
condo cui egli, pur essen- 
do stato a conoscenza, 
avrebbe nascosto a lungo 
la verità e i documenti 
sull'eccidio dei militari 
polacchi a Katyn, ieri il 
portavoce di Eltsin ha 
nuovamente accusato 
Gorbaciov di aver taciu- 
to sul massacro dei po- 
lacchi, mentre da parte 
sua il ministero delle fi- 
nanze russo ha fatto sa- 
pere che la Fondazione 
Gorbaciov sarebbe re- 
sponsabile di evasione 
fiscale e irregolarità va- 
rie nella tenuta dei libri 
contabili. 

Il portavoce di Eltsin, 
Viaceslav Kostikov, ha 
riferito che esiste un do- 
cumento del 22 febbraio 
1990 inviato a Gorbaciov 
dall'allora responsabile 
internazionale del Pcus, 
Valentin Falin, nel quale 
si afferma che «la morte 
degli ufficiali polacchi a 
Katyn è stata opera 


‘dell'Nkvd e, personal- 


mente, di Beria e Merku- 
lov». 
Sempre ieri il ministe- 


ro delle finanze russo ha 
accusato la Fondazione 


dell'ex presidente sovie- ‘ 


tico di aver evaso al fisco 
oltre.7,2 milioni di rubli 
e di essere in realtà una. 
organizzazione che rea- 
lizza profitti. 

Da parte sua Mikhail 
Gorbaciov ha definito 
«irresponsabili» il presi- 
dente Eltsin e i membri 
del suo governo, colpe- 
voli di aver portato la po- 


polazione, con la loro po- 
litica, «alle soglie della 
povertà». «Continuare 
con questa politica signi- 
fica ignorare la gente, e 


ciò è inammissibile», ha - 


detto l'ex presidente so- 
vietico, secondo il quale 
Eltsin «non è più in grado 
da solo di elaborare una 
nuova politica, necessa- 
ria a risolvere la crisi del 
paese». 

Gorbaciov — che tor- 
nerà a Mosca lunedì — 
ha detto che se il governo 
attuale non è più in gra- 
do di affrontare da solo i 
problemi del paese, «de- 
ve chiamare in aiuto al- 
tre forze». Tra queste, 
l'ex presidente ha citato 
il blocco dell’ "Unione ci- 
vicà di Arkadi Volski e le 
forze rappresentate nell’ 
‘Unione dei produttorì, 
che raggruppa i direttori 
di imprese dell'industria 
leggera. 

Dopo avergli ritirato il 
passaporto per il suo ri- 
fiuto di testimoniare da- 
vanti alla Corte costitu- 
zionale nel processo al 
Pcus, le autorità russe 
hanno autorizzato Mik- 
hail Gorbaciov a recarsi 
a Berlino «per ragioni 
umanitarie», ma gli han- 
no impedito di effettuare 
la programmata visita di 
dieci giorni in Italia. L'ex 
presidente dell'Urss. ha 
ironizzato sulla vicenda, 
affermando di potersi re- 
care ai funerali di Brandt 
«per grazia dello Zar». Ie- 
ri si è detto convinto che 
la visita in Italia la farà, 
anche se ciò «dipende 
esclusivamente dalle au- 
torità russe». 


E’ IRRESPONSABILE, IMMEDIATA LA RISPOSTA 


Gorby accusato di frode fiscale 


A Berlino la Germania 
rende omaggio a Willy 
Brandt: da teri mattina i 
cittadini in fila composta 
hanno portato l'ultimo sa- 
luto al presidente onora- 
rio dei socialdemocratici 
tedeschi mentre da tutto il 
mondo cominciava no a 
giungere — da Mosca 
Mikhail Gorbaciov — le 
personalità straniere che 
oggi parteciperanno ai fu- 
nerali di stato. 

All'uomo che fu borgo- 
mastro di Berlino Ovest 
quando nel 1961 Berlino 
Est fece costruire il muro, 
al cancelliere della Ostpo- 
litik, al premio Nobel per 
la pace i berlinesi ordinati 
in lunga e paziente fila 
hanno portato dalla mat- 
tinata l'ultimo saluto e un 
fiore. La salma, giunta a 
Berlino l'altra notte da 
‘Bonn, dove Brandt era de- 
ceduto una settimana fa 
ucciso dal cancro a 78 an- 
ni, era esposta avvolta 
‘nella bandiera nazionale 
nell'atrio del. Municipio 
della circoscrizione di 
.Schoeneberg, sede del bor- 
gomastro della città-stato 
fino al crollo del muro. 

Oggi al Reichstag, sede 
storica del parlamento te- 
desco, si svolgeranno i da 
nerali di stato con oltre 
1.000 personalità: per l'I- 
talia saranno presenti tra 
gli altri il presidente della 
camera Giorgio Napolita- 
no, il ministro degli Esteri 
Emilio Colombo, gli onore- 
voli Bettino Craxi, Achille 
Occhetto, Carlo Vizzini e 
Antonio Cariglia. Sono 
annunciati anche il presi- 
dente francese Francois 
Mitterrand, il principe 
Carlo d'Inghilterra, il mi- 


nistro degli Esteri israelia- 
no Shimon Peres, il segre- 
tario generale dell'Onu 
Boutros Ghali. 

Ma ieri è stata la gior- 


| nata della gente comune, 


di quei berlinesi in mezzo 


ai quali Brandt — che era' 


nato a Lubecca — ha chie- 
sto di essere sepolto. Alle 8 


un coro di bambini ha se-. 


gnato l'apertura dell'o- 
‘maggio popolare intonan- 


IERI IL POPOLO OGGI I BIG DI TUTTO IL MONDO 


L’omaggio di Berlino a Brandt 


do una canzone cara al- 
l'ex cancelliere ei cui versi 
dicono: «Ora è azzurro il 
cielo di Berlino, ora è tor- 
nato a splendere il sole». 
Fino a sera oltre 12.000 — 
molti i militanti del parti- 
to, ma non tutti e non po- 
chi gli stranieri — sono 
sfilati commossi ad uno 
ad uno davanti alla sal- 
ma, chi salutando con un 
inchino, chi inginoc- 
chiandosi, chi portando 


unarosarossa. ., : 
‘Al centro dell'attenzio- 


ne per il nuovo, duro brac- 
cio di ferro che lo oppone 
al presidente russo Boris 
Eltisin e ai giudici mosco- 


| viti, disposti a consentirgli 


di andare a Berlino ma 


non in Italia, Gorbaciov è È 


giunto nel pomeriggio 
preceduto da idiozia. 
ni rilasciate in aereo in 
cui sol Si è detto convinto 
che la ragione prevarrà e 
che occorre trovare il mo- 
do per ridare fiducia al 
potere politico che in Rus- 
sl si trova ora in una 
grande certezza. 

Sarà il presidente della 
Repubblica, Richard Von 
Weizsaecker, ad aprire al- 
le 11 le commemorazioni 
seguito dal presidente del 
Bundestag, signora Rita 
Suessmuth, dal cancellie- 
re Helmut Kohl, da En- 
gholm, dal primo ministro 
spagnolo Felipe Gonzalez 
anome dell'internaziona- 
le socialista di cui Brandt 
fu presidente fino al con- 
gresso dello scorso mese, e 
dal borgomastro di Berli- 
no. Eberhard  Diepgen. 
Claudio Abbado dirigerà 
l'orchestra filarmonica di 
Berlino in un omaggio 
musicale allo scomparso 
mentre una formazione 
della Bundeswehr rende- 
ràgli onori militari. Dopoi 
funerali di stato, nel po- 
meriggio la salma sarà tu- 
mulata in forma stretta- 
mente privata nel cimite- 
ro della circoscrizione di 
Zehlendorf vicino alla 
tomba di Ernst Reuter, 
‘primo borgomastro di Ber- 
lino nel secondo dopo- 
guerra. 


da DAL MONDO cal 
Roma: ballerino cubano 
chiede asilo politico 
all'ambasciata degli Usa 


WASHINGTON — Jorge Esquivel, il più celebre bal- 
lerino cubano, avrebbe chiesto asilo politico all'Am- 
basciata degli Stati Uniti a Roma: lo scrive il «Miami 
Herald». Quarantadue anni, per anni partner sulle 
Scene della famosa Alicia Alonso, Esquivel si trovava 
in Italia su invito di Carla Fracci. Il quotidiano cita 
dichiarazioni di un attivista cubano esule a Portori- 
co, Carlos Franqui, e di Frank Calzon, esponente di 
Freedom House, un gruppo per i diritti umani con 
sede a Washington. , = 


Terremoto: è vivo il marito 
dell’italiana morta 


A quattro giorno del terremoto che ha colpito Il Cairo, 
si è salvato per miracolo bevendo urina, mentre la 
madre, la figlioletta Samira (quattro anni) e la moglie 
italiana Tiziana Trivisiani gli morivano accanto, una 
dopo l’altra. Axan Sayed Ismail, 37 anni, è stato ritro- 
vato da una squadra di soccorso italiana dopo essere 
rimasto 82 ore sotto le macerie di un grattacielo di 14 
piani ed è stato immediatamente ricoverato in ospe- 
dale, dove è curato per una gamba rotta, «Sono state 
le ore peggiori della mia vita» - ha raccontato ai sani- 
tari - eravamo tutti insieme a casa alle tre del pome- 
riggio di lunedi quando è iniziato il terremoto, siamo 
rimasti intrappolati tra le macerie in una specie di 
nicchia di due metri quadrati. Io ho bevuto urina per 
sopravvivere.Ma le altre non hanno voluto imitarmi. 


L’Azerbaigian denuncia: l'Armenia 
ha acquistato aerei «Mirage» 


MOSCA — L'Armenia avrebbe acquistato in Francia 
sei caccia «Mirage», prima quota di un ordine com- 
plessivo di 16 aerei. La repubblica caucasica avrebbe 
anche acquistato dagli Stati Uniti otto «Phantom» che 
sarebbero trasferiti dalla base americana di Subic 
Bay, nelle:Filippine. Lo riferisce la «Itar-Tassy citan- 
do il ministero della difesa dell'Azerbaigian e altre 
fonti occidentali. 


Iraq: sanzioni per il whisky 
non per birra e sigarette 


NEW YORK — Il comitato del Consiglio di sicurezza 
che controlla il rispetto delle sanzioni Onu ll'Iraq ha 
respinto una richiesta di esportazione verso Baghdad 
di 11.000 casse di whisky scozzese, ma ha approvato 
quella di 20.000 casse di birra e di 19.200 casse di 
sigarette. Lo ha riferito una fonte del comitato stesso: 
Il Consiglio di sicurezza, d'altra parte, ha chiesto alle 
autorità irachene di garantire la sicurezza e di «coo” 
perare pienamente» con la missione di esperti in di 
sarmo attesa a Baghdad. 
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BALCANI / CRISI POLITICA A BELGRADO 


Il ’vojvoda’ 


Cosic: «Milosevic a questo punto non può che dimettersi» 


BALCANI 
Bruciati 
nei forni 


NEW YORK — Più di 
centomila civili iner- 
mi sacrificati dagli ir- 
regolari serbi in nome 
della «pulizia etnica», 
di cui cinquemila bru- 
ciati vivi negli altifor- 
ni dell'impianto side- 
rurgico di Tomasica, 
vicino Prijedor. Que- 
sta l'ultima, agghiac- 
ciante denuncia for- 
mulata a New York 
dal professor Muha- 
med Filipovic, vice- 
presidente dell'Acca- 
demia delle Scienze 
‘della Bosnia, e mem- 
bro della delegazione 
alla conferenza di pa- 
ce di Londra. Secondo 
l'accademico i satelliti 
hanno scattato. delle 
foto dalle quali risul- 
terebbe che la miniera 
di Tomasica sarebbe 
stata trasformata in 
un deposito di cadave- 
ri calcinati. Durante 
‘una conferenza stam- 

a, egli ha anche af- 
‘fermato che Cyrus 
Vance, rappresentan- 
te del segretario gene- 
rale dell'Onu Butros 
Ghali, ha potuto vede- 
re di persona un altro 
deposito in cui sareb- 
bero stati ammassati 
resti di circa 3.000 vit- 
time. «Nel mio paese 
sono stati violati tutti 
i diritti umani in una 
scala veramente mo- 
struosa», ha dichiara- 
to a'sua volta il mini- 
stro degli esteri bos- 
niaco Haris Silajdzic, 
che ha precisato di es- 
sere venuto a New 
York per gridare nuo- 
vamente al mondo: 
«Siamo sull'orlo di un 
disastro totale». «Cosa 
abbiamo fatto al mon- 
do per meritarci tutto 
questo — ha chiesto il 
ministro —. perché 
con scuse peregrine si 

ermette che continui 
il’ genocidio. mentre 
viene negato il diritto 
all'autodifesa me- 
diante l'embargo degli 
armamenti, deciso per 
contenere l'aggresso- 
re, Belgrado, e appli- 
cato alla vittima, la 
Bosnia?» «Non abbia- 
mo mai chiesto truppe 
terrestri perché ci di- 
fendino — ha sottoli- 
neato — non chiedia- 
mo a nessuno che 
muoia per noi, chie- 
diamo solo che ci ven- 
ga riconosciuto il le- 


ittimo diritto a difen- ‘ 


lerci. 


BELGRADO — E' ormai 
rottura definitiva fra il 
presidente federale jugo- 
slavo Dobrica Cosic e il 
presidente serbo Slobodan 
Milosevic. In un discorso 
al parlamento federale e in 
una intervista al quotidia- 
no Politika, Cosic ha invi- 
tato l'ex alleato a dimet- 
tersi e ha criticato aspra- 
mente quanti, in linea con 
Milosevic, si oppongono 
alla sua politica concilian- 
te. Difendendo «energica- 
mente le recenti intese con 
la Croazia, Cosic ha detto 
che fra lui e Milosevic esi- 
ste un modo «sostanzial- 
mente» diverso di intende- 
re la democrazia e le vie 
attraverso cui «tirar fuori 
il paese dall'abisso in cui 
ci troviamo». Riferendosi 
quindi alle critiche cui è 
sottoposto Milosevic al- 
l'interno e all'estero, Cosic 
lo ha indirettamente invi- 
tato a dimettersi dicendo; 
«Se in patria e all'estero si 
parlasse ‘ di dimissioni 
quanto se ne parla per Mi- 
losevic, io mi dimetterei»; 


L'opposizione serba e i | 


dirigenti occidentali affer- 
mano che le sanzioni im- 
poste. contro la Serbia 
avrebbero maggiori possi- 
bilità di revoca se Milose- 
vic si facesse da parte. Co- 
sic ha accusato ancora il 
governo serbo di persegui- 
re una «politica incom- 
prensibile» e di sabotare le 


ILM.O.TRA INTIFADA E PACE 


A Ginevra intanto l’attività 


diplomatica cerca sempre 


una soluzione pacifica al 


conflitto nell’ex Jugoslavia 


iniziative di pace del pri- 
mo ministro federale Pa- 
nic. Durissima la replica di 
Borisav Jovic, presidente 
del partito socialista serbo 
di Milosevic. Jovic ha ac- 
cusato Cosic di «ignoranza 
e cattivo gusto» ribadendo 
che la Jugoslavia deve sfi-, 
dare «il complotto inter- 
nazionale e i crimini» at- 
tuati a suo danno. Nel suo 
discorso, Cosic ha chiesto 
anche il disarmo delle uni- 
tà paramilitari serbe che 
combattono in Bosnia Er- 
zegovina. e: 
Ferve, intanto l'attività 
‘a Ginevra per la Conferen- 
za sull'ex-Jugoslavia, con 
l'afflusso di numerosi lea- 
der delle componenti della 
disgregata Federazione 
balcanica. Ieri è arrivato il 
presidente macedone Kiro 
Gligorov e il primo mini- 
stro della nuova Federa- 
zione jugoslava (Serbia e 


Montenegro) Milan Panic. 
Sono poi attesi il presiden- 
te ona Stato di Bel 
Frodo Dobrica Cosic, quel- 
o croato Franjo Tudjman 
e quello della Bosnia-Er- 
zegovina Alija Itzebego- 
vic. Nella città elvetica si 
trova inoltre, anche se do- 
vrebbe assentarsi tempo- 
raneamente,il leader ser- 
bo della Bosnia Radovan 
Karadzie. |. a 

Nei prossimi giorni si 
dovrebbe quindi avere 
quasi un «vertice» dei 
massimi dirigenti dell'ex- 
Jugoslavia. Ma - come ha 
detto il portavoce della 
Conferenza Derek Booth- 


by - non è ancora possibile ‘ 


prevedere se tutti saranno 
disposti a sedersi attorno 
allo stesso tavolo. Tutti 
avranno invece incontri 


* con i co-presidenti della 


Conferenza, Cyrus Vance 
per l'Onu e Lord David 
Owen per la Cee. Incontri 


Sangue in Israele 


Intanto Damasco sfida Tel Aviv sul Golan 


TEL AVIV — Nonostante 
la sospensione dello scio- 
pero della fame da parte 
dei detenuti palestinesi, in 
Cisgiordania e a Gaza per- 
mane forte la tensione, 
mentre numerosi inciden- 
ti e violenze di segno op- 
posto si sono registrati in 
varie località di Israele e 
dei territori. Gli episodi 
più gravi sono avvenuti 
presso il «Moshav»:(coope- 
rativa agricola) di Metav, 
nell'alta Galilea, dopo i fu- 
nerali dell'agricoltore 
israeliano Shimon Avra- 
ham, ucciso venerdì a col- 
tellate da alcuni arabi, che 
lo hanno sorpreso nel 
campo in cui lavorava, Al- 
cune decine di estremisti 
di destra e simpatizzanti 
del 'Gush Emunim', il mo- 
vimento dei coloni, si sono 
separati dalla folla che ha 
‘accompagnato le esequie e 
hanno cominciato a lan- 
ciare pietre contro auto 
con targhe palestinesi. Gli 
occupanti di un taxi arabo 


sono rimasti feriti, uno dei 
quali gravemente. Contro 
vetture dei territori sono 
stati anche esplosi alcuni 
colpi di pistola, uno dei 
quali ha provocato danni 
ma senza colpire nessuno. 
La polizia è intervenuta 
fermando alcune persone. 
A Gerusalemme Est uno 
studente di collegio rabbi- 
nico è stato accoltellato e 
ferito in modo non grave 
da due arabi, che sono poi 
riusciti a fuggire. Pietre e 
bottiglie incendiarie sono 
state lanciate contro vei- 
coli israeliani, civili e mili- 
tari, in varie località dei 
territori. A Hebron i solda- 
ti hanno anche fatto uso 
delle armi e ferito tre pale- 
stinesi. 
., Frattanto da Damasco, 
il ministro della difesa si- 
riano Mustafa Tlas ha sfi- 
dato Israele a dimostrare 
Îl suo impegno nel proces- 
so di pace riconoscendo 
apertamente le risoluzioni 


dell'Onu che le impongono 
il ritiro dai territori con- 
quistati durante la guerra 
del 1967. Lo ha riferito l’a- 
genzia ufficiale siriana 
«Sana» citando un discor- 
so pronunciato dal mini- 
stro in una imprecisata 
base aerea in occasione 
delle celebrazioni del 
46/mo anniversario della 
fondazione dell'aviazione 
militare siriana. 

Nel corso della sesta 
tornata di colloqui a Was- 
hington, lo stato ebraico 
ha offerto a Damasco, in 
cambio di un trattato di 
pace, un ritiro parziale 
dalle alture .del Golan, 
conquistate nel 1967 e di 
fatto annesse nel 1981. Ma 
la Siria sostiene che l'of- 
ferta è tesa solo a spaccare 
l'unità delle parti arabe 
interessate ai negoziati e 
ha chiesto pure il ritiro di 
Israele dai territori arabi 
occupati anch'essi nel 
1967. 


USA /IL PRESIDENTE APPARE SPACCIATO 


che sono-in programma 
per lunedì e martedì pros- 
simi. Il primo colloquio 
con’ Vance ed Owens è sta- 
to quello di ieri Dome: 
gio del presidente della 
Macedonia. Gligorov. Un 
colloquio di poco più di 
un'ora che - come ha illu- 
strato ai giornalisti lo stes- 
so Gligorov - è servito a 
trattare. tutti i problemi 
dell'ex Jugoslavia e per 
primo quello macedone. 

Intanto a Sarajevo nel 
corso della giornata è sal- 
tata di nuovo l'erogazione 
dell'energia elettrica. Un 
traliccio che i tecnici de- 
l'Onu avevano riparato 
giovedì ieri séra mettendo 
arepentaglio la propria vi- 
ta è stato nuovamente 
danneggiato dall'artiglie- 
ria dei cecchini. Dopo 25 
giorni di «black out», an- 
cora «non arriva un solo 
ampere a Sarajevo», ha 
detto Irfan Durmic, diri- 
gente dell'ente per l'ener- 
gia elettrica. La stessa fon- 
te ha riferito che due tec- 
nici, con la copertura di 
una unità di caschi blu 
hanno tentato una nuova 
riparazione ma sono stati 
presi di mira da una posta- 
zione di artiglieria legge- 
ra. Uno di loro ha rinun- 
ciato ma l'altro continua a 
lavorare al tralliccio schi- 
vando ì proiettili sparati 
dai cecchini. 


PECHINO: 14° CONGRESSO COMUNISTA 
Ai cinesi la democrazia 
crea panico e imbarazzo 


PECHINO — Basta il semplice suono del- 
la parola democrazia per creare panico 
tra i delegati al 14.0 congresso del partito 
comunista cinese, il primo dopo la re- 
pressione delle dimostrazioni popolari 
del 1989. Loquaci fino all’insopportabile, 
i delegati si dilungano nelle conferenze 
stampa sulle mille possibilità che dovreb- 
bero aprirsi ai «molto attesi» investimen- 
ti esteri, con l'introduzione dell’econo- 
mia di mercato che il congresso, in corso 
in questi giorni a Pechino, sancirà. 
Inermi, i giornalisti occidentali — sem- 
‘pre meno numerosi e sempre più annoiati 
— vengono ignorati dai portavoce, tutti 
sorrisi e complimenti per gli inviati di 
Taiwan, l'isola nazionalista che ha già in- 
vestito in Cina per 4 miliardi di dollari. 
Ma nella grande sala di un albergo all'e- 
strema periferia occidentale della città, 
dove si tengono gli incontri, improvviso 
un fulmine è venuto ieri a turbare il sere- 
no idillio tra compatrioti: un giornalista 
ha fatto una domanda sulle prospettive di 
sviluppo dello ‘spirito democraticò. Si- 
lenzio, imbarazzo, risatine, richiesta di 
spiegazioni su «quale democrazia?» E poi 
finalmente uno dei cinque segretari di 
partito di altrettante imprese statali si è 
fatto coraggio e ha sinteticamente fornito 
uno scorcio sulla «democrazia alla cine- 


Audi 80 Avant. 


se», questione che sembra preoccupare 
molto più l'Occidente dei direttamente 
interessati. 

«Possiamo discutere il rapporto del se- 
gretario generale Jiang Zemin e anche 
proporre revisioni su qualche punto», ha 
spiegato Ma Yue, segretario di partito di 
una grande industria automobilistica, Il 
metodo di elezione del comitato centrale, 
che Ma Yue ha citato quale esempio di 
democrazia, e il futuro numero dei mem- 
bri rimangono un mistero, Uno dei molti, 
che organizzatori e delegati di questo 
congresso custodiscono gelosamente, sal- 
vo poi centellitiarli ai quotidiani di Hong 
Kong di proprietà del Partito comunista. 

I cinque segretari della conferenza 
odierna appartengono a quella categoria 
di quadri intermedi che di fatto stronca- 
rono le riforme nel 1988 proprio per timo- 
Te di perdere potere e derivanti benefici. 
Oggi si dichiarano tutti in favore e forse 
sono anche sinceri. La nuova ondata di 
riforme è difatti basata sul rafforzamento 
del ruolo.del partito. I «mandarini rossi», 
come li chiamano i dissidenti, si dicono 
oggi disposti a mettere a disposizione la 
loro organizzazione per lo sviluppo del- 
l'economia. 

b.a. 


LOS ANGELES — Non 
c'è alcun dubbio sull'esi- 
to della seconda tornata 
televisiva del duello tele- 
visivo presidenziale 
americano. La stampa 
americana, i giornalisti 
televisivi e i politologi 
hanno decretato — tutti 
d'accordo — il trionfo di 
Bill Clinton che è andato 
ad assommarsi alla bril- 
lante prova di Al Gorc 
che due giorni fa aveva 
stracciato Dan Quayle. 
E' stato pressoché im- 
possibile non fare para- 
goni ed evitare accosta- 
menti. Appannato, quasi 
impacciato, George Bush 
ha fatto di tutto per offri- 
re l'immagine del bravo 
ragazzo che fa il suo do- 
vere, mentre Ross Perot 
ha perso molto della sua 
grinta seguitando a ri- 
masticare il suo classico 
slogan «bisogna fare in- 
vece di chiacchierare e.io 
so come farlo» senza par- 
lare mai del come e del 
quando il suo program- 
ma dovrebbe essere por- 
tato avanti. 

Bill Clinton ha strafat- 
to. Ha enumerato il pro- 
gramma del partito de- 
mocratico e, mentre 
George Bush parlava, ri- 
deva di continuo, con le 
lacrime agli occhi, guar- 
dando il Presidente che è 
risultato ridicolizzato 
dalla perfomance. Il 
duello prevedeva un di- 
battito aperto con il pub- 
blico americano, libero 
di fare qualunque tipo di 
domanda ai tre candida- 
ti. Bush mon ha mai ri- 
sposto, mentre Clinton è 
sempre stato puntuale e 
molto preciso. I sondaggi 
immediatamente rilevati 
hanno dato un incredibi- 
le vantaggio a Clinton 
che ormai si avvia verso 
un tranquillo 40% men- 
tre Bush è sceso di altri 
quattro punti verso un 
30% e Ross Perot viaggia 
intorno a 15% di voti di 
protesta. 

Tutti i politologi, an- 
che quelli più notoria- 
mente di fede repubbli- 
cana, hanno sottolineato 
la gagliarda prova orato- 
ria del candidato demo- 
cratico e la opaca presta- 
zione di Bush che ha esa- 
gerato fino al.limite del 
ridicolo la sua assurda 
pretesa di considerarsi 
uno qualunque al di fuo- 
ri della mischia. «Mi 
sembra che se lo sia detto 
da solo durante il dibat- 
tito — ha dichiarato Bill 
Glinton a proposito di 
Bush — è un uomo nor- 
male come tanti altri; gli 
Usa sono la potenza più 


traballa Bush k.o. con Clinton 
nel secondo duello tv 


Importante del mondo, 
non hanno certo bisogno 
di uno qualunque al co- 
mando della nave. Il Par- 
tito Democratico ha mes- 
so in piedi una buona 
squadra ‘e siamo tutti 
molto dotati e aili al co- 
mando. Non siamo nor- 
mali, siamo votati al sa- 
crificio pur di salvare la 

atria che i repubblicani 
in dodici anni di corru- 
zione e'di malgoverno 
hanno portato alla rovi- 
na). 

Ora ci si aspetta l'ine- 
vitabile reazione da par- 
te repubblicana. A meno 
di tre settimane dal voto, 
le probabilità di George 
Bush di vincere la sua 
partita sono sempre più 
esili e dovrà tentare sen- 
z'altro qualche uscita o 
qualche azione di gover- 
no per galvanizzare l'e- 
lettorato repubblicano 
che è apparso piuttosto 
depresso dopo l'esibizio- 
ne del loro capo. In casa 
democratica non c'è af- 
fatto aria di trionfalismo 
ma di sereno pragmati- 
smo. «Sappiamo che è 
dura, e lo sarà fino alla 
fine» ha dichiarato Ted 
Kennedy. «Qui ci si gioca 
la partita del pianeta per 
i prossimi decenni e stia- 
mo ancora ai vecchi 
trucchi della bassa reto- 
rica da prima elementa- 
re. Siamo ottimisti, ma 
sarà il voto degli indecisi 
all'ultimo momento che 
deciderà e bisogna vigi- 
lare e tenere la testa a 
posto». 

William Arenson, re- 
sponsabile politico della 
Scuola di Scienze Politi- 
che dell'Università di 
Washington, eminente 


‘politologo, non ha avuto 


dubbi al riguardo. «Dopo 
questa performance, io 
che sono repubblicano 
convinto da vent'anni ho 
pensato che Clinton può 
salvare l'America e Bush 
può soltanto salvare sé 
stesso, credo quindi che 
ogni altro commento sia 
superfluo». Lunedì pros- 
simo; 19 ottobre, ci sarà 
l'ultimo dei tre dibattiti, 
dopodiché sì scateneran- 
no per dodici giorni gli 
spot televisivi a paga- 
mento. L'1 e il 2 di no- 
vembre due giornate di 
silenzio e il 3 tutti alle 
urne. E il Partito Demo- 
cratico assapora già il 
cambio della guardia. A 
meno che, dal cilindro 
magico di James Baker 
non spunti all'ultimo mi- 
nuti qualche cosa di 
grosso e risolutivo. 
Sergio Di Cori 


All’avanguardia 
della tecnica. 


Pn EORA 


T 7° comune pile ee, 


az: 


/ 
Ì, 


_—————=—=6_r————ew__ © 


L'. 


GLI UOMINI DEL REGIME VIVONO DA NABABBI A NAIROBI 


I lussi della nomenklatura 


NAIROBI — Le donne somale sono le migliori 
clienti delle oreficerie e delle boutique di Nairobi. 


Il Paese è prostrato, 
muore di fame maisom: 


ia la guerra e la gente 


ali di Nairobi non sembra- 


no toccati dal dramma. Sono le famiglie della no- 


menklatura del regi 


le di Siad Barre, qua: 


si tutti 


Marehaan, uno dei clan della tribù Darod, l'etnia 
del despota cacciato da Mogadiscio nel ‘91 e orain 


esilio in Nigeria. 


x Priest del regime sono giunti in Kenia 
er tempo, con valuta pregiata, oro, banconote: 
uona parto del tesoro nazionale, A Nairobi han- 


no affi! 


tato interi palazzi, occupato interi hotel e 
da Nairobi tramano per tornare 


‘al potere. 


Il O del Kenia, Daniel Arap Moi, consi- 
dera 


o dagli occidentali un «illuminato», almeno 


er i parametri africani, dà loro man forte. Le 
frontiere coloniali, si sa, sono state spesso trac- 


ciate con il 


lello e a volte con disattenzione. 


Una territorio abitato da genti somale è finito così 


entro i confini del Kenia 


Dall'inviato 
Pier Paolo Garofalo 


LIBOI — Raggomitolati 
immobilizzati tra i sac- 
chi di SO stipati fino 
al tetto della fusoliera, a 
lottare contro i crampi 
dopo aver trattato con il 
pilota, magari barando 
sul proprio peso: qualche 
chilo, giusto per non far 
scaricare troppo merà. 

Per raggiungere Liboi, 
al termine della porzione 
keniana della sterminata 
landa desertica che con- 
tinua in territorio soma- 
lo, capita anche di chie- 
dere un passaggio ai traf- 
ficanti della. pianta dai 
poteri anfetaminici,. si- 
mile al gat che imperver- 
sa sulle coste dell'Ara- 
bia. E' la maniera più co- 
moda e veloce per visita- 
re il più grande campo 
‘profughi che accoglie & 
scarhpati alla tragedia 
della Somalia, uno dei 

iù affollati di tutta l'A- 
rica. 

Le due ore e mezzo di 
volo sembrano intermi- 
nabili. Sotto le ali la stes- 
sa, monotona savana: da 
Nairobi, dirigendosi ver- 
so Est, solo gli alberi di- 
ventano più radi e spogli, 
fino a che contrastare’ 
vento e sabbia rimango- 
no spinose acacie rinsec- 
chite. d 

All'improvviso una 
grossa macchia grigia. 
Sono le migliaia e mi- 
gliaia di capanne del 
campo: su una pianta 
circolare, gli scampati 
intrecciano rami e rovi; 
per copertura sistemano 
teli di plastica nera o az- 
zurra, ‘recuperati chissà 
come. Al limitare del 
campo schiere di tende 
militari, una piccola iso- 


le rivendicazioni di Nai- 


robi peraltro si SEIRGONO oltre). E somalo è il capo 
di Stato maggiore delle forze armate keniane, ver- 
so il quale il presidente ha più di un debito per il 
ripetuto appoggio offerto dal generale contro gli 
oppositori interni. 

Nelle ultime settimane si contano almeno tre 
sconfinamenti accertati degli elicotteri militari 
keniani, che non più tardi di martedì hanno ap- 
Do iato le III a Barre nella conquista 

i dera, cittadina tra il confine e Mogadiscio, 

In Keniaisomali hanno conquistato, spesso con 
violenze e intimidazioni, il mercato del merà, la 
pianta le cui foglie, masticate da ogni somalo che 
si rispetti, dà effetti simili all'anfetamina. Colti- 
vato nelle colline Niambene, a Meru, viene tra- 

ortato in camion a Nairobi. Da qui, all'alba, de- 
cine.di aerei da turismo partono per i campi pro- 


‘ fughi, Mogadiscio e l'intera Somalia. La guerra è 


guerra, ma gli affari... 


P.p.g. * 


La denutrizione, le infezioni 


e la malaria fanno strage 


Ci sono casse di medicinali 


ma nessuno sa come usarli 


la nel mare di bicocche. 
Le autorità keniane non 
riescono più a fare fronte 
all'emergenza, offrire vi- 
veri,*medicinali e un ri- 
paro ai somali che conti- 
nuano a fuggire da fame 
e. guerra, una tragedia 
peggiore di quella tocca- 
ta all'Etiopia nell'85. 

Liboi, posto di sosta 
per le carovane che pri- 
ma della guerra ancora 
percorrevano le piste 
della regione, contava 2, 
3 mila abitanti: poi è 
«esploso». Agli inizi di 
settembre erano 45 mila 
irifugiatiin questo ango- 
lo di deserto, ora sono.75 
mila. 

Al «faro» della salvez- 
za approdano dalle 500 
alle. 1.000. persone al 
giorno, e il flusso è conti- 
nuo. E' gente stremata 
da un viaggio allucinan- 
te, che ha dovuto soppor- 
tare fame, sete, sfini- 
mento e gli attachi dei 
predoni. E’ arrivata da 
Chisimaio, il porto del 
Sud, e finanche da Moga- 
discio: .sono 90 giorni 
d'inferno, a trascinarsi a 
piedi o su cammelli aviz- 
ziti portandosi dietro mi- 
sere cose, sotto un sole 
implacabile e su piste in- 
sicure. Le strade dell'e- 
sodo sono costellate di 


cadaveri: in molti non ce 
l'hanno fatta, stroncati 
dall'inedia e dalle malat- 
tie, uccisi dai banditi. So- 
lo recentemente l'Icrc 
(Comitato interrnaziona- 
le della Croce rossa) è 
riuscita a stabilire qual- 
che posto di soccorso 
lungo il cammino. I più 
ricchi o fortunati sono 
fuggiti in camion o in 
fuoristrada, che ora ali- 
mentano un fiorente’ 
mercato nero, Tra i mez- 
zi parcheggiati fuori dal 
campo comparirà anche 
un pullmino dei nostri 
carabinieri, con tanto di 
targa e insegne regolari. 
Un passaggio verso la 
salvezza costa in media 
50 dollari, una cifra 
astronomica. 

La pista di Liboi è una 
spianata sabbiosa dal 
fondo compatto larga de- 
cine di metri; che taglia 


in i il campo: la sabbia 
gialla si perde nel grigio 
cupo del cielo denso di 
nuvole cariche di poggia. 
Prima di atterrare il pilo- 
ta la sorvola a bassa quo- 
ta. Bisogna scacciare 
bambini che. giocano, 
asini con taniche d'ac- 
qua, marabù, ripugnanti 
uccelli della famiglia de- 
li avvoltoi. Attirati dal- 
fa morte, sono giunti a 


centinaia, veri padroni 
del campo. Alti come un 
somarello, le lunghe e 
forti zampe squamate, il 
‘osso becco che potreb- 
e spappolare un brac- 
cio, si aggirano tra ca- 
anne, sostano sugli al- 
eri, pronti a carpire ri- 
fiuti e carogne. 
L'ospedale da campo 
di «Medecins sans fron- 
tieres», una delle orga- 


CAMPI 
PROFUGHI 


He 


Sabato ‘17 ottobre 1992 


MOVIMENTI I 
DEI RIFUGIATI 


X- AGENZIE "KENYA RED CROSS SOCIETY 
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nizzazioni umanitarie 
attive sul posto, accoglie 
sotto le sue tende un'u- 
manità dolente e rasse- 
gnata, composta nella 
sua miseria, che affronta 
la morte con dignità. A 
Liboi mancario medici e 
infermieri, medicinali e 
atrezzature. Si fronteg- 
giano le stesse piaghe 
che attanagliano il Paese 
devastato dalla guerra 


Speciale offerta valida fino al 31/10/92 per l’acquisto delle Uno Trend disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 


OCEANO 
INDIANO 


civile: denutrizione e di- 


sidratazione, diarrea, 
Tbc, malattie respirato- 
tie, malaria. Lo sforzo 
deve essere ripartito an- 
che in Somalia, e la «Ke- 
ma Red Cross Society», 

le prese con siccità e 
carestia nel Nord del 
Paese, fa quel che può. 

A Ifo, 15 minuti di volo 
da Liboi, la situazione è 
la stessa, se non peggio- 


UESTO E' UN GRANDE 
CIO ECONOMICO: 


| UNOXIREND A L9.950.000. 


. SOLO FINO 
AD ESAURIMENTO 
DELLE VETTURE 
INTONIIDI 


NEI CAMPI ALLESTITI INKENYA LA SITUAZIONE E° ESPLOSIVA E GLI ATUTI SONO INSUFFICIENTI 


Nell’inferno dei profughi 


re. Im 11 mesi vi sono sta- 
ti radunati 45 mila pro- 
fughi, quasi abbandonati 
a se stessi. Pierre Yves 
Hanon, infermiere di 
«Msf», conduce i visita- 
tori tra le baracche di la- 
miera, le cui finestre non 
hanno imposte, dell'o- 
spedale di fortuna. Si la- 
vora senza sosta ma le 
forze sono insufficenti. I 
rifugiati delle parti più 

eriferiche del campo si 
famentano: hanno casse 
di medicinali ma nessu- 
no consiglia loro i farma- 
ci più adatti a ogni ma- 
lattia. Una situazione as- 
surda, dettata anche dal- 
l'ignoranza e dalla diffi- 


« denza dei pazienti. 


Tra i rifugiati di Ifo 
anche un paio di centina- 
ia di etiopi: sono famigli 
di funzionari governativi 
del regime di Menghistu, 
per loro tornare in patria 
Ds significare la 

‘ucilazione, come per i 
tanti giovani fuggiti per 
non prestare il servizio 
militare in una guerra 
fratricida. 

I. problemi d'ordine 
‘pubblico non mancano. I 
RO alla frontiera 

eniana non possono 
uscire dai campi, In mol- 
ti raggiungevano Nairobi 
per vendere le armi por- 
tate dalla Somalia o per 
rifarsi una vita nella 
clandestinità, Disperati e 
cinici, i somali di Liboi 
assaltavano, armi alla 
mano, i ipo negozi del 
paese o depredavano i lo- 
ro fratelli più deboli. Il 
germe della guerra si è 
riprodotto anche qui, e i 
regolamenti di conti so- 
no all'ordine del giorno. 
Le notti di Liboi sono 
notti di paura. 
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Istria, Litorale e Quarnero 


Il Piccolo [11] 


NUOVO PARTITO PER IL LITORALE 


SABOR / DOPO UNA LUNGHISSIMA DISCUSSIONE 


Sulpanorama sloveno |\7olta l’immunita parlamentare 
si presenta la «Lega» 


SESANA — Il 21 giugno 
di quest'anno è nato in 
Slovenia un nuovo parti- 
ito. Si chiama «Lega per il 
Litorale» (Sveza za Pri- 

; morsko) ed è il primo 
* partito. che promette di 
‘ fare gli interessi di una 
specifica regione della 

: Slovenia; quella per l'ap- 
i punto che, ‘secondo. la 
Eeograha jugoslava del 
OPOSURULI si estende 
Tolminotto fino al 
fiume Dragogna. Un par- 
tito, nato come movi. 
mento, e che già agli inizi 
respingeva l'etichetta di 
formazione politica di 
stampo «leghista». Iscrit- 
ti finora circa quattro- 
cento, ma la cifra sta sa- 
lendo. «Non siamo né na- 
zionalisti, né revanscisti 
— affermavano durante i 
primi incontri — voglia- 
mo solo operare per l'in- 
teresse di questa regione 
contro il monopolio di 

- Lubiana». Il partito è at- 
tivo in tutti e dieci i co- 

i muni dell'odierno Lito- 
rale sloveno (una volta 
{Litorale e Istria erano 
due cose a se stanti, an- 
che nell'immediato do- 

; poguerra). In merito è in- 
teressante rilevare come 
la Slovenia, nelle dicitu- 
ere ufficiali, abbia cancel- 
lato (un po' alla volta) il 


Primo congresso il 7 novembre 


probabilmente a Lipizza. 


Auspicano la collaborazione 


con la Dieta democratica 


termine Istria. Si è arri- 
vati a includere Capodi- 
stria, Isola e Pirano nella 
zona «carsico-costiera», 
estremo sud del Litorale 
«sloveno». E' una Lega 
nata per contrapporsi al 
regionalismo delle «tre 
caprette»? Secondo i re- 
sponsabili no, anzi, come 
afferma il segretario ge- 
nerale .Iztok MiroSit 
«..auspichiamo la colla- 
borazione anche con la 
Dieta istriana». Non a ca- 
so, il cuore della forma- 
zione politica pulsa a Se- 
sana, cittadina del Carso 
sloveno che per secoli 
(come tutto il resto del 
Litorale) ha gravitato su 
Trieste. Perché proprio a 
Sesana? Perché là si tro- 
vano i sostenitori più ac- 
cesi e, dice Mirodié, essa 
si trova a fare da «bari- 
centro» della regione, Ie- 


ri, durante la costituzio- 
ne di una sezione del 
partito a Villa del Nevo- 
so, è stata ribadita la vo- 
lontà di rimanere fuori 
delle ideologie, aperti a 
tutti. Ciò significa non 
scartare a priori alcun ti- 
po di collaborazione, ar- 
rivi essa dai partiti di si- 
nistra, di centro o di de- 
stra. Come si pongono 
sul piano delle minoran- 
ze, considerando che 
parliamo di una regione 
di confine? Il partito si 


. dice pronto, a sostenere 


le istanze degli italiani 
del Capodistriano, ma 
cercherà anche di tenere 
stretti contatti con. gli 
sloveni in Italia, 

Che gli stati neoindi- 
pendenti (Slovenia e 
Croazia) pullulino di mo- 
vimenti regionalisti, vol- 
ti a decentralizzare il po- 


tere delle capitali, è un 
dato di fatto. Se in Croa- 
zia si è arrivati già a una 
coalizione di alcuni par- 
titi, la Slovenia vive ap- 
pena adesso questo tipo 
di esperienza. Dieta. Le- 
ga del Litorale e, fra po- 
co, anche i Cristiano de- 
mocratici della Stiria 
(nulla a che vedere con la 
Dc di Peterle), prometto- 
no battaglia in vista delle 
elezioni del prossimo 6 
dicembre. Unico neo, 
qualcuno rinfaccia ai 
«primorci» di racchiude- 
re un bel po' di ex comu- 
nisti. E scorrendo i nomi 
sono anche di un certo ri- 
lievo: presidente Lucijan 
Vuga di Nuova Gorizia, 
Raul Sigkovi ex sindaco 
di Capodistria, ma c'è 


anche Drago Mirodié ex |. 


console di Belgrado a 
Trieste, che oggi opera 
come consigliere a Lu- 
biana. Ad ogni modo un 
partito che farà sicura- 
mente parlare di sé. Un 

artito che vuole tirare 
È orecchie ai politici di. 
Lubiana che troppo spes- 
so hanno trascurato que- 
sta regione di confine. E 
fra poco si riuniranno in 


. congresso: il 7 novem- 


bre, probabilmente a Li- 
pizza. È 
Alberto Gernaz 


COMMISSIONE ASSEMBLEARE DEI COMUNI COSTIERI 
Slovenia: sono troppi i pescatori 
«per pochi chilometri di costa 


< CAPODISTRIA — Troppi 
escatori per il pesce of- 
‘erto dai pochi chilome- 
| tri di costa marina della 
, Slovenia. E' da questa 
; constatazione di fondo 
‘ (reale, ma ormai risapu- 
ta) che sono iniziati i la- 
vori «della commissione 
‘per la caccia e la pesca 

Sell'assemblea della co- 
‘munità dei comuni co- 

stieri, Presenti tra gli al- 
È tri Sretko Perko, esperto 

del'imimistero per l'Agri- 
‘*coltura della Sovana ei 
‘ rappresentanti degli ese- 

cutivi di Isola, Capodi- 

stria e Pirano, è stato af- 
‘ frontato il problema del 
‘ rilascio dei permessi di 
! pesca e della riqualifica- 
: zione di una parte dei pe- 
! scatori sloveni trovatisi 

in eccesso dopo il divieto 
i agli stranieri di pescare 
: nelle acque territoriali 

croate deciso da parte di 


4 


‘ 


‘. Zagabria. 


Per quanto riguarda i 
« permessi è stato rilevato 


che, dopo l'interdizione 
del mare croato agli stra- 
nieri e quindi ai pescato- 
ri sloveni, i tre comuni 
costieri hanno concesso 
nuove licenze di pesca 
sia per svolgere attività 
in proprio sia come se- 
condo lavoro. Gli organi 
amministrativi comuna- 
li affermano di non avere 
gli strumenti adatti a re- 
spingere le muove richie- 
ste mentre il dibattito ha 
fatto. emergere anche 
una carente applicazione 
delle norme vigenti. Tut- 
ti sono d'accordo che 280 
pescatori sloveni (120 ti- 
‘tolari della licenza di pe- 
sca intesa come unico 
mezzo di sussistenza e 
160 come secondo lavo- 
To) sono decisamente 
troppi per il breve tratto 
di costa sloveno, ma si- 
nora non è stato fatto 
nessun passo concreto 
per verificare se i titolari 
delle licenze riespettano 


tutte le norme. Ora l’as- 
semblea costiera dovreb- 
be farsi carico di una 
azione che permetta di 
aggiornare il registro dei 
pescatori e delle attrez- 
zature di pesca favoren- 
do quindi i controlli degli 
ispettorati e delle capita- 
nerie di porto ora prati- 
camente assenti. In tal 
senso la commissione ha 
anche ascoltato una in- 


formazione sull'impiego ‘ 


di un ispettore di pesca e 
un consigliere per la'ma- 
ricoltura. È 

Per quanto riguarda 
invece la riqualificazio- 
ne di parte.dei pescatori, 
Sreéko Perko ha ricorda- 
to che sinora non sono 
stati ancora stanziati i 
fondi previsti dal bilan- 
cio sloveno per il ‘92 de- 
stinati allo sviluppo del- 
la maricoltura o di altre 
attività complementari 
che possano dar lavoro ai 
pescatori che decidono di 
abbandonare la pesca. 


Ricordiamo che il bilan- 
cio sloveno prevede 6 
milioni di talleri e che si- 
nora ci sono state 40 ri- 
chieste, di cui solo 5 con- 
crete. 

Il presidente della 
commissione Andrej Av- 
tin, parlando delle ini- 
ziative per la promozio- 
ne della pesca in Slove- 
nia, ha ricordato che alla 
fine di luglio, c'è stato a 
Muggia un incontro con 
esponenti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia (della dele- 
gazione faceva parte an- 
che l'assessore Carbone) 
che hanno proposto la 
realizzazione di un pro- 
getto per la coltura delle 
«capesante». Il progetto, 
gestito in comune da Slo- 
venia e Italia, vedrebbe 
l'applicazione di tecno- 
logie avanzate che con- 
sentirebbero in una zona 
di mare aperto l'alleva- 
mento delle «capesante», 

Loris Braico 


ai tre del Partito dei diritti 


SABOR /NUCLEARE 
Giocattolo pericoloso 
in mani sprovvedute 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — «L'indi- 
pendenza politica del- 
la Croazia deve proce- 
dere di pari passo con 
quella energetica». 
Non è uno slogan lan- 
ciato dall'azienda del- 
l'elettricità di Zaga- 
bria. Più semplice- 
mente è l'equazione in 
base alla quale il pre- 
mier croato Hrvoje Sa- 
riniè. vuole avviare il 
suo programma nu- 
cleare. La ‘conferma 
alle anticipazioni ap- 
parse due mesi fa sul 
Nostro giornale all'av- 
venuto insediamento 
del'nuovo premier tar- 
gato Accadizeta arri- 
vano direttamente 
dalla riunione di gio- 
vedì scorso del Sabor. 
Sì, la Croazia punta a 
uno sviluppo nucleare 
per produrre energia, 
che ancora oggi è co- 
stretta a comperare a 
caro prezzo addirittu- 


ra dai poco amati cugi- 
nisloveni. © 

Ma al di là di quelli 
che possono essere i 
giustificati timori di 
natura ambientalista 
(come se non bastasse 


l'obsoleta centrale 
atomica di Krsko in 
Slovenia) a far riflette- 
re soprattutto l'Italia e 

Europa devono esse- 
re i possibili sviluppi 
militari a cui potrebbe 
portare una simile 
idea. E che non si trat- 
ti di falso allarmismo 
lo comprovano alcune 
semplici considerazio- 
ni. 

Hrvoje Sariniè è un 
ingegnere che ha fatto 
fortuna all'estero pro- 
prio nella veste di pro- 
gettista di centrali nu- 
cleari (le ha costruite 
in Francia e in Sud 
Africa), per cui di certe 
cose se ne intende. Ne- 

li anni Ottanta, poi, 
‘allora repubblica fe- 
. derativa di Jugoslavia 
aveva pronti nei cas- 
setti di Belgrado i pro- 
getti per ben tre cen- 
trali atomiche da col- 
locare sul suolo dal- 
mato, tra Sebenico e 
Spalato, a Prevlaka e 
in Slavonia. 


Oggi, ovvi motivi le- 
gati agli sviluppi della 
ruerra ancora in corso 
imitano le possibilità 
di insediamento nu- 
cleare all'entroterra 
dalmato. Già, la guer- 
ra. E' proprio in que- 
sta ottica che le con- 
ferme che giungono da 
Zagabria fanno più 
paura. Tecnologia, 
materiale, know-how, 
ovvero scienziati 
esperti nel trattare l'a- 
tomo si trovano a un 
prezzo relativamente 
abbordabile al merca- 
to in via di liquidazio- 
ne dell'ex blocco so- 
vietico. «Importare» 
tutto questo in Croa- 
zia all'insaputa di 
molti sarebbe impresa 
ancor più facile oggi, 
nel corso di un conflit- 
to bellico in atto e con 
alcuni canali inevita- 
bilmente confusi e po- 
co. chiari, per nulla 
controllati, attraverso 
i quali agiscono i traf- 
ficanti di armi. i 
E pensare che la 
Croazia si trova sul 
baratro della miseria e 
della fame. Si appresta 
ad affrontare un in- 
verno che potrebbe es- 
sere il più duro della 
sua storia, con il 
dramma dei profughi 
in primo piano, men- 
tre la guerra continua 
a imperversare ai suoi 
confini occidentali. 
Problemi che non do- 
vrebbero lasciare tem- 
po, nè tantomeno ri- 
sorse, al governo di 
Zagabria di pensare a 
megalomani e perico- 
losi sogni nucleari. Giò 
che spaventa, però, è 
la scarsa opposizione 
che stanno incontran- 
do... tali politiche 
espresse dal partito di 
governo, l'Accadizeta 
del generalissimo 
Tudjman. Prima di 
pensare alle orbite de- 
gli elettroni sarebbe il 
caso di conquistare la 
pace, sfamare la Croa- 
zia, bloccare l'infla- 
zione e salvare l'indu- 
stria, Altrimenti sarà 
già una fortuna trova- 
re il carbone per ri- 
scaldarsi. Altro che 
‘uranio. 


ZAGABRIA — Con 60 vo- 
ti a favore, 28 contrari e 
3 astenuti è stato votato 
alla terza giornata (non 
preventivata) dei lavori 
del Sabor della Croazia il 
punto più contestato 
iscritto all'ordine del 
giorno solamente in vir- 
tù della scontata maggio- 
ranza del partito al pote- 
re, l'Accadizeta: si tratta 
della richiesta, posta da- 
gli organi giudiziari com- 
petenti, della revoca del- 
l'immunità parlamenta- 
re a tre deputati del Par- 
tito croato dei diritti e 
precisamente Paraga, 
Djapié e Prkatin. L'inse- 
rimento dell'argomento 
era passato con 72 voti 
favorevoli e 29 contrari. 
Ai telespettatori, che 
seguivano la sessione del 
Parlamento in diretta, è 
stata negata tutta la par- 
te del pomeriggio di gio- 
vedì, protrattasi fino alle 
21, e trasmessa in diffe- 
rita, come ha fatto nota- 
re un deputato inviperi- 
to, «in quelle ore piccole 
della notte in cui in altri 
Paesi d'Europa si proiet- 


tano o vecchi western 0. 


film più o meno sexy». La 
discussione è ripresa ieri 
mattina, venerdì, di nuo- 
vo con un ritardo di più 
di un'ora; si doveva at- 
tendere che si pronun- 
ciassero due organi ope- 
rativi del Sabor: la Com- 
missione elezioni e im- 
munità e il Comitato per 
l'ordinamento costitu- 
zionale, il sistema politi- 
co e il regolamento, cui si 
erano rivolti i tre perso- 
naggi assurti, tra il primo 
eilterzo giorno della ses- 
sione, agli onori della 
cronaca più che mai. Co- 
m'era da aspettarsi, sia 
l'una che l'altro si sono 
dichiarati incompetenti 
per materia e il dibattito, 
interrotto a tarda sera, si 
è ritrovato al punto di 
partenza. 

Se non il più lungo, è 
stato certamente uno dei 
dibattiti più lunghi su un 
argomento della storia 
parlamentare della Croa- 
zia. E forse non solo della 
Croazia: quasi quattordi- 
ci ore! Evidentemente si 
è iniziata la lotta per l’e- 
liminazione delle frange 
estremiste, anche setutti 
gli interventi, sia che 
provenissero dai banchi 
dell'Accadizeta che dai 
partiti dell'opposizione, 


I deputati 


estremisti 


finiranno 


sotto processo 


giurassero che si agiva in 
nome della democrazia, 
per consolidare lo stato 
di diritto. (Sia chiaro: 
questa definizione calza 
a pennello a qualsiasi ti- 
po di stato che possieda 
un ordinamento costitu- 
zionale-giuridico. Dipen- 
de dal modo in cui se ne 
fa uso, chi vuole proteg- 
gere e contro: chi è rivol- 
to. Ma tant'è, quando 
uno slogan diventa di 
moda, lo adoperano tutti 
a proposito e a sproposi- 
to). 

Se ne sono sentite pro- 
prio di tutti i colori. E a 
nulla sono valsi prima i 
tentativi dei tre di porre 
fine a quello sterile stra- 
zio dichiarando aperta- 
mente di rinunciare a far 


| /CAMBI 


SLOVENIA 

Talleri 1,00 = 15,22 Lire 
CROAZIA 

Dinari 1,00 = 3,26 Lire 


| BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 884 Lire/litro 


CROAZIA 


Dinari/litro 300,00 
= 977 Lire/litro 


ricorso all'immunità 
parlamentare presentan- 
dosi agli organi giudizia- 
TI, a patto che il dibatti- 
mento fosse pubblico e 
trasmesso in diretta tele- 
visiva per dar modo alla 
gente di giudicare da sola 
da che parte stesse la ve- 
rità; poi quello recapita- 
to al presidente del Sa- 
bor, Mesié, da Prkaéin 
per iscritto, con analogo 
contenuto. I parlamenta- 
ri di ogni estrazione sem- 
bravano in preda a un sa- 
cro furore purificante e 
ciascuno voleva dire la 
sua. 

Tra batti e ribatti sono 
saltati fuori parecchi dei 
retroscena intuibili ma 
mai confermati di come, 
e a che prezzo, e a che 
condizioni, era andato 
formandosi l'esercito re- 
golare croato, il cui nu- 
cleo, costituito da forma- 
zioni varie di polizia, era 
già nato prima del rico- 
noscimento ufficiale del- 
lo stato di Croazia. In- 
somma sono stati lavati 
in pubblico parecchi 
panni sporchi che, forse, 
sarebbe stato preferibile 
fare in famiglia. Per la 
cronaca sono stati chia- 
riti due punti: le unità 
armate del Partito croato 
dei diritti (il famoso Hos) 
debbono essere inqua- 
drate nell'esercito rego- 
lare ed essere subordina- 
te al suo comando; se- 
condo, non era affatto 
necessario unire al parti- 
to di Paraga quello dei 
serbi leali alla Croazia, 
cioè il Partito democrati- 
co serbo. Domanda: co- 
me avverrà l'inquadra- 
mento, sul piano forma- 
le, se informale è stata 
anche la loro costituzio- 
ne. Risposta: tutti gli ap- 
partenenti a queste unità 
paramilitari, anzi parti- 
tiche, sono stati inseriti 
nei reparti dell'esercito 
croato. Anche perché 
nessuno stato al mondo 
con un pizzico di demo- 
crazia nelle vene, per- 
mette che esistano mili- 
zie armate dei partiti al 
potere o all'opposizione. 

La seduta si è conclusa 
alle 17.15 con una serie 
di nomine e revoche vo- 
tate magna cum veloci- 
tate dagli ultimi deputati 
rimasti in aula. Chissà se 
c'era il quorum? 

Valerio Zappia 


‘ Capodistria, riunita 


la camera sociopolitica 


CAPODISTRIA — Scongiurata la crisi comunale a Ca- 
podistria. Infatti, dopo alcune sedute andate a vuoto 
per mancanza del necessario numero legale, la Came- 
ra sociopolitica è riuscita finalmente a riunirsi e a 
proseguire i lavori rimasti in sospeso per settimane. 
Da rilevare che la convocazione di ieri è stata fatta 
nuovamente al mattino dopo tre convocazioni pome- 
ridiane. Nel corso della riunione sono stati nuova- 
mente attaccati (specie da parte delle forze del Demos 
e dei Verdi) i giornalisti ritenuti responsabili di non 
aver spiegato in maniera adeguata le triplici assenze. 
Nel corso della riunione è stata dibattuta in partico- 
lare la proposta di travasare parte dei mezzi del fondo 


|‘ Scongiurata la crisi 


per gli alloggi al settore sociale. 
Premio giornalistico Alpe Adria 
a tre austriaci e una croata 


VENEZIA — Sono stati scelti i vincitori del concorso 
internazionale giornalistico della comunità di lavoro 
‘Alpe-Adria. Il premio consiste în centomila scellini 
austriaci e viene conferito ogni due anni. I riconosci- 
menti verranno consegnati il 27 novembre, nell'am- 
bito dell'assemblea plenaria, dal presidente della co- 
imunità di lavoro Alpe-Adria, l'austriaco Josef Rat- 
‘zenbock. Il premio dell'ammontare di 30 mila scelli- 
ni, è stato assegnato ex aequo ad Alexander Orssich, 
corrispondente in Croazia della «Kleine Zeitung», di 
Graz, perla sua serie di servizi sulla situazione e sulle 
prospettive della Croazia e per la radiotelevisione a 
Gunther Ziesel, di Graz, in rappresentanza dell'équi- 
pe, che realizza per la televisione il magazin «Alpen- 
Donau-Adria», mandato in onda periodicamente in 
vari Paesi. Il secondo premio, dell'ammontare di ven- 
timila.scellini, è stato attribuito perla carta stampata 
a Karin Haas, di Linz per i suoi resoconti sull'attività 
della comunità di lavoro Alpe Adria e per la radiotele- 
visione a Klara Kovadié, di Radio Zagabria, che de- 
scrive nell'ambito di una trasmissione radiofonica 
sotto il titolo «La nuova Europa» in modo molto effi- 
cace lo spinoso «cammino» della Croazia verso l'Eu- 


TOpa. 


I liberali sloveni propongono 
la sospensione del Parlamento 


LUBIANA — Il partito liberale della Slovenia ha pro- 


postola 


parlamento non sarebbe 


O ess 


‘delle AR Sospensione dei lavori ditutte etrele camere 

eil'Assemblea repubblicana. Secondo i liberali il 
1665 ‘ più in grado di accogliere 
«Nuove leggi 0 decreti. La sospensione dei lavori fino a 


Duove elezioni, sempre stando ai liberali, eviterebbe 
all'attuale governo sloveno 


ste di legge che dovrebber 
provate dal nuovo Parlamento. 


di formulare delle propo- 
ere esaminate ed ap- 


Ù 


BUCCARI, NO AL CONTRATTO CONL'ILVA 
E il ministero si impegna: 
«Chiuderemo la cokeria» 


FIUME — Di tanto in 
tanto la cokeria di Buc- 
cari, uno degli stabili- 
menti più inquinanti del- 
l'Alto Adriatico, torna 
prepotentemente alla ri- 
balta. Costruiti nel 1978 
contro la volontà popola- 
re, gli impianti per la 
produzione di carbone 
coke sono stati da sem- 
pre contestati da politici 
ed ecologisti, vuoi per 
tornaconti partitici, vuoi 
perché effettivamente la 
cokeria ha distrutto il 
patrimonio di flora e fau- 
na nell'incantevole golfo 
di Buccari, appestando 
l'aria con le sue emissio- 
ne solforose. 

Dato che sotto la Jugo- 
slavia le proposte e i de- 
sideri del popolo valeva- 
no meno del due di coppe 

ando la briscola è spa- 

e, i più ingenui sperava- 
no che con l'avvento del- 
la cosiddetta democrazia 
in Croazia la voce popo- 
lare sarebbe stata final- 
mente ascoltata e che ciò 
avrebbe determinato la 
chiusura dello stabili- 
mento. Pieni di speranza 
e buoni propositi, i consi- 
glieri municipali di Fiu- 
me, imbeccati. dalla 
giunta. Linié, avevano 
deliberato la cancella- 
zione della cokeria dal 
Piano regolatore del Co- 
mune. Si credeva che ta- 
le decisa presa di posi- 
zione, assieme alle reite- 
rate proteste presso go- 
verno e Sabor, avrebbe 
consentito lo smantella- 
mento delle strutture. 
Man mano che i mesi 

assavano da quell'otto- 
bre del 1990, quando ap- 
punto il consiglio muni- 
cipale fiumano si era 
pronunciato 1ufficial- 
mente in.proposito, l'eu- 
foria del momento cede- 


Incontro 
a Zagabria. 
tra le parti 


interessate 


va ad uno scoramento 
per l'impossibilità di ve- 
dere realizzato il proget- 
to. 

Quando poi, in pompa 
magna, i responsabili 
dell'holding ferriere Si- 
sak (proprietaria della 
cokeria) e quelli del 
gruppo italiano Ilva fir- 


marono mesi fa una let-' 


tera d'intenti, il malcon- 
tento a Fiume e nella re- 
gione ha toccato livelli 
esasperati. Gli impianti, 
secondo l'accordo, 
avrebbero dovuto venire 
concessi in affitto all'Il- 
va — tramite un'impresa 
a capitale misto — e poi 
successivamente rileva- 
ti. Questo avrebbe ga- 
rantito il funzionamento 
della cokeria come mini- 
mo sino al 2008. 

Dal momento della fir- 
ma, le forme di protesta e 
le petizioni della popola- 
zione si sono moltiplica- 
te. Sembra che la conte- 
stazione abbia dato ri- 
sultati concreti se giorni 
fa vi è stato un incontro 
ad alto livello al ministe- 
ro dell'Industria e can- 
tieristica dedicato al pro- 
blema, al quale hanno 
preso parte il vicemini- 
stro di questo dicastero, 
lo staff dirigenziale al 
completo delle ferriere di 
Sisak, esponenti comu- 
nali di Fiume e i rappre- 


sentanti della commis- 
sione per l'ecologia delle 
15 comunità ‘abitato 
orientali di Fiume, diret- 
tamente interessate al 
degrado ambientale, 

Dopo che tutti i tenta- 
tivi dei responsabili della 
cokeria di incensare la 
collaborazione italo- 
croata nel progetto sono 
andati a vuoto, e ascolta- 
te anche le altre «campa- 
ne»; è stato deciso che il 
ministero Suggerirà al 
governo di non stipulare 
il contratto con l'impresa 
italiana e cContempora- 
neamente proporrà la 
chiusura della cokeria. 
E' la prima volta che a 
Zagabria 51 pongono de- 
cisamente a favore degli 
oppositori del complesso 
di Buccari. L'inversione 
di tendenza potrebbe es- 
sere stata provocata dal 
fatto che alla Croazia ne- 
cessitano non più di 120 
mila tonnellate all'anno 
di coke, mentre a Buccari 
la. produzione annuale 
rasenta le 800 mila ton- 
nellate annue. E' stato 
calcolato che l'importa- 
zione di coke sarebbe di 
gran lunga più conve- 
niente e che dunque le 
capacità produttive della 
cokeria in questione sa- 
rebbero null'altro che 
aggiungere inquinamen- 
ta;ad un quadro ecologi- 
co:già abbondantemente 
deturpato. n 

Ma gli scettici, e non 
sono pochi, ‘sono convin- 
ti si tratti di propaganda 
ai fini elettorali (tutto il 
potere è in mano all'Ac- 
cadizeta) e che dopo le 
consultazioni locali e per 
la Camera delle contee 
tutto resterà come pri- 
ma. Anzi peggio. 
; Andrea Marsanich 


POLA E BUIE |IPROBLEMIDEL DRAMMA ITALIANO 
Questanno in cartellone 
soltanto uno spettacolo 


Due scontri 
Coinvolti 
tre italiani 


SANVINGENTI — Tre gli 
italiani coinvolti nei due 
incidenti. stradali più 
gravi verificatisi in Istria 
nel corso della settima- 
na, anche se il maltempo 
degli ultimi giorni ha 
causato altre disgrazie. 
Sul tratto di strada che 
costeggia Sanvincenti, 
comune di Pola, giovedì 
verso le 15, uno scontro 
frontale ha coinvolto una 
«Ford Escort» immatri- 
colata in Italia: BL 
194725, guidata da Otta- 
vio Paus di Belluno e un 
autobus dell'agenzia 


«Panorama» targato ZG. 


512IG, condotto da Bran- 
ko Bosniè di Zagabria. 
Nell'incidente hanno ri- 
portato ferite gravi i due 
della. «Ford»: . Ottavio 
Paus e il passeggero Aldo 
Jerman, trasportati d'ur- 

‘enza all'ospedale polese 
Gr si trovano tuttora 


ricoverati. 


Il secondo incidente 
grave è avvenuto nei 
pressi di San Giovanni, 
comune di Buie, sempre 
giovedì verso le 18.30. 
Non si conosce ancora la 
dinamica del sinistro nel 
quale sonostati coinvolti 
tre veicoli, due dai quali 
italiani: un'Alfa Romeo» 
targata PN 732101, gui- 
data dal 
Pietro Piatti, un'autocar- 
ro «Scanio» targato TS 
362571 con al volante il 
triestino Paolo Gustini e 
l'automobile croata, una 
«Jugo» targata —PU 
159063 condotta da Zefir 
Jasarevic. 

Nell'incidente sono ri- 
masti feriti tutti e tre i 
conducenti, mentre a ri- 
portare ferite gravi è sta- 
to. Francesco Venier di 
Rovigno, passeggero del- 
la Jugo. 

n.q. 


‘pordenonese’ 


FIUME — E' definitivo: 
il Dramma italiano del 
Teatro ‘nazionale «Ivan 
Zajc» di Fiume avrà peril 
momento in cartellone 


un unico nuovo lavoro. -- 


Non si tratta di una «pre- 
mière» nel vero senso 
della parola, in quanto lo 
spettacolo è bell'e pronto 
ed è stato già rappresen- 
tato in Italia. Ci riferia- 
mo alla commedia «Il Te- 
soro» allestita l'estate 


scorsa a Rovigo in colla- © 


borazione con .il locale 
Teatro sociale e la regia 
di Gabris Ferrari, Nel- 
l'incontro di ieri tra il so- 
vrintendente dell'Ivan 
Zajc, Drago Crnéevié, il 
regista italiano e Maria 
Velan, responsabile del 
settore culturale dell'U- 
nione italiana, è stato 
stabilito che lo spettaco- 
lo andrà in scena a Fiu- 
me appena il 23 dicem- 
bre. In precedenza verrà 
presentato in altre tre lo- 
calità, e cioè a Pola, Isola 
e Buie. Accantonato, in- 
vece, l'allestimento de 
«La Venexiana», con una 
motivazione esposta dal- 
la rappresentante dell'U- 
nione italiana, a dir poco 
sorprendente. Stando al- 
le parole di Maria Velan, 
infatti, «La Venexiana» 
non s'ha da fare in quan- 
totuttii mezzi finanziari 
dell'Università popolare 
di Trieste (che in sostan- 
za sono quelli del gover- 
no italiano) previsti per 
la collaborazione cultu- 
rale con il Dramma ita- 
liano sarebbero stati spe- 
si per la realizzazione de 
«Il Tesoro». 

Una motivazione che 


regge poco e male, in, 


quanto è arcinoto che 


Continua 


amancare 
il direttore 


artistico 


per il tramite dell'Uni- 
versità popolare di Trie- 
ste sinora venivano fi- 
nanziate soltanto le pre= 
stazioni di registi e attori 


dall'Italia. Avrebbe do- 


vuto essere così anche in 
questo caso. Nella realiz- 
zazione de «La Venexia- 
na» l'Upt avrebbe dovuto 
assumersi soltanto l'one- 
re delle spese di regia, già 
affidata al triestino Ma- 
rio Ursié e per la cui col- 
laborazione all'Ivan Zajc 
è stato già stipulato rego- 


‘lare contratto. Dall'Uni- 


versità popolare di Trie- 
ste, comunque, è perve- 
nuta al Teatro fiumano 0 


‘meglio alla direzione del . 


Dramma italiano, un fax 
con il quale si precisa che 
d'ora in poi contatti, col- 
laborazione e richieste 
finanziarie avverranno 
esclusivamente attra- 
verso l'Unione italiana. 
La situazione evidente- 
mente è molto più com- 
plessa di quanto possa 
sembrare e le voci che 
circolano negli ambienti 
teatrali fiumani non pro- 
mettono nulla di buono. 
Ancora aperto il proble- 
ma della nomina del 
nuovo direttore della 
compagnia di prosa ita: 
liana, anche se il sovrin- 
tendente : sembra aver 


optato definitivamente 
per il giovane e promet- 
tente regista fiumano 
Larry Zappia. Si fanno 
però, nel contempo, sem- 
pre più insistenti le voci 
secondo le quali all'ex 
direttore artistico della 
compagnia, Nino Man- 
gano, l'Università popo- 
lare di Trieste avrebbe 
rinnovato il contratto si- 
no al 1993 e che sarebbe 
proprio lo stesso Manga- 
no a tirare ancora le fila. 
Questo potrebbe essere 
del resto anche il motivo 
per cui la giunta esecuti- 
va dell'Unione italiana 
continua a opporsi alla 
candidatura sostenuta 
dal sovrintendente dello 
«Zajc». E' quest'ultimo, 
però, che decide ora, în 
base alla nuova legge sui 
teatri nazionali in Croa- 
zia, come, quando e con 
chi stipulare e rinnovare 
icontratti. 

In questi tiramolla ad 
avere la peggio è proprio 
il Dramma italiano. Non 
calcare le scene e non es- 
sere in contatto con il 
proprio pubblico è la co- 
sa più triste che possa 
capitare a ùn attore. Se 
l'Unione italiana crede 
davvero di essere l'unico 
interlocutore della mino- 
ranza italiana e delle sue 
istituzioni, allora do- 
vrebbe correre immedia- 
tamente ai ripari: il 
Dramma italiano è una 
fra le più vecchie e pre- 
stigiose istituzioni della 
minoranza italiana e non 
ci sembra giusto che in 
questo dialogo tra sordi 
si rischi di compromet- 
terne l'esistenza. 

i red 
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GIALLO DEOTTO-ZANIN /LA SUPERTESTE FA RIVELAZIONI INEDITE 


Vicini alla verità 


VEDOVA CONTRO FIGLIO 


Eredita Moretti, 


contesi 15 miliardi 


UDINE — Sessanta mi- 
liardi di eredità non sono 
pochi. Il patrimonio è co- 
stituito da azioni di so- 
cietà, proprietà immobi- 
liari a Udine e un'antica 
villa a Tarcento con am- 
pio e curato giardino. E' 
quanto è riuscito a «co- 
struire» con anni di in- 
tenso lavoro Venceslao 
Menazzi Moretti, il re 
della birra, morto alcuni 
anni fa. I discendenti, 
nel dividersi i beni se- 
condo le volontà del de- 
funto, non hanno rag- 
giunto l'accordo. La stra- 
da della causa giudizia- 
tia è sembrata l'unica 
percorribile. 

E' quanto ha pensato 
la signora Ingeborg Wa- 
gner, sposata in seconde 
nozze da Lao Menazzi 
Moretti, intentando cau- 
sa contro Luigi Menazzi 
Moretti, figlio di primo 
letto di Lao, La signora 


Ingeborg contesta tutti 
gli atti in favore del figlio 
Luigi compiuti dal mari- 
to quando era ancora in 
vita. Atti che le avrebbe- 
ro tolto buona parte di 
quanto gli spetta: alme- 
no qualche miliardo. Un' 
eredità comunque ricca, 
ma che per Ingeborg 
avrebbe dovuto aggirarsi 
intorno ai 15 miliardi. - 

La causa è arrivata al- 
le battute finali. L'altro 
ieri al Tribunale civile di 
Udine, i legali hanno pro- 
nunciato la frase di rito 
«si spedisca», chiedendo 
al giudice di esprimere la 
sua sentenza. Sentenza 
che è attesa tra giorni. 

Nella'sua azione legale 
Ingeborg Wagner ha tro- 
vato alleate le sorelle di 
Menazzi Moretti, che si 
sonorivolte alla giustizia 
per tutelare i propri di- 
ritti ereditari. 


UDINE — E' come in una 
partita a poker, quando 
nel momento decisivo 
l'abile giocatore cala la 
carta vincente. Lei, la 
giovane donna tolmezzi- 
na, la supertestimone nel 
giallo Deotto-Zanin è la 
chiave del mistero. Già 
da alcune settimane è 
nelle mani degli inqui- 
renti e sciorina partico- 
lari, mentre altri ne sve- 
lerà, sul contesto nel 

ale si muovevano 
l'imprenditore tolmezzi- 
no e l'infermiera di Aba- 
no Terme assassinati nel 
febbraio scorso a cinque 
giorni di distanza rispet- 
tivamente a Lignano e 
Duino. Indispensabili 
chiarimenti per meglio 
posizionare una decina 
di ‘pedine’ dai contorni 
ancora da definire del 
tutto. La testimone, dopo 
oltre sei mesi di snervan- 
ti indagini, è stata scova- 
ta dai carabinieri del nu- 
cleo operativo della com- 
pagnia di Tolmezzo. Po- 
chissimi conoscono il no- 
me: è in gioco la sua in- 
columità. La giovane 
donna, che neppure ap- 
pare cosciente dell'im- 
portanza del suo ruolo, 
da quando è stata contat- 
tata dai carabinieri ha 
sempre collaborato con 
solerzia, non dimostran- 


do neppure un attimo di 
reticenza. Ora, dopo al- 
cune settimane d'inter- 
rogatori, tra gli inquiren- 
ti c'è la sensazione. che 
nell'arco. di un mese si 
possa finalmente risol- 
vere un caso che ha avu- 
to echi anche a livello 


nazionale. f 
Diversi gli elementi 
emersi. dalle indagini 


coordinate dal sostituto 
procuratore di Trieste, 
Antonio De Nicolo. La fi- 

‘a di Adelmo Deotto, 
innanzitutto. Dopo la 
ridda di notizie che lo vo- 
levano un cinico traffi- 
cante di armi o droga, 
viene ricondotta a quella 
di industriale bonario, 
semplice, ma anche di 
cinquantenne che amava 
le belle donne con le qua- 
li, però, sfoggiava LODO 
le proprie disponibilità 
economiche. In questo 
contesto conosce Flora 
Zanin. La vita dell'infer- 
miera è stata in questi 
mesi passata ai raggi X, 


così come le sue amicizie. 


in regione. E' così emer- 
so come la donna si fosse 
sposata giovanissima 
con un uomo dal caratte- 


* re violento. A 19 anni era 


finita pure in ospedale: 
durante una lite, il mari- 
to le aveva spappolato la 


milza. Poi il trasferimen- 
to da Savona ad Abano 
Terme, assieme ad un 
imprenditore del luogo. 
Dopo di lui, ci saranno 
altri uomini, tutti so- 
stanzialmente simili: 
cinquantenni, benestan- 
ti, separati legalmente o 
di fatto, momentanea- 
mente in crisi affettiva o 
d'indentità e, soprattut- 
to, molto generosi. I ca- 
rabinieri hanno anche 
trovato, nella:sua abita- 
zione di Abano Terme, 
diverse riviste dai toni 
saffici. 

Secondo una pista che 
pare la maggiormente 
avvalorata, Flora Zanin 
prima di divenire a sua 
volta vittima, è stata in 
qualcle modo complice 

legli assassini. E proprio 
dalla superteste si cerca- 
no alcuni importanti, 
fondamentali riscontri 
in tal senso come, per 
esempio, notizie sul pos- 
sibile incontro della Za- 
nin, all'autogrill di Frat- 
ta, con il goriziano Wal- 
ter Di Biaggio e alcuni 
suoi. conoscenti. La don- 
na sarebbe stata usata 
come esca per riuscire ad 
intercettare Deotto, con 
il portafogli usualmente 
zeppo di banconote. For- 
se nell'intenzione del 


grup) etto vi era solo una 
anale rapina. Di Biaggio 
sarebbe. quindi . salito 
nell'appartamente della 
Zanin, mentre gli altri 
avrebbero atteso Deotto. 
Poi qualcosa non è fun- 
zionato. Ne è nato un taf- 
feruglio, poi l'omicidio. 
Nessuna premeditazio- 
ne, dunque. Nessun kil- 
ler spietato, ma solo un 
gruppo di balordi che pu- 
re percorre un centinaio 
di chilometri con l'auto 
del morto. Nessun pro- 
fessionista avrebbe cor- 
so un simile rischio. La 
Zanin per tre giorni li ha 
seguiti, ma poi è crollata, 
anche in seguito alle crisi 
depressive alle quali era 
soggetta. Voleva denun- 
ciarli, ma invece ha fatto 
la fine di Deotto. Questa 
la pista. maggiormente 
seguita. Gli inquirenti 
pare abbiano quasi rag- 
giunto le prove per inca- 
strare tre persone. Cono- 
scono i loro nomi, Non è 
del tutto chiaro, invece, 
il movente. De Nicolo 
esaminerà. nuovamente 
alcuni elementi e testi, 
confrontandoli con le di- 
chiarazioni della donna 
tolmezzina. Chi conti- 
nuerà a mentire, si au- 
toaccuserà. 

Roberta Missio 


CONSIGLIO E GIUNTA 
Chiesta la riforma totale 
E sui tagli agli assessori 
polemiche tra i partiti 


TRIESTE — Non si ac- 
cenna a placare il livel- 
lo del dibattito in seno 
al consiglio regionale 
dopo la proposta della 
riduzione del numero 
di assessori. Da più 
parti è stata avanzata 
anche la richiesta di 
estendere questo tipo 
di riforme anche a tut- 
to l'apparato dell'ente 
Tegionale, consiglio 
compreso. Tale richie- 
sta, d'altra parte, era 
stata anticipata anche 
dal presidente della 
giunta regionale, Vini- 
cio Turello. 

Su tale argomento 
non mancano però le 
polemiche. Il Msi, at- 
traverso il presidente 
del gruppo regionale, 
Giacomelli, ha attacca- 
to su questo argomen- 
to il Psi. «Dopo la re- 
cente tornata elettora- 


le — afferma Giacomel- . 


li — isocialisti della re- 
gione vivono nel terro- 


re delle prossime ele- 
zioni regionali. L'ulti- 
mo tentativo di rifarsi 
la verginità è quello di 
ridurre gli assessorati. 
Invece il loro scopo è 
quello di silurare la 
giunta  Turello, farsi 
qualche mesetto al- 
l'opposizione, limitare 
le perdite elettorali, e 
poi tornare al tavolo 
con la Dc come ai vec- 
chi tempi». «Noi non 
siamo contrari ai tagli 
— conclude Giacomelli 
—, ma se ad essi non si 
aggiunge una ristrut- 
turazione totale siamo 
di fronte solo a mano- 
vre pre-elettorali». 

Dal canto suo, inve- 
ce, il Pds, pur apprez- 
zando la volontà 
espressa su tale mate- 
ria dallo stesso Turel- 
lo, sottolinea: l'impor- 
tanza di dare subito at- 
tuazione alla riforma, 
senza aspettare la nuo- . 
valegislatura. 


DOPO LA PROROGA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Tv di nuovo in lotta 


Le emittenti locali annunciano altre battaglie per le concessioni 


TRIESTE — Da Montecito- 
rio una boccata d'ossigeno 
per le televisioni regionali. 
Il Consiglio dei ministri ha 
approvato . ieri l’altro, un 
nuovo decreto con il quale 
viene concessa la proroga a 
trasmettere fino a febbraio. 
Il provvedimento si allarga 
sia alle emittenti escluse 


‘ dalla graduatoria di metà 


agosto, che a quelle che 
hanno presentato istanza di 
ricorso per l'esclusione. Do- 
po lo choc di agosto, il futu- 
to delle tivù locali si fa più 
roseo. «Il provvedimento — 


osserva Franco Brussa, pre- 
sidente del comitato regio- 
nale per i servizi televisivi 
— dà maggior tranquillità 
all'emittenza regionale 
sconcertata dalle preceden- 
ti decisioni». 

Pagani fa marcia indietro, 
promette di rivedere i crite- 
ri della graduatoria; ma la 
battaglia è ancora tutta da 
giocare. E la Regione non è 
disposta a concedere alcuna 
tregua. La decisione del 
Consiglio dei ministri, lascia 
intendere, è solo un piccolo 
passo in avanti verso la 


completa ridefinizione della 
graduatoria delle concessio- 
ni, Ci sarà innanzitutto da 
rivedere i criteri di assegna- 
zione, valutati questa volta 
in base alle indicazioni tra- 
smesse dalle Regioni al di- 
castero e che valorizzavano 
le tivù locali, in base a tre 
requisiti fondamentali: la 
storia, la professionalità nel 
produrre informazioni e la 
presenza nel bacino d'uten- 
za naturale, «Non è perisabi- 
le — sbotta — che le emit- 
tenti venete possano scalza- 
re le tivù della nostra regio- 


ne, e siano invece premiate 
tivù che trasmettono 24 ore 
su 24, dedicando questo 
tempo alla promozione 
commerciale e alla vendita 
dei prodotti». Non meno 
preoccupante, a detta dello 
stesso Brussa, il quadro del- 
la radiofonia, per la quale il 
Ministro ha previsto una 
proroga alle autorizzazioni 
a trasmettere fino al no- 
vembre. del 1993. «Questo 
dimostra che il piano di as- 
segnazione delle frequenze 
non è ancora pronto», 
Daniela Vandelli 


NUOVI RISVOLTI NELL'INCHIESTA ’ELEZIONI PULITE? 


|Guerra all’ultimo voto 


Ma Santuz batte De Carli nell’assicurarsi le preferenze 


UDINE — L'onorevole democristiano Giorgio Santuz 
avrebbe bruciato sultempo, alle ultime consultazioni 
elettorali, l'ex deputato socialista Francesco De Carli 
nella spasmodica caccia al voto per garantirsi la per- 
manenza alla Camera dei deputati. Cinque sono per 
ora le persone coinvolte nell'inchiesta coordinata 
dalla procura della repubblica preso la pretura di 
Udine e condotta dalla Digos della questura di Udine, 
Si tratta di Luigi Jannacone, titolare di una società di 
consulzenza e pianificazione aziendale e del presi- 
dente e di un socio della cooperativa «Argo» (che si 
occupa anche di promozione elettorale), Damiano Gi- 
galotti e Glaudio Orlando, collegati a Santuz, oltre al 
commercialista udinese Giovanni Battista Gennari, 
già presidente della cooperativa «Ars et Labor», al 
vertice della quale, prima del fallimento, era poi stato 
nominato De Carlì, e l'ex presidente regionale della 


ALPE ADRIA TI PREMIA 
OGNI SETTIMANA! 


Compila la schedina Totocentro 


e vinci subito. 


Sono in palio automobili, Tv color, 
impianti Hi-Fi, pellicce, buoni acquisto 
per milioni e tanti altri favolosi premi. 

La schedina è. al Centro Alpe Adria 

e in tutte le Ricevitorie Totocalcio 


Totocentro è un'iniziativa 
in collaborazione con 


della Regione. 


(AY UDINESE CALCIO 


COMMERCIALE 
LPE PRIA 


CASSACCO (UD) 


Lega delle cooperative, Roberto Moras, collegati, in- 
vece all'ex deputato socialista. 

Jannacone aveva sottoscritto una lettera inviata a 
migliaia di elettori friulani di origine meridionale 
chidendo di votare per Santuz in cambio di una asse- 
rita e non chiara «disponiblità» del candidato nei loro 
confronti. Cigalotti e Orlando, entrambi democristia- 
ni, sarebbero stati gli ispiratori. 

Destinatari di questa missiva sarebbero stati an- 
che numerosi pizzaioli operanti nelle province di 
Udine e Pordenone, sui quali si sarebbero appuntate 
anche le attenzioni di De Carli. Sarebbe emerso che 


alcuni di 


esti, contattati dagli amici del ex onore- 


vole socialista (De Carli non venne rieletto) per otte- 


.nere un voto, avrebbero ris) 
di dare la loro preferenza a 


posto di aver già promesso 


antuz. 
Domenico Diaco 


| E LONGO CERCA IL SUCCESSORE 


Staff Martinazzoli 
| Biasutti in corsa 


TRIESTE — Non c'è anco- 
ra nulla di ufficiale, ma la 
notizia della designazione 
di Adriano Biasutti quale 
responsabile della segre- 
teria, nazionale ammini- 
strativa della Dc si sta fa- 
cendo di ora in ora sempre 
più possibile. Bocciata l'i- 
potesi di un suo ruolo mol- 
to più viscino al neosegre- 
tario Martinazzoli (si par- 
lava come vicesegretario 
unico), il friulano Biasutti 


si potrebbe trovare di 
a ei occupare Fi gra- 0 


ne davvero più fastidiose, 
soprattutto dopo l'avvio in 
tutta Italia dell'inchiesta 
mani pulite. Intanto ieri la 
segreteria regionale della 
Dc ha annunciato che le 
dimissioni Bruno Longo 
(sempre deala segreteria) 
saranno discusse nel corso 
della riunione del Comita-: 
toregionale del partito che 
si terrà lunedì 26 ottobre 
rossimo. Il Comitato, in- 
‘atti, sarà aperto dalla re- 
lazione di Longo e conclu- 
so dall'elezione del nuovo 
segretario regionale dello 
scudo crociato. Come no- 
to, infatti, lo scorso mese 
di luglio, nell'assumere 
l'incarico di assessore re- 
gionale alle finanze, Bru- 
no Longo aveva lasciato la 
carica di segretario regio- 
nale della Dc in ossequio 
alle norme statutarie che 
stabiliscono chiari criteri 
di incompatibilità tra in- 
carichi di governo e inca- 
richi di direzione politica 
all'interno del partito. Il 
dibattito che sl terrà al 
arlamentino regionale 
lemocristiano si ‘prean- 
nuncia, pertanto, di estre- 
ma importanza alla luce 
delle vicende che hanno 
pesantemente scosso e 
condizionato la vita politi- 
ca italiana e regionale ne- 
gli ultimi mesi. Vicende 
che non hanno mancato di 
produrre grandi cambia- 
‘menti sullo scacchiere del- 
la SEB atutti i livelli 
e, da ultimo, la stessa, 
unanime chiamata di Mi- 
no Martinazzoli alla guida 
della Dc. «Siamo consape- 
voli — ha detto Longo — 
della forte domanda di 
rinnovamento che provie- 
ne dalla società; tuttavia, 
non è sufficiente reclama- 
re soltanto il cambiamen- 
to di una classe dirigente 
se questo non è accompa- 
gnato da una proposta che 
unisca la credibità delle 
persone alla qualità della 
politica». È 


SANITA’ /DOMANI A TRIESTE LA GIORNATA NAZIONALE 


Diabete in agguato 


Nella nostra regione le persone affette sono una su 29 


TRIESTE — Sarà celebra- 


ta domani, a Trieste, alle ‘ 


9, nella sala del. centro. 
congressi della Fiera l'ot- 
tava giornata nazionale 
del diabete. Nel Friuli-Ve- 


nezia . Giulia, secondo 
quanto è emerso dall'ulti- 
ma indagine statistica 


svolta dall'Istat, sono af- 
fette da diabete 41 mila 
persone: una, in media, 
ogni 29 abitanti. Una fre- 
quenza, cioè superiore del 
15 per cento alla media 
nazionale, pari ad un por- 
tatore di malattia diabeti- 
ca ogni:34 abitanti. 

In effetti, ‘in rapporto 
alla consistenza numerica 
della popolazione residen- 
te, il Friuli-Venezia Giulia 
occupa il quarto posto nel- 
la graduatoria delle venti 
regioni italiane, basata 
sulla frequenza di questa 
malattia (che, fra le malat- 
tie di natura cronico-dége- 
narativa, detiene, nella 
nostra regione, il quinto 
posto). Lo precedono sol. 
tanto gli ‘abruzzi (con un 
diabetico ogni 27 abitanti), 
la Sicilia e l'Umbria... 

Premesso che il rischio 
diabetico è collegato a 
svariati fattori, sia econo- 


. mici, sociali ed ambientali 


sia nutrizionali e dietetici, 
l'elevata frequenza di per- 
sone affette da diabete ri- 
scontrabile nella nostra 
regione è imputabile fra 
l’altro, da un lato, al grado 
di «invecchiamento» della 
popolazione locale, dal- 


l'altro, all'elevata inciden- 
za della popolazione fem- 
minile. La frequenza delle 
persone affette da diabete 
tende, infatti, ad aumen- 
tare con l'avanzare dell'e- 
tà ed è generalmente più 
elevata fra le donne. È 
Osserva, a questo rl- 


ardo, in uno studio edito. 


all'Associazione italiana 
di sociologia in collabora- 
zione con l'Istat, il prof. 
Sebastiano Porcu dell Uni 
versità di Bologna: «L'ef- 
fetto dell'età si manifesta 
anche nella distribuzione 


biologia della 
di Udine. 


stampa, al 


stranieri. 


SANITA’ / CONVEGNO 
ll virologo Albert Sabin 
all’università di Udine 


UDINE — Albert Sabin, scienziato di fama mon- 
diale e scopritore del vaccino contro la poliomie- 
lite, è da ieri a Udine dove oggi parteciperà al 
simposio internazionale sul tema «malattie vi- 
rali, un problema sociale» organizzato dal pro- 
fessor Giusepne Botta della cattedra di micro- 

‘acoltà di medicina dell'università 


‘Sabin, che domani in mattinata incontrerà la 
l simposio parlerà sulle strategie per 
debellare il morbillo, malattia che, nel mondo, 
uccide un bambino ogni 15 secondi, e sul vacci- 
no contro di essa che è stato recentemente alla 
ribalta della cronaca. Al convegno di Udine par- 
leranno anche il dottor Mario Gandolfo, dell'I- 
stituto superiore di sanità, il professor Franco 
Dianzani, dell'istituto di virologia della «Sapien- 
za) di Roma e altri illustri studiosi italiani e 


delle malattie secondo lo 
‘status’ socio-economico, 
con alcune malattie — per 
esempio, il diabete € l'i- 


pertensione — che vedono | 


‘un forte incremento dei lo- 
ro quozienti, tra le perso- 
ne con un più basso grado 
di istruzione e tra i ritirati 
dallavoro».., 

Malgrado l'elevato quo- 
ziente di diabetici riscon- 
trabile nella nostra regio- 
ne, il ricorso al ricovero 
ospedaliero da parte delle 

jJersone affette da questa 
malattia è, nel Friuli-Ve- 


nezia Giulia, proporzio- 


nalmente meno frequente 
che nel resto del Paese. 
Nell'ultimo triennio al 
quale si riferiscono le sta- 
tistiche ufficiali dell'Istat, 
infatti, negli istituti di cu- 
ra pubblici e privati del 
Friuli-Venezia Giulia sono 
state ricoverate 1.676 per- 


sone affette da diabete. Il ‘ 


che equivale, in media, ad 
un ricovero — nel triennio 
— ogni 25 persone porta- 
trici di questa malattia; 
media inferiore a quella 
nazionale (pari ad un rico- 
vero ogni 18 abitanti dia- 
betici) e sensibilmente al 
di sotto dei livelli riscon- 
trabili in altre regioni, 
quali la Sardegna (con un 
ricovero ogni 6 persone af- 
fette da diabete), l'Umbria 
(12), il Molise e la Liguria 
(13), la Toscana e la Puglia 
(ambedue con un ricovero 
ogni 15 diabetici). 

Anche in rapporto alla 
popolazione residente, il 
ricorso al ricovero ospeda- 
liero (pari a 140 ricoveri, 
in media, ogni centomila 
abitanti) risulta, nella no- 
stra regione, come eviden- 
ziano i dati riportati nella 
tabella, ragguardevol- 
mente inferiore alle medie 
riscontrabili in gran parte 
delle altre regioni italiane, 
nella cui graduatoria il 
Friuli-Venezia Giulia si 
colloca al sedicesimo po- 
sto: 

. gio.pi 


LA BRIGATA FRIULANA NELL’OPERAZIONE «VESPRI SICILIANI» 


In Sicilia anche la ‘Pozzuolo’ 


UDINE — Con le prime 

artenze verso la Sicilia 
è iniziata per la brigata- 
«Pozzuolo del Friuli» l'o- 
perazione «Vespri sicilia- 
ni». Entro il 24 ottobre 
personale e mezzi. do- 
vranno essere sul posto 
per assumere, dal 25, 
«l'intera responsabilità 


dei settori ad essa asse- ‘ 


gnati». La brigata, arti- 
colata su un comando, 
due reggimenti e un 
gruppo di forza pari a un 
Teggimento, si prepara 
pertanto a dislocarsi in 
provincia di Enna, di Si- 
racusa e di Ragusa. Sa- 
ranno i cavalieri di «Pie- 


mònte», di stanza a Villa 
Opicina, a interessarsi 
del settore di Enna, ma 
ùn suo squadrone sarà 
distaccato alla brigata 
paracadutisti nella zona 
di Palermo. Il reggimen- 
to «Novara» avrà Invece 
la responsabilità del set- 
tore di Siracusa, mentre 
«Genova» quella di Ra- 
gusa che comprende an- 
che l'aeroporto di Comi- 
so. In totale si trasferi- 
ranno in Sicilia oltre 
1900 uomini, con equi- 
paggio individuale com- 
pleto e qualche arma di 
reparto; e circa 400 mez- 
zi ruotati tra cui alcuni 


cosiddetti «specialiy. Si 


tratta di un impegno, dal 
unto di vista logistico, 
‘aticoso e complesso che, 
grazie alla professionali- 
tà e al coordinamento dei 
vari uffici e dei coman- 
danti, si è riusciti a pia- 
nificare ed a mettere in 
atto, Le partenze di uo- 
mini e mezzi interessano 
gli scali ferroviari di 
Trieste, Cervignano, Pal- 
manova, Codroipo, il 
porto di Marghera e, per 
qualche reparto, l'aero- 
porto di Ronchi dei Le- 
gionari. Gli arrivi inte- 
resseranno Gatania, Vit- 
toria e Siracusa. Dagliin- 


contri con «quadri» e mi- 
litari emerge un'atmo- 
sfera di serenità, una 
usta consapevolezza 
lei compiti chiamati ad 
assolvere e un morale 
elevato. Nessun «imbo: 
scamento), nessuna rac: 
comandazione per sot: 
trarsi ai propri doveri è 
venuta fuori dai colloqui 
avuti in giro per i vari 
punti in cui sono soliti 
riunirsi -i militari e la 
conferma è venuta anche 
da un ufficiale inferiore 
che, per il suo particolare 
incarico, è molto vicino a 
tuttii militari. Ù 
Alberto Landi 
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«NON VOGLIAMO LE FOGNE DELLE NAVI USA» #% 


Il Piccolo 


(O) 


Acque nere, Rozzol si ribella ||) { 


e Staffieri le manda a Servola 


Tl cartello appeso al cancello della discarica di via Cumano la dice lunga 
‘sull’'esasperazione della gente del rione, che ieri ha inscenato una protesta 
(Italfoto). 


GIUNTA 


Da oggi il «Nereo Rocco» 
è proprietà del Comune 


vederà al caso di inattività dell'incene- 
ritore comunale: per una città come 
Trieste è infatti impensabile che per un 
periodo, anche breve, non si svolga un |,Scesa in strada. Le auto- 
regolare servizio di smaltimento presso 
discariche autorizzate, Il relatore del 
provvedimento è stato l'assessore Pe- 


Giornata di superlavoro ieri per la 
giunta comunale: al già ricco ordine del 
giorno infatti si è aggiunto all'ultimo 
minuto il problema-stadio. L'interro- 
gazione dei Verdi in relazione al par- 
cheggi e il completamento degli ultimi 
dettagli tecnici hanno tenuto in ap- x 
prensione gli assessori fino all ultimo, relli. © 
poi, risolvendo tutto, la giunta ha deli- 
berato di prendere ufficialmente pos- 
sesso del «Nereo Rocco», ricevendone 
idealmente le chiavi dall'impresa co- 
struttrice, che comunque rimane ob- 
bligata, in base al contratto, per tutta 
una-serie di adempimenti di carattere 
tecnico. Da ieri perciò lo stadio comu- 
nale intitolato a Nereo Rocco, che apri- 
rà i suoi battenti domani alle 12.30, è 
materialmente del Comune. 

Accanto a questa delibera, la giunta 
ha deciso di usare il sistema della lici- 
tazione privata per affidare il compito 
dello smaltimento dei rifiuti e delle 
scorie in caso di fermo dei forni dell'in- 
ceneritore comunale, per il ‘periodo che 
va dal 1.0 gennaio al 31 dicembre del 
prossimo anno. Si tratta di una decisio- 
ne importante, confermata del resto 
dalla spesa prevista, che si avvicina al 
3 miliardi e mezzo, con la quale si prov- 


lioni. Im 
modifica 


L'ordine del giorno prevedeva poi la 
discussione sull'atto a, 
convenzione relativa alla ristruttura- 
zione generale dell'immobile sede del 
Teatro Verdi (secondo lotto funziona- 
bo; con una spesa prevista di 8 miliar- 


Sempre di carattere architettonico la 
delibera relativa alle opere di straordi- 
naria manutenzione del complesso sco- 
lastico Slataper-Timeus di via della Ba- 
stia, per una spesa prevista di 600 mi- 
lesto caso si trattava della 
Ò lell'iter di assegnazione dei 

lavori, che diventa la trattativa priva- 
ta, mentre in precedenza si era parlato 
di licitazione privata. Da sottolineare 
che giovedì sera gli assessori hanno ini- 
n a o 
1 bilancio, che terranno impegnata la 
giunta nelle prossime a 


Le acque nere della città in 
via Cumano, i liquami del- 
le navi americane nella di- 
scarica di Servola. L'ordi- 
nanza è stata firmata ieri 
dal sindaco, poco dopo le 
13, in seguito a una mani- 
festazione di protesta de- 
gli abitanti del rione di 
Rozzol che avevano bloc- 
cato con alcune automobi- 
li l'ingresso del fatiscente 
impianto. Alla fine della 
storia, tutti delusi gli abi- 
tanti del rione, che chiede- 
vano, e continuano a chie- 
dere, la chiusura definiti- 
va della struttura a due 
passi da Montebello. 

La «bomba» era ZOO: 
piata qualche settimana fa 
con l'arrivo a Trieste della 
portaerei statunitense 
«Saratoga». I liquami della 
nave, un'autentica città 
galleggiante con cinque- 
mila uomini a bordo erano 
finiti nella discarica di via. 
Cumano, appestando l'a- 
ria. 

Non bastavano dunque 
tutte le acque nere della 

. città. Da qualche tempo a 
questa parte, nella puzzo- 
lente discarica della valle 
di Rozzol, a due passi da 
un piccolo centro abitato, 
venivano infatti confinati 
‘anche i liquami di tutte le 

7 navi americane che sosta- 

no nel golfo di Trieste, E 

così il sindaco, nella spe- 
ranza di calmare le acque 
ieri ha dirottato i soli sca- 
richi delle imbarcazioni 

«stelle e strisce» nell'im- 

pianto di Servola. 
Ma il problema, ormai, 

è davvero vecchio. Quat- 

tro, forse ‘cinque anni di 

passione. Ieri mattina, 

Una ventina di persone è 


mobili ‘parcheggiate da- 
vanti all'ingresso del fati- 
scente impianto e i camion 
ò carichi in fila ad aspettare 
una soluzione definitiva al 
problema. Pronti alla 
guerra: «Qui comandiamo 
noi. Se vogliono denun- 
ciarci che lo facciano pure. 
Non chiediamo di meglio». 
Appeso in strada, un invi- 
to rivolto all'ingegner Te- 
vini, responsabile comu- 
nale della rete fognaria 
cittadina: «Dottore, la 
aspettiamo a pranzo. 
Quando vuole lei». Pochi 
metri più in là, un altro 
cartellone con i suggeri- 
menti della gente su un 
ipotetico menù: «Merda 
per dessert? No, grazie», 
‘Ad assistere alla mani- 
festazione di protesta, due 
macchine dei vigili urba- 
ni, i carabinieri e la Digos. 
E qualche titolare delle 
ditte che proprio lì scari- 


iuntivo alla 


egli argomenti relativi 


Us 


DUE ANNI E MEZZO A FRANCESCO MARINSEK 


Condanna (e condono) al re de 


.chiarazione, mi spiace: Ma 


cano ogni giorno una quin- 
dicina di camion pieni di 
liquami. «Siamo in regola 
— sostiene Federico Bor- 
rett, amministratore uni- 
co della ‘Sea Service” —, 
abbiamo. i regolari per- 
messi del Comune. Inoltre, 
per quanto riguarda le na- 
vi americane, quella è una 
concessione, o meglio un 
servizio portuale. Insom- 
ma, è tutto a posto. Questo 
blocco della discarica pro- 
vocherà a tutti noi dei 
danni notevoli. Ospedali e 
scuole, questa mattina, 
sono naturalmente rima- . 
sti bloccati». 

Ma Federico Borrett, da 
quelle parti, molto proba- 
bilmente non ci ha mai 
vissuto. Ci sono dei giorni 
in cui l'odore è davvero in- 
fernale e, trasportato dal 
vento, giunge fino alle ca- 
se nei pressi di Montebel- 
lo. Figurarsi come può vi- 
vere chi abita negli edifici 
con vista sulla discarica. 
La struttura, tra l'altro, 
come spiega anche un fun- 
zionario della polizia mu- 
nicipale, è sprovvista di 
un adeguato impianto di 
depurazione. I liquami 
vengono fatti passare at- 
traverso una rete e poi 
vengono gettati in un tor- 
rente. Dove vadano a fini- 
Te, nessuno lo sa. 

«Non rilascio alcuna di- 


non posso’ proprio parla- 
re». L'ingegner Tevini, che 
sembra trattenere a stento 
la sua rabbia, al telefono 
non dice una parola di più. 
Mentre al settore ambien- 
tale dichiarano di non sa- 
erne assolutamente nul- 
la. «El Comune aveva fatto 
un'ordinanza provvisoria 
nel 1987 — spiega ancora 
il funzionario dei vigili ur- 
bani —, con la quale si 
concedeva l'uso della di- 
scarica di via Cumano fin- 
ché non sarebbe stato 
messo in'ordine l'impianto 
di depurazione di Servola. 
Ma come dice mia moglie 
— concludeil poliziotto — 
non c'è nulla di più defini- 
tivo di un provvedimento 
provvisorio».  L'Usl, co- 
munque, avrebbe fatto in- 
terrompere in passato, più 
di qualche volta, l'uso del- 
la discarica, «ma solo per 
permetterne la pulizia», 
assicurano in Comune. _ 

Ma tra gli scarichi trie- 
stini e quelli statunitensi 
non c'è alcuna differenza. 
E il provvedimento adot- 
tato dal Comune non ac- 
contenta di certo gli abi- 
tanti della valle di Rozzol. 
Michele Scozzai 


Un accordo quadro tra 
l'Area di ricerca e l'I- 
stituto infantile Burlo 
Garofolo è stato sigla- 
to al parco scientifico 
di Padriciano tra i pre- 
sidenti Bercè e Romeo. 
L'iniziativa contribui- 
rà a rafforzare l'attivi- 
tà di ricerca nel campo 
della medicina infan- 
tile. Nei laboratori del 
parco scientifico si 
Svolcono da tempo ri- 
cerche sulla genetica 
molecolare, lo svilup- 
po di nuovi farmaci, la 
valutazione economi- 
ca e tecnologica delle 
apparecchiature  bio- 
mediche. L'accordo 
‘prevede un progetto:a 


Sabato 17 ottobre 1992 


SANITA’; ACCORDO 
Burlo e Area di ricerca 
sulla medicina infantile 


lungo termine: saran- 
no avviati programmi 
di ricerca in medicina 
molecolare al Centro 
internazionale di In- 
gogneria genetica e 


biotecnologia dell'A- 


rea, riguardanti la fi-. 
brosi cistica, le cardio- 
patie coronariche pre- 
coci, i trapianti di mi- 
dollo e la terapia geni- 


. ca in bambini affetti 


da malattia granulo- 
matosa cronica. Per le 
tecnologie biomedi- 
che, sarà avviato un 
DISREO per l'analisi 

immagini ecografi- 
che e per ricerche nel 
settore della chimica 
clinica. 


loro 


‘Dopo quindici anni il tribunale si pronuncia sui reati fiscali contestati al titolare della «Darwil Spa» 


‘Servizio di 
Claudio Ernè 


i . aa È 
Due anni e sei mesi di carcere. Quindici milioni di mul- 
ta. Francesco Marinsek, 72 anni, già titolare della «Dar- 
iwil spa», ieri ha dovuto abbassare le armi dopo una bat- 
“taglia legale iniziata nel lontano 1977. Ha ascoltato in- 
.credulo la voce delpresidente che leggeva la sentenza di 
icondanna, Lo ha guardato dritto negli occhi e ha respi- 
rato a fondo. Poi si è calcato il berretto sul capo ed è 
«uscito dall'aula, ferito ma ancora intenzionato a dare 
battaglia. È x 
«+ «Sonoinnocente. A Trieste non sipuo' commerciare.I 
«giovani lo devono sapere) ha detto a mezza voce, chiu- 
dendosi il giaccone. Il difensore, l'avvocato Luciano 
«Sampietro intanto annunciava’ il ricorso in appello, E 
‘un ricorso che nasce dall'onor di bandiera. La condan- 
‘na a due anni e 6mesi di carcere e a 15. milioni di multa 
è stata infatti condonata per intero. 

:  Marinsek non dovrà mai entrare in carcere, non do- 
vrà mai pagare una lira allo Stato anche-se il Tribunale 
«ha detto che ha evaso le imposte non dichiarando al 
‘fisco cento milioni di utili della società svizzera da lui 
‘costituita e controllata. Si chiamava «Darwil Sa» e ave- 

‘va sede a.Chiasso. I giudici ieri lo hanno anche condan- 
‘nato per «false comunicazioni sociali». Per aver dissi- 
mulato sotto il nome della società di Chiasso la sua par- 
‘tecipazione azionaria nella «Darwil spa» di Trieste. 

ì Come abbiamo detto la volontà di Marinsek di lottare 
‘ancora nasce da una questione di principio. Per le stesse 


L’anziano negoziante, che nei tempi 
migliori degli affari conla Jugoslavia 
vendeva anche quattro tonnellate d’oro 
all’anno, non entrerà però in carcere 
nè pagherà la multa di 15 milioni che 

i giudici gli hanno inflitto. «Il giovani 
sappiano: qui non si può commerciare» 


contestazioni fiscali he;sono state al centro del proces- 
so penale, l'anziano commerciante è uscito indenne dal 
giudizio tributario. . 

«Questo processo mi è costato 15 miliardi. Nell'88 ho 
dovuto chiudere i battenti del palazzo di piazza San- 
t'Antonio. Ho licenziato tutto il personale. Quando han- 
no saputo che ero finito nel mirino della Tributaria tutti 
gli acquirenti che si erano fatti avanti sono spariti. 
Qualcuno per la Darwil mi aveva offerto anche 15 mi- 
liardi. Ora non mi'resta che il marchio. Un nome che il 


| fluire deltemporischia di far cadere nell'oblio. All'inizio» 


di questa inchiesta mi avevano sequestrato 48.mila oro- 
logi. Me lihanno restituiti dopo due anni. Le batterie nel 
frattempo erano scoppiate e l'acido era uscito. Li ho do- 
vuti gettare nella spazzatura. Un danno enorme che 
nessuno mai mi pagherà. Nessuno nemmeno renderà 


conto ai triestini dei posti di lavoro dissolti nel nulla. Nei 
tempi migliori avevo avuto anche cento dipendenti». 

I «tempi migliori» per Marinsek sono stati gli anni 
Settanta, Oro, argento, pietre preziose, collane, anelli 
sono stati venduti nei cinque piani del palazzo di piazza 
Sant'Antonio in quantità industriali. Ogni dodici mesi 
uscivano dai forzieri della «Darwil» quattro tonnellate 
d'oro. All'epoca în Jugoslavia il commercio dei metalli 
preziosi eraTigorosamente vietato in nome dell'etica so- 
cialista. Mai clienti d’oltreconfine si mettevano ordina- 
tamente in fila lungo le scale che portavano ai saloni 
d'acquisto. La folla era scrutata dagli occhi freddi delle 
telecamere a circuito chiuso. Una sorta di Fort Knox, un 
forziere aperto ma assolutamente inattaccabile. Nessu- 
no infatti lo ha mai rapinato. È 

L'insidia che lo ha fatto capitolare è venuta invece 
dall'interno: Fausto: Fiore, strettissimo collaboratore di 
Marinsek, nel 1977 sbatte la porta. E' un ex dipendente 
del Ministero delle Finanze e sa dove colpire. Lancia 
accuse precise. Parla di partite d’oro, di società svizzere, 
di avvocati elvetici, di operazioni bancarie, di premi 
fuoribusta elargiti ai dipendenti. Un discorso pesante 
‘dove la verità è mischiata all'interpretazione personale. 
Interviene la Tributaria. Da quel momento si susseguo- 
no ispezioni, inchieste, interrogatori, perizie. La magi- 
stratura rinvia ‘a giudizio il «Goldfinger» triestino. Il 
processo si trascina per anni. Ieri la sentenza di con- 
danna, senza nemmeno le attenuanti generiche. Se fos- 
sero state concesse sarebbe subentrata la prescrizione. 


NUOVA COMUNICAZIONE 


GIOVANE . 
Si uccide 
per amore 


Una fortissima de- 
lusione amorosa. 
Capita spesso. Ma 
L.M., ventiduenne 
abitante in via San 
Pasquale 56, nonha 
resistito al dolore e 
ha voluto farla fini- 
ta. Ieri, poco dopo 
le-14, è salito sul 
davanzale di una fi- 
nestra che dà sulla 
via Felluga e si è 
lanciato nel vuoto. 
Pochi secondi, poi 
l'impatto è stato 
violentissimo e il 
giovane è morto sul 
colpo. 


Via Belpoggio, 1 - Trieste - Tel. (040) 309881 


(angolo Riva Grumula) 
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Città di nuovo in ammollo 


Un'altra giornata sott'acqua in tutta la provincia. Le cascate di pioggia che si sorto 
riversate in città hanno creato i soliti laghi in via Giulio Cesare (nella foto), a 
Passeggio Sant'Andrea, sotto il cavalcavia di Barcola e nello spiazzo tra la tribuna 
dello stadio Grezar e la tribuna Valmaura del nuovo stadio Rocco. In via Navali 8 un 
fulmine è entrato in una casa mandando in tilt l'impianto elettrico. Danneggiata da 
un fulmine anche la centrale Radiotaxi 307730 che si scusa per latemporanea 
interruzione del servizio. Acqua alta pure a Muggia. Tamponamenti e traffico a 
rilento un po’ dovunque. 


SANITA”: LA SCURE AMATO SULLA RISTRUTTURAZIONE 


Il Maggiore congelato’ 


De Rosa: Manca l'informazione - Di Pace: Siamo tagliati fuori 


Amato ha congelato due anni (il ‘92 e il '93) di fondi 
per l'edilizia sanitaria. Che cosa significa per la ri- 
strutturazione dell'ospedale Maggiore? A che punto 
sono le «grandi manovre»? Ma ciò che più preme al- 
l'Unità di base del Pds è l'assenza di informazione, 
trasformata (ha sostenuto il garante pidiessino del- 
l'Usl n.l «triestina», Diana De Rosa) in una sorta di 
«trattativa privata» tra l'amministratore straordina- 
rio dell'Usl triestina, l'Edilsa (attuale concessionaria); 
e la Regione. Dal proprio «osservatorio permanente»! 
(il gruppo di lavoro nato ai tempi del primo commis-' 
sariamento dell'Usl), il Pds ha lanciato le sue preoc- 
cupazioni sul futuro dell'ospedale che, di fronte alla 
mannaia Amato, ammassa altre ombre alla già aggro- 
vigliata storia della ristrutturazione. Lo ha fatto du- 
rante un incontro promosso al Circolo della stampa, 
sottolineando la necessità di gestire.al meglio e, ora 
più che mai in maniera oculata, quei 105 miliardi che 
la Regione approvò a suo tempo dopo averli «decurta- 
ti» rispetto agli originali 142 miliardi. 

Al varco premono numerosi interrogativi disattesi: 
lo ha fatto presente Diana De Rosa che ha illustrato la 
cronistoria di un'operazione iniziata nel ‘78 (2,5 mi- 
liardi di interventi e 100 milioni per spese di proget- 
tazione) e culminante negli attuali 105 miliardi che 
dovrebbero coprire la ristrutturazione del quadrila- 
tero e la realizzazione del polo tecnologico. I posti- 
letto previsti sarebbero 696 (496 per il quadrilatero e 
200 per il polo tecnologico). Il polo tecnologico, collo- 
cato lungo via Pietà, farebbe perno sulla Cardiologia 
(il primo reparto interessato dalla ristrutturazione) 
che, secondo il progetto di massima dell'Edilse, situa- 
to sul lato est del quadrilatero, verrebbe collegato al- 
la «piastra» dei servizi tecnologici. Del polo ESCADIDRI 
co, inoltre, farebbero parte 8 sale operatorie prefab- 
bricate (5 miliardi ciascuna). 

Data questa sequenza, De Rosa ha sollevato alcuni 
dubbi: «C'è un eccessivo divario tra gli obiettivi del 
progetto di fattibilità e la realtà. Siamo di fronte ad 
una ristrutturazione parziale di cui non si conosce la 
dimensione reale». E, ancora, perchè le sale operato- 
rie, inizialmente 6, sono lievitate a 8? Altro «limbo», il 
destino del reparto infettivi della «Maddalena» e la 

sichiatria di San Giovanni. Il timore è quello di ve- 
da realizzata un'opera «a metà». Di qui, la richiesta 
di «una pausa di riflessione, coinvolgendo tutte le 
parti». Le remore ri lano il fatto che, di fronte 
alla coperta corta delle erogazioni previste (che, slit- 
tate di due anni, «varranno» ancora meno) e puntan- 
do gli investimenti sul «polo tecnologico» non si ri- 
schi di fare un passo più lungo della gamba. Comun- 
que eccessivo rispetto alle urgenze legate allo stato 

lei reparti. 

«Sarebbe un errore - ha precisato il consigliere re- 
gionale del Pds, Perla Lusa - se per costruire un polo 
tecnologico all'avanguardia si lasci il resto nella si- 
tuazione attuale». Perla Lusa ha individuato in que- 
sta «pausa di riflessione» l'occasione per indicare le 
priorità reali degli interventi. Nella logica del «mette- 
re le carte in tavola», il rappresentante regionale ha 
fatto presente che, nell'ambito dei fondi previsti per 
la cura dell'Aids, c'è una disponibilità finanziaria im- 
mediata (pari a 15 posti-letto). 

Dal black-out informativo alle valutazioni di fon- 
do: il presidente del Comitato dei garanti; Vincenzo 
Di Pace, ha dato una lettura tutta politica: «Il fatto è - 
ha rimarcato - che il treno parte da Roma, arriva alle 
Regioni e si ferma agli amministratori straordinari». 

ine, dal primario della Cardiologia del Maggiore, 
Fulvio Camerini, il segnale a far presto: «La ristruttu- 
razione non può più aspettare e va valutata nell'am- 
bito delle strutture di pronto intervento». 


Il Piccolo 


:L'’INCARICO AL PRI A POCHI GIORNI DALLA SCADENZA , 


. Provincia: ci 


Consiglio molto rapi- 
do ieri sera in Provin- 
cia. Il dibattito sulla 
situazione politica 
non è entrato infatti 
nei lavori che sono 
proseguiti quindi con 
ritmo spedito. 

Il repubblicano Ar- 
naldo Rossi, neopresi- 
dente incaricato al 
termine del vertice 
della mattinata fra 
Dc-Psi-Pri-Pds e Verdi 
(l'Italfoto si riferisce 
alla riunione dei capi- 
gruppo di ieri l'altro, 
svoltasi a Palazzo Ga- 
latti), si è limitato a 
scambiare qualche 
opinione nei corridoi 
con esponenti di altre 
forze. Rossi continue- 
rà la sua opera di con- 

sultazione fra oggi e 
domani per rifererire 
lunedì ai partiti dai 
quali ha ricevuto il 
mandato. . 
L'atmosfera era di 
attesa per quello che 


Per la realizzazione: 
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per la pubblicità rivolgersi alla 
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4 
Gli occhiali da vista di que- 
stuomo rispecchiano la 
sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
poteva che pretendere il 
meglio anche nella qualità 
delle lenti. 

Anche tu affidati al profes- 
sionista: 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


succederà nei pross: 
mi giorni, Il consiglio 
è convocato nuova- 
mente lunedì e mer- 
coledì. Venerdì 23 
scadono infine i ses- 
santa giorni utili, se- 
condo la legge sulle 
autonomie, per eleg- 
gere la nuova giunta. 
E' difficile tuttavia 
che lunedì sia già pre- 


TER 
RODM 


IN CONSIGLIO SOLO ORDINARIA AMMINISTRAZIONE 


Palazzo Galatti: fumata nera 


sentata la mozione, 
visti i tempi tecnici. E 
ieri circolava l'ipotesi 
che il consiglio pro- 
vinciale possa essere 
convocato anche ogni 
sera, fino a venerdì, 
in quanto la legge sul- 
le autonomia non pre- 
vederebbe tre sedute 
Rex e presi- 

lente ed esecutivo, 


bensì tre votazioni di- 
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TEA ROOM - Via Cadorna 2 - TRIESTE 


Tel. 365806 


ASTRID e GERMANO comunicano 
la riapertura del TEA ROOM 


nella nuova cornice 
OGGI DALLE ORE 17 


Clienti e Amici che desiderano attestarci la loro simpati: 
possono farlo con un versamento in beneficienza a favore. 
i dell’associazione “Amici del Cuore?” 

(le offerte saranno raccolte in locò): 


BRINDISI INAUGURALE 


“Non facciamo morire un fiore 
facciamo vivere un cuore? 


I TITOLARI RINGRAZIANO: 


7 ‘ ARREDAMENTI 
di ITALO ZANON 


CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) 


PER. L'ARREDAMENTO 


Per la progettazione: l’arch. BARBARA FORNASIR 


ATTREZZATURE E ASSISTENZA TECNICA 


TRIESTE - Via Conti 4/a 


i {9 \(®MOBILI —— 


E PROGETTAZIONI 


MANZANO (UD) 


Lieat 


S.N.C. di CAGNATO e FORNASIR 


cere di presentare dal 20 al 31 ottobre 


una doliezione di TAPPETI ORIENTALI 


importati direttamente dai luoghi d’origine. 
LA SUA VISITA SARA' PARTICOLARMENTE GRADITA 


SHOW ROOM - TRIESTE - VIA PROCURERIA 4/A - TEL, 040/3658; 


a Trieste dal 1919 


VIA PROCURERIA - TRIESTE 
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Loss 


LIBRERIA 
CAPPELLI 


OTTOBRE! IL MESE 
DEL LIBRO ECONOMICO E TASCABILE 


eDizioni pera sTAMPA ALTERNATNA L. 1000 


EDIZIONI NEWTON COMPTON 


L.3900 


Oscar Mondadori - Bur - Grandi libri Garzanti - Gli Adelphi - 
Tascabili Bompiani - La Memoria Sellerio e molti altri 


Edizioni economiche in lingua inglese - francese - tedesca 
ESPOSIZIONE FINO AL 31 OTTOBRE 


LIBRERIA CAPPELLI - CORSO ITALIA 12 - TRIESTE 


Trieste /Città 


stinte. 

Lunedì dunque ap- 
proderà in aula l’ac- 
cordo di programma 
con la Regione sulla 
progettazione di. in- 
frastrutture. E' una 
delibera sicuramente 
importante alla quale 
sarà dedicata proba- 
bilmente l'intera riu- 
nione. 

Ieri dopo le comu- 
nicazioni del presi- 
dente dimissionario, 
Dario Crozzoli, sono 
state approvate alcu- 
ne delibere di ordina- 
ria amministrazione. 
Una di queste, pre- 
sentata dall'assesso- 
re alla pubblica istru- 
zione e vicepresiden- 
te, Manfredi Poilluc- 
ci, ha stanziato 280 
milioni per la scuola 
slovena Ziga Zois. I 
fondi serviranno per 
gli impianti di sicu- 
rezza. 


} 


di F. Puddu 


Ì 


o) 


Arnaldo Rossi, consiglie- 
re repubblicano, è il pre- 
sidente incaricato che’ 
tentarà di formalizzare 
nel fine settimana una 


maggioranza alla Pro-. 


vincia. Lo ha deciso ieri 
un vertice fra Dc-Psi- 
Pri-Pds e Verdi. Lista per 
Trieste e Pli non vi han- 
no partecipato. Il man- 
‘ dato SCR è ampio 
ed esclude dalla maggio- 
ranza, come ha dichiara- 
to il segretario dell'ede- 
ra, Paolo Castigliego, so- 
lo il Movimento sociale. 
L'iniziativa ha lo scopo 
di realizzare un esecuti- 
* vo che governi l'ente fino 
alla nuova legge eletto- 
rale, evitando un inter- 
regno commissariale va- 
lutato negativamente dai 
cinque partiti. Il repub- 
blicano Castigliego ha 
precisato che non saran- 
no accettati veti recipro- 
ci. Edha aggiunto che sa- 
botare quest'iniziativa 
politica vorrà dire man- 
dare la Provincia a nuo- 
ve elezioni. i 
Rossi a sua volta ha ri- 
marcato che lunedì alle 
11.30, sempre nella sede 
del Pri, riferirà sulle con- 
sultazioni che metterà a 
punto nel corso del 
‘week-end’. Castigliego 
ha anche sottolineato 
© che i repubblicani non 
accettano messaggi tele- 
fonici, riferendosi all'i- 
potesi di un tripartito a 
ida Pri, con Dc, Verdi 
in giunta e l'appoggio di 
Lista, Psi, Pli e Unione 
slovena. Una soluzione 
che fra l'altro avrebbe. 
sulla carta i numeri, am- 
bientalisti permettendo. 
Anzi con l'Us farebbe ad- 
dirittura 14 consiglieri 
su 23. L'ipotesi dalla 
quale si partirebbe con 
Dc-Psi-Pri-Pds e Verdi si 
ferma invece a 11, E con 
l’Us farebbe 12 voti. Oc- 
correrebbe insomma in 
aula un ulteriore consen- 
so. Non potrebbe arriva- 
re che da Rifondazione. 
Ma Rossi precisa: «Non 
siamo gli sponsor del Pds 
o di una giunta di sini- 
stra, se la Lista aveva al- 
tre idee poteva venire a 


dircele in questa riunio- 
ne). 

Roberto Antonione, 
capogruppo comunale 
del Melone, definisce l'i- 
niziativa repubblicana 
come una provocazione. 
«Non si può avere una 
governo comunale con 
Dc-Psi-Lista e l'appoggio 
dichiarato di Pli e Msi e 
in Provincia una maggio- 
ranza con Pds e magari 
Rifondazione: chi ipotiz- 
za questo non è corretto 
verso i suoi elettori, è 
una proposta che ci ri- 
porta indietro di qualche 
settimana». «L'iniziativa 
tripartita a guida repub- 
blicana con in giunta Dc 
e Verdi e l'appoggio di 
Psi-Lista-Pli e Us — af- 
ferma Antonione — è 
un'idea più realistica, 
sulla quale si può lavora- 
re». È 

‘Antonione ricorda che 
la Lista terrà un direttivo 
martedì. La Dc da parte 
sua riunirà il comitato 
provinciale lunedì. «Pur- 
troppo la Lista non è ve- 
nuta al vertice — osser- 
va Rossi — comunque io 
contatterò il Melone e 
vedremo cosa succede- 
rà». 

Dc e Psi stanno zitti. 
L'impressione è che i due 
partiti siano disponibili a 
tutto, pur di non arrivare 
a elezioni. Il Pli ha già 
fatto la scelta di campo 
con la Lista. Vedremo se 
il Pri si è schierato perun 
rilancio del Pds o se il 
quintetto riunitosi ieri 
nella sede dell'edera è 
mutabile a seconda delle 
esigenze che la governa- 
bilità richiedesse». 

Un fatto sembra tutta- 
via evidente. Il Pri, qua- 
lora fallisse il tentativo o 
di Rossi, si chiamerebbe 
probabilmente fuori. Ma 
è difficile che lunedì in 
consiglio si arrivi al voto, 
considerato che Rossi ri- 
ferirà in mattinata sulle 
consultazioni. E che la 
mozione con l'indicazio- 
ne di presidente e giunta 


deve essere depositata‘ 


almeno . ventiquattr'ore 
prima. 
fc. 


Sabato 7 ottobre 1992: 


rova Rossi 


Lega Nord salta il comizio 
ma arrivano i «contanti» 


Parlando sotto la pioggia? Meglio 
non rischiare. La Lega Nord, vessata 
da Giove pluvio, ha preferito riman- 
dare alla solita «data da destinarsi» 
la prevista manifestazioni di ieri po- 
iazza Goldoni. Troppo 
tempo per sperare di 
far attecchire, proponendole da un 
palco, le tematiche di Bossi. Fabrizio 
Belloni, bellicoso leader locale, ha 
così preferito passare la mano. Con- 
solandosi peraltro con l'arrivo in se- 
de di una ricca serie di monete «fior 


meriggio in 
inclemente 


di conio». 


dron? 


Si tratta delle famose «leghe», per 
alcuni monete ufficiali dela Repub- 
blica del Nord, per altri bizzarra cu- 
riosità riservata ai collezionisti, che 
la Lega Nord Trieste ha cominciato a 

. distribuire tra i simpatizzanti. Teo- 
ricamente valgono 1000 lire a lega, 
ma loro parlano di «offerta libera». 
Intanto si parla di future carte di 
credito «lumbard», mentre conti- 
nua a piovere. Colpa del «governo la- 


ZIGRINO (PSI) NEGA IL «GRUPPO ALFA» 


’Rappresento solo me stesso’ 
Le nuove regole del far politica da gentecomune —. 


«Non esiste alcun co- 
siddetto ‘gruppo alfa', 
nè alcuna corrente 0 
organizzazione interna 

la quale mi senta di 
appartenere». La presa 
di distanza è di Franco 
Zigrino che in una no- 
ta, riferendosi alle con- 
clusioni cui è pervenu- 
to l'organo direttivo 
del Partito socialista ri- 
guardo la questione de- 
gli organi statutari, so- 
Stiene la sua estraneità 
nel ritenere di «non po- 
tere, di non dovere e di 
non voler rappresenta- 
re altri che me stesso e 


le. mie opinioni, così 
nella vita, interna di 
partito come da cittadi- 
no. Penso che - aggiun- 
ge Zigrino - solo in tale 
condizione si possa at- 
tuare la pienezza della 
propria libertà e del di- 
ritto alle proprie opi- 
nioni, alla loro manife- 
stazione e all'agire po- 
litico». 

Poi, le proposte: «La 
prima riforma - conti- 
Nua - da apportare alla 
vita politica è quella di 
ricondurre in coloro 


che vi partecipano la 
convinzione dell'essere 


anzitutto gente comu- 
ne, che si occupa di po- 
litica per affermare 
convinzioni, progetti e 
speranze di una miglio- 
re convivenza civile e 
per evitare a se stessi e 
agli altri forme di sud- 
ditanza (di partito, cor- 
rente, potere) incom- 
patibili con i propri di- 
ritti (se non addirittura 
con i. propri doveri) di 
cittadino, Se ciò riusci- 
rà ad affermarsi - con- 
clude -, il risanamento 
dei partiti non sarà solo 
un'etichetta vuota», 


ELETTI] PRESIDENTI DEI PRIMI DUE CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIONE 


Decentramento al via 


Stacca gli ormeggi la na- 
vicella del decentramen- 
to: dopo la falsa parten- 
za di due mesi fa, quan- 
do le convocazioni in- 
dette dal commissario 
Ravalli si risolsero in un 
nulla di fatto per l'asso- 
luta mancanza di accor- 
di tra i gruppi, giovedì 
sera sono comparsi i pri- 
mi nomi ufficiali; ‘elle 
. tre circoscrizioni convo- 
cate, due (Chiadino-Roz- 
zol e Cologna-Scorcola), 
hanno espresso i rispet- 
tivi presidenti, dando di 
fatto il via libera alle at- 
tività dei parlamentini. 
Ancora stallo, invece, a 
Barriera Vecchia, dove la 
seduta è stata sospesa 
per mancanza del nu- 
mero legale. 
Ecco come sono anda- 
te le cose. Tutto è filato 
liscio a Cologna-Scorco- 


la, dove il. presidente” 


uscente, Pietro Baxa del- 
la Lista, è stato riconfer- 
mato, come da copione. 


La sua nomina rientrava 
infatti negli accordi pre- 
cedenti tra le segreterie 


dei partiti: con 16 voti su: 


20, Baxa è stato eletto al- 
la prima votazione con- 
fermando la sostanziale 
compattezza del consi- 
quo: Tempi un po' più 
runghi per la carica di vi- 
cepresidente, - secondo 
punto all'ordine del 
giorno. In un primo mo- 
mento l'orientamento 
dei presenti era di eleg- 
gerne due, poi, alla fine 
del dibattito ha prevalso 
la nomina unica; è risul- 
tata eletta la dc Anna 
Maria Peluso Vigliani. 
Esaurite le formalità, Co- 
logna-Scorcola è quindi 
la prima circoscrizione 
che si allinea ai nastri di 
partenza: l’attività, pa- 
ralizzata da mesi se non 
per l’ordinaria ammini- 
strazione, potrebbe ri- 
prendere già giovedì 
prossimo. 


CONCESSIONARIA 


 DINQUOONTI . 


Strada della Rosandra 2 - Tel. 281444/5 


Pittrò Baxa (Lista) 
confermato a 
Cologna-Scorcola; 
Roberto Sasco (Dc) 
a Chiadino-Rozzol. 
Niente di fatto 

a Barriera Vecchia' 


Tutto liscio anche a 
Chiadino-Rozzol, dove il 
dc Roberto Sasco, che ha 
presieduto la riunione in 
qualità di consigliere an- 
ziano, è stato eletto con 
11 preferenze su 16. An- 
che questa era una No- 
mina annunciata, frutto 
della diplomazia. delle 


| segreterie dei partiti del- 


la maggioranza. Due i 
vice, cosidenti: Marino 
Valle (Lista per Trieste) e 
Giancarlo Mazzini (Dc). 
Bocce ferme, invece, a 


Barriera Vecchia dove i 
sintomi della paralisi 
erano nell'aria: 15 pre- 
senti su 20'e clima ro- 
vente già alla fine della 
‘presentazione dei pro- 
grammi da parte di Dc, 
Psi, Lista e Rifondazio- 
ne; proprio il rappresen- 
tante di Rifondazione, 
Livio Damini, esce dal- 
l'aula prima ancora di 
esprimere la sua prefe- 
renza per la presidenza. 

La votazione comun- 
que ha luogo con 14 con- 
siglieri, ma il candidato 
presentato dal Psi, Ric- 
cardo Fortuna, raccoglie 
soltanto sei voti, uno in 
più rispetto a Fedora De 
Ferra (Msi); un voto rac- 
coglie Damini, due le 
schede bianche. Maggio, 
ranza assoluta da cerca- 
re con il bilancino da 
farmacista e via con la 
votazione: questa volta a 
lasciare l'aula è il rap- 
presentante. del Psi, 


Gianfranco Turinetti che 
fa mancare il numero le- 


gale. 


ta e di nomina del presi- 
dente ‘si riparlerà nelle 


La seduta viene sciol- |’ 


‘prossime settimane. Il 20 > 
ottobre sono convocati » 
invece i consigli di Citta- _ 
nuova-Barriera Nuova e © 


di Valmaura-Borgo San ;» 


Sergio; previsioniimpos- ,, 


sibili, anche se per Bar- ..: 
riera Nuova il nome che ; 
circola con insistenza è» 

residente 
le Claudio 
Cante; tutta da giocare’, 


quello del 
uscente, il 


invece la partita in quel 
di Valmaura. Il 22 otto- 


bre sarà la volta di San © 


Giovanni, Servola- 
Chiarbola e San Giaco- 
mo; lo scacchiere del de- 


centramento si comple-©' 


terà il 27 con San Vito- 


Città Vecchia, Roiano-.. 


Gretta-Barcola, Altipia- - 


no Est e Altipiano Ovest. 
Giovanni Longhi 


All’avanguardia 
della tecnica. 
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Analisi di 


Franco Del Campo 


Il problema da affronta- 
re e risolvere con più ur- 
genza in Italia e a Trie- 
| ste? Per rispondere non 
ci vuole la sfera di cri- 
stallo, e forse non servo- 
no nemmeno raffinate 


tecniche di sondaggio. E' © 


| la disoccupazione, infat- 
| ti, il problema che più as- 
| silla gli italiani. Ma ciò 
che sorprende è la diver- 
sa percezione del proble- 
ma che divide Trieste dal 
resto del Paese. Nel son- 
| daggio «Il Piccolo-Swg», 
i triestini. dimostrano 
una preoccupazione (ri- 
| spetto alla mancanza di 
lavoro) enorme, dilatata 
a confronto delle altre 
‘parti d'Italia. Per gli altri 
cittadini italiani la di- 
soccupazione è certa 
mente in testa ai proble- 
mi del Paese, (23,2%), ma 
è in buona compagma 
con un lungo elenco di 
altri problemi che contri- 
buiscono alla crisi del 
| «Sistema Italia»; proble- 
mi che vanno dalla sani- 
tà (17,5%) alle tasse 
(15,2%) al costo dell vita 
(12,6%). 


.Unincubo 
che incombe 


A Trieste, invece, la di- 
soccupazione (mai si do- 
vrebbe parlare piuttosto 
di paura per una disoc- 
cupazione incombente) 
assilla quasi la metà 
(47,2%) dei cittadini. Gli 
altri problemi rimango- 
no relegati a percentuali 
assai più basse. La sant- 
tà (10,1%), il costo della 
vita (6,4%), le tasse (5,6%), 
l'ambiente (4,4%) e addi- 
rittura le pensioni (3,7%) 
in una città che ha il re- 
cord italiano dei pensio- 
nati (di vecchiaia), se- 
- gnano percentuali mini- 
me se non îrrisorie. Allo- 
ra Trieste, senza questo 
incubo che incombe, sa- 
rebbe più che mai un'iso- 
la felice in cui tutti sono 
contenti o si accontenta- 
no di quello che hanno? 
La storia e la psicologia 
| della città non autoriz- 
zano una tale ipotesi ul- 
| tra ottimista. Piuttosto, 
nella coscienza dei trie- 
stini è entrata con forza 
dirompente la percezio- 
ne che la città, come 
molti dicono, è sull'orlo 
di un baratro economico 
e occupazionale. 


Lr 
La crisi 
economica 
| La paura della disoccu- 
Pazione, quindi, oscura e 
Schiaccia tutti gli altri 
Problemi, Diventa la sin- 
tesi e il concentrato di 
Una crisi economica che 
colpisce e colpirà mi- 
gliaia di posti di lavoro. 
LE di: dna della di- 
‘One 2 
venta, l'Italia Sta 
Trieste. La crisi della 
grande industria (delle 
Partecipazioni Statali), 
dei cantieri, del porto e 
anche il commercio in 
fanno, incombono sui 
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Secondo lol, 

al momento attuale, 
qual'è fl problema 
pIÙ urgente 

del paese? 


SONDAGGIO / LA CRISI DEL SISTEMA ITALIA 


"Non toccate il lavoro’ 


SONDAGGIO / CITTADINI ALLO SPECCHIO 
Disonesti e maleducati, 
troppa droga e leggi deboli 


Per 47 triestini su 100 la perdita del p 


lavoratori triestini. Sono 
i lavoratori in proprio 
(68,7%) a dimostrare le 
maggiori preoccupazio- 
ni, coloro, cioè, che. di- 
pendono dall’indotto 
(dagli ordini che le gran- 
di imprese fanno a ditte 
esterne) sempre più in 
pericolo e che si sentono 
più esposti ai colpi della 
crisi, meno garantiti de- 
gli stessi operai (che pure 
arrivano al 51,8% di ri- 
sposte su una già altissi- 
ma media cittadina del 
47,2%). C'è grande ansie- 
tà anche tra le «casalin- 
ghe» (57,5%), probabil- 
mente madri di famiglia 
che vedono un avvenire 
senza lavoro per i propri 
figli. 


Scioperi 

addio 

Nascosto tra le pieghe 
del sondaggio «Il Picco- 
lo-Swg», c'è anche un 
‘piccolo ma significativo 
indizio dei tempi che 
cambiano. Fino a pochi 
anni fa (una decina al 
massimo) era diffusa e 
ampiamente sostenuta 
dai mass media l'opinio- 
ne che vedeva negli scio- 
peri uno dei più gravi 
problemi della società 
italiana. Ebbene, oggi gli 
scioperi sono precipitati 
infondo alla lista dei no- 
stri. problemi, racco- 
gliendo appena l'1,1% a 
livello nazionale e un 
quasi impercettibile 0,5% 
a Trieste. E dire che mol- 
ti, fino a pochi anni fa 
(ma sembra di parlare di 
un'era geologica ormai 
scomparsa), ritenevano 
gli scioperi quasi la cau- 
sa principale delle diffi- 
coltà economiche italia- 
ne... 


n 
Tassé 

tiepide 

Ma Trieste si distingue 
dal resto d'Italia anche 
per un'altra valutazione 
che in questi giorni assil- 
lai cittadini: il problema 
delle tasse. Poco importa 
che le statistiche europee 
dimostrino che in Italia 
si paga in media poco 
‘più che nel resto della 
Cee; una bella fetta di 
cittadini italiani (15,2%) 
ritiene le tasse il loro 
principale problema. 
Magari pensano che il 
rapporto tra tasse pagate 


. eserviziresi non è positi- 


vo, ma a Trieste questo 
tipo di protesta (che sem- 
bra vicina a spaccare l'I- 
talia) è assai più tiepida 
e raccoglie una percen- 
tuale ridotta di due terzi 
(5,6%). La categoria s0- 
ciale che si dimostra co- 
munque ipersensibile al- 
le tasse anche a Trieste 
(13,8% su una media cit- 
tadina del 5,6%) è quella 
dei liberi professionisti, 
imprenditori e dirigenti. 
Non è un problema, in- 
vece, 0 quasi, per i lavo- 
ratori autonomi (4,3%) 
che evidentemente non 
credono alle minacce go- 
vernative sulla «mini- 
mum tax». 


A Trieste la paura della perdita del 


Secondo lel 
quali delle cose 


che le elencherò 


sono in questo 
momento 
fondamentali 
per Îl futuro 
cli Trieste? 


snnne 


. \paur: posto di lavoro è più «dilatata» che nel resto d'Italia. La 
disoccupazione è lo spettro che, per oltre il 47% dei cittadini, stà in cima alla classifica delle 
preoccupazioni. Seguono la sanità, il costo della vita, le tasse e, solo in fondo, le pensioni. 


Ansia, preoccupazione, 
addirittura paura. Un 
avvenire, che è già quasi 
diventato presente, in 
cui la crisi economica si 
tradurrà in un drastico 
restringimento dell'oc- 
cupazione. La percezio- 
ne dei triestini arriva do- 
ve le previsioni degli 
economisti, per quanto 
precise e puntuali, di- 
ventano più sfumate. 
Nel prossimo futuro il 
vero problema non sa- 
ranno certo le tasse, e 
nemmeno forse il parzia- 
le smantellamento di 


. uno stato sociale che si 


autoriproduce nell'assi- 
stenzialismo, ma la di- 
soccupazione che molti 


vedono e sentono dietro . 


l'angolo. 

Per non restare para- 
lizzati dalla paura della 
crisi in atto bisogna cer- 
care delle soluzioni, e le 
indicazioni dei triestini 
sembrano estremamente 
pragmatiche e meditate. 
‘Alla domanda — posta al 
campione di cittadini 
che nel sondaggio «Il Pic- 
colo-Swg» hanno la re- 
sponsabilità (statistica) 

rappresentare l'intero 
universo triestino. — 
«Quali sono le soluzioni 
fondamentali per il futu- 
ro di Trieste?» le risposte 
(su due scelte consentite) 
dicono al 57,8% «un forte 
rilancio economico e im- 

renditoriale». C'è quin- 
di la consapevolezza — 
almeno nelle parole del 
sondaggio e soprattutto 
tra liberi professionisti, 
imprenditori, dirigenti 
(95,2%) e studenti 
(73,4%) — che è necessa- 
rio un risveglio impren- 
ditoriale della città. E' 
indispensabile che ci sia 


OSto 


Agli italiani non piacciono gli italiani. 
O meglio, gli italiani hanno parecchio 
da ridire sul loro/proprio comporta- 
mento e sulla loro/propria onestà. Evi- 
dentemente, criticare il nostro siste- 
ma economico e politico ormai è una 
abitudine diffusa non solo tra le più 
affermate compagnie di rating inter- 
nazionali, che valutano negativamen- 
te l'affidabilità del «Sistema Italia», 
ma anche gli stessi cittadini sono di- 
ventati inaffidabili. E non manca, in- 
fatti, una precisa (e forse inconsape- 


vole) autocritica. 


Provate a chiedere agli italiani se 
sono soddisfatti dell'onestà dei loro 
concittadini e delloro comportamento 
in generale. Ebbene, la grande maggio- 
ranza (84,9%) degli intervistati nel 
sondaggio «Il Piccolo-Swg» si è dichia- 
rata profondamente insoddisfatta 
dell'onestà e della maleducazione de- 
gli italiani, magari senza rendersi con- 
to che così rispondendo hanno segna- 


to un clamoroso SHE 
Violenza e crimin: 


ol. 
e ità sono i primi 
segnali se un paese sta diventando 


Il Piccolo |_15] 


E secondo lei 
qual'è il problema 


DIÙ urgente 


della sua città? 


meno vivibile e civile. Ma quali sono le 


La città si scopre molto pratica 


concedendo poco al ’superfluo’ 


Cultura, spettacolo e sport 


i settori più sacrificati 


qualcuno in grado di in- 
vestire, rischiare, lavo- 
rare e creare ricchezza. 
Ma lo sviluppo econo- 
‘mico non si può più scin- 
dere, nel bene e nel male, 
dalla dimensione politi- 
ca. E infatti i cittadini ri- 
chiedono anche nel 
32,4% dei casi (a Trieste e 
con tutta probabilità an- 
che nel resto d'Italia) 


«una gestione della cosa 
pubblica onesta e traspa- 
rente», Al terzo posto tra 
le richieste chè i triestini 
ritengono fondamentali 
c'è una maggiore atten- 
zione anziani 
(31,0%), che davvero non 
sorprende nella nostra 
città. 

In una Triete che nel 
sondaggio si scopre ina- 
spettatamente pragmati- 


IL SONDAGGIO 
E' STATO REALIZZATO 
IN COLLABORAZIONE CON LA 


BIT 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
BANCA SPA 


cause di questo diffuso malessere se- 
condo il campione di cittadini intervi- 
stati a Trieste nel sondaggio «Il Picco- 
lo-Swg»? La maggioranza delle rispo- 
ste si addensano su «l'uso delle dro- 
e» (44,4%) e sulle «leggi troppo debo- 
«Ii che non permettono alla polizia di 
operare (43,1%): chissà se questo con- 
sistente 43,1% desidera essere arre- 
* stato da solerti poliziotti quando non 
si allaccia la cintura di sicurezza in 
macchina...?). E chi sono, tra il cam- 
pione di cittadini intervistati, i più re- 
pesa Proprio gli studenti (64,0%) 
i oggi, seri e allineati, ormai privi di 
quella memoria storica che voleva 
mandare la fantasia al potere. 
Per una fetta consistente (31,0%), la 
violenza e la criminalità si diffondono 
erché «cinema e tv mostrano scene 
iviolenza», dimenticandosi che guar- 
dare la televisione non è ancora obbli- 
gatorio e che se un film non piace se ne 
può scegliere un altro o si può andare 
a mangiare una pizza. Insomma, se gli 
italiani cominciano a non piacersi for- 
senonhanno tutti itorti. 


f.d.c. 


SONDAGGIO / IL FUTURO CON LA DISOCCUPAZIONE DIETRO L'ANGOLO 


Manager veri, politica pulita 


La ricetta per reagire: investimenti, gestione pubblica trasparente, aiuto agli anziani 


ca, c'è poco spazio per il 
«superfluo». La cultura e 
lo spettacolo raccolgono 
uno stentato 6,1% tra le 
Tisposte sugli aspetti 
fondamentali per la cit- 
tà. Ancora peggio sta lo 
sport, ridotto a uno stri- 
minzito 4,9%, che sem- 
bra contraddire la storia 
e le aspirazioni di Trieste 
e soprattutto quel lonta- 
no «referendum» che au- 
torizzò implicitamente 
la spesa di un centinaio 
di miliardi per il nuovo 
stadio. I triestini, quan- 
do devono scegliere tra 
alternative nette e preci- 
se, dimostrano di avere 
idee chiare e lasciano po- 
co spazio al sentimenta- 
lismo. ) 

‘Anche quando sitratta 
del «mantenimento dei 
valori dell'italianità». La 
percentuale di chi fa 
questa scelta  conside- 
randola fondamentale 
per il futuro di Trieste è 
un mediocre 10,6%; assai 
poco se si pensa quanta 
retorica, al di là della 
sincerità del sentimento 
nazionale, si è spesa a ri- 
guardo. Il sondaggio, 
quindi, non rivela nessu- 
na realtà sconvolgente o 
inaspettata, ma quantifi- 
ca e chiarisce con estre- 
ONT e precisio- 
ne 


e principali richieste . 


che i cittadini di Trieste 
Tivolgono al mondo eco- 
nomico e al sistema poli- 
tico. E soprattutto stabi- 
lisce delle precedenze 
nelle scelte da fare. Scel- 
te e richieste a cui qual- 
cuno, al più presto, do- 


vrebbe riuscire a dare . 


delle risposte convincen- 
ti e concrete. 
Franco Del Campo 


Il Piccolo 


Trieste /Città 


Sabato 17 ottobre 1992 


CIESM /BILANCI IN CHIUSURA DEL CONGRESSO ALLA MARITTIMA 


«Non è solo questione di storia 0 di 
tradizioni, di geografia o di radici, di 
memorie o di credenze: il Mediterra- 
neo è anche un destino». E' la rifles- 
- sione di Predrag Matvejevic, lo scrit- 
tore croato che Ranieri di Monaco 
citò lunedì scorso aprendo i lavori di 
questo 33.0 congresso della Ciesm, la 
Commissione internazionale per l’e- 
splorazione scientifica del Mediter- 
raneo di cui il principe è presidente. 
L'anima mediterranea intuita da 
Matvejevic, evidentemente, non è 
solo storica e letteraria. Ma è condi- 
visa anche da centinaia e centinaia 
di scienziati del. mare che lavorano 
in questo e in altri continenti. E' lo 
spirito della Ciesm, in cui la scienza 
s‘incrocia con vecchi e nuovi rap- 
porti di amicizia e con quel tocco di 
mondanità offerto dalla presenza 
tradizionale del sovrano monega- 
sco. Forum di incontri e discussioni, 
insomma, più che meeting top level. 
E una volta tanto la lingua inglese 
non la fa da padrona, in un congres- 
so scientifico, ma deve spartire i suoi 
spazi con il francese e l'italiano. 
Quanti sono stati gli scienziati 
passati per la Stazione Marittima 


CIESM / CIFRE E COMMENTO x 
E’ lo spirito del Mediterraneo 


Arrivederci a Malta per quasi ottocento scienziati 


questa settimana? Il record di pre- 
senze resta quello stabilito ad Atene 
qualche edizione addietro, 950 o giù 
di lì. Ma a Trieste sono venuti pur 
sempre quasi 800 tra zoologi, bota- 
nici, geologi, geofisici, geochimici, 
oceanografi e quant'’altre specializ- 
zazioni si vogliano trovare. Trenta- 
tré i Paesi partecipanti: praticamen- 
te tutti quelli europei e poi america- 
ni, australiani, una ragazza cinese e 
‘perfino un rappresentante dello Sta- 
to africano del Benin. 

Alle 18 nazioni mediterranee del- 
la Ciesm stanno per aggiungersene 
altre sei: Slovenia e Croazia, Albania 
e Bulgaria, Russia e Ucraina. L'ade- 
sione di massima va comunque an- 
cora formalizzata (anche a livello fi- 
nanziario). Il prossimo appunta- 
mento della Ciesm sarà fissato con 
tutta probabilità a Malta, unica can- 
didatura presentata. Tra due o forse 
tre anni, se la Ciesm deciderà di al- 
lungare la cadenza dei suoi congres- 
si. Problemi di costi, problemi di or- 
ganizzazione. In tempi di recessione 
c'è poco da scherzare. 


f. pag. 


Servizio di 
Fabio Pagan 


L'Adriatico? Un'acqua 
così trasparente non si ve- 
deva da vent'anni. Il Mar 
Nero? Morto al 90 per cen- 
to, e. il peggio deve ancora 
venire. Due battute della 
conferenza stampa che ie- 
ri pomeriggio ha tirato le 
fila delle cinque intensis- 
sime giornate del congres- 
so della Ciesm, mentre si 
sgranavano le ultime rela- 
zioni nelle sale della Sta- 
zione Marittima. Due fac- 
ce contrapposte della real- 
tà del Mediterraneo, un 
mare che attraverso la 
scienza sembra gioire e 
soffrire come una creatura 
vivente. 

Ha osservato Antonio 
Brambati, geologo marino, 
vicepresidente per l'Italia 


- della Ciesm e organizzato- 


re del summit triestino: «Il 
Mediterraneo'è-oggi un ec- 


‘| cellente modello per com- 


prendere il funzionamen- 
to dei grandi oceani, con il 
gioco delle sue correnti, 
con i corsi e ricorsi delle 
sue crisi ambientali. E l'A- 
driatico ha ancora un'ac- 
qua di buona qualità, no- 


. nostante le fioriture algali 


di queste ultime estati». 
Gli ha fatto eco Serena 


Doumenge. 


Fonda Umani, docente di 
biologia marina all'ateneo 
triestino: «Dopo i tanti al- 
larmi degli ultimi anni, nel 
‘92 abbiamo avuto un'ac- 
qua eccezionale. Il che 
conferma che non dovre- 
mo convivere per tutta la 
vita con le mucillagini, co- 
me qualcuno temeva». 

Il tono è radicalmente 
diverso quando si passa al 


È 


Antonio Brambati, vicepresidente Ciesm per 
l'Italia, e il segretario generale Frangois 


Mar Nero. Francois Dou- 
menge, segretario genera- 
le della Ciesm e direttore 
del Museo oceanografico 
del Principato di Monaco, 
ha tracciato un quadro 
drammatico d'un mare 
che solo ora apre le sue 
porte alla ricerca interna- 
zionale, superate le restri- 
zioni del segreto militare. 
«Tutto cominciò — ha rac- 


. L’Adriatico? Trasparente 


Critico invece lo stato del Mar Nero - Perforazioni profonde - Foca monaca a rischio 


contato Doumenge nelle 
sua colorita parlata italo: 
franco-catalana —intornc. 
al 1950, quando i sovietic:; 
modificarono il corso e le 
portata dei grandi fiumi 
che s'immettono nel Mar 
Nero: il Don, il Dnepr, il 
Dnestr. Così il volume di 
acqua dolce si è ridotto di 
due terzi, i veleni indu- 
striali hanno ucciso buona 
parte della fauna e della 
flora, la pesca si è dimez- 
zata. La Ciesm organizze- 
rà l'anno prossimo un con- 
vegno in Crimea per vede- 
re quel che si può fare». 

Impossibile qui anche 
solo dare un'idea degli ar- 
gomenti affrontati nelle 
dodici sessioni parallele 
del congresso. Ci limitere- 
mo a due soltanto, I geofi- 
sici hanno concordato una 
corposa proposta per due 
campagne di perforazioni 
da condurre in Mediterra- 
neo d'intesa con gli ameri- 
cani nel ‘94 o nel ‘95. Gli 
zoologi hanno lanciato un 
allarme per la salvaguar- 
dia degli esemplari medi- 
terranei di foca. monaca: 
meglio bloccare le catture 
per scopi di studio, troppo 
pericolosi i trasferimenti 
di questi delicatissimi ani- 
mali. 


| Da oggi un’altra unità Usa: 
è l'incrociatore «Biddle» 


Come annunciato, dopo 
la‘portaelicotteri Iwo Ji- 
ma attraccata da merco- 
ledì scorso al Molo Setti- 
mo, stamane giungerà in 

orto una seconda unità 

lella Sesta flotta Usa di- 
slocata nel Mediterra- 
neo. Si tratta dell’incro- 
ciatore Uss Biddle che si 
ormeggerà nel bacino 
San Giusto. La nave, va- 
rata nel 1965 ed entrata 
in servizio nel 1967, ha 


Sii... SÎl... 


un dislocamento a pieno 
carico di 8065 tonnella- 
te, una lunghezza di 167 
metri e una larghezza di 
17 metri. Il suo apparato 
motore ha una potenza 
di 85000 hp, capace di 
sviluppare una velocità 
di 33 nodi. Sul Biddle so- 
no imbarcati circa 500 
uomini tra ufficiali, sot- 
tufficiali e marinai. 
L'incrociatore è al co- 
mando del Capitano di 


Vascello Larry Gionet, 
che accompagnato dal- 
l'agente consolare Paolo 
Bearz, subito dopo l’ar- 
rivo effettuerà visite di 
cortesia alle massime 
autorità civili e militari. 

Alle due unità si ag 
giungeranno domani la 
ortaerei Saratoga e 
‘incrociatore Thomas S. 
Gates, sulle quali sono 
imbarcati in totale altri 
5500 uomini. 
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SCUOLA 
Refezione: 
forti 
aumenti 
da gennaio 


La sentenza del Tar e la 
reazione a catena inne- 
scata in merito all'attua- 
zione dell'orario pomeri- 
diano rimetterà ora tutto 
in discussione, ma i ge- 
nitori dei bambini delle 
elementari costretti a fa- 
re i conti col panino da 
consumare sul banco si 
erano già attivati per 
cercare una soluzione di 
tipo privatistico, a fronte 
di un Comune che di- 
chiarava di non poter far 
fronte alle spese peri pa- 
sti a scuola, se non in 
quella a tempo pieno. 

Ieri il presidente del 
Comitato di. coordina- 
mento dei consigli di cir- 
colo Diego Lo Presti ha 
avuto un incontro con 
alcuni responsabili della 
Dispral, che si sono di- 
chiarati disponibili a for- 
nire i pasti a tutti, (negli 
edifici che possiedono il 
refettorio) creando due 
turni di servizio. 3 

Intanto, da gennaio i 
costi dei pasti aumente- 
ranno di 1500 lire sia per 
le materne che per le ele- 
mentari. Il Comune di 
trova attualmente a do- 
ver fronteggiare un «bu- 
co» di bilancio di 800 mi- 
lioni, coi quali non è in 
grado di pagare total- 
mente i pasti alla Dispral 
(che sembra aver lascia- 
to inalterati i prezzi): da 
qui scaturirebbe un qu- 
mento che comporterà 
un aggravio notevole per 
le famiglie. Il fatto viene 
definito «ingiustificato» 
dallo Snals. 


p.b. 


All'indomani della sospensione cautelare 
con la quale il Tar regionale ha disposto. 
l'osservanza del solo orario antimeridia- 
no nei circoli 13.0 e 7.0 delle scuole ele- 
mentari, sembra profilarsi in modo preci- 
so quella spaccatura fra famiglia e scuola 
contro il pericolo della quale molte voci si 


scenza. 


Rientri obbligati a scuola: altri ricorsi al Tar 


dimento attendono la notifica e le dispo- 
sizioni del Provveditore in merito a una 
situazione della quale, come affermano 
entrambe, non erano state poste a cono- 


Diverse le posizioni assunte dai sinda- 
cati: il Sam Gilda ieri ha espresso in un 


GIOVEDI” E VENERDI” 
Giornate mediche 
lnaugurazione. 
con De Lorenzo 


mediche. (Italfoto) 


Una panoramica a tutto 
campo sulle patologie del 
grosso intestino: dal loro 
Impatto sociale, alla dia- 
Enosi, all'approccio tera- 
‘peutico. Senza trascurare 
Il ruolo giocato nelle ma- 
lattie intestinali dalle abi- 
tudini alimentari e dallo 
stress. Saranno questi i te- 
‘mi al centro delle giornate 
mediche triestine, che si 
svolgeranno fra giovedì e 
sabato alla Stazione ma- 
rittima, Organizzata dal- 
l'Associazione medica 
triestina con il patrocinio 
della Regione, dell'Uni- 
versità, della Provincia, 
dell'Usi e dell'Ordine dei 
medici locale, l'iniziativa 
vedrà la partecipazione di 


* gastroenterologi, medici e 


chirurgici provenienti da 
tutt'Italia. 

Ad inaugurare la qua- 
rantaseiesima edizione 
della manifestazione sarà 
quest'anno un ospite pre- 
stigioso, il ministro della 
Sanità Francesco De Lo- 
«renzo, che porgerà il salu- 
to ai congressisti venerdì 
alle 15.30. «La presenza di 
De Lorenzo — ha notato 
ieri Elio Belsasso,. presi- 
dente  dell'Associazione 
medica triestina presen- 
tando l'iniziativa — alla 
stampa — è un importante 
riconoscimento a livello 
nazionale per questa ma- 
nifestazione che ormai 
dall'immediato dopoguer- 
ra affronta temi medici di 
stretta attualità mante- 


ES 
La conferenza di presentazione delle Giornate 


nendo un approccio rigo- 
rosamente interdiscipli 
nare). 

La formula, ormai col- 
laudata, caratterizzerà 
anche l'edizione di que- 
st’anno. Le Giornate medi- 
che triestine, che saranno 
inaugurate giovedì alle 17 
alla sala Saturnia della 
Stazione marittima, af- 
«fronteranno attraverso tre. 
tavole rotonde la patologia 
funzionale e la patologia 
organica del grosso inte- 
stino. «Si parlerà dunque 
di colon irritabile, di stip- 
si, della loro epidemiolo- 

ia, dell'impatto sociale e 

lei costi sanitari di questi 
mali» — ha spiegato Elio 
Belsasso. ._. — 

Gli GIEGEE faranno 
quindi il punto sulle pre- 
cancerosi del grosso inte- 
stino, sulla colite ulcerosa, 
il morbo di Cro e le polipo- 
si. L'ultima tranche della 
manifestazione sarà inve- 
ce dedicata al cancro del 
colon, alla sua prevenzio- 
ne, alle terapie mediche, 
Gna e chirurgi- 


che, 

Giovedì alle 17.30, nel 
corso della cerimonia di 
inaugurazione, verranno 
consegnate dieci borse di 
studio del valore di un mi- 
lione ciascuna offerte da 
Primo Rovis e tre premi di 
studio intitolati a Gino 
Macchioro, Marcello Ra- 
valico ed Enrico Tagliafer- 
TO. 


Daniela Gross 


erano levate fin dall'anno scorso, quando 
l'attuazione della legge 148/90 aveva su- 
scitato le prime polemiche. 

Fra i genitori naturalmente la soddi- 
sfazione è vivissima: e già altri circoli — 
come il 12.0eil 14.0—sonoin procinto di 
ricorrere alla stessa soluzione. Mentre i 
GIEGCE di circolo la cui prima delibera 
(quella che prevedeva il solo orario anti- 
meridiano) era stata respinta dal Provve- 
ditore, si fanno forti della ragione data lo- 
ro dal Tar per effettuare nuove delibere 
«con una più piena autonomia», come di- 
ce il presidente del Comitato di coordina- 
mento dei consigli di circolo Diego Lo 
Presti. È 

Il Provveditore Vito Campo, da parte 
sua, si prepara a eseguire l'ordinanza, ma» 
annuncia l'intenzione di ricorrere al Con- 
siglio di Stato, mentre scarica sul Comu- 
ne la responsabilità di un provvedimento 


comunicato «viva soddisfazione» per 
l'annullamento dei rientri «imposti con- 
tro la legge e contro la volontà delle fami- 
glie» da quanti vogliono ignorare «la real- 
tà scolastica che (a) non ha subito alcun 
miglioramento», 

Secondo Graziano Pocecco della Cgil, la 
sentenza Tar desta preoccupazione 
una riforma che, di questo passo, rischia 
di essere «non rinviata, ma sgozzata. an- 
che a causa di uno Stato che la vorrebbe 
applicare «a costo zero», senza cioè sbor- 
sare quanto necessario per il supporto lo- 
gistico. Antonio Rodriguez, della Uil, sot- 
tolinea la correttezza tecnica della sen- 
tenza basata appunto sulla mancanza dei 
servizi, denunciando però un Provvedito- 


re che è stato «sordo» alle richieste di in-. 


formazione e di preparazione alla riforma 
più volte avanzate. Una posizione sulla 


Troppo sole provoca il melanoma: 
esperti a convegno alla Marittima 


La passione sfrenata per la tintarella. L'abitudine di 
esporsi al sole nelle ore in cui la concentrazione di 
raggi ultravioletti raggiunge il massimo. Sono queste 
le cattive abitudini che fanno di Trieste una delle cit- 
tà italiane a maggiorincidenza di melanomi. Gli spe- 
cialisti della nostra città registrano infatti una decisa 
tendenza all'aumento dei tumori maligni della pelle, 
soprattuto negli anni successivi a estati particolar- 
mente calde e assolate. Fu ure solo una capillare 
opera di prevenzione potrebbe contrastare in manie- 
ra efficace la diffusione di questo male. 
Lo hanno ribadito ieri i medici, intervenuti al con- 
vegno sugli angiomi.e tumori maligni della pelle or- 
ranizzato al palazzo della Marineria della sezione 


che definisce «molto 


jo comunque rl 


1 D .grave». L'ammini- 
strazione, ribadisce, si è rivelata inadem- 
piente a fornire le necessarie «strutture e 
servizi) previsti dalla stessa legge. Cam- 
afferma il carattere ideo- 

logico della battaglia che i genitori stanno 
combattendo contro l'attuazione della ri- 
forma, Dal canto loro, le direttrici didatti- 


che dei due circoli interessati dal provve- 


ale mette l'accento Gianfranco Comel 
lella Cisl-Sinascel, che, riconoscendo il 
dovere di applicazione della legge, addbi- 
ta la maggiore responsabilità di 
spaccatura fra le parti a un provveditora- 
to che non si è ‘impegnato a divulgare 
presso l'utenza motivazioni e obiettivi 
della riforma elementare. 


esta. 


Paola Bolis 


elle tre Venezie ed Emilia della società italiana di 
chirurgia plastica ed'estetica. 

«L'aumento dei melanomi, — è stato detto — non 

comporta un aumento proporzionale della mortalità. 


Di tumore della pelle oggi si può 


arire, purché la 


lesione venga individuata tempestivamente. Più del- 
l'intervento del medico potrebbe però fare il corretto 


comportamento dei cittadini. 


Programmi e consuntivi ’verdi’ 


Paolo Ghersina all'assemblea annuale dei Verdi 
del Sole che ride. (Italfoto) 


ALL'AVANGUARDIA 
DELLA TECNICA. 


«Spendere meno, spen- 
dere meglio». Non è lo 
slogan di un supermer- 
cato, ma l'appello che ha 
lanciato ieri pomeriggio 
Paolo Ghersina alla città 
nel corso dell'annuale 
assemblea degli aderenti 
dell'associazione di Trie- 
ste della Federazione dei 
verdi del Sole che ride. 
Scopo dell'assemblea, fa- 
re un bilancio delle atti- 
vità svolte fino a questo 
momento e definire le 
iniziative politiche da 
sostenere nel 1993. Il 
portavoce dei verdi del 
Sole che ride, Ghersina, 
ha ricordato l'intenso 
anno di iniziativa politi- 
ca che i verdi hanno alle 
spalle, nel corso del qua- 
le si sono svolte le elezio- 


‘ DI, ma prima ancora, il 


referendum regionale 
per l'ambiente, la vitto- 
ria della battaglia contro 
il progetto della baia di 
Sistiana, l'avvio di lotte 
importanti, ha continua- 
to Ghersina, da quella 
contro la grande viabili- 
«tà e per la chiusura al 
traffico del centro — per 
la quale sono state rac- 
colte cinquemila firme 
—,a quella sulla zona ar- 
tigianale di Duino-Auri- 
sina, del referendum 
contro i depositi di gpl a 
Muggia fino alle denunce 
dei meccanismi di sper- 
pero del denaro pubbli- 
co, Sulla base di tale atti- 
vità svolta dai verdi ne- 
gli ultimi dodici mesi, e 
nel contesto di un muta- 
to clima politico ed eco- 
nomico, dalla crisi allo 
scandalo delle tangenti 
fino alla perduta credibi- 
lità dei partiti tradizio- 
nali, l'assemblea ha di- 
scusso sugli obiettivi e le 
priorità dare al pro- 
gramma dell'associazio- 
ne nei prossimi mesi. 
Gonlo slogan «Spende- 


. re meno, spendere me- 


glio», Ghersina ha voluto 
riassumere le iniziative 
da prendere per questa 
città, dove «sarebbe pre- 
feribile sviluppare armo- 
nicamente le varie zone 
con interventi anche di 
piccola entità prima di 
portare avanti 
progetti e relative grandi 
spese». 

. Tra le campagne citta- 
dine da portare avanti 
con gli strumenti di volta 
in volta più adatti, i ver- 
di hanno individuato la 
vivibilità della città 
(chiusura del centro, ri- 


RECUPERO 
Querelato 
il Ciet 
Battaglia sempre più 
rovente tra gli am- 
bientalisti e il Con- 
sorzio di imprese 
edili impegnate nel 
piano di recupero di 
Cittavecchia. Il Ciet 
ha dato mandato ai 
suoi legali di quere- 
lare per diffamazio- 


ne chi nell'assem- 
blea pubblica del pri- 
mo ottobre aveva 


arlato di «tangento- 
San e di «malaffa- 
Te». Pi . 
Teri le associazioni 
che contestano il 
piano di recupero di 
Cittavecchia e che 
hanno fondato un 
apposito comitato 
hanno annunciato di 
aver controquerelato 
sempre per diffama- 
zione alcuni respon- 
sabili delle imprese 
edili del Ciet. Muro 
contro muro insom- 
ma e polemica sem- 
pre più rovente a 
suon di denunce alla 
‘magistratura. 


grandi 


lancio del trasporto pub- 
blico, rilevamento del- 
l'inquinamento atmosfe- 
rico e marino); pulizia e 
trasparenza nella politi- 
ca e nelle istituzioni lo- 
cali con particolare rife- 
rimento alla gestione del 
denaro ‘pubblico negli 
appalti per le grandi ope- 
re ‘pubbliche (stadio, 
grande viabilità, incene- 
ritore, condotta sottoma- 
rina e nuovo depurato- 
re); emergenze sociali e 
in particolare la situazio- 
ne disumana e scandalo- 
sa degli anziani; appog- 
gio al comitato autono- 


* mo perla salvezza di Cit- 
‘ tavecchia; infine l'emer- 


genza cultura (coordina- 
mento delle iniziative 
culturali degli enti pub- 
blici locali). 

Alla luce dei nuovi 
strumenti previsti nello 
statuto comunale, i verdi 
studieranno la praticabi- 
lità di un progetto refe- 
rendario. Il tesoriere del- 
l'associazione, nonché 
consigliere circoscrizio- 
nale per Barriera-Citta- 
‘nuova, Sergio Zucchi, ha 
ricordato che nel maggio 
1993 entreranno in vigo- 
re le nuove norme antin- 
quinamento previste dal 
Parlamento europeo già 
dieci anni fa, secondo le 
quali il nostro centro 
verrebbe automatica 
mente chiuso al traffico, 
ed ha poi sottolineato la 
necessità di potenziare 
l'autofinanziamento del- 
l'associazione, | «unica 
nostra risorsa, a diffe- 
renza degli altri partiti», 
ha rincarato la dose 
Ghersina, innalzando la 
quota annuale di adesio- 
ne ai verdi, che per l’an- 
no 1992-93 sarà di 50 mi- 
la lire, e cercando di rag- 
giungere i 100 iscritti en- 
tro la fine di quest'anno. 

Federica Clabot 


di 
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Sabato 17 ‘ottobre 1992 


«ROSSETTI» /I LAVORI DI RESTAURO DEL TEATRO 


Obiettivo dichiarato del progetto è quello 


di ottenere una migliore fruizione degli spazi 


interni dello Stabile, migliorandone l’immagine 


- anche nell’imminenza del suo quarantennale 


Un teatro «vero». Con un 
volto scenografico com- 
pletamente nuovo, e non. 
solo per quanto riguarda 
il palcoscenico. «Ros- 
setti» ha in serbo parec- 
chie sorprese per quanti, 
il 21 prossimo, ritorne- 
ranno ad affollarlo. Qua- 
si simbolicamente «Tut- 
to per bene», la comme- 
dia. di Pirandello che 
aprirà la stagione dello 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia, coinciderà 
con ur negri e pres- 
socchè totale deg 
interni della struttura. 
Una mossa opportuna vi- 
sti gli attuali lavori di 
adeguamento degli im- 
pianti e delle strutture 
edilizie alle vigenti nor- 
me di sicurezza, che con- 
sentono di operare con- 
testualmente anche 
qualche abbellimento. 
«Questi interventi — 
racconta l'architetto Lu- 
ciano Celli dello studio 
Celli e Tognon — hanno 
determinato una serie di 
situazioni provvisorie, 
talvolta poco decorose, 
in diversi spazi dell'edi- 
ficio, ein special modo in 
quelli destinati al pub- 
blico. Obiettivo del pre- 
sente progetto è dunque 
quello di ottenere una 
migliore fruizione di 
esti spazi ‘miglioran- 
lone l'immagine». La 
ririfrescata cui verrà sog- 
retto il «Rossetti», tra 
‘altro, viene pratica- 
mente a coincidere con 
l'imminente | scadenza 
del suo quarantennale, 
in programma tra un an- 
no e mezzo. «Tenendo 
presente questa scaden- 
za — racconta Celli — gli 
interventi proposti sono 
stati disegnati ricorren- 
do a tecniche progettuali 
differenti: dalla sceno- 
grafia all'allestimento 
espositivo, dal trompe 
l'oeil all'arredo con og- 
etti di scena, all'instal- 
igne artistica», In al- 
tre psi ci si è affidati 
anche al riciclaggio, ma 
nel senso migliore del 
termine. Il modello d'ae- 
Teo,usato per un partico- 
lare allestimento farà la 
sua figura sospeso sopra 


i spazi 


99 


Luciano Celli (foto): 
Cera una situazione 
indecorosa negli spazi 
riservati al pubblico 


alle scale delle gallerie, 
così come marionette, 
vecchi fondali ed altre 
opere realizzate ex novo 
daranno agli ienti 
interni tutto un altro re- 
spiro, per non dire un'al- 
tra dimensione. «Non di- 
mentichiamoci però — 
aggiunge: Celli — che il 
progetto propone anche 
alcune costanti per 


quanto riguarda, colori, | 


materiali e decori, per i 
ali sono stati utilizzati 
elementi tipici della figu- 
razione teatrale e sceno- 
grafica. Così i colori più 
usati sono il nero e il ros- 
so; per i materiali il vel- 
lutoeiltavolato di legno; 
per i decori i mascheroni 
e il sipario drappeggia- 
to». Al riguardo Celli ag- 
iunge ancora che i ma- 
scheroni sono stati otte- 
nuti da un calco ricavato 


‘modo, 


da quelli esistenti dalle 
pareti sopra il foyer di 
platea, mentre per il ta- 
volato di legno il modello 
seguito è quello del tea- 
tro Farnese di Parma. 

In un contesto globale, 
comunque, ‘sarebbe ine- 
sattto parlare di progetto 
unico. Anche e soprat- 
tutto per motivi econo- 
mici. «In realtà — am- 
mette Celli — è più cor- 
retto individuare undici 
progettini di ambiente, 
che ‘possono venire rea- 
lizzati in tempi separati. 
Le opere, infatti, hanno 
un costo, e per il momen- 
tononsiè ancora trovato 
uno sponsor disponibile 
a intervenire. Peraltro, 
se fosse reperito, questo 
comporterebbe dei tempi 
di realizzazione brevissi- 
mi dell'intero interven- 
to. Diversamente, . do- 
vremmo ristrutturare gli 
ambienti ad uno ad uno, 
a seconda delle disponi- 
bilità finanziarie», i 

Nel dettaglio, ad 0; 
gli habituè lel 
«Rossetti» vedranno le 
trasformazioni più evi- 
denti nell'ingresso, dove 
è stato allestita la nuova 
cassa, sulle scale d'ac- 
cesso e nella zona che 
immette al foyer. Saran- 
no le marionette di Po- 
drecca, in particolare, ad 
«accogliere» gli spettato- 
ri, mentre a un vecchio 
fondale di Balla, tratto 
dallo spettacolo «Ciascu- 
no a suo modo» spetterà 
il compito di ravvivare 
l'antiguardaroba e il 
guardaroba. 

Le luci sul «nuovo» 
Rossetti, comunque, si’ 
apriranno in maniera 
clamorosa. Spetterà al 
tedesco Johannes Reihl, 

ià applaudito al Mittel- 
est, il compito di tra-, 
sformare con delle proie- 
zioni ad hoc l'austera 
facciata del teatro, ispi- 
randosi alle 14 rappre- 
sentazioni in programma 
in questa stagione. Un 
sgiocon di grande effetto 
che si ripeterà fino a 
maggio, nei giorni delle 
repliche, a partire dalle 
18. d 


Trieste /Città 


(Italfoto) 


«ROSSETTI» / LE SOLUZIONI TECNICHE 


Illuminazione solo «diffusa» 
Nell’impianto nessun proiettore risulterà visibile 


Anche l'illuminazione 
sarà del tutto pon 
lare, nel «restyling» del 
Teatro Rossetti. Il pro- 
getto contiene infatti 
soluzioni ‘arredate’ che 
prevedono  l'utilizza- 
zione di ‘corpi illumi- 
nanti'. Tecnicamente, 
dove la struttura archi- 
tettonica deve essere 
valorizzatà, racconta 
l'architetto Celli, viene 
proposta un'illumina- 
zione diffusa ottenuta 
con. fari direzionati 
verso il soffito bianco, 
che diffonde in qeusta 
maniera la luce. 

Nei luoghi in cui, in- 
vece, verranno instal- 
lati oggetti di scena, si 
è optato per un'illumi- 
nazione teatrale con 
luce sparata, concen- 
trata e diretta. Tutte le 
scelte, ad ogni modo ri- 
spondono a ‘una delle 
scelte «obbligate» di 
partenza: risolvere in 
maniera diversificata 
la sistemazione dei va- 
ri ambienti. 


«Look» colorato. 


C 


Uno scorcio del fondale che è stato sistemato alle spalle del guardaroba 


RR 


Particolare del nuovo assetto della biglietteria 


' del«Rossetti» (Italfoto) 


UNA PROPOSTA DOPO IL TAGLIO DEI FONDI PER L'AMBIENTE 


Miramar, colletta per il parco 


L’idea alla presentazione di «Topiaria», mostra fotografica sui giardini europei 


Le centinaia di migliaia 
di turisti che og ‘anno 
ne scoprono la bellezza 
non bastano a salvare le 
sorti del parco di Mira- 
mare, Che, come gli altri 
parchi storici, è stato pe- 
santemente penalizzato 
dal taglio dei fondi desti- 
nati alla manutenzione 
dal ministero dell'Am- 
biente. La cura del pre- 
zioso patrimonio verde, 
il reinnesto di piante or- 
mai vetuste; l'attenzione 
ad alberi e' fiori è COSÌ 
nelle mani di un'azienda 
— la Verde Sgaravatti — 
che sta prestando un'o- 
pera per la quale verrà 
pagata, se tutto va bene, 
solo nel corso dell'anno 
prossimo. Lo ha afferma- 
to Paolo Sgaravatti ieri, 
intervenendo alla pre- 
sentazione di «Topiaria», 
la «ricognizione fotogra- 
fica sul giardino euro- 
peo» che, con un allesti- 
mento di un centinaio di 


foto, sarà inaugurata og- 
gi, alla sala comunale di 
palazzo Costanzi, alle 
18.30. 

In qualità di sponsor 
della mostra (che gode 
del patrocinio del Comu- 
ne), Sgaravatti ha voluto 
esporre per la prima vol- 
ta «la pericolosa situa- 
zione» del parco di Mas- 
similiano e Carlotta, lan- 
ciando anche l'idea — 


progettata datempo — di 
Un «autofinanziamento» 
da realizzare «assieme 
alla città», Sensibilizzare 
le aziende e gli stessi cit- 
tadini al patrimonio ver- 
de, a una delle compo- 
nenti ambientali e archi- 
tettoniche che accompa- 
gnano il nostro quotidia- 
no: l'occasione è data 
proprio da «Topiaria», 
ovvero, latinamente, 


«l'arte del giardinaggio». 
Foto a colori o in bianco e 
nero portate a Trieste dal 
circolo culturale Jacques 
Maritain, per il coordi- 
namento di Rossana Po- 
letti e il progetto di Ales- 
sandro Mlach coadiuva- 
to da Luciano Celli, che 
ha curato anche il catalo- 
si yarziale di una mostra 

ledicata quasi intera- 
mente a vari esempi di 


giardini italiani, da quel- 
li aulici a quelli in tono 
minore... 

A prefazione dell'opu- 
scolo, un pensiero di 
Bruno Munari, definito 
da Celli come «uno dei 
personaggi più interes- 
santi per la meditazione 
sul rapporto fra uomo e 
natura». Il logo della mo- 
stra, rimarrà aperta fino 
al 10 novembre (con ora- 
rio 10-13, 17-20), è stato 
composto. . elaborando 
un'immagine delle Me- 
tamorfosi dalle Eliadi di 
Francesco Colonna, da 
un volume del Cinque- 
cento: le figure femmini- 
li che si stanno trasfor- 
mando in alberi valgono 
bene a simboleggiare la 
simbiosi fra uomo e am- 
biente intorno alla ne- 
cessità della quale «To- 
piaria» vuol risvegliare 
l'attenzione. 

Paola Bolis 


Diverbio coni vigili, assolto 


Ennesima contesa ver- 
bale con epilogo in pre- 
tura per la rimozione di 
un'auto, nella fattispecie 
quella di Giuseppe Vasta, 
41 anni, via Sinico 1. Ma- 
rito di un'ambulante di 
Piazza Ponterosso, il 22 
marzo dello scorso anno 
posteggiò la sua auto nel- 

zona, intervennero, il 
maresciallo della polizia 
municipale Teresja Lor- 


bek e l'agente Emanuela 


Maizan mentre gli ad- 
detti all'autogrà ia 
devano ad agganciare il 
mezzo. Qualcuno avvertì 
Vasta, il quale si sentì 
chiedere la patente e 50 


‘mila lire per la mancata 
rimozione. Lavorando in 
Germania, esibì una pa- 
tente tedesca e posò sul 
pianale del carro attrezzi 
la banconota. Si raccolse 
gente, gli animi si acce- 
sero e secondo i tutori 
dell'ordine Vasta si sa- 
rebbe lasciato andare ad 
espressioni offensive nei 
loro confronti, smentite, 
per altro, da alcuni testi. 
Imputato di oltraggio e 


difeso dall'avv. Giorgio 


. Borean, il pretore Manila 


Salvà lo ha assolto per- 
ché il fatto non costitui- 
sce reato, 


Assegni 

scoperti 
Patteggiamento per San- 
dra Cosmini, 23 anni, via 
Dudovich 1/1, imputata 
di avere emesso assegni 
scoperti per un. ammon- 
tare di 35 milioni, che poi 
ha risarcito. Alla ragazza 
è stata applicata la pena 
di un milione di multa 
coni benefici concordata 
tra il p.m. Alessandro 
Giadrossi e il difensore 
Gianfranco Graziano: 


renna 
Minacce 
col coltello 
La sera del 2 febbraio dello 

. Scorso anno, l’esercente 
Gianfranco Casu, via Giu- 
liani 5, invitò Djani Siro- 
tich, 22 anni, via Castaldi 
8, a uscire dal suo locale 
perché lo riteneva un tipo 
un po' «strano». Per tutta 
risposta, Sirotich afferrò 
‘un coltello e lo brandì con- 
tro l'oste che cercò riparo 
in cucina. Assistito dal- 
l'avv. Sergio Padovani, Si- 
rotich è stato condannato 
per minaccia a 15 giorni di 
reclusione. 


IST 
Datteri 
fuori legge 

A un chilometro dal vali- 
co di Rabuiese, il matti- 
no del 18 gennaio dello 
scorso anno il marescial- 
lo Longo fermò l'auto di 
Vinko Zuzek, 41 anni, di 
Isola, e nel bagagliaio 
scoprì 25 chili di datteri 
di mare e 8 chili di mus- 
soli. Accusato di con- 
trabbando, e difeso da 
Bogdan Berdon, a Zuzek 
sono state. inflitte 400 
mila di multa con la non 
menzione. 


CARICHE 
Operatori 


a ta 
terziario 
Il direttivo dell'Asso- 
ciazione operatori 
del terziario ha disti- 
buito le cariche so- 
ciali. Presidente è 
stato nominato il 
rag. Salvatore Can- 
none, vicepresidente 
Luigi Mangione, 
segretario il rag. Pie- 
tro Caenazzo. 
L'Associazione 
operatori del terzia- 
Tio si è costituita in 
luglio e si propone la 
tutela delle categorie 
economiche gravi- 
tanti nell'area del 
terziario e del terzia- 
rio avanzato. Attual- 
mente gli iscritti al- 
l'Associazione rap- 
presentano le varie 
attività economiche 
esistenti nella pro- 
vincia, dai commer- 
cianti agli artigiani, 
dai rappresentanti di 
commercio ai pub- 
blici esercenti, dagli 
spedizionieri ai libe- 
ri professionisti. 


Uu 


Un'altra. industria 
torrefattrice ha deci- 
so di bloccare i prez- 
zi delle proprie mi- 
scele di caffè per un 
periodo di sei mesi. 
Si tratta della Crem- 
caffè Trieste srl., che 
— dice una nota — 
ha deciso di dare un. 
contributo in favore 
del potere di acqui- 
sto delle famiglie no- 
nostante i seri rischi 
attualmente deri- 
vanti dall'instabilità 
del mercato valuta- 
rio e dal deciso rinca- 
ro della materia pri- 
ma. all'origine. Ciò 
analogamente . a 
quanto fatto dalla 
consociata Guarany 
spa di Milano. 

Oltre alla produ- 
zione Cremcaffè, sa- 
ranno interessati i 
marchi collegati 
«Realcaffè» e «Moa- 
my», presenti in 
Friuli e nel Veneto. 


TIMBERLAND CORNER 
A TRIESTE 


Solo da Godina trovi l' Angolo Timberland: 
uno spazio dedicato alla grande famiglia Timberland, 
completo di scarpe, abbigliamento e accessori in pelle. 
Ta miglior protezione dal freddo e dall' acqua. 


TRIESTE, VIA CARDUCCI 10 


Nasce oggi 


erÈscort 


Dal vivo è ancora più bella 


UPERESCORII 


3). IN VIA CABOTO 24 
A @ 3898111 


ERA 


SuperEscort 16 valvole 1.6 e 1.8 allo stesso prezzo 


e Ampia gamma di motorizzazioni catalyst: 1.4 CFI, 1.6î e 1.8i 16 valvole, 1.8 Diesel e Sicurezza oltre lo 
standard europeo e americano: barre antiurto nelle portiere, rinforzo delle strutture di collegamento 
cruscotto-montante, sistema volante e piantone dello sterzo ad alta sicurezza e Catalizzatore a3viè con , 
sonda lambda e Equipaggiamento completo nel modello Boston e ancora più ricco nel modello Ghia 


Prezzi garantiti fino alla consegna per contratti stipulati entro il 31 ottobre 1992 


È 411950 


A TRIESTE 
IN VIA DEI GIACINTI 2 


OGGI Îi 
Treno | 
storico ii 


Si svolge oggi (con 
partenza e _8.30 
dalla stazione ferro- 
viaria di campo Mar- 
zio e rientro alle 20) 
la gita organizzata 
dalla Sat, Società ap- 
passionati trasporti, 
con due elettromo- 
trici d'epoca degli 
anni ‘30 da poco re- 
cuperate. Il viaggio 
consentirà a 160 per- 
sone, che si sono pre- 
notate per tempo fi- 
no ad esaurire tutti i 
posti disponibili, di 
raggiungere Codroi- 
po e da prosegui- 
re in pullman fino a 
Villa Manin di Passa- 
riano per una specia- 
le visita alla mostra 
«Ori e tesori d'Euro- 


pa». 

Già nel settembre 
'79 era stata organiz- 
zata una riuscita gita 
con visita a Villa Ma- 
nin per la mostra 
dell'antiquariato a 
bordo, allora, di una 
locomotiva a vapore. 


A SISTIANA 41/D 
E 291555 


Il Piccolo 


Dati. confortanti sulla 
qualità dell'aria della 
‘provincia, verifiche tutte 
da effettuare invece sul 
fronte. dell'inquinamen- 
to da metalli. Queste le 
conclusioni del conve- 
gno sull'utilizzo dei li- 
cheni quali bioindicatori 
di inquinamento atmo- 
sferico nella provincia di 
Trieste, uno studio com- 
missionato dall'ammini- 
strazione provinciale al 
dipartimento di biologia 
dell'Università del capo- 
luogo giuliano. 
«Attraverso questa in- 
dagine integrativa sul 
problema inquinamento 
— ha sottolineato l'as- 
sessore all'ecologia Gior- 
gio. Di Mario — la Pro- 
vincia intende persegui- 
re e incrementare il rap- 
porto di indagine e lavo- 
to con l'ateneo triestino, 
unitamente al proposito 
di portare nuovi spunti, 
dati e riflessioni utili al- 
l'inquadramento e alla 
risoluzione dei fattori in- 
quinanti nella provincia 
triestina. Ulteriore moti- 
vo di interesse il recente 
inserimento della Pro- 
vincia, da parte del mini- 
stero dell'Ambiente, nel 
novero delle zone '’cam- 
pione'' perilrilevamento 
atmosferico, con le even- 
tuali seppur contenute 


Ticadute di finanziamen- 
to a tale scopo, che certo 
non guastano in questi 
tempi di nuova austeri- 
tà». 

Pierluigi Nimis, dell'a- 
teneo triestino, ha suc- 
cessivamente analizzato 
i risultati ottenuti con 
l'utilizzo del biomonito- 
raggio. Il dipartimento di 
biologia dell'Università 
triestina è all'avanguar- 
dia in questo tipo di in- 
dagini e ha già operato 
con queste stesse meto- 
‘diche nel Veneto, in Li- 

ia e in altre province 
italiane. Fenomeno pro- 
teiforme dai mille risvol- 
ti, l'inquinamento non 
può essere risolto e defi- 
nito in alcuni singoli dati 
parziali, scarsamente si- 
gnificativi per un'analisi 
accurata del territorio. 

Nella provincia trie- 
stina il rilevamento del- 
l'emissione di anidride 
solforosa e altri gas in- 
quinanti è stato assicu- 
rato sino ad oggi dal si- 
stema di centraline di- 
sposte in alcuni punti 
fissi. Ora il sistema di 
biomonitoraggio predi- 
sposto utilizzando i li- 
cheni come bioindicatori 
di anidride solforosa e 
come bioaccumulatori di 
metalli pesanti ha reso 
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E’ ancora ’aria buona’ 
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Trieste centro. 


possibile uno «scree- 
ning» generale sulla qua- 


. lità dell'aria provinciale, 


con il vantaggio di costi 
notevolmente contenuti 
rispetto a quelli che ne 
sarebbero risultati da un 
eventuale, quanto im- 
possibile, utilizzo di al- 
trettante centraline. Lo 
scopo di tale indagine era 
soprattutto quello di 
creare una propria map- 


. su alberi di tiglio e 


patura delle eventuali si- 
tuazioni «a rischio», da 
tenere successivamente 
sotto controllo. Il rileva- 
mento, effettuatointem-. 
pi rapidi (tre-quattro me- 
si) è stato effettuato pre- 
disponendo 80 stazioni 
di bioindicatori lichenici 
er- 
cia, utili a fornire indica- 
zioni sull'inquinamento 
da gas fitotossici, in spe- 


I grafici sulla qualità dell’aria nel territorio della provincia triestina: in 
alto, procedendo da Duino Aurisina a Monrupino; in basso, da Monrupino a 


%o, 
gross. 


cial modo da anidride 
solforosa, Ulteriori 27 
stazioni disposte preva- 
lentemente sull'atipiano 
carsico hanno fornito in- 
dicazioni sulla concen- 
trazione di metalli. Infi- 
ne dodici stazioni, a ca- 
rattere sperimentale, so- 
no state installate nell'a- 
rea urbana e industriale 
triestina. 

Premettendo la parti- 


colare struttura della 
provincia con il capoluo- 
8 adagiato in una sorta 

i conca naturale, i risul- 
tati sono piuttosto buoni 
sul fronte dell'inquina- 
mentoratmosferico. Fat- 
ta eccezione per il centro 
città (dove i livelli di ani- 
dride solforosa sono do- 
vuti all'intenso traffico 
veicolare), e in misura 
minore per la porzione 
settentrionale del comu- 
ne di Duino-Aurisina, 
l'aria della provincia è 

articolarmente salubre, 
in alcune zone addirittu- 
ra paragonabile a livelli 
di purezza «dolomitici». 

. Nel complesso, l'aria 
«triestina» non soffre di 
patologie analoghe ad al- 
tre metropoli italiane o 
europee. 

Campanello d'allarme 
invece sul:fronte metalli. 
In alcune parti della pro- 
vincia particolarmente 
trafficate, nel comune di 
Duino-Aurisina in pros- 
simità della provincia di 
Gorizia, e nel centro cit- 
tadino, sono state rileva- 
te delle presenze signifi- 
cative di cromo, un me- 
tallo particolarmente 
tossico per la salute 
umana. Il dato desta ul- 
teriore apprensione an- 
che perché questo metal- 


MUGGIA / ALLAGAMENTI NEL CENTRO STORICO, STRADE TRASFORMATE IN TORRENTI 


" 

I problemi 

" ga n 
di Aquilinia 
Oggi a mezzogiorno, a 
Muggia, si discute in Co- 
mune il problema del 
traffico e della viabilità 
ad Aquilinia. Alla riunio- 
ne, richiesta dal consiglio 
circoscrizionale di Zaule- 
Stramare-Rabuiese, par- 
teciperanno oltre allo 
stesso consiglio rionale, 
il sindaco Ulcigrai e l'as- 
sessore Altin, I rappre- 
sentanti della circoscri- 
zione faranno forza sulle 
proposte già presentate, 
tra le quali il sottopas- 
saggio per i pedoni, pro- 
posta inserita nell'accor- 
do di programma. Un al- 
tro problema sollevato 
dalla popolazione è la 
scarsa presenza ad Aqui- 
linia dei vigili urbani, la 
cui ristrettezza di organi-* 
co è cosa risaputa. 


Muggia allagata per tut- 
to il pomeriggio. La rete 
fognaria non ha resistito 
al susseguirsi di violenti 
acquazzoni. Situazione 
alquanto difficile per 
l'alluvione in centro cit- 
tà, dove l'acqua ha rag- 
giunto anche i 50 centi- 
metri di altezza. Il centro 


. storico, e in particolare 


piazza Marconi, sono 
stati letteralmente inon- 
dati. Superlavoro per i 
Vigili del fuoco, ma an- 
che per i vigili urbani, 
che hanno dovuto in pa- 
recchi tratti far deviare 
le automobili, vista l'im- 
possibilità di accedere ad 
alcune vie. Bloccate le 
strade per Fernetti e Ra- 
buiese. In entrata a Mug- 
gia, all'altezza del Rio 
Ospo, le automobili sono 
state costrette a procede- 
re sul cavalcavia e si so- 


no inevitabilmente crea- 
ti ingorghi nell'indescri- 
vibile marea di acqua e 
fanghiglia. Situazione 
aggravata anche dai la- 
vori in corso nella zona e 
dalle condizioni del by- 
pass creato sul terrapie- 
no per snellire il traffico. 
Torrenti di fanghiglia 
anche nelle vie di perife- 
ria, come viale D'Annun- 
zio, XV Aprile e salita 
Ubaldini. 

Da elogiare la prontez- 
za di intervento dei vigili 
del fuoco, che con le 
pompe aspiranti hanno 
risucchiato tutta. l'ac- 
qua, ripulendo poi le 
strade a tempo di record. 
Per fortuna il temporale 
non è coinciso con l'alta 
marea, altrimenti i danni 
sarebbero stati ben mag- 
giori. 

‘Renzo Maggiore 


RAPPORTO DI AMNESTY INTERNATIONAL SUI ’PELLIROSSE” 


Negli Stati Uniti, secondo Amnesty International, le violazioni ai danni 
delle popolazioni indigene continuano, (Italfoto) 


SERVOLA 
Traffico: 
riunione 


Oggi alle 19.30, nella 
sala dell'associazio- 
ne Brombara (via di 
Servola 11/1), si terrà 
un'assemblea pub- 
blica su «I problemi 
del traffico ‘e della 
viabilità nel rione di 
Servola; i problemi 
di Borgo San Sergio e 
via Pitacco; il nuovo 
percorso della linea 
8». 

Organizza la riu- 
nione il comitato per 
i diritti del pedone 
«CamminaTrieste». 


MUGGIA 
Contro 
Amato 


oggi, dalle 10. alle 
12, in piazza Mar- 
coni a Muggia, il lo- 
cale circolo di Ri- 
fondazione Comu- 
nista organizza un 
«presidio» contro il 
governo Amato e 
contro la sua ma- 
novra economica. 
La manifestazio- 
ne si riallaccia allo 
sciopero generale 
di martedì scorso e 
rientra in una va- 
sta mobilitazione 
indetta a livello na- 
zionale da Rifonda- 
zione Comunista. 


S.CROCE 
Domani 
la marcia 


Si terrà domani la 
«Marcia del som- 
macco», gara non 
competitiva organiz- 
zata per la dodicesi- 
ma volta dal Circolo 
ricreativo altipiano 
ovest, in collabora- 
zione col circolo Ma- 
ritain, l'unione spor- 
tiva di Santa Croce e 
altri sodalizi. La ma- 
nifestazione si svol- 
gerà a Santa Croce, 
con partenza alle 
9.30 (ritrovo un'ora 
prima al ricreatorio 
Greco). 


Infuocate polemiche 
hanno accompagnato le 
celebrazioni per il quinto 
centenario della scoper- 
ta dell'America. Da ogni 
parte, ma specie negli 
Stati Uniti, si sono alzate 
voci di protesta che han- 
no richiamato l’attenzio- 
ne su quanto sia costato, 
in termini di diritti civili 
e umani, lo scontro della 
nostra civiltà con quella 
del nuovo mondo. Ma in 
500 anni di colonizzazio- 
ne che cosa è cambiato 
per gli indiani d'Ameri- 
ca? Assai poco. Anche 
perché questi popoli non 
godono ancora di una tu- 
tela giuridica, Per esem- 
pio, la Costituzione degli 
Stati Uniti fa riferimento 
ai «pellirosse» in soli due 

. punti e per questioni pu- 
tamente contributive. 
Ma negli stati dell'Ame- 
rica centrale la situazio- 
ne è addirittura dram- 
matica. 

Come sempre in prima 
linea Amnesty interna- 
tional, che sulla questio- 
ne ha pubblicato un rap- 
porto che è stato al cen- 
tro di un vivace dibatti- 
to, svoltosi nella giorna- 
ta del «Columbus day», al 
caffè San Marco. 

Ma perché continuano 
le violazioni ai danni del- 
le popolazioni indigene? 
Per gli stessi motivi di 
500 anni fa. Potere e de- 
naro fanno da sfondo allo 
sfruttamento di migliaia 
di uomini e all'accapar- 
ramento delle terre. E da 
ciò ai famigerati squa- 
droni della morte il passo 
è breve. Sull'argomento 
ha parlato Umberto 
Montalenti del coordina- 
mento di Amnesty inter- 
national per l'America 


500 anni dai massacri 


centrale e i Caraibi. L'e- 
lenco degli stati america- 
ni nei quali tutt'oggi con- 
tinuano gli abusi è lungo. 
Non per nulla Amnesty, 
nella sua ultima campa- 
gna di sensibilizzazione, 
chiede ai governi ameri- 
cani di rivedere la loro 
legislazione. 

In Canada, ad esem- 
pio, nel 1968 furono uc- 
cisi ben 120 mila indiani, 
in tafferugli con i bian- 
chi. Per non parlare dei 
misfatti che avvengono 
in Guatemala, in Brasile, 
nel Nicaragua e così via. 
Amnesty international 
combatte queste iniquità 
e questi delitti facendo 
pressioni sui governi, 
sulle autorità militari, 
ma soprattutto sensibi- 
lizzando l'opinione pub- 
blica. 

Secondo Luigi Miglio- 
tini, docente di diritto 
internazionale  all'Uni- 
versità di Trieste, gli in- 
dios dovrebbero chiede- 
re lo status di osservatori 
all'interno delle Nazioni 
Unite, allo scopo di far 
sentire (per la prima vol- 
ta) in ambito internazio- 
nale la loro voce. Intanto 
il ‘93 è stato proclamato 
dall'assemblea dell'Onu 
«Anno internazionale dei 
popoli indigeni» e in tale 
contesto si spera di ela- 
borare una sorta di di- 
chiarazione sui loro di- 
ritti. Una serie di ripro- 
duzioni fotografiche de- 
dicate ai nativi delle 
Americhe, del pittore 
Mauro Likar (gli originali 


sono visibili nella sala. 


espositiva di via Roma a 
Muggia), hanno fatto da 
sfondo, quanto mai per- 
tinente, all'incontro. 

- Daria Camillucci 


lo non rientra nella com- 
posizione della benzina. 
Già note invece le note- 
voli percentuali di piom- 
bo derivate dall'intenso 
traffico, ulteriore moti- 
vo, secondo il parere del 
professor Nimis, per pre- 
disporre un monitorag- 
gio continuo e accurato 
nelle zone dove le per- 
centuali sono state ri- 
scontrate, Registrate 
percentuali significative 
di alluminio e ferro (me- 
talli di origine terrigena, 
presenti sul Carso, per 
fortuna non nocivi alla 
salute) in zona Sud-Est 
della provincia, che coin- 
cidono con le coordinate 
ove la bora soffia princi- 
palmente. Presenza di 
mercurio nei pressi del- 
l'inceneritore di Cattina- 
ra, in percentuali tali da 
non destare tuttavia ec- 
cessiva apprensione. 
Zinco, manganese e rame 
sono stati riscontrati in 
prossimità dei confini di 
stato sul Carso. Premet- 
tendo la non tossicità de- 
gli stessi, Nimis ha ipo- 
tizzato unaloro eventua- 
le provenienza «slove- 
na», componenti di quel- 
le mattonelle di torba 


tuttora usate oltreconfi- . 


ne per il riscaldamento. _ 
Maurizio Lozei 


. Piazza Marconi come Venezia 
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HI TRIBUNA APERTA [MB 
Assieme almeno 


dopo la morte, 
a Muggia Vecchia 


Le ragioni della tolleranza 


e del rispetto delle coscienze 


devono orientare la soluzione 


di questa spiacevole polemica 


In seguito ai vari inter- 
venti apparsi sulla stam- 
pa e all'articolato dibat- 
tito che s'è sviluppato 
‘nel’ corso dell'ultimo 
consiglio comunale, ci 
sembrano opportune al- 
cune considerazioni. Po- 
trebbero contribuire, a 
nostro avviso, a giungere 
a una soluzione del pro- 
blema della convenzione 
ra la parrocchia di 
Muggia Vecchia e il Co- 
mune di Muggia per le 
sepolture nel cimitero 
attiguo alla basilica del- 
l'Assunta e, quindi, in 
‘merito al servizio di tu- 
mulazione appaltato 
dall'ente a ditta privata. 

Non ci sentiamo di 
condividere la cavillosa 
distinzione giuridica 
sottolineata dai difenso- 
ri della proprietà cimite- 
riale di Muggia Vecchia, 
anche se confortata dal- 
la legge canonica. Persi- 
no il vangelo sostiene 
che non è l'uomo per la 
legge, ma la legge per 
l'uomo. 

Certo, è diritto dei cre- 
denti avere il proprio 
luogo di sepoltura, come 
il proprio luogo per la 
‘preghiera: ma questi so- 
no accanto a luoghi di 
diverso uso e destinazio- 
ne, senza alterare la pro- 
pria e l'altrui natura. 
‘Perché per Muggia Vec- 
chia, salve restanti le 
norme generali del dirit- 
to canonico in materia, 
non si può acquisire una 
particolare sensibilità e 
realizzare un'eccezione 
facendo sì che coloro 
‘hanno fatto parte — in 
vita — di una stessa co- 
munità, anche se con 
sensibilità diverse, pos- 
sano riposare in pace 
nello stesso luogo, quasi 
ricreando quel legame 
ideale di comunità. 

Ciò non vorrebbe esse- 
re profanazione da parte 
di chi non crede ma, da 
parte dei credenti, po- 
trebbe essere invece un 
gesto significativo di tol- 
leranza che certamente 


| indicherebbe delicatezza 


e attenzione. Ciò farebbe 


‘Un nuovo impianto di macinazione della pietra per 


dimostrare che il mercato estrattivo nel comune di 


Duino-Aurisina va a gonfie vele. Oggi, alle 11, ad Aurisina 

Cave la società Duino Scavi inaugurerà un nuovo impianto in 
per fino aridurla a sabbia. Si tratta di 
la società ha deciso dopo aver valutato 


grado di macinare la 
un ampliamento che 
la situazione del mercato che, per qu 


anto riguarda il piccolo 


comune carsico, appare incredibilmente florida. Mentre nel 
resto della regione le società nel settore estrattivo si trovano 
in cattive acque, la realtà locale sembra particolarmente 
positiva. La società ha dunque deciso per un ampliamento 
che metterà in grado la Duino Scavi di soddisfare le crescenti 
richieste di materiale sabbioso e di piccole dimensioni. 


MUGGIA /S'TINAUGURA OGGI LA MOSTRA 


L’arte del merletto 


Una cinquantina di la- 
vori dalle tipologie più 
varie per l'abbiglia-. 
mento e per l'arreda. 
mento, fino all'uso del 
merletto per se stesso, 
faranno parte della’ 
mostra dal titolo: «Dia- 
fano ospite leggiadro - 
il merletto», che verrà 
inaugurata oggi, alle 
17.30, nella sala comu- 
nale d’arte di Muggia. 

I promotori sono la 
Regione, le sedi dislo- 
cate di Muggia e Trie- 
ste della Scuola mer- 
letti di Gorizia e il co- 
mune di Muggia, con la 


collaborazione della 
«Fameia Muiesana». 

La Scuola merletti di 
Gorizia conta su una 
cinquantina di sedi di- 
staccate in tutta la re- 
gione; quelle di Muggia 
e Trieste sono frequen- 
tate da un'ottantina di 
allieve, ragazze e don- 
ne che imparano con 
geloso amore quest'ar- 
te antica, perchè si 
tratta di creazioni arti- 
stiche e non di artigia- 
nato. N 

Nell'esecuzione ma- 
teriale del merletto c'è 
disciplina e rigore, ma 


nella creazione c'è il 
volo della fantasia e da 
qualità. dell’ opera», 
sottolinea l'insegnante 
Graziella Bergliaffa. 

Che poi aggiunge: 
«Le ‘allieve, divise in 
gruppi di una ventina, 

equentano la scuola 
gratuitamente un po- 
meriggio alla settima- 
na e imparano merlet- 
to e disegno SbEHcao; 
il lato estetico del ma- 
nufatto e il risvolto 
culturale, dando un 
senso di continuità del 
passato, mantenendo 
viva quest'arte». 


solo onore a. chi è cristia- 
no, 
Qui, invece, a chi chie- 


‘de che coloro che hanno 


vissuto accanto possano 
anche essere accanto se- 
polti, si risponde «ciò 
non è possibile per coloro 
che hanno avuto solo fu- 
nerale civile». E si pre- 
tende che sia il denaro 
pubblico a pagare la se- 
‘poltura di questi e non di 
quelli, discriminando 
tra cittadino e cittadino, 
tra estinto ed estinto. 
Che senso ha, allora, 
quello che abbiamo visto 
a Trieste, ad Assisi, a Ro- 
ma e in tutto il mondo, 
nei vari incontri interre- 
ligiosi, dove i cattolici 
pregano assieme a mu- 
sulmani, protestanti, 
buddisti, ortodossi, 
ebrei, ecc.? Non è forse la 
chiesa che deve com- 
prendere e aiutare a edi- 
ficare la concordia? Non 
ci sembra che, in questo 
caso, coloro che si sono 


espressi con tanta rigidi-. 


tà dimostrino il senso di 
tolleranza e di rispetto 
delle coscienze, anche se 
producono a loro tran- 
quillità gli articoli della 
legge canonica. 

Certo, è bene che il cri- 
stiano credente si acco- 
miati dalla sua comuni- 
tà con un rito religiosò, 
ma questa è la sostanza 
o può essere un aspetto 
che, a volte, cela un ri- 
spetto umano per l'estin- 
to o un'atteggiamento 
dei familiari, legati forse 
a un'ideologia. E' pro- 
prio il caso di irrigidirsi e 
di penalizzare © morti, 
che sono nelle mani di 
Dio? Chi ha paura di 
questi morti? Per quale 
ragione? E poi, se uno, in 
vita, non ha mai abdica- 
to formalmente al suo 
battesimo, chi può impe- 
dirgli di essere sepolto 
traibattezzati? 

Claudio Grizon, 

na Mauro Braico 
e Giovanni Andrea 
Rossi 

di Presenza 

Cristiana Sociale 


TASSA 
Proprietà 
statali 


Scade il 4 novembre 
il termine per la pre- 
sentazione della de- 
nuncia per l'imposta 
del cinque per cento 
sui canoni o inden- 
nizzi dovuti per l'uti- 
lizzo dei beni di pro- 
prietà dello Stato, 
delle aziende auto- 
nome statali e degli 
enti locali. Lo comu- 
nica l'Intendenza di 
finanza. L'imposta è 
dovuta dal primo 
gennaio '93, salvo i 
casi previsti dall'ar- 
ticolo 3 del decreto 
legislativo che tale 
imposta istituisce, 
per i quali la decor- 
renza è prorogata al 
primo gennaio ‘95. Il 
decreto prevede al- 
tresì l'obbligo, per 
chiunque utilizzi i 
beni di proprietà dei 
suddetti enti, a fare 
denuncia dell'utiliz- 
zazione su apposito 
modello. Per i beni di 
proprietà di Regione, 
Provincia e Comuni, 
i modelli potranno 
essere ritirati negli 
enti stessi, mentre 
per i beni di proprie- 
tà dello Stato, a ecce- 
zione di quelli dema- 
niali marittimi, i mo- 
delli sono disponibili 
all'Intendenza di fi- 
nanza (magazzino 
stampati). I modelli 
peri concessionari di 
beni demaniali ma- 
rittimi sono distri- 
buiti dalla Capitane- 
ria di porto e dall'En- 
te autonomo del por- 
to. In caso di denun- 
cia tardiva, comuni- 
ca sempre l'Inten- 
denza di finanza, è 
dovuta una pena pe- 
cuniaria pari a cin- 
que volte l'imposta. 
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LA’GRANA’ 
Un passaggio 


per ipedoni 
«senza le ali» 


dpi ili elit i 


inca Li del et 


La 


PAZ ERI PR oret Saa 


ioni, 


Prigioniero nell’Ucraina 


Questa foto ritrae mio padre, Anselmo Vivoda, classe 

1894, militare di leva dell'Impero austro-ungarico, poi 

prigioniero a Kiev, scattata a Pola nel 1914. — 
: Oliviero Vivoda 


Il Piccolo 


SOLIDARIETA’ / INTERVENTO 
"Troppo facile aiutare 
solo chi è lontano’ 


Vorrei intervenire sui 
problemi che alcune per- 
‘sone pongono sui pre- 
sunti pericoli dell'inse- 
diamento di don Vatta 
nella localita% di Monte 
d'Oro. 

Abito a S. Giusto dove 
esiste già da molti anni il 
Centro solidarietà diret- 
to da: Don Vatta, che 
guarda caso e’È proprio 
sopra la mia'testa. In 
tanti anni non ho mai 
avuto la minima noia da 
parte di tossicodipen- 
denti o eventuali altre 
‘persone disagiate o con 
problemi socio-sanitari; 
anzi, ho trovato in queste 
persone educazione e ri- 
spetto. E questo sarebbe 
gia‘ di per se’ significati- 
VO. 

Ma quello che volevo 
dire è di ben altra natu- 
ra. Che cosa significa la 
frase: «Non avere nulla 
in contrario all'impor- 
tante iniziativa socio- 
umanitaria qual è il re- 
cupero dei tossicodipen- 
denti e la loro reintegra- 
zione nella società»? Si- 
gnifica che chi l'ha scrit- 
ta (per logica) ritiene che 
l'iniziativa «sia impor- 
tante» con tutto il resto 


che ne consegue. Ed è in 
questa frase che tutto di- 
venta tristemente fari- 
seo. Ma certo, noi siamo 
«i buoni», aiutiamo tutti, 
somali, albanesi, sene- 
galesi, marocchini, «tos- 
sici», alcolizzati, profu- 
ghi dell'ex Jugoslavia, 
disoccupati, ragazze 
madri ecc. ecc.. Tutti. 
Perché siamo buoni. Con 
una piccola eccezione: 
basta che stiano, come si 
usa dire a Trieste, «tre 
diti via del mio...». 

Probabilmente suone- 
ra’ volgare questa mia 
frase, ma rispecchia 
esattamente quello che 
succede nel mondo edin 
questo caso, nel nostro 
piccolo, a Muggia. 

Io ho due figli ormai 
adulti, e spero di aver in- 
segnato loro che chi ha 
bisogno deve essere aiu- 
tato sia a centinaia di 
chilometri di distanza, 
sia a mezzo metro da ca- 
sa propria. Non credo 
che in buone famiglie 
con sani principi ci si 
debba preoccupare se il 
vicino non è esattamen- 
te quello che ci si auspi- 
ca, saranno i familiari 


STORIA / MEMORIE DI GUERRA NEI BALCANI 


Sono trascorsi cinquan- 
t'anni da quel tramonto 
del 17 ottobre 1942, eppu- 
re quella giornata e le se- 
guenti sono sempre pre- 
senti nella mia memoria. 
Ero tenente del 23.0 reggi- 


mento artiglieria della di- © 


visione «Re», cravatte ros- 
se, nel 1.0 gruppo disloca- 
to in quel periodo a Karlo- 


«vac.in Croazia. 


In quei giorni la 2.a bat- 
teria, alla quale ero stato 
assegnato in qualità di uf- 
ficiale di complemento 
dall'agosto 1941, era stata 
aggregata al reggimento 
«Cavalleggeri di Alessan- 
dria» per un'operazione di 


rastrellamento nella zona, 


a Sud di Karlovac. La bat- 
teria si era sistemata a 
«Perjasica, a circa trenta 
chilometri. Quella giorna- 
ta, il 17 ottobre, un gruppo 
«di formazione da combat- 


,  timento, composto da par- 


te del reggimento di cavdl- 
leria, dalla prima sezione 
‘della 2.a batteria, da alcu- 


ni carri armati leggeri e 
da altre unità minori, ave- 
va lasciato Perjasica per 
un rastrellamento nella 
zona. 

Purtroppo i partigiani 
di Tito presenti in forze in 
quel territorio, certamente 
avvisati dei nostri movi- 
menti dalla popolazione a 
noi ostile, tesero un'imbo- 
scata alla nostra forma- 
zione nella zona collinosa 
di Poloj, distante una de- 
dina di chilometri da Per- 
Jasica. Circondati dai par- 
tigiani che dominavano 
dalle colline la zona im- 
pervia, si iniziò un cruen- 
‘to combattimento durato 
sino alla sera. Ripetute 
volte la cavalleria si lan- 
ciò alla carica per uscire 
dalla sacca, ma a nulla 
valse il coraggio dei «Ca- 
valleggeri di Alessan- 
dria» che furono quasi de- 
cimati, scrivendo una del- 
le più eroiche pagine del- 
l'ultima guerra. 


Artiglieri, quel sacr 


‘«Porto sempre nel cuore il ricordo dei miei commilitoni del 23°, caduti a Perjasica il 17 ottobre 1942» 


Il fatto d'arme di Perja- 
nica è passato alla storia e 
segna una tappa dolorosa 
del nostro intervento nei 
Balcani. Nella zona di Po- 
loj sono stati dati per «di- 
spersi» anche il sergente 
Monaco, giovane sottuffi- 
ciale di carriera siciliano, 
e dieci artiglieri, quasi tut- 
ti sardi. Per oltre un anno 
avevo trascorso e condivi- 
so con loro fatiche, perico- 
li, ansie, privazioni e ti- 
mori. La dura vita della 
guerriglia, tra un'imbo- 
scata e uno scontro a fuo- 
co, nella zona della Lika, 
tra Otocac, Bihac, Vhrovi- 
ne, dove rimanemmo iso- 
lati ed accerchiati per un 
mese in mezzo alla neve 
con temperature: sino a 30 
gradi sotto zero (febbraio- 
marzo 1942), Babin Potok 
e. Ogulin, ‘aveva trasfor- 
mato la 2.a batteria, con il 
suo capitano Roberto Zor- 
zi, inuna vera famiglia. 

Nell'estate 1942 il ‘1.0 


INFORMAZIONE / PROTESTE 
La Lista appoggia Pannella 
e la marcia contro la Rai 


La Lista per Trieste con- 
divide la «marcia sulla 
Rai. Tw promossa da 
Marco Pannella oggi a 
Roma, e vi aderisce con- 
tro la Rai-Tv del Friuli- 


Venezia Giulia. E' questa» 


l'occasione per denun- 
ciare ancora una volta la 
mancanza di pluralismo 
e di completezza che ca- 
ratterizza l'informazio- 
ne dei notiziari televisivi 
e radiofonici dell'emit- 
tente regionale e gran 
parte dei servizi prodotti 
dalla redazione locale 
per i giornali radio e te- 
legiornali delle testate 
nazionali. Com'è noto, le 
assunzioni di giornalisti 
che neltempo hanno for- 
mato gli organici attuali 
sono state dettate dal più 
scandaloso clientelismo, 
sicché non esiste un solo 
giornalista, all'interno 
della Rai, dal direttore 
all'ultima ruota del car- 
ro, che non abbia scritto 
in fronte l'etichetta del 
partito che lo ha fatto as- 
sumere. 

Conseguenza diretta 
di questa situazione è 
che la convenzione esi- 


stente tra Regione auto-È 


noma Friuli-Venezia 
Giulia e sede regionale 
della Rai-Tv è finalizza- 
ta a una gesione mani- 
chea del potere, contrad- 
distinta dal sistematico 
boicottaggio delle inizia- 
tive delle opposizioni, sia 
a livello di Consiglio re- 
gionale che di società ci- 
vile, al quale fa riscontro 
la smaccata propaganda 
dei partiti di governo, 
‘della giunta e dei singoli 
assessori. Ne è una ripro- 
va la direttiva di ignora- 
re, per esempio, le inter- 


pellanze e le interroga- 
zioni che rappresentano 
l'unico strumento con 
cui le opposizioni posso- 
no sollevare problemi 
spesso d'attualità e di 
non poco conto, dei qua- 
li, nel migliore dei casi, si 
dà poi notizia soltanto 
celle risposte della giun- 
a. 

Analogamente vengo- 
no il più delle volte igno- 
rate le conferenze stam- 
pa di forze politiche e so- 
ciali critiche verso la 
maggioranza regionale, 
alle quali la Rai Tv non è 
mai presente con la scu- 
sa della indisponibilità 
di giornalisti a causa... 
di organici troppo ridot- 
ti! E' anche completa- 


‘ mente trascurata, sem- 


pre ‘a livello di notiziari 
giornalistici, la proble- 
matica certamente am- 
pia, complessa e attua- 
lissima riguardante la 
comunità italiana dell'I- 
stria e della Dalmazia, 
nonostante gli specifici 
finanziamenti che la Rai 
riceve a questo titolo dal- 
la Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri. La stes- 
sa trasmissione quoti- 
diana «L'ora della Vene- 
zia Giulia», che dovrebbe 
essere finalizzata alla 
comunità istriana, tra- 
scura quasi completa- 
mente la problematica 
relativa, specie nella sua 
parte giornalistica, 
mancando proprio delle 
notizie su quanto accade 
dilà dal confine. 

Infine, in una reda- 
zione quasi completa- 
mente dominata ‘dalla 
Dc e dall'Unione Slove- 
na, con presenze minori 
di Psi e Pds, la prossima 


istituzione della Tv in 
lingua slovena non può 
che accrescere le preoc- 
cupazioni circa i futuri 
contenuti dell'informa- 
zione. Si rileva infatti 
che già ora il massiccio e 
ingiustificato impiego di 
giornalisti di lingua slo- 
vena (12 contro 23 di lin- 
gua italiana nella reda- 
zione di Trieste) sui noti- 
ziari italiani, sia nazio- 
nali che regionali, per le 
cronache degli avveni- 
menti bellici in Bosnia- 
Erzegovina o per altri 
avvenimenti nella ex Ju- 
goslavia, non sembra 
trovare ’ giustificazione 
neppure sotto il profilo 
etnico-linguistico e tut- 
tavia inibisce qualsiasi 
attività nel settore di 
questi notiziari ai colle- 
ghi di madre lingua ita- 
liana. 

Per concludere; fra i 
tanti discorsi di rinnova- 
mento che contrasse- 
gnano l'attuale ‘moda 
politica, una delle opera- 
zioni di più profondo e 
radicale’ rinnovamento 
dovrebbe 
proprio l'urgente rifor- 
ma della Rai-Tv del 
Friuli-Venezia Giulia, e 
il sistema di gestione del 
potere attraverso l'infor- 
mazione di cui la stessa è 
tipico strumento. 

Gianfranco Gambassini 
capogruppo 

LpT'alla Reso 
Roberto Antonione 
capogruppo 

LpT al Comune 

Piero Camber 
capogruppo 

LpT alla Provincia 
Giorgio Candot 
responsabile 

LpT per le Circoscrizioni 


riguardare * 


gruppo del 23.0 reggimen- 
to artiglieria fu destinato 
a Karlovac, città in terri- 
torio controllato dai parti- 
giani di Tito e perciò chiu- 
sae difesa su tutti i lati da 
posti di blocco. Riferirono 
che quel 17 ottobre gli arti- 
glieri, dopo aver sparato 
ad alzo zero, ripiegarono, 
armi in pugno, assieme 
agli altri superstiti sulla 
base di Perjasica. Purtrop- 
‘po, nei giorni seguenti, or- 
ganizzato un intervento 
con maggior ‘impiego di 
truppe, non furono trovati 
nella zona dello scontro 
che i resti delle carogne 
dei cavalli. ; 

Molto potrei dire e rac- 
contare di quei miei arti- 
glieri, come del giovane 
sergente Monaco, che per 
eliminare ‘ otturatori. e 
congegni di puntamento 
dei suoi due pezzi rimase 
sul campo con dieci arti- 
glieri, 0 del conducente 
artigliere Francavilla che, 


esortato a ripiegare, tentò 
di salvare anche la sua 
pariglia, la migliore della 
batteria e forse di tutto îl 
nostro reggimento. Tocco 
ed Errata, due cavalli im- 
ponenti e potenti, uno 
bianco e uno nero, incon- 
fondibili, pariglia di testa 
del primo pezzo, non furo- 
no abbandonati dal buon 
Francavilla. Sia il sergen- 
te Monaco che l’artigliere 
Francavilla ‘sono stati 
proposti peruna medaglia 
alvalore. 
In ricordo, in memoria 
e per gratitudine ai miei 
artiglieri ho scritto queste 
righe, ma li porto sempre 
nel cuore. 
Bruno Passagnoli 


resti bello 


Pare proprio che final- 
mente ci siamo!. La Trie- 
stina (e tutti noi con lei) 


cio di 50 anni fa 


traslocherà nel nuovo sta- 
dio; per gli sportivi, da an- 
ni abituati a frequentare il 
Grezar, sarà un po' emo- 
zionante, come cambiar 
casa. Da quel che si può 
vedere, il nuovo stadio sa- 
rà proprio bello, e così bel- 
lo dovrebbe rimanere per 
moltissimo tempo, Con 
questa mia lettera vorrei 
fare appello a tutti gli 
sportivi (e specialmente a 
tuiti gli amici ultras) af- 
finché il nuovo impianto 
venga trattato bene; sa- 
rebbe un vero peccato se 
venisse conciato come 
quelli di molte altre città 
d'Italia. 

Quindi, non camminia- 
mo sulle poltroncine (a ca- 
sa nostra non lo facciamo 
di certo in soggiorno o in 
salotto); non danneggia- 


mo i servizi, e soprattutto 


non sporchiamo.i muri 
con scritte più o meno cre- 


tine. Ormai tutti sappia- 
mo perfettamente .che 
Vi=Tbc e Ud=Aîids e così 
via, e non credo che ci sia 
ancora qualcuno che 
ignori quella data fonda- 
mentale per l'Europa che è 
stata il 1987, anno di fon- 
dazione del gruppo storico 
degli ultras; quindi penso 
che sia inutile rivedere si- 
mili ornamenti all’interno 
o all'esterno dello stadio 


‘ stesso (e anche in altre zo- 


ne della città, mi pare). 
Sarebbe senz'altro meglio 
ammirare le opere d’arte 
(che per soli 1.200 milioni 
e passa) sono state fatte 
per la gioia degli occhi dei 
frequentatori del luogo. 
Tutto qui. Se poi questa 
mia raccomandazione 
non dovesse essere tenuta 
în considerazione, pa- 
zienza, e amici come pri- 
ma. 

B.S. 


stessi a tutelarsi l'inco- 


lumitaÈ. E' bene peroÈ ri- 


cordare che non. solo chi 
ha la pelle del lupo è cat- 
tivo, forse al giorno d'og- 
gi anche l'agnello puo 
essere pericoloso. 

Ai 383 firmatari augu- 
ro di tutto cuore che i lo- 
ro figli, come i miei, non 
abbiano nella vita nes- 
sun problema di questo 
tipo, pero dico loro an- 
che che se non imparere- 
mo ad accettare le «vici- 
nanze» ritenute perico- 
lose non potremo one- 
stamente insegnare che 
essere moralmente é 
umanamente civili porta 
delle volte a scelte ri- 
schiose per il bene comu* 
ne. 

Rita Chinesi Pistrin 


Pensioni 
edecreti 


Come può l'Inps incassa- 
re contributi perché il la- 
voratore possa andare in 
pensione e contempora- 
neamente incassare altri 
contributi, da parte del 
datore di lavoro, perché 
il medesimo dipendente 
rimanga a lavorare? E' 


ciò che accadrà se il de- 
creto legge del 19/9 an- 
dra’ in porto, per molte 
migliaia di persone, me 
compreso. Con la legge 
n. 29 del 7/2/1979 abbia- 
mo avuto la facolta* di 
versare i contributi inte- 
grativi (li stiamo ancora 
pagando) per poter ri- 
congiungere gli anni di 
lavoro fatti in preceden- 
za all'attuale impiego. 
Anni che ci permettono 
di raggiungere almeno il 
minimo della pensione 
di anzianita’ che ora il 
decreto del 19/9 blocca 
perun anno. 

Accadrebbe così’ che 
per tutto il 1993 l'Inps, 
dopo aver già incamera- 
to i contributi dei lavora- 
tori che hanrio già com- 
pletato l'integrazione e 
continuando ad incame- 
rare i contributi di quelli 
che la stanno comple- 
tando, incasserebbe dai 
datori di lavoro e dai di- 
‘pendenti. 

Io credo che, a parte 
l'assurdita’, la cosa non 
sia affatto legittima e po- 
trebbe dar luogo a con- 
troversie legali. 

Pisani Renzo 
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Da Trieste 


IN PULLMA 


Fino a tutto Dicembre, venire 
. da Mazzorato a Castelminio è gratis! 
Come? Coni nostri pullman in partenza 
ogni mercoledì pomeriggio e sabato mattina. 


Inoltre vi aspettiamo a tre eccezionali appuntamenti: 
© DOMENICA 18 OTTOBRE MOSTRA MILLENARIA DEL BONSAI 


® DOMENICA 25 OTTOBRE DEGUSTAZIONE GRATUITA PRODOTTI DEL SALUMIFICIO IL BECHÈR 
© DOMENICA 8 NOVEMBRE FESTA DELLA CASTAGNA — 


Per questi tre appuritamenti domenicali servizio straordinario dî pullman. 
I posti pullman, per entrambe le domenidhe, vanno prenotati 
telefonando allo 040/420714. Gi vediamo a Castelminio! 


Orario domenicale: andata ore 7 - ritorno ore 12.30.‘ 


CASTELMINIO (TV) (Abbigl.) - CASTELMINIO (TV) (Calzature) - PADOVA 
CARMIGNANO DI BRENTA (PD) - BIBIONE (VE) - CHIOGGIA (VE) - BOLZANO 
VIGONZA (PD) - HAMILTON (Ont. Canada) - MISSISAUGA (Ont. Canada) 


sugli acquisti della collezione 
OUfuNNciNvemo.. 


a Castelminio 
di Resana (TV) 


questo annuncio alla 
cassa avidi diritto ad uno 


Presentando 


ESE NEO: 


Trieste / Agenda 


Sabato 
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Il Piccolo 
ORE DELLA CITTA’ 
CT er] 
Scuola Lavoratori Più voci Contro Soroptimist | 
dello sport cristiani una città la droga club | 
Stamane, alle ore 11, ce- Oggi, con inizio alle 20, IlTeatro Miela ospitaog- ‘Un impegno contro il Questa sera, alle 20.30, 
rimonia inaugurale di gli attori Ombretta Ter- gi lo spettacolo di teatro mondo della droga», que- al Jolly Hotel inaugura» 
apertura della Scuola dich e Mario Pardini, : danza del gruppo Igen di stoiltitolo di un opusco- zione dell'anno socialé 


Regionale dello Sport. 
Questo nuovo. servizio 
della delegazione regio- 
nale Coni per il Friuli- 
Venezia Giulia trova se- 
de presso la palazzina 
adiacente lo Stadio del 
Baseball di Prosecco in' 
base ad una convenzione, 
con il Comune di Trieste. 
Nello stesso edificio tro- 
verà sede il Centro Tec- 
nico Regionale per. gli 
Impianti Sportivi. 

Alla cerimonia inter- 
vérranno il Dirigente del 
Servizio Organizzazione 
Periferica Carabelli, il di- 
rettore della Scuola dello 
Sport di Roma Bellotti, il 
dirigente del servizio im- 
pianti sportivi del Coni 
Mastrangelo, l'Assessore 
Regionale allo Sport Gisi- 
lino, il Sindaco di Trieste 
Staffieri. 


Unione 

ciechi 

Oggi, alle 16.30, al circo- 
lo Tomè, il vicepresiden- 
te dell'Unione italiana 
ciechi, Hubert  Perfler, 
fornirà alcuni interes- 
santi elementi riguar- 
danti il programma della 
settimana bianca orga- 
nizzata dalla sezione per 
questo inverno. Per in- 
formazioni rivolgersi al- 
l'Unione italiana ciechi, 
via Battisti. 2, (tel. 
768046-768312). 


Ilinguaggio 
dei farmaci 


Si terrà oggi alle 10, nel- 
l'aula magna del diparti- 
mento di Scienze chimi- 
che, via Valerio 38; (edi- 
ficio C11), la conferenza 
«Il linguaggio dei farma- 
ci» tenuta dal professor 
Giorgio Abraham dell'U- 
niversità di Ginevra. 


Federazione 
pattinaggio 

Il centro addestramento 
federale di pattinaggio 
artistico di Trieste inizia, 
il 29 ottobre, dalle 15.30 
alle 17 al palasport di 
Chiarbola, gli. allena- 
menti. Iscrizioni, mar- 
tedì e venerdì, dalle 
15.30 alle 17. 


Marcia per 
un Mondo unito 


Domani si terrà la terza 
marcia non. competitiva 
organizzata dai Giovani 
per Un Mondo Unito, 
movimento di giovani 
che, presente: ormai in 
183 nazioni, lavora per 
promuovere l'unità fra i 
popoli. Quest'anno la 
marcia ha lo scopo Wi 
raccogliere fondi da de- 
volvere alle popolazioni 
d'oltre confine, così 
drammaticamente colpi- 
te dalla guerra. Il ritrovo 
è fissato alle 9, nel piaz- 
zale adiacente al monu- 
mento ai caduti di Pro- 
secco (autobus 42-44- 


‘46), dove si effettueran- 


no anche le iscrizioni, Il 
percorso, di 8 km. si sno- 
da attraverso i boschi. La 
‘marcia si terrà con qual- 
siasi tempo. Il ricavato 
delle quote di partecipa- 
zione verrà interamente 
devoluto per promuove- 
re interventi specifici in 
favore delle popolazioni 
colpite dalla guerra. La 
manifestazione è patro- 
cinata dal Comune di 
Trieste. 


[STATO CIVILE 


NATI: Croce Margherita, 
Balducci Ottavia, Ram- 


pati Luca, Milani Nicolò, 


Tippi Federica, Tonon 
Davide. i 
MORTI: Loredan Ada, di 
anni 63; Pitacco Guido, 
78; Favot Alberto, 94; 
Osana Diana, 50; Filippi 
Giustina, 79; Vatta Anto- 
nia, 77; Peharz Angela, 
79; Furlani Virgilio, 78; 
Drioli Giovanni, 85. 


TT r-LÌÙpre | E@E@E@bhqbhhE  ‘-- cheooeIERILD 


— In memoria di Pierluigi 
TLampronti nel 0V  anniv. 
(15/10) da zia Nives 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

= In memoria di Angela Can- 
Ciani ved. Starri (16/10) dai fi- 
gli Mario e Mariapia e nipote 
Carlo 150.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo, 


7 In memoria di Elvia Apol- 
lonio Rossi nel XX anniv. da 
Liliana Stransiani 50.000 pro 
Missione triestina nel Kenia. 
a Tonini zia Miranda 
ertini per il com 

(15/10) da Fabio, FO 
cenzo e Barbara 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Elda Bratos 
per il compelanno (17/10) da 
Elda Grusovin 20.000 pro Or- 
fanotrofio S. Giuseppe. , 

— In memoria di Silvia Ger- 
Joni nel I anniv. (17/10) dai fa- 
miliari 100.000 pro Missione 
salesiana P. Ravalico (Roma), 
100.000 pro Caritas (Somalia). 


presenteranno e recite- 
ranno delle poesie tratte 
dall'ultima silloge «Fiori, 
denari, amori», della 
poetessa Caterina Per- 
lain. Sono invitati soci e 
simpatizzanti. La mani- 
festazione si terrà presso 
il circolo Mcl, in Campo 
San Giacomo 10. 


Associazione 
ricreativa 

Oggi, alle 20.30, nella se- 
de sociale dell'Arac, nel- 
la palazzina del Giardino 
Pubblico, II appunta- 
mento con la rassegna 
«Sabato Insieme musica 
& teatro». Il gruppo tea- 
trale «Silvio Pellico», di- 
retto da Adriana Giuris-: 
sa, presenterà «Nessun 
luogo è lontano...», poe- 


, sie sul mondo degli ani- 


mali. Lo spettacolo è per 
soci e simpatizzanti ed è 
gratuito. L'ingresso al 
Giardino Pubblico è da 
via Cologna. 


Spazio 

arte 

Oggi, dalle 17.30, allo 
Spazio arte, di via Roma- 
gna 18/B, fotografie di 
Ennio Dernarin e gioielli 
di Maurizio Stagni. * 


Teatro 

L’Armonia 
Campagna abbonamenti 
‘92/93 all'«VIII stagione 
del Teatro in dialetto» de 
L'Armonia che si terrà, a 
partire dal 6 novembre, 
al teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian con il pa- 
trocinio del Comune, del- 
la Provincia di Trieste. 
Potete richiedere l’abbo- 
namento al vostro circo- 
lo o all'Utat di galleria 
Protti. 


Celje. Lo spettacolo dal 
titolo «Viaggio nell'az- 
zurro» apre il ciclo di 
proposte culturali dal ti- 
tolo «Più voci, una città, 
incontrarsi a Trieste», 
promosse dall'Unione 
dei circoli culturali slo- 
veni. La prima rappre- 
sentazione avrà inizio al- 
le 10.30 con replica alle 
11.30. Lo spettacolo a in- 
gresso libero è dedicato 
soprattutto agli alunni 
delle scuole elementari. 


Mostra 

Topiaria ; 
Oggi, alle 18.30, nella se- 
de comunale di palazzo 
Costanzi, si inaugurerà 
la mostra fotografica To- 
piaria ricognizione foto- 
grafica sul giardino eu- 
ropeo. La mostra, orga- 
nizzata dal circolo Mari- 
tain e con la collabora- 
zione di Verde Sgaravat- 
ti, è realizzata con il pa- 
trocinio del Comune di 


Trofeo 
Pollitzer 


Scade oggi il termine per 
partecipare al concorso 
fotografico a tema libero 
Pollitzer. Le opere po- 
tranno essere consegna- 
te alla sede del Circolo 
fotografico triestino, in 
via Zovenzoni 4, tutti i 
giorni, dalle 18 alle 
19.30. Per eventuali in- 
formazioni telefonare al 
635396. 


Diabete 
elavoro 
L'Associazione diabetici 
della provincia di Trie- 
ste, via S. Nicolò 7, ricor- 
da che domani, al centro 
ne della Fiera, si 
terrà la 8.a Giornata na- 
zionale del diabete, pro- 
mossa dalla Fand, all'in- 
segna «Diabete e lavoro». 


RISTORANTI E RITROVI i 


Ginnastica Triestina 
Balli sospesi fino a data da destinare. 


Tanti servitori, tanti 
nemici. 


fsi 


Temperatura minima 

‘adi 11,6, massima 
15,8; umidita° 87% 
pressione millibar 
1000,5 in aumento; 
cielo coperto con 
pioggia; vento da E 
Levante con velocita 
di 12 km/h; mare poco 
mosso con tempera- 
tura di gradi 19; piog- 
gia mm 41,2. 


Oggi: alta alle 0.55 con 
cm 17 e alle 11.33 con 
cm. 29 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 5.42 concm3e 
alle 19.03 con cm 37 
sotto il livello medio 
del mare. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


© dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Intorno al 1710 in 
Francia il caffè maci- 
nato veniva messo in 
un sacchetto di tela: 
che a sua volta era so- 
speso con un cordino 
in una grande caffet- 
tiera, Oggi degustia- 
mo l'espresso al Mee- 
ting Fuint - Galleria 
Fenice.- Trieste, 


— In memoria di Mario Cap- 
pellani nel X anniv. (17/10) 
dalla moglie 30.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. —. 

— Mm memoria di Riccardo 


Ciuch dalla moglie e figli, 


50.000 pro Div. cardiologica. 


— Inmemoria di Lydia de Ri- . 


naldini nel 1 anniv. (17/10) 
dalle figlie Paola e Rita 
100.000 pro Chiesa Madonna 
di Sion. 

— In memoria di Paolo Dega- 
speri per il compleanno 
(17/10) dalla mamma 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— Inmemoria del caro amico 
prof. Attilio ellio nel XX 
anniv. da Giordano Cucarzi 
50,000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Ervino Rio- 
sa nel VII anniv. (17/10) da 
Ester Riosa 25.000 pro Giulio 
Vidali, 25.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 25.000 pro sottoscri- 
zione Daniela Birsa, 25.000 
pro Ass. Amici del cuore. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 12'ottobre al 
18 ottobre. , 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 
6, tel. 772148; Via 
Fabio Severo 112, 
tel. 571088; Baso- 
vizza - tel. 226210 - 
solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Gin- 
nastica , 6; via Fa- 
bio Severo, 112; 

|'piazza Venezia, 2; 
Basovizza - tel. 
226210 - solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Venezia 2, 
tel. 308248. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria della cara 
mamma Rita Lonoce nell'VIII 
amniv. (17/10) dalla figlia e 
fam., 30.000 pro Comunità S. 
Martino al campo (don Vatta). 
— Inmemoria di Eugenio Lu- 
gnani nell'anniversario dalla 
moglie e figli 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 

— In memoria di Fulvio Lan- 
za nel Il anniv. dall'amico 
Gianpiero Apollonio 50.000 
proAgmen. 

— In memoria di Patrizia 
Metelli in Sfreddo nel Il an- 
niv. (17/10) da mamma e papà 
150.000 pro Chiesa Beata Ver- 
gine delle Grazie. 

— In memoria di Ermenegil- 
da Timitz-Temini nel XXXII 
anniv. (17/10) dal figlio Bruto 
100.000 pro Unicef (Roma). 

— In memoria di Gabriella 
Versa :nell’anniv. (17/10) dai 
nipoti 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 10.000 pro 
Astad. R 


lo, stampato in ben 50 
mila copie, che verrà di- 
stribuito nei prossimi 
giorni nelle scuole e nelle 
istituzioni pubbliche. 
Oggi, dalle 15.30in poi, il. 
libretto verrà offerto 
gratuitamente dai soci 
della Round Table, che 
ha promosso l'iniziativa 
in collaborazione con la 
comunità di San Martino 
al Campo. Con la pubbli- 
cazione (promossa servi- 
ce dell'anno) la Round 
Table ha voluto raggiun- 
gere due scopi, l'uno di- 
vulgativo sul problema 
della tossicodipendenza, 
l'altro offrire ai ragazzi 
di don Vatta un impegno‘ 
lavorativo. 


Teatro 
La Barcaccia 


La Barcaccia al teatro dei 
Salesiani di via dell'I- 
stria 53, mette in scena 
la commedia in dialetto 
«Anche i muri ga orece», 
due atti brillanti in dia- 
letto di Gerry Braida, da 
un'idea originale di An- 
tonio: Pittani, regia di. 
Carlo Fortuna. Spettaco- 
li: oggi, alle 20.30 e do- 
mani alle 17.30. 


ca 
Messa. 

peri medici 

Domani, festa di San Lu- 


ca, alle 9.30, nella cap- 
pella del seminario 


. mons. Bosso celebrerà la 


messa per i medici e fa- 
miliari. Seguirà una rela- 
zione del prof. B. Alta- 
mura, direttore dell'Isti- 
tuto di medicina legale 
dell'università, su attua- 
li tematiche di Genetica 
forense. 


Torneo 
ping-pong 

Il Ping-pong club infor-, 
DUIGE lunedì, alle 


18.30, in via don Sturzo 
4, si terrà il primo incon- 
tro stagionale sotto for- 
ma di torneo per princi- 
pianti e non iscritti fede- 
rali. Tel. 390201. 


INPS 
Scadenze 
ottobre 


L'Inps ricorda agli arti- 
giani e ai commercianti 
le scadenze di questo 
mese per iî rispettivi 
contributi obbligatori. 
Entro il 20 ottobre si 
pagano i contributi per 
la pensione, per l’assi- 
stenza agli orfani, per le 
prestazioni di materni- 
tà e per eventuali quote 
sindacali. In particola- 
re, si deve versare la 
terza rata del contribu- 
to fisso, calcolato sul 
minimale del reddito 
d'impresa, | minimale 
che attualmente è sta- 
bilito in 17.990.440]ire. 
Gli interessati devono 
utilizzare esclusiva- 
mente i bollettini. di 
conto corrente postale 
di recente inviati dal- 
l'Inps, a seguito del- 
l'aumento contributivo 
disposto dalla legge n. 
359/92; con il bolletti- 
no a fondo giallo si sal- 
da la seconda ed ultima 
rata relativa al contri- 
buto a percentuale do- 
vuto sulle quote di red- 
dito che eccedono il 
predetto minimale. An- 
che questa contribuzio- 
ne è soggetta all'au- 
mento disposto dalla 
legge 359. 

. Entro il 26 ottobre 
deve essere pagata la 
seconda ed ultima rata 
del contributo per il 
Servizio sanitario na- 
zionale. La «tassa sulla 
salute» va calcolata sul 
reddito complessivo ai 
fini Irpef effettivamen- 
te realizzato nel 1991. 


— In memoria di Dario Sa- 
mec nel V. anniv. (17/10) da 
mamma e sorella 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Franca De 
Filippo da Anita Lipott è Ida 
Bordon 40.000 pro Centro tù- 
‘mori Lovenati. Se 
— In memoria del dott. Re- 
nato De Lei 
do e Flora Cadore 50.000 pro 
FondoJacopo Serravallo. __. 
— In memoria di Giulia Del- 
bello ved. Demitri da Sim- 
mons Raymond 100.000 pro 
Ass. medica «Arige». 
— In memoria di Maria Bloc- 
chi da Laura Godena 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore (prof. 
Scardi). 

— In memoria di Mario Brai- 
co dalla famiglia Meiorin 
50.000 pro Agmen. 

— Im memoria di Luciano Bu- 
cher dagli amici e amiche di 
via Ananian 65.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


da Riccar-: 


del Soroptimist club alla 
presenza della presiden- 
te nazionale, Elisabetta 
Jucci Ciancarelli, e della 
segretaria nazionale Sa- 
vina Cinti Nardone. Nel 
corso della serata ver- 
ranno presentate le nuo- 
ve socie ed avv errà il 
passaggio delle consegne 
tra la presidente uscen- 
te, avvocato Annamaria 
Caruso Serra, e la neoe- 
letta dottoressa Gabriel- 
la Brussich Guagnini, 


Memoria della 


deportazione 


Una mostra documenta- 
ria sui campi di stermi- 
nio nazisti, intitolata 
«Memoria della deporta- 
zione», sarà inaugurata 
oggi, alle 17, nella sede 
del Spi-Cgl di S. Giovan-, 
ni, in via San Cilino 44, è 
rimarrà aperta al pubbli- 
co fino al 30 ottobre (ora- 
rio: 10-12 e 17-19; dome- 
nica 10-12). 

re 

Cinema . 
eambiente . 
Domani, alle 18, avrà ini- 
zio al teatro Miela un ci- 
clo di film sull'ambiente. 
Alle 18 verrà proiettata 
la trilogia di Godfrey 
‘Reggio (regia) e Philip 
Glass, musicista mini- 
malista, (colonna sono- 
ra). Dalle 21.30 invece 
verranno proiettati due 
film di Werner Herzog 
sul deserto. La serata è 
organizzata da Bona- 
wentura, in collabora- 
zione con la Cappella 
Underground e la sezio- 
ne Wwf. 


Nuovasede ___ 
Irci. 

Si inaugura oggi, alle 
17.80 in piazza Ponteros- 
so 2, la nuova sede socia- 
le dell'Istituto nazionale 
‘per la cultura istriana 
(Irci). : 


Bronzi 

‘a Trieste 

Luciano Bronzi, il caba- 
rettista triestino, ritorna 
ad esibirsi a Trieste nella 
mansarda del Club. «dei 
cisti» di via Economo 2, 
ogni sabato sera a partire 
dalle 21. 


PICCOLO ALBO 


Si pregano le persone che 
hanno assistito all'investi- 
mento di una signora, all'al- 
tezza di viale R. Sanzio 11, il 
giorno 12 ottobre, alle 13, di, 
telefonaré al 70090, dalle 13 
alle 15, in particolare i gio- 
vani che erano fermi in auto 
sul luogo dell'incidente. 


Un pappagallino azzurro 
è stato trovato il 15 otto- 
bre in zona Molo Audace. 
Telefonare al 309744. 


Galleria Malcanton 
PIETRO GRASSI 


0000000dconDcnDO 
Galleria Cartesius 
Via Marconi 16 Trieste 
FRANCO CHERSICOLA 


Collagesu legno 
tempere 


a]a[s|3|s[a[a[u[n[s[e|n[a]n]a] 
Galleria d’arte 
«Al Bastione» 
Via F. Venezian 15 
Mostra collettiva di ceramica 
Inaugurazione ore 18 


000000000 goO00nO 
‘Galleria 
Rettori Tribbio 2 
SILVA FONDA 
Inaugurazione ore 18 


0000000000000000 
Caffè Stella Polare 


espone 
ADRIANO MIGOLI 


‘200ottobre-15 novembre 


— Immèmoria di Dario e Giu- 
seppe Samec  nell'anniv, 
(17/10) da Nives 30.000 pro 
Padri Cappuccini Montuzza. 

— In memoria del caro Paolo 
Sancin (17/10) da Paola Toma- 
si 50.000 pro Ist, Burlo Garo- 
folo (trapianti midollo, dott. 
‘Atidoline). i 


— In memoria di Angelo Besr, 
son Lloyd's Regist 

200.000 pro Caritas. da 
— In memoria di Rosa Bert 
bic Macovaz da ALberto ed 
Eleonora matera 50.000, pro 


‘Agmen. $ 
—,In memoria di Iside Bulian 
dai cognati Evelina e Livio 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Luigi Car- 
ciotti dalle fam. Mofo e Fogar 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. ; 
— In memoria di’ Paolina 
Mancini da Frida e Fulvio Cia- 
ve 20.000 pro Aism. 


Altan, satira graffiante 
non solo per sorridere 


ARCHIVI 

La Trieste 
dei Wulz 
Lunedì alle ll nella 
sala riunioni del piano 
terra del palazzo giun- 
tale di piazza Unità 
sarà presentata «La 
Trieste dei . Wulz 


1860-1980 indice te- 
matico . dell'archivio 


fotografico di Giusep- 
pe, Carlo, Marion e 
Wanda Wulzy opera di 
catalogazione e tra- 
AI su microfi- 

les delle circa 9000 


immagini dell'archi- 
vio fotografico Wulz 
realizzata dalla Alina- 
ri di Firenze, su inca- 
Tico dell'amministra- 
tore regionale... 

Si tratta della prima 
iniziativa di un pro- 
getto tendente al re- 
cupero e alla agevole 
fruizione degli archivi 
storici fotografici del 
Friuli-Venezia Giulia. 
‘Alla presentazione in- 
terverranno l'assesso- 
re regionale all'Istru- 
zione e alle attività 
culturali Antonio Can- 
terin e il presidente 
della Società Alinari, 
de Polo. 


Altan, si sa, è straordina- 


rio. Nel giro internazio- - 


nale che fa capo alla sua 
galleria di Milano lo 
chiamano, semplice- 
mente, «il genio di Aqui- 
leia». I suoi disegni sati- 
rici, sintetici e fulminan- 
ti, congelano da anni in 
immagini impietose e 
frasi lapidarie l'Italia la- 
mentosa e lamentabile in 
cui vorremmo tanto non 
riconoscerci, ma di cui 
sorridiamo comunque. I 
suoi lavori per bambini, 
la Pimpa, Kamillo Kro- 
mo, la Kika, hanno da 
tempo un enorme suc- 
cesso perche‘ sono co- 
struiti con la semplicità 
dell'intelligenza. E i suoi 
fumetti, «Ada», che è di- 
ventato anche film, «Tri- 
no», «Colombo» e tanti 
altri, sono sinfonie ric- 
chissime in cui Altan 
suona tutti gli strumenti, 
equilibrando con grande 
abilità il testo, il disegno 
e quelle battute di con- 
trappunto a pieÈ di vi 
gnetta che sono un suo 
segno distintivo e sugge- 
riscono un'ulteriore, sar- 
castica chiave di lettura. 
In questi giorni e fino 
al 10 novembre la galle- 
ria Bassanese ci propone 
un'ampia scelta di suoi 


disegni originali e le: 
quindici tavole a colori 
con cui Altan ha.illustra- 
to le «Istruzioni alla ser- 
vituÈ», opera minore di 
quel Johathan Swift, 
scrittore vissuto a caval- 
lo tra il Seicento e il Set- 
tecento, che passo” alla 
storia per «I viaggi di 
Gulliver». Operazione, 
questa, voluta dalle Edi- 
zioni Nuages di Milano, 
figliazione dell'omonima 
galleria di Cristina Ta- 
verna, che da un po' di 
tempo in qua vanno in- 
telligentemente propo- 
nendo una serie di volu- 
Imi da collezionare che ri- 
visitano la grande tradi- 
zione italiana del libro il- 
lustrato, 

Eccellenti matite e au- 
tori classici: Hugo Pratt 
alle prese con le «Lettere 
africane» di Rimabud, 
«L'uomo invisibile» di 
H.G. Welles disegnato da 
Folon, lo Stevenson de 
«Il padiglione sulle du- 
ne» visto da Mattotti, per 
intenderci. Incontri feli- 
ci come questo Altan- 
Swift: due grandi sensi- 
bilità ironiche che si in- 
contrano. Swift spiega in 
dettaglio e in tono seris- 
simo ai servi*i mille modi 


ANNIVERSARIO DELL’ INCIDENTE AEREO 
Una messa a San Giusto 
per ricordare Lampronti. 


I pilota triestino 
Pierluigi Lampronti 


AQUILEIA 
Incontro 
fra esuli 


A quasi cinquant'an- 
ni dalle dolorose vi- 
cende belliche che 
hanno portato alla 
dispersione dei visi- 
gnanesi, è avvenuto 
ad ‘Aquileia il rein- 
contro tra gli esuli e 
coloro che sono ri- 
masti. Dopo la messa 
celebrata nella so- 
lennità . dell'antica 
basilica e prima della 
riunione conviviale, 
i presidenti delle due 
comunità hanno por- 
tato il loro saluto. 
Angelo Turrin, per la 
comunità di Visigna- | 
no d'Istria in esilio 
ha detto che «la pre- 
senza, oggi, tra noi di 
coloro che sono ri- 
masti costituisce un 
elemento importante 
che potrà avere in- 
sperati e impensabili 
sviluppi». Piero De- 
clich, presidente del- 
la neonata Comunità 
degli italiani di Visi- 
gnano, ha risposto 
con sentite espres- 
sioni di amicizia. 


— Immemoria di Maria Cam- 
. maroto ved. Giustolisi da Giu- 
seppe e Lucio Dolzani, Lucilla 
e Renato Gennaro, Silvia e 
Beppe Dolzani 50.000 pro 


Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Darinka Co- 


i dri Basaldella dalla fam. .Ko- 
* dric 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
‘ rofolo (oncologia). 


— Inmemoria di Anna De Lo- 
renzis Belci dagli Amici della 
FETO ‘Regolo 320.000 pro An- 
10S. 
— In memoria del dott. Gui- 
do du Ban da nonna Berta e 
Norma 100.000 pro Ass. de 
‘Banfield. È 
— In memoria di Madame 
Leonore Faucitano da Marisa 


: ed Elena Pecorari 50.000 pro 
. Ass.Italo-francese. 


— In memoria di Tullio Pap- 
pucia da Tullia e Giulio de 
Manzini e figli 50.000 pro 
Centrotumori Lovenati. 


Il 15 ottobre 1987 sulle 
colline di Conca di Crez- 
zo, in provincia di Como, 
si schiantò un Atr 42 del- 
l'Ati. Nella sciagura mo- 
rirono 37 persone, tra cui 
il giovane pilota triestino 
Pierluigi Lampronti, che 
era considerato un vero 
talento della «cloche». A 
cinque anni da quel tre- 
mendo incidente il padre 
Remigio non eÈ riuscito 
ancora a farsi una ragio- 
ne per la morte del figlio. 
Forse non si dispera più, 
ma vive per tenere desto 
il ricordo di Pierluigi at- 
traverso una moltitudine 
di manifestazioni che 
ogni anno culminano nel 
rally aereo dedicato pro- 
prio a Lampronti. Il si- 
gnor Remigio, adesso sta 
raccogliendo fondi per la 
realizzazione a Barni di 
una chiesetta che renda 
omaggio alle vittime di 
quel disastro aereo. Su- 
perate le difficoltà di na- 


fico Fincantieri di 
lunedì a venerdì, 


— In memoria di Gianni Gia- 
coni dai cugini Morin-Visinti-; 
ni 50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Paola Gras- 
silli da Sarina 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; ‘da Gra- 
ziella 20.000 pro Domus Lucis; 
Sanguinetti. 

— in memoria di Giuliana 
Grauner Tabouret da Ennio 
Cervi, Carlo Ciana, Guido Pa- 
stori e Vittorio Rado 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. | 
— Inmemoria di Leslie Louis 
Hughes dalle fa, G. Bussani, E. 


‘Bussani, L. de Gavardo, A. de 


Gavardo, P. de Gavardo Gher- 
dina, Gropaiz,  Vidussi 
175.000, dalle fam. Cimarosti, 
Gon, Calcina, Giugovaz, Ru- 
‘mer 100.000 pro Div. Cardio- 
logica (prof. Camerini). 
— in memoria di Caterina 
Moscolin Vascotto dalla cugi- 
na' Lidia Pugliese Degrassi 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


MOSTRA FOTOGRAFICA — 
Nell’«Album» di Molinari 
ritratti e scorci di città 


E' visitabile fino al 22 ottobre, al circolo fotogra- 

alleria Fenice 2 (orario da 
alle 10 alle 11.30 e dalle 17 
alle 19; sabato dalle 17 alle 19) la mostra perso- 
nale di fotografia di Sergio Molinari dal titolo 
«Album», i culi soggetti spaziano dal ritratto al 
‘paesaggio, alnudo d'arte, alla città. 


tura burocratica, il pro- 
getto è ora a buon punto. 
Lunedì prossimo, alle 19, 
verrà celebrata una mes- 
sa di suffragio nella cat- 
tedrale di San Giusto. Co- 
me ogni anno, saranno 
preso i colleghi del pi- 
ota triestino, gli amici 
dell'Aeroclub di Gorizia, 
dove Pierluigi era di ca- 
2. ei compagni di scuo- 
cho 
Com'e° noto, la Corte di 
appello di Milano lo 
scorso aprile ha modifi- 
cato la sentenza di primo 
grado. I giudici hanno in 
sostanza escluso che 
Pierluigi potesse avere 
responsabilità per quan- 
to e° accaduto nel cielo 
sopra il lago di Como in 
quel triste giorno di otto- 
bre. Le colpe sono quindi 
da attribuire esclusiva- 
mente a chi ha costruito 
e fatto volare l'Atr 42 


senza rispettare tutte le . 


norme di sicurezza. 


— Im memoria di Maurizio, 
Marsich da N.N. 50.000 pro 
Centrotumori Lovenati, > 

— In memoria di Giarina Mi- 
schitz ved. Serra dalle cugine 
Palmira, Nives e fam. 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo, 50.000 
pro Centro Dialisi; dalla fam. 
‘Attoni 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (Centro oncologico). 

— In memoria di AUrelia No- 
rio dalle nipoti Gloria e Ga- 
briella 50.000, da Ornella 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Pina Ptac- 
zek da Anna ed Editta Vatta 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 

— In memoria di Silvio Riosa 
dalle cugine Vanta, Grazia e 
Lella 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. - 

— In memoria di Lore Seppe- 
le Berti da Danilo e Annama- 
ria Matievich, Nora e Mauri- 


.zio Bressani 170.000 pro Ass. © 
“Amici del Cuore, < 


‘per gabbare il padrone e 
vivere felici, e Altan di- 
segna in tavole affolla- 
tissime interni in cui un 
lusso solo esibito si me- 
scola al lerciume, i mag- 
giordomi non sono meno 
aggressivamente lussu- 
riosi dei padroni e a met- 
tere il naso in cucina 
passerebbe l'appetito a 
chiunque. 

Una mostra, questa, 
da non perdere. Assolu- 
tamente. Per il piacere 
dello sguardo sempre ap- 
pagato e stimolato dalle 
illustrazioni così piene di 
Altan, così ricche da leg- 
gere e sempre così. pun 
tuali, e per quelle svelte, 
taglienti parole che ac- 
compagnano i personag- 
gi un po' sgradevoli, un 
po' squallidi, un po' te- 
neri (in fondo siamo noi!) 
delle sue vignette satiri- 
che. Sono parole cariche 
di un cinismo che si au- 
tovanifica nel proporre 
un sorriso, che non ci 
concedono di non pensa- 
re, né di tirarci indietro. 

Una battuta per tutte: 
«Gi sono momenti storici 
che a uno gli piacerebbe 
di poter dire: io non c'e- 


TO). 
Lilia Ambrosi 


ENCIP 

Al via 

I COFrsì 

Alle scuole profes- 
sionali dell'Encip ha 
avuto inizio il nuovo 
anno scolastico, con 
la presentazione agli 
allievi del program- 
ma dei singoli corsi. 
Per i lavori d'ufficio 
sono stati attivati 
corsi di dattilografia, 
per BORSE opera- 
tori, di contabilità 


aziendale e compu- 


terizzata, di ammini- 
strazione del perso- fl 
nale. La scuola di in- 
formatica è presente 
con i corsi di infor- 
matica di base, per 
operatori al personal 
computer, di pro- 
grammazione Cobol 
e Basic, di Daba Ba- 
se, Word processing 
e gestione di pittura, 
e quello dello scudo 
di estetica. Le iscri- 
zioni sono aperte alla 
segreteria dell'Encip 
tuttii giorni, escluso 
il sabato, dalle 9 alle 
Tool e dalle 16 alle 
0. 


STAGIONE 
Al Circolo 
Tomè 


Si e° inaugurata la sta- 
gione culturale e arti- 
stica del «Circolo To- 
me» dell'Unione italia- 
na ciechi, alla presenza 
di un folto pubblico, 
dell'assessore degli Af- 
fari Sociali del Comune 
Rossana Poletti e di 
personalita’ del mondo 
della cultura e dello 
spettacolo. Applaudi- 
tissima e stata l'esibi- 
zione del cantante-at- 
tore Mario Pardini, che 
ha intrattenuto il pub- 
blico sul tema «Poesie 
d'amore e romanze da 
salotto» coadiuvato 
dalla pianista professo- 
ressa Gigliola Perissut- 
ti. All'inizio della mani- 
festazione hanno parla- 
to la presidente dell'U- 
nione italiana ciechi 
Ada Maria De Crignis e 
il direttore organizzati- 
vo Armando Tomasetig, 
che hanno sottolineato 
le difficoltà in cui si di- 
batte il sodalizio. Mario 
Pardini, nella sua veste 
di direttore artistico, ha 
illustrato gli indirizzi 
culturali tracciati per 
l'attuale stagione. 


— In memoria di Elsa Pastori ; 


dalle fam, Cerlenizza-Gian- 
nuzzi:100.000 pro Airc, 
SELL O di Marcello 
Moni la moglie 50.000. 
pro Uildm, glie 
In memoria di Raffaele 
«Pindozzi dalle fam, Colonnel- 
li, Dalla Mora e Grassi 75.000 
pro Div. I Medica (dott. Ma- 
gris) — Ospedale Gattinara; 
dagli impiegati Posta Trieste 
12 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla fam. Crevatiri 


‘20.000 pro Sogit. 


— In memoria di Mario Pre- 
garz da Lucio e Patrizia 
100.000 pro Airc; da Erna e 
fam. Zandonella 100.000, dal- 
le fam. Bradaschia, Pasqua e 
Sergio 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Mario Pre- 
garz dalle fam. Indrigo Er- 
“manno ‘Anna-Mariuccia 
‘75.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


TO Bei RE PE AO NET 


I 
) 
e 
a 
i 


Sabato 17 ottobre 1992 


MADONNA: «Erotica» 
(Wea). Come e più di Mi- 
chael Jackson, Madonna 
non è soltanto una can- 
tante. E' una multinazio- 
nale dello spettacolo, 
una megaindustria della 
comunicazione. E' un ge- 
nio che ha saputo tra- 
sformare le proprie indi- 
scusse mediocrità in pro- 
dotti da imporre sui mer- 
cati di tutto il mondo. 
Per non sottrarla alla di- 
mensione del mito, è ne- 
cessario però non ascol- 
tarne i dischi. Davanti ai 
quali ci si sente come in 
presenza del proverbiale 
topolino partorito dalla 
montagna. Anche questo 
album non. aggiunge 
molto a una storia musi- 
cale che ormai della mu- 
sica può paradossalmen- 
te fare a meno. Brani 
orecchiabili, ritmi balla- 
bili (con molti debiti nei 
confronti dei suoni degli 
anni Settanta), produzio- 
ne perfetta, tecnologia al 
servizio dell'opera di 
mascheramento delle in- 
certe doti vocali della si- 
gnorina Ciccone. Insom- 
ma, un disco perfetto per 
venderne una vagonata e 
mezzo di copie. 

«Erotica» esce in con- 


«Erotica» è il titolo del nuovo album di Madonna. 


temporanea con il libro 
«Sex», foto e pruderie va- 


rie, che a sua volta inclu- * 


de il «cd» singolo del bra- 
no «Erotica» in versione 
rimixata. A gennaio, poi, 
uscirà negli Stati Uniti il 
film «Body of evidence» 
(un thriller alla «Basic 
Instict», dicono), con 
Madonna protagonista 
assieme a Willem Defoe. 


Una multinazionale, ap- 
punto. 

GIANNI MORANDI: 
«Morandi Morandi» 
(Bmg). Dopo una vita 
passata anobilitare la fi- 
gura dell’interprete pu- 
ro, Gianni Morandi si 


scopre mezzo cantauto-, 


re. E mette lo zampino, 
firmandole, in cinque 
delle nove canzoni di 


__ MET eee zî 
Madonna erotica 
| Morandi autore 


questo album. Con risul- 
tati altalenanti. «Il presi- 
dente», che apre il disco, 
ha già suscitato polemi- 
che per certi versi («se 10 
fossi il presidente, guar- 
derei tutti dall'alto, sarei 
sempre sorridente, e in 
tasca un altro miliardo, 
da tutti quanti io vorrei 
le tangenti...»), ma il bra- 
no, scritto interamente 
da lui, non sembra desti- 
nato a entrare fra i clas- 
sici morandiani. Meglio 
allora quando la denun- 
cia sociale, per la verità 
un po' naif, lascia il posto 
alla riflessione, E‘ il caso 
di «Ma tu chi sei» («da 
gente non saluta più, 
ognuno per i fatti suoi, 
quasi quasi cambio fac- 
cia anch'io, una vita che 
sorrido, che cavolo c'a- 
vrò da ridere...»). Musi- 
calmente, l'album porta 
il marchio di fabbrica 
«bolognese», che è quello 
di Mauro Malavasi, che 
firma produzione e ar: 
rangiamenti, sempre alla 
moda. Fra.i brani miglio- 
ri, «Angelita», «Che co- 
s'è» e «Domani» (dei pri- 
mi due coautore è Lucio 
Dalla). . 
Garlo Muscatello 
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@ tramonta alle 
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Temperature 
minime e massime 
nel mondo 
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| Temperature minime e massime in Italia ] 


TRIESTE 
GORIZIA 11. 16 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 
nali e sull'alta Toscana condizioni di tempo per- 
turbato, con piogge abbondanti e temporali, local- 
mente forti, in veloce estensione dalla Liguria alle 
Venezie, Nevicate al di sopra dei 2200-2500 metri 


11,6 158 MONFALCONE 9 17,6 
UDINE 


9,8 16,6 


Venezia 
Torino, 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


di quota. Sulle altre regioni molto nuvoloso 0 co- 
perto con precipitazioni sparse in intensificazione 


dalla serata. 


Temperatura: in aumento i valori minimi; in dimi- 
nuzione quelli massimi al Nord e sulla Toscana. 
Venti: ovunque da Sud-Sud-Ovest: moderati al 
-Nord, forti o di burrasca al centro e al Sud, in par- 
ticolare sui versanti occidentali. 

Mari: mossi quelli settentrionali; molto mossi o 
agitati i rimanenti bacini, con mareggiate lungo le 


coste esposte al vento. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni nord-orientali, sulle re- 
stanti adriatiche e su quelle joniche molto nuvolo- 
s0 0 coperto con piogge e temporali, più frequenti 
sulle Venezie e sulla Romagna; tendenza a gra- 
duale miglioramento. Su tutte le altre regioni con- 
dizioni di variabilità perturbata, con addensamen- 
ti temporaneamente intensi associati a piovaschi 
o rovesci temporaleschi. Schiarite sempre più 
‘ampie si verificheranno sul versante di Ponente a 


iniziare dalla Sardegna. 


Temperatura: ‘in diminuzione al Nord, al centro, 
sulla Sardegna e sulla Campania. 

Venti: ovunque moderati, con locali rinforzi: da 
Nord-Nord-Est sulle regioni settentrionali;: da 
Nord-Ovest sulla Sardegna; da Ovest-Sud-Ovest 


sulle altre regioni. 


LUNEDI’ 19: su tutte le regioni nuvolosità variabi- 
le, con addensamenti più intensi sulle zone alpine 
© prealpine e su quelle appenniniche ove saranno 
Possibili rovesci o isolati temporali. 


temporali 


nebbia 


[ La situazione | situazione 


L'Italia è interessata da un intenso 
flusso di correnti meridionali ui 
de ed instabili. 


Vedono condizioni di tempo per- 
turbato con precipitazioni diffuse, 
localmente a 


occidentali. 
pressochè stazionaria. Mare 
mosso o molto mosso. 
Previ 
Centro M 


Î 
leteorologico Regionale 


Aten 


PE 


Berlii 


FRS 


Temperatura 


ni a cura del 


Amsterdam 


Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 


Bermuda 

Bruxelles 

Buenos Aires 

è Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Helsinki 
Hong Kong 

E: Honolulu 

* Istanbul 


pioggia 4 
e variabile. 16 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 

sereno 

ino Nuvoloso 
sereno 

sereno 

pioggia 

sereno 

sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 

pioggia 

sereno 

sereno 

sereno 


"è Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 


Kiev 


kE Londra 
Fé Los Angeles 
ks Madrid 
> Manila 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 


C. del Messico sereno 


Montevideo 
i Montreal 
: Mosca 


New 
Oslo 


= Parigi 
Pechino 
* Perth 


pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
neve 
sereno 
variabile 
sereno 


York 


* Rio deJanelro sereno 
# SanFrancisco. sereno 


San Juan 

* Santlago 

* SanPaolo 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipel 

2 Tokyo 

* Toronto 
Vancouver 
Vienna 


nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
pioggia 
pioggia 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 


ACCUINO MOSTRE 


Le «Dune» di Tigelli 


L'artista triestino da oggi alla Sala comunale d’arte 


+ «Dune» è il titolo della mostra di Roberto Tigelli che sì 


inaugura oggi, alle 18.30, nella sala comunale d'arte 
di Di Unità, che resterà aperta fino al 28 ottobre 
(orario: feriali 10-13 e 17-20; festivi 10-13). 

Minerva 


Favale e Maffucci 3 e È 
Si inaugura oggi, alle 18, alla Minerva di via San Mi- 
chele 5 e 8, una mostra di Antonio Favale e Mario 
Maffucci aperta fino al 26 ottobre. Orario, feriali 10- 
12.30 17-19.30 (domenica e lunedì chiuso). 

Rettori Tribbio 2 

Silva Fonda pani se 
‘Si:inaugura oggi, alle:18, alla Rettori'Tribbio:2 divia 
delle Beccherie 7/1, la mostra di oli ed acquerelli di 
Silva Fonda. Giorni feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; 
festivi 11-13 (lunedì chiuso). 

Galleria TK 

Adriano Bon . 

Adriano Bon espone alla galleria TK di via San Fran- 
cesco 20 fino al 29 ottobre (orario, da martedì a saba- 
to, 8.30-13;15.30-19). 

Fine Arts Room 


Gabriella Contessi È È x i 
L'artista bergamasca espone alle Fine Arts Room di 


via della Guardia 16, con orario, martedì, mercoledì, 
jovedì e venerdì, dalle 18 alle 20. 
tudio MOLLe sl i 
0) VIRATA) 
Sio Sirdio PEC 35, di via dell'Annunziata 6/B, 
espone le «Stanze inquiete» dell'artista trentanoven- 
ne Giuseppe Modica. Orario: 10-12,30e 17-20. 


A «Le Caveaun 
Walter Falzari 

Un lungo omaggio al pittore triestino Walter Falza- 
ri di «Le Caveau» di via San Francesco 51/A. Tutti i 
giorni, esclusa la domenica: 10.30-12.30e 17-19.30. 
A «Juliet» à 


- Stefano Peroli 


«Juliet», lo spazio espositivo di via Madonna del 
Mare 6, espone opere di Stefano Peroli. Ogni martedì, 
dalle 18 alle 21, oppure per appuntamento: 
040/313425. 

Studio «Bassanese» 
Omaggio ad Altan 

Lo Studio «Bassanese», di piazsza Giotti 8, ospita 
una mostra di Altan. Tutti i giorni feriali, 17-20. 
Palazzo Economo 
Arte contemporanea 

A Palazzo Economo la mostra d'arte contempora- 
nea «Ville e palazzi, muse di pietra». Da martedì a 
sabato: 10-12.e 16-19. 3 
Studio «Tommaseo» 

MAGIZiO Rollei 

Lo Studio «Tommaseo» di via del Monte 2/1 espone 
opere dell'artista veneziano Maurizi i È 
rio, da martedì a sabato: 17-20. dead 
A Muggia 
Mauro Dea Sa 

Mostra di Mauro Likar, nella saletta di Muggia del- 
l'Azienda di promozione turistica di Tesi Ro- 
ma 20, fino a sabato 24; da lunedì a sabato, 9-13. 


OROSCO 


Bilancia 


di P. VAN WOOD 


G 4 : KI ; Li 

peo Ariete. &X Gemelli  (@f Leone &S Sagittario C&h Aquario 
21/3 20/4. 21/5 20/6. 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
La forte energia marziana ‘Mercurio in quadratura Grande vitalità ed ener- Continua ‘per voi la fase Ifavoridi Giovevi proteg- Giornata priva di stimoli 
vi farà procedere a gran acuisce il vostro senso cri- gia, tutta dispersa nelle costruttiva. Saprete far gonoda tensioni e proble-.  perilvostrotemperamen- 
velocità, travolgendo tico e sarà difficile sot-. vostre numerose attività. andare felicemente in mi circostanti, che po- toavventurosoe fantasio- 


ostacoli e imprevisti sen- 
za indugi di sorta. Dovrete 
tuttavia fare i conti con 
que momento di gran- 

le stanchezza che vi ren- 
derà poco invogliati alle 
freuentazioni amicali e a 


trarsì ai vostri sarcasmi. 
Attenti dunque a non si- 
scitare reazioni «a cate- 
na», che potrebbero dive 
‘nire incontrollabili... Sa- 
rete attivi e lucidi fino a 
tarda ora, rischiando an- 


‘Attenzione a non caricar- 
vi di eccessivi impegni, 
badate piuttosto a portare 
‘a termine quanto iniziato, 
Possibili discussioni nel 
vostro ambiente che co- 
munque si mostreranno 


orto tutte le vostre navi, 

enché il vostro spirito sia 
desideroso di svaghi e di 
altro genere di soddisfa- 
zioni... Nonostante i vo- 
‘stri numerosi impegni tro- 
verete il modo di isolarvi 


tranno coinvolgervi solo 
fino a un certo punto. La 
‘vostra capacità di apprez- 
zare le ppicci piacevoli 
cose della vita vi renderà 
infatti invulnerabili di 
fronte a piccoli e grandi 


so. Tuttavia Marte vi aiu- 
ta ad andare avanti con 
una certa grinta, infon- 
dendovi una certa ambi- 
zione di successo. Succes- 
so che potrebbe essere an- 
che sentimentale, benchè 


TE familiari. Siate . che l'insonnia... Limitate . utili per comprendere me- per riflettereconcalmasu sconvolgimenti... Novità privo di una totale con- 
iplomatici în famiglia. gli impegni. glio la situazione, Importanti cose. in amore. . vinzione. 
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Tian Toro CM: Cancro di Vergine SME Scorpione «È Capricorno <me Pesci 
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In questo periodo potrete. In questo periodo di incer- Gli astri sono ancora con L'ultimo giorno di luna Buona situazione astrale, Gli astri in Vergine, segno 


darvi molto da fare per 
migliorare le cose, e in ciò 
potrete avvalervi dell'ap- 
‘poggio di persone valide, 
che credono in voi. Ri- 
scuoterete successi e inte- 
ressamenti e sarete spesso 
al. centro: dell'attenzione 
generale, sappiate sele- 
zionare con intelligenza 
amicizie vere e false. 


tezze interiori potrete tro- 
vare delle isole di pace a 
stretto. contatto con le 

ersone care. Per proce- 

lere e planificare.il futuro 
basatevisu delle certezze, 
evitando strade nuove e 
‘situazioni poco rassicu* 
ranti.. Buona giornata 
jJer i rapporti sentimenta- 
eincontrì. 


voi: la giornata si presen- 
ta assaì promettente un 
po' sotto tutti gli aspetti. 
‘Tuttavia non è ancora il 
momento di intraprende- 
Te muove cose, ma di com- 
pletare semmai la vostra 
‘opera nel modo migliore. 
«La Luna vi dà chiarovveg- 
genza: felici intuizioni e 
sogni premonitori. 


[») 


calante vi vedrà portare 
felicemente a terminerle 
vostre attività, e vi prepa- 
ra a una piacevolissima 
serata. Molti pianeti si 
concentrano sul settore 
privato e personale dove 
potrete vivere le maggiori 
gratificazioni. Le coppie 
oggi vivranno armonia e 
‘comprensione. 


elleQufro .. 


GORIZIA - VIA III ARMATA 99-101 «© 520632 


LA GAMMA MARUTI 
LA «PIU' PICCOLA» A 5:PORTE 


ORIZZONTALI: 1 ll rifiuto. 


.. dello spirito - 12 Sot- 


che vi vede forse meno 
concentrati su un unico 
obiettivo e disponibili a 
guardarvi intorno con be- 
nevolenza e ottimismo. Vi 
renderete forse conto che 
‘a volte basta un sorriso 
per rimettere tutto a po- 
sto! In amore possibile 
chiarimento e maggiore 
‘comprensione reciproca. 


a voi opposto, vi costrin- 
gono a fronteggiare un 
‘ambiente a voi poco con- 
sono, e ad affrontare que- 
stioni pratiche piuttosto 
noiose. Ciò vi sarà comun- 
que utile per i vostri pro- 
getti futuri, dunque cer- 
cate di adattarvi con vo- 
lontà alla presente situa- 
zione! Forti critiche. 


Spese impianti elettrici 


Ancora sulla legge che riguarda la sicurezza degli impianti 


La legge del marzo ‘90, 
contenente normativa 
sulla sicurezza degli im- 
pianti e della quale abbia- 
mo già parlato in prece- 
denza, prende in conside- 
razione gli edifici a uso ci- 
vile, comprendenti le uni- 
tà immobiliari destinate a 
uso. abitativo, a studio 
«professionale, @Q sede di 
persone giuridiche priva- 
te, associazioni, circoli 0 
conventi e simili, nonché 
quelle adibite a sede di so- 
cietà, di attività industria- 
le, commerciale o agricola 
o comunque di produzio- 
ne o di intermediazione di 
beni o servizi, nonché li 
immobili destinati a ujjict, 
scuole, edifici di culto, 
cioghi di cura, magazzini 
(o) doi e in genere a 
pubbliche finalità dello 
Stato o di enti pubblici, 
istituzionali o economici. 

« La disposizione legisla- 
tiva ha voluto essere il più 
elencativa possibile affin- 
ché non vi siano esclusio- 
ni e ciò nell'interesse del- 
l'incolumità della colletti- 


Madeira, 


Yemen, 
regno di Saba .. 


Parigi 


Shopping a 


vità, per sopperire alle ca- 
renze degli impianti in ge- 
nere, sotto il profilo della 
sicurezza. Le norme coin- 
volgono una vasta gamma 
di impianti e tra questi so- 
no compresi quelli desti- 
nati al sollevamento di 
persone o di cose per mez- 
zo di ascensori, di monta- 
carichi, di scale mobili e 
simili. Sappiamo che l'at- 
tuazione della normativa 
dovrebbe aver attuazione 
entro il 12 marzo 19983, pe- 
rò è quasi scontato che 
verrà disposta una proro- 
ga, stante il fatto che il re- 
golamento di attuazione, 
che doveva essere presen- 
tato entro sei mesi dall'en. 
trata in VigorO della legge, 
è stato pubblicato ‘appena 
nel febbraio 1992. 

Nella gestione condo- 
miniale la ripartizione 
delle spese, concernenti 
l'adeguamento, presente- 
rà sicuramente un proble- 
ma. L'impianto di solleva- 
‘mento degli stabili rientra 
nelle parti comuni così co- 


perla dell'Oceano ................. dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses». dal 4 all'8 dicembre! 


Londra. ............................ dall’8 al 13 dicembre 


o dal &al 12 novembre 


me indicate dal Codice Ci- 
vile; se non esistono rego- 
lamenti deroganti, le spe- 
se necessarie per la manu- 
tenzione lell'ascensore 
sono conteggiate in con- 
‘formità a quanto è previ- 
sto per la manutenzione 
delle scale dove la spesa è 
ripartita tra i proprietari 
dei diversi piani a cui ser- 
vono, dividendo per metà 
in ragione del valore dei 
singoli piani e per l’altra 
metà in misura proporzio- 
nale all'altezza di ciascun 
piano dal suolo. Però se 
dal titolo di acquisto non 
emerge una volontà diver- 
sa, l'impianto dell'ascen- 
sore è di ‘proprietà dituttii 
componenti del condomi- 
nio e di conseguenza si 
pone l'interrogativo se la 
spesa obbligatoria per 


rendere l'impianto con-' 


forme a quanto prevede la 
disposizione ‘del marzo 
1990 vada suddivisa in 
millesimi e a carico di tut- 
ti, anche se direttamente 
non usano l'ascensore, 


“ 


| viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall'Utat Viaggi di Trieste e le 
prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie di viaggi.’ 


OPERE se vada applicato 
ul criterio riferito alla ma- 
la delle scale. 
‘ella.fattispecie però si 
dovrebbe fare un Din 
guo e una puntualizzazio- 
ne; le norme di recente in- 
trodotte, che hanno am- 
liato quelle preesistenti, 
nno indubbiamente un 
carattere di interesse pub- 
blico generale cioè quello 
di prevenire il più possibi- 
le eventi dannosi, provo- 
cati dagli impianti di sol- 
levamento. Nel caso che ci 
interessa non si tratta di 
manutenzione ordinaria o 
straordinaria ma di un 
impianto di proprietà di 
tutti nel rispetto di precise 
disposizioni di legge, che 
‘prescindono da chi fa uso 
‘o meno e pertanto ritenta- 
mo che le occorrenti spese 
necessarie siano ripartite 
fra tuttii componenti pro- 
UE in rapporto ‘alla 
‘oro quota millesimale. 
Armando Fast 
“Associazione della 
proprietà edilizia 


tile sarcasmo che può irritare - 13 Leggendario 
poeta e guerriero arabo - 14 Lo preparavano le 
nonne per fare il bucato - 15 Friedrich filosofo - 
16 Per niente bassa - 17 La Russia medievale - 
18 Un Pomodoro scultore - 19 Materiale per im- 


pasti - 20 L'inizio della gara - 21 Come certe 
delusioni - 23 Insetti comuni sulle rose - 24 


Sclarada alterna (xoxxoxx000) 
Scassinatore colto sul fatto 

Dopo diverse prove in conclusione 
riuscì a formare la combinazione 
Fece l'indiano, ma fu inevitabile 
che fosse giudicato un miserabile 
‘@ qui successe proprio il finimondo: 
furono botte e colpi fino infondo. 


Commissario Unico - 25 Spara a tiro curvo - 26 
La risposta... al tic - 27 E' rosa nei cartoon - 28 
La cantante di Parole parole - 29 Specialità, del 
fuoristrada motoristico - 30 Il Polanski regista - 
31 Suddivisioni della città - 32 Opinioni perso- * 
«nali -33 La regina di Scozia che ispirò Schiller e 


Alfieri. 


VERTICALI: 1 Illusioni... del deserto - 2 Pianta 
ornamentale - 3 Tardo di comprendonio - 4 Pro- 
vincia siciliana - 5 E' noto quello delle Amazzo- 
ni-6I| dittongo in bianco - 7 Metallo del gruppo 
delle terre rare - 8 Notevole, gravoso - 9 | pati- 
menti del poveretto - 10 Sottili incantesimi - 11 
Minore e Maggiore tra le stelle - 15 La roman- 
zesca Grandet - 17 Nota località termale - 19 
Gioco con l'estrazione - 21 Non tutti - 22 Antico 
nome della Basilicata - 23 Avvoltoio delle Ande 
- 24 Una fandonia... scritta - 25 Si può chiama- 


re... pallino - 26 Dispositivo a 


Città russa SUI Kama - 28 La paga chi paga in 
‘ritardo - 30 Repubblica Araba Unita - 32 Si ripe- 


tono nei prospetti. 


x 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


orologeria - 27 


(Cerasello) 
Cambio d’iniziale (8) 
La diceria 
E' solo una fandonia 
che gira tutt'intorno! 
(Apa) 
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SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
il sole. 
Zepi 

ladrone, l'androne. 


Cruciverba 
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I VIAGGI DEL «PICCOLO» / ISOLA DA SOGNO 


Madeira, una perla dell'Oceano 


25 OTTOBRE. 
da Trieste/Bologna ver- 
so Madeira. Partenza in 
‘mattinata verso Bologna, 
quindi roseguimento 
icon voli di linea per «Ma- 
deira via Lisbona, Arrivo 
in serata, trasferimento 
in albergo e sistemazione 
nelle stanze. L'arcipela- 
o di Madeira, che pren- 
e il nome dal legname 


delle sue. antiche foreste, > 


è-formato da un gruppo 
di isole di natura vulca- 
nica che emergono dal- 
l'Oceano Atlantico. 

26 OTTOBRE. 

Madeira. Prima colazio- 
‘ne, pranzo serale e per- 
fiottamento in albergo. 
Nella mattinata possibi- 
lità di partecipare all'e- 
scursione facoltativa a 
Funchal e al giardino bo- 


‘ tanico, Funchal, detta la 


«perla dell'oceano» perla 
sua magnifica posizione 
‘sulla costa meridionale 
dell'isola, è racchiusa tra 
declivi coperti da splen- 
didi giardini, ville e al- 


berghi di lusso. 

27 OTTOBRE. 1 
Madeira. Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 
nottamento in ergo. 
Possibilità di effettuare 
l'escursione facoltativa 
dell'intera giornata per 
la visita dell’isola. Par- 
tenza verso la costa sud 
con arrivo a Camara de 
Lobos, tipico villaggio di 
pescatori. Sosta a Cabo 
Girao, il più alto promon- 
torio d'Europa e a Ribei- 
ra Brava. Attraverso le 
montagne si salirà fino a 
Encumeada (1.007 me- 
tri), quindi proseguimen- 


to per Porto Moniz, noto 
perle sue piscine natura- 
lie perle sue vigne. 

28 OTTOBRE. 

Madeira. Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 
nottamento in albergo. 
Mattinata a disposizione 
dei partecipanti per il re- 
laxo le visite individuali. 
Seconda colazione libe- 
ra. Nel pomeriggio possi- 
bilità di partecipare al- 
l'escursione facoltativa 
per la visita all'interno 
dell'isola. 

29 OTTOBRE. î 
Madeira. Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 


nottamento in albergo. 
Possibilità di effettuare 
l'escursione facoltativa a 
Camacha e Pico do Areei- 
ro. Patenza in direzione 
di Camacha, il più impor-. 
tante centro di lavora- 
zione del vimini. Quindi 
salita al Pico do Areeiro, 
che con i suoi 1.810 me- 
tri, è la seconda monta- 
‘gna più alta di Madeira. 
30 OTTOBRE. 

Madeira. Giornata a di- 
sposizione dei parteci- 
panti per le attività bal- 
neari 0 da dedicare alle 
visite individuali. Serata 


“tipica maderense (facol- 


tativa) in un ristorante 
fuori Funchal, dove ver- 
Tà servita una cena ca- 
ratteristica. 

31 OTTOBRE. 

Madeira. Giornata a di- 
Sposizione dei parteci- 
panti per le attività bal- 
neari, il relax o per visite 
individuali. Seconda co- 
lazione libera. 

1 NOVEMBRE. 

Da Madeira. Trasferi- 
mento in aeroporto € 
‘partenza con voli di linea 
per l’Italia. Arrivo nel 
pomeriggio e proseguiì- 
‘mento per Trieste con ar- 
rivoinserata. , 


Qi TRI LA ron 


ny 


Il Picco. 


lo - 


Sabato 17 ottobre 1992 


INCONTRI / UN CICLO DI CONFERENZE IN BIBLIOTECA 


A Grado si parlerà di mare 
Cino Ricci il primo ’profeta’ 


GRADO — Sul mare e su 
tutto ciò che in qualche 
modo lo riguarda non se 
ne sa mai abbastanza. 
Sono quindi tutte benac- 
cette le manifestazioni 
che intendono divulgare 
correttamente la cultura 
marinara. In questo con- 
testo si muove anche 
«Oltre il mare», un ciclo 
di appuntamenti orga- 
nizzato dall'amministra- 
zione comunale di Grado 
che intende promuovere 
così la sezione mare del- 
la biblioteca civica «Fal- 
co Marin». 

Quest'anno l'attività 
sì articolerà su una serie 
di iniziative quali mostre 
fotografiche, esposizioni 
di materiale marinaro e 
marino, nonchè confe- 
renze specifiche aperte 
al pubblico. 

Tra gli appuntamenti 


più ghiotti, quello che 

orterà. nella cittadina 
lagunare Cino Ricci, ce- 
lebre velista di livello in- 
ternazionale noto anche 
al grande pubblico grazie 
all'eccezionale veicolo di 
promozione della vela 
che va sotto il nome di 
Coppa America: Ricci in- 
fatti è stato lo skipper di 
«Azzurra» nell‘82, men- 
tre nel'92 ha commenta- 
to per Telemontecarlo le 
gesta del «Moro di Vene- 
zia», vincitore quest’e- 


state a San Diego della - 


Louis Vuitton Cup e 
indi sfortunato  sfi- 
‘ante di America Cubed. 
Cino Ricci a Grado, di- 
cevamo. L'appuntamen- 
to è fissato per martedì 
27 ottobre alle 18.15 nel- 
la biblioteca civica di 
Grado, in via Leonardo 
Da Vinci 20. L'argomen- 


to della serata verterà 
sulle grandi competizio- 
ni veliche, sui viaggi per 
mare e sulle esperienze 
personali del celebre ve- 
lista romagnolo, che ri- 
sponderà alle domande 


‘poste dagli intervenuti. 


Il dibattito con il pubbli- 
co sarà coordinato da 
Luisa Cividin, direttore 
dei programmi di Tele 
Antenna di Trieste ap- 
passionata conduttrice 
di una trasmissione tele- 
visiva sulla vela. 

Venerdì 30 ottobre, 
ancora una volta alle 
18.15, è in programma 
l'incontro con il profes- 
sor Luciano Lago, presi- 
de della facoltà di Magi- 
stero dell'Università di 
Trieste, che parlerà su 
«La nuova visione del 
mondo nell'epoca colom- 


biana. Congetture ed 
esperienze per una rivo- 
luzione epistemologica». 
Il docente affronterà ite- 
mi dei viaggi verso le 
Americhe, delle esplora- 
zioni colombiane, degli 
effetti di queste sul mon- 
do occidentale e della ri- 
voluzione prodotta in 
campo cartografico. 

© Venerdì 6 novembre, 
alle 18.15, nella bibliote- 
ca lagunare «Falco Ma- 
rin» siederanno Carlo 
Auriemma ed Elisabetta 
Eordegh, due italiani 
protagonisti di alcuni 


viaggi oceanici in barca a. 


vela alla ricerca degli ul- 
timi paradisi perduti. Il 
tema della serata infatti 
sarà: «Sotto un grande 


- cielo. Mille giorni di ma- 


re, di avventura e di li- 
bertà». © + 
Il ciclo di incontri si 


chiuderà martedì 10 no- - 
vembre, quando, sempre ‘ 


alle 18,15 nella bibiliote- 
ca «Marin» di Grado, il 
professor Elvio Guagnini 
terrà una conferenza su 
«Viaggi, viaggiatori e let- 
teratura di viaggio». 
Guagnini è direttore del 
dipartimento di Italiani- 
stica dell'Università di 
Trieste e il suo interven- 
to riguarderà, come si 
evince dal titolo, le espe- 
rienze di viaggio e gli iti- 
nerari letterari per cono- 
scere, documentare e de- 
scrivere mondi lontani. 
Per ulteriori informa- 
zioni sul ciclo di iniziati- 
ve e incontri di carattere 
marino. organizzato a 
Grado, è possibile telefo- 
nare alla biblioteca civi- 
ca «Falco Marin» allo 
0431/82630. 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni I - tel. (040) 77861 


Genova, oggi salpa il Salone 
3 ù 
GENOVA — Tutto è pronto a Genova per la XXXII edizione del Salone nautico: 
l'inaugurazione della rassegna mondiale è prevista infatti per oggi. 250 mila metri 
‘quadrati di espositivo, 1339'aziende partecipanti, 1795 imbarcazioni in mostra: 
questiinumeri della manifestazione che 


linea con le esigenze imposte dall'attuale difficile momento, sia economico sia. 
politico. Il Salone resterà aperto fino al 25 ottobre. 


est’anno si preannuncia austera, in 


TECNICA /L’EVOLUZIONE DEI «GPS» 


Con il satellitare nella tasca 


Pyxis, indicatore satellitare di posizione della 
Sony. 


TRIESTE — Assai spesso 
la ricerca per scopi mili- 
tari porta grandi benefici 
al mondo civile. E' il caso 
del Gps (il Global positio- 
ning system) che sta vi- 
vendo un vero e proprio 
boom nella navigazione 
da diporto. E il Salone di 
Genova è l'esaltazione 
dei sistemi ‘palmari’ o 
comunque portatili. Il 
Gps, insomma, è diven- 
tato ‘abbordabile alla 
gran massa dei diportisti 
sia per la versatilità dei 
sistemi sia per i costi or- 
mai ridotti (e concorren- 
ziali rispetto al Loran). 
Con meno di due milioni, 
infatti, è possibile acqui- 
stare un Sony Pyxis del 
peso di 590 grammi, fun- 
zionante sia a batteria da 
dodici volt sia a pile, oun 
altrettanto pratico En- 
sign della Trimble Navi- 
gation. Grande come un 
Walkman, ha un margi- 
ne di errore addirittura 


irrisorio: appena 30 me- 
tri. Ma può esere utile 
anche in altre occasioni: 
in moto durante i grandi 
raid africani (come la Pa- 


\rigi-Le Cap) o nella navi- 


gazione aerea. 

Il Gps è un sistema di 
posizionamento basato 
sull'uso di segnali tra- 
smessi dai satelliti messi 
in orbita dal dipartimen- 
to della Difesa degli Stati 
Uniti. Ed è l'ultimo e.il 
più sviluppato sistema di 
Tadionavigazione nato 
nel campo militare. Così 
come avvenne per il Lo- 
ran. Ma nel caso del Gps 
il rilevamento si ottiene 
sulla base di informazio- 
ni ricevute da tre o più 
satelliti: ‘in pratica il 
‘cervello’ interno allo 
strumento analizza la 
marea di dati ricevuti e 
fornisce in un tempo ri- 
strettissimo i numeri re- 
lativi al luogo in cui ci 
troviamo e anche alla 


rotta da seguire. E' il 
frutto dello studio per 
due progetti (della Mari- 
na e dell'Aeronautica 
Usa) presentati nell’or- 
mai lontano 1973, Il pri- 
mo satellite venne lan- 
ciato nel ‘78, l'ultimo 
nell''85. Come mai gli 
Usa non hammo poten- 
ziato ulteriormente que- 
sti piani? il disastro del 
Challenger avvenuto 
nell'‘86 ‘ha bloccato il 
programma di lancio dei 
vari satelliti, ripreso so- 
lamente nel. febbraio 
dell‘‘89. Pr completare 
l'intero progetto dovran- 
no essere in orbita ben 
21 satelliti, ma attual- 
mente ne sono stati lan- 
ciati diciassette. 

La grande precisione dei 
dati fornita dai Gps ‘pal- 
mari' è stata determi- 
nante anche nella recen- 
te guerra del Golfo, con- 
tro le armate di Saddam 
Hussein, Ma un uso più 


pacifico è stato effettua- 
to in occasione delle gare 
dell'ultima... America's 
Cup, con protagonista il 
‘Moro di Venezia’. 
E il vero e proprio boom 
di questo strumento di 
navigazione è provato 
dalla grande quantità di 
‘ Gps presenti a Genova. E 
a decretarne il definitivo 
successo è stato anche il 
ridimensionamento dei 
prezzi: un Gps portatile 
lo si può acquistare a 
meno di due milioni. L'u- 
nico problema, secondo 
noi, riguarda l'autono- 
mia con le normali batte- 
rie (per un uso prolunga- 
to e continuato è sempre 
meglio collegare il Gps al 
normale impianto elet- 
trico della barca). 
Ma per far comprendere 
l'importanza del Global 
positioning system sarà 
‘utile ricordare che la ra- 
idità di esecuzione del- 
a misurazione e l'eleva- 


ta precisione dei dati 
hanno fatto sì che si sia 
affermato anche nella 
geodesia e nell'ingegne- 
Tia civile (topografia, 
pianificazione territoria- 
le, realizzazione di opere 
di grandi dimensioni, 
ecc.). E da ‘alcuni anni 
sull'Etna si sta condu- 
cendo con il Gps una ri- 
cerca per la misurazione 
delle ‘deformazioni del 
suolo provocate dall'atti- 


‘vità vulcanica! I dati così 


raccolti, assieme a quelli 
delle reti geodetiche e si- 
smiche, hanno consenti- 
to di disporre di informa- 
zioni precise sulla dina- 
mica dell'area catanese 
quando l'Etna si sveglia. 
Insomma, il Gps è di- 


‘ventato l'occhio scruta- 


tore della tecnologia 
avanzata.per controllare 
l'intero pianeta. Oltre 
che per darci sicurezza 
nelle nostre crociere. 

ro. ca. 


REGATA / LE IMBARCAZIONI CLASSICHE CHE DOMANI SI SFIDERANNO NEL GOLFO DI TRIESTE - 


Servizio di 
Mario Marzari 


TRIESTE — Dopo lo 
spettacolo offertoci lo 
scorso week end dalle re- 
gate nel golfo di Trieste, 
‘assistite dal vento «friz- 
zante» e dal tempo cle- 
mente, domani sì ripre- 
senta l'occasione per as- 
sistere. alle evoluzioni 
veliche degli scafi più 
belli e tecnicamente do- 
tati. Infatti se nell'«Alpe 
Adria Kermessey» si sfide- 
ranno, pèr il gran finale, i 
primi classificati della 
Coppa d'Autunno, nella 
sfida tra le «Imbarcazio- 
ni classiche in legno» si 
potranno vedere elli 
che sono i gioielli del ma- 
re, le cosiddette «vecchie 
signore». Quindi due 
aspetti completamente 
diversi a confronto: 
quello sportivo, alla ri- 
cerca della velocità pura, 
che raggiunge la massi- 
ma. espressione negli 
«Asso», in grado di plana- 
re sull'acqua grazie alla 
loro leggerezza e alla no- 
tevole superficie velica 
che riescono ad armare, 
e quello di «vivere il ma- 
re» su scafi realizzati 
senza esasperare le for- 
me, per offrire il massi- 
mo confort — col calore 
del legno — nella ricerca 
Quindi di spazio e sicu- 
Tezza di crociera e con 
Uno sviluppo velico ben 
bilanciato. Da una parte 
uno scafo ultraleggero 
con l'equipaggio che è 
completamente fuori 
dalla barca, al trapezio, 
E altra imbarcazioni 
che sono concepite 
facilità di e 
minimo equipaggio, dove 
il trapezio non è cono- 
sciuto. 

. Sabato. scorso nel 
«Trofeo Challenge Baron 
Banfield» si sono visti al- 
l'opera i «vecchi lupi di 
mare in uno scontro di- 


retto in cui è prevalso — 
grazie ai compensi — 
uno scafo in legno del 
1956, Circe di Laboranti, 
mentre il primo scafo in 
legno arrivato, in tempo 
reale, è stato l'Auriga di 
Danelon, costruito nel 
1971; nella Barcolana tra 
le «vecchie signore» co- 
me sempre si è distinta 
invece l'Ornella IM di 
Rasini mentre fa sensa- 
zione trovare al 12.0 po- 
sto assoluto il Clan, un 
bellissimo scafo in legno 
realizzato su RO di 
Carlo Sciarrelli. 

Alla regata di domani 
riservata alle barche 
classiche e organizzata 
dagli «Amici del Mare» 
con la collaborazione 
dello «Yacht club Adria- 
co» potranno partecipare 
tutte le barche costruite 
in legno su progetto an- 
teriore al 1973. Non di- 
mentichiamo poi le im- 
barcazioni di tipo tradi- 
zionale, che possono an- 
che risultare di recente 


costruzione perché rea- . 


lizzate nel rispetto delle 
forme; tra queste abbia- 
mo le passere, i caici, i 
zzi, le brazzere, i tra- 
Faccoli, ma anche topi e 
bragozzi, che risultano a 
fondo piatto. Le barche, 
suddivise in cinque cate- 
gorie, nel rispetto della 
tradizione non dovranno 
alleggerire gli scafi dei 
loro arredi né delle dota- 
zioni di sicurezza, né po- 
tranno usare gli spinna- 
ker o vele maggiorate. 
Queste barche in legno 
forse sono oggi un po' dé- 
modé data l'evoluzione 
tecnologica dei. nuovi 
materiali e l'incalzare 
dei costi di realizzazione 
e di manutenzione, oltre 
al fisco che le penalizza, 
ma indubbiamente rive- 
stono un fascino tutto 
particolare. Quando si 
parla di barca infatti im- 
mediatamenete la si col- 


lega al legno, materiale 
nobile che per le sue pe- 
culiari caratteristiche da 
sempre è stato ideale per 
realizzarle, E‘ il solo in- 
fatti a offrire facile lavo- 
rabilità, oltre ad avere 
caratteristiche di galleg- 
giabilità ‘e robustezza 
unite a grande elasticità 
e in grado di offrire con- 
temporaneamente gran- 
de capacità di isolamen- 
to termico nei diversi cli- 


mi. L 
Il legno ha fatto la for- 


tuna Venezia e per 
ogni elemento necessario 
a bordo di un'imbarca- 
zione è stata individuata 
l'essenza giusta per rea- 
lizzarlo. L'abete infatti 
per la sua leggerezza vie- 
ne impiegato per ricava- 
re alberi, antenne e pen- 
noni; il faggio e il frassi- 
no peri remi; il larice è il 
legno pesante preferito 
per realizzare i timoni; il 
pino, nelle sue diverse 
specie, serve per ricava- 
re tavole di fasciame 
mentre il rovere è il più 
prezioso e viene quindi 
utilizzato per le parti 
strutturali e per il fascia- 
me degli scafi maggiori. 
Oggi il mogano, legno 
esotico molto compatto, 
è impiegato nei lavori di 
finitura e per realizzare 
gli interni, infine il teak, 
refrattario all'acqua e in- 
trodotto nella cantieri- 
stica per sostituire il ro- 


vere, viene impiegato 
per la ricopertura dei 
ponti. 


Il legno risulta essere 

indi non solo il mate- 
riale insuperato per la 
realizzazione  dell'im- 
barcazione, ma anche 
quello che offre il miglior 
confort per vivere in ma- 
re. Peccato che l'impiego 
continuo e indiscrimina- 


to abbia portato alla ri- 
duzione della sua dispo- 
nibilità. 


L'«Auriga» di Danelon. (Foto di Mario Marzari). 


MERCATO /A FINE MESE 


Cento barche d’occasione 
messe in vendita a Caorle 


CAORLE — Cercate una barca usata? L'occasione è di 
quelle da non perdere. A Caorle, dal 31 ottobre all'8 
novembre, è in programma «Piccolo Pavois», mostra 
del mercato della nautica e delle barche d'occasione 
giunta quest'anno alla diciannovesima edizione.!” 
Più di cento scafi dei maggiori cantieri nazionali ed 
esteri, controllate da esperti e con il prezzo fissato da 
professionisti del settore, saranno esposte al pubblico 
e potranno essere visionate in tutti i loro aspetti gra- 
zie,anche a un servizio di sollevamento che permette- 
rà di ispezionare anche la carena. Molte delle barche 
in vendita saranno a vela, mentre è annunciata la 
presenza di parecchi scafi in legno, ricercatissimi da- 
gli appassionati. . 
L'ingresso all'esposizione sarà gratuito e l'orario di 
apertura andrà dalle 9.30 alle 17 di ogni giorno. Altre 
informazioni all'associazione Cooanve, organizzatri- 
ce del «Piccolo Pavonis», telefono 0421/260457, fax 
0421/260745. ; : 


PROPOSTA / NU 


Il legno delle ‘vecchie signore Ù 


CRISI / TRIVENETO 


II fisco strangola 


i cantieri nautici 


Praticamente impossibile 


piazzare imbarcazioni sul 


mercato interno, resta tra 


mille difficoltà quello estero 


TRIESTE — I cantieri nautici del Triveneto tremano: 
disdetta di ordini, un mercato nazionale in fibrilla- 


zione ma soprattutto, per alcune aziende, veri e pro- 


pri problemi di sopravvivenza. 

«Ormai abbiamo l'acqua alla gola — dichiara senza 
mezzi termini Gianni Dalla Pietà degli omonimi can- 
tieri veneziani e vicepresidente di Consormare (il 
consorzio che associa una ventina tra i più grandi 
cantieri del Triveneto). Mai come oggi abbiamo vis- 
suto momenti così drammatici, così imprevedibili te- 
nuto conto che nel biennio appena trascorso la nostra 
produzione aveva registrato mediamente un incre- 
mento del 10/15%. Il 1993 si presenta come un anno a 
rischio:che per molti potrebbe essere fatale». 

Le recentissime disposizioni del «decretone» in 
materia fiscale non consentono praticamente all'u- 
tente nautico italiano, l'acquisto di un qualsiasi tipo 
di imbarcazione senza incorrere in una verifica fisca- 
le a meno che non si riesca a dribblare il fisco inte- 
stando la barca a società estere e, ovviamente, tenen- 
dola fuori dalle coste italiane. «Ma così facendo viene 
penalizzato quel vastissimo indotto, soprattutto in 
termini occupazionali (oltre 140.000 posti di lavoro 
tra diretto e indotto), oltre ai redditi, sempre indotti, 
da cui l'erario largamente attinge». 

Ai nostri cantieri non resta dunque che il mercato 
estero che se da una parte oggi appare più raggiungi- 
bile per i positivi effetti della recente svalutazione 
dall'altra penalizza i cantieri nell'acquisto di tutta 
quell'accessoristica, motori compresi che dall'estero 


importano. 


«Questa difficile situazione valutaria ci disorienta 
ancor di più poiché non riusciamo a presentarci al 
mercato con prezzi certi rischiando così o di perdere 
il cliente o di rimetterci fior di milioni. Con queste 
promesse — conclude il vicepresidente di Consorma- 
re —i nostri cantieri si presentano comunque a Ge- 
nova dove potrebbe scatenarsi una vera e propria 
guerra dovuta ad una concorrenza spietata in un 
mercato, com'è quello nazionale, ormai con scarsissi- 
ma potenzialità di acquisto. La risposta alla crisi del 

. settore avrebbe dovuto essere immediata, corale e 
molto più incisiva da parte di tutti gli imprenditori 
della nautica che avrebbero dovuto disertare in mas- 
sa il Salone genovese. Ma proprio perché abbiamo 
l'acqua alla gola ci ritroviamo tutti a Genova speran- 
do nel miracolo, l’unico fattibile da subito: il dovero- 
so ripensamento delle aliquote killer di quel reddito- 
metro che sta affondando la nautica italiana». 


Massimo Bernardo 


OVA:LEGGE SUL DEMANIO MARITTIMO 


Canoni iniqui da correggere 


ROMA — Le attività turisti- 
che connesse all'utilizzo del 


demanio marittimo rischia-, 


no il collasso: Secondo un 
gruppo di senatori democri- 
stiani tale situazione sareb- 
be stata provocata da un de- 
creto dell'89 che uniforma- 
va sull'intero territorio na- 
zionale la determinazione 
dei canoni demaniali marit- 
timi. Una legge del ‘90, spie- 
gano i senatori in una pro- 
posta di riordino della mate- 
ria, è intervenuta indicando 
i criteri in base ai quali le 
Intendenze di finanza, d'in- 
tesa con le Capitanerie di 
porto e sentite le competen- 
ti amministrazioni comuna- 
li dovevano ‘provvedere al- 


l'ulteriore adeguamento dei 
canoni in misura variabile 
dal raddoppio alla quadru- 
plicazione di quelli relativi 
all'anno ‘88. L'iniziativa, 
spiegano i senatori, voleva 
adeguare ed uniformare i 
canoni demaniali dando 
nello stesso tempo risposta 
sia ai bisogni economici del- 
lo Stato che ai bilanci degli 
enti locali. Il provvedimen- 
to però non ha centrato i 
suoi obiettivi, non riuscen- 
do a far uniformare i canoni 
e non consentendo lo snelli- 
mento delle procedure di 
determinazione degli stessi. 

La proposta di legge pre- 
vede la classificazione delle 
concessioni demaniali ma- 


rittime in tre categorie: per 
uso turistico-ricreativo ad 
altissima valenza turistica, 
a normale valenza turistica 
e relative alle utilizzazioni 
di pertinenze demaniali ma- 
rittime come previsto dal- 
l'articolo 29 del Codice della 
navigazione. L'importo dei 
canoni viene determinato in 
relazione alla superficie ed 
all'uso dell'area concessa: 
area scoperta lire 3.600 al 
metro quadrato per le con- 
cessioni della prima catego- 
ria e 1.600 lire/ma per le 
stesse aree della: seconda. 
Aree occupate con impianti 
di facile rimozione: 6.000 li- 
re/mq per la prima categoria 
e ‘la metà. per la seconda. 


Aree occupate con impianti 
di difficile rimozione: 8.000 
lire/mq per la prima catego- 
ria e 3.600 lire/mq per la se- 
conda. Più grande è l'area 
Occupata e meno si paga per 
la concessione: meno 20 per 
cento tra i 1000 ed i 2000 
mq; meno 40 per cento tra i 
2000 ed i 3000 mq fino ad 
una riduzione dell'80 per 
cento per concessioni che 
superano i 5000 mq. Per la 
terza categoria l'importo è 
fissato a 4000 lire/mq di su- 
perficie occupata dal bene 
di pertinenza più 6000 lire 
per ogni metro cubo di volu- 
me dello stesso per la parte 
che superi i 2,7 metti. 


Sabato 17, ottobre 


SETTANTACINQUE ANNI FA CAPORETTO, MA LA CAVALLERIA NON MOLLO' 


ILa luce di Pozzuolo 


CERIMONIA 
Onore agli 
stendardi 


Oggi alle 10.15. La 
Cavalleria del 5.0 
Corpo d'armata si 
riunisce a Pozzuolo 
del Friuli per cele- 
brare il 75.0 anniver- 
sario del combatti- 
mento che in quella 
località, il 30 ottobre 
1917, fu teatro: di 
una delle più belle 
pagine di gloria e do- 
ve si immolarono i 
reggimenti «Genova» 
e «Novara». Alla pre- 
senza del decano del- 
l'Arma, generale Lui- 
gi Trinchieri, del co- 
mandante del 5.0 
Corpo d'armata ge- 
nerale Ghino An- 
dreani (nella foto), 
delle più alte autori- 
tà civili e militari 
della regione e della 
cittadinanza, il co- 
mandante della Bri- 
gata, generale Benia- 
mino Sensi, pronun- 
cerà l'allocuzione ce- 
lebrativa. Saranno 
schierati con i loro 
pluridecorati sten- 
dardi il 2.0 «Piemon- 
te», il 4.0 «Genova», 
115.0 «Lancieri di No- 
vara». 

In occasione della 
celebrazione il capo 
di . stato, maggiore 
dell'Esercito, gene- 
rale Goffredo Cani- 
no, ha diramato un 
ordine del giorno in 
cui si richiamano i 
giovani cavalieri og- 
gi alle armi « a segui- 
re idealmente, staffa 
astaffa, la via del do- 
vere e . dell'onore 
tracciata da coloro 
che li hanno prece- 
duti nel servire sotto 
icolori dell'Arma». 

La celebrazione di 
Pozzuolo è stata fat- 
ta coincidere con la 
festa della Cavalleria 
che cade il 30 ottobre. 
ma è stata anticipata. 
per esigenze operati- 
ve. 


1992 


Gli italiani che, la matti- 
na del 29 ottobre 1917, 
decidono di spendere il 
soldino per il giornale ri- 
cevono una scossa più 
violenta di una cascata 
d'acqua fredda. In evi- 
denza sulle prime pagine 
c'è quel fatale bollettino 
di Cadorna in cui è scrit- 
to: «La mancata resisten- 
za di riparti della II Ar- 
mata vilmente ritiratisi 
senza combattere o igno- 
miniosamente arresisi al 
nemico, ha permesso alle 
forze austro-germaniche 
di rompere la nostra ala 
sinistra sulla fronte Giu- 
lia». Il nome di Caporetto 
viene così affidato alla 
storia d'Italia come un 
marchio di cui intere ge- 
nerazioni si sarebbero 
servite come antonoma- 
sia di disfatta. 

Quasi alla stessa ora, 
mentre lo choc percorre 
la Penisola, reparti di ca- 
valleria sono in marcia 
nel medio Friuli. Non è 
quella una guerra di ca- 
valieri. Tanto è vero che 
hanno disellato i cavalli 
e hanno concesso ad al- 
tre armi quegli uomini 
che non vogliono «rista- 
re», decisi all'azione. Ma 
nell'anno maledetto, il 
1917, quattro divisioni 
dell'arma sono state ri- 
messe a cavallo e stanno 
dirigendo, in quell'inizio 
d'autunno, verso i quar> 
tieri invernali. Per loro 
sembra che non giunga 
mai l'ora di attingere alle 
glorie raccolte nel Risor- 
gimento. 

Fra tutte la l.a Divi- 
sione di Cavalleria è rag- 

junta dall'ordine di 
spingersi fino alla ferro- 
via Risano-Palmanova. 
Articolata su due briga- 
te, una di queste ha il 
compito di puntare su 
Pasian —Schiavonesco, 
l'altra, la II formata dai 
reggimenti «Genova .») e 
«Novara» al comando del 
generale Giorgio Emo di 
Capodilista deve rag- 
guerre il nodo stradale 

i Pozzuolo, 

Giornata. grigia, pio- 
vorna, quella del 29 otto- 
bre quando nel gelido sa- 
lone di Villa Masotti, il 
maggior generale convo- 
ca a rapporto i suoi uffi- 
ciali per illustrare lo 
schieramento: «Genova» 
(colonnello Francesco 
Bellotti) avrebbe preso 
posizione nella parte 
orientale del paese; «No- 
vara (colonnello Carlo 
Campari) sul lato occi- 
dentale. Uomini sempli- 
ci, quelli di truppa, al 
margini della guerra mo- 
derna ma avvezzi a quel- 


L'episodio di Pozzuolo è quello che usa 
definire «un fatto d'arme» che si quali- 
fica, cioè, con l'orgoglio e le tradizioni 
di un'arma, in questo caso la Cavalle- 
ria. L'ampia bibliografia su Caporetto 
che da sempre ha solleticato gli storici 
non si sofferma su questo «fatto d'ar- 
me» che non appare, ai. loro occhi 
esperti ed abituati a guardare larghi 
orizzonti, meritevole di attenzione spe- 
cifica. E' però erroneo deligittimare la 
vicenda a dettaglio operativo, ancor- 
ché glorioso, ma privo di riflessi. Se nel 
crogiuolo di morti in cui si consumò il 
primo conflitto mondiale, i cinquecen- 
to di Pozzuolo possono entrare margi- 
nalmente nella macabra statistica che 
vide con la sola Caporetto la morte di 
almeno diecimila uomini e la cattura 
di altri trecentomila, tuttavia furono 
quei cavalieri, accanto ad altre unità 
di fanteria che si sacrificarono, per 
esempio, al ponte di Pinzano, i primi a 
segnalare con il sangue che l'Italianon 


era finita. 


Sebbene Pozzuolo non abbia potuto, 
con tutto il peso del sacrificio, cancel- 
lare Caporetto come sinonimo di di- 

| sfatta, è registrato che in quei giorni 
d'autunno di 75 anni fa lungo la fila 
ininterrotta di sbandati, di sfiduciati, 
di disertori serpeggiò, con la forza di 
un tam-tam, la voce che dal Friuli 
scendeva fino al Veneto: «La Cavalle- 


ria resiste». 


Una ricca anedottica può essere sco- 
perta sul combattimento di Pozzuolo 
solo consultando le opere che si rifan- - 


Storia fi Anniversario 


no allastoria dei due reggimenti coin- 


l'autodisciplina che im- 
pone la cura e l'esercizio 
del cavallo, uomini abi- 
tuati soprattutto a segui- 
re l'esempio. Come acca- 
de in tutti i conflitti, e in 
quello. in particolare, 
non sanno il perchè del- 
l'avvicinamento. Credo- 
no di dover dar man forte 
alle fanterie in offensiva 
ma incontrano sulla 
strada colonne di profu- 
ghi, di sbandati, di car- 
Teggi in rotta disordina- 
ta. Sono dileggiati. «Dove 
andate? La guerra è fini- 
ta. Scappate, gettate le 
armi», Gli squadroni re- 
stano compatti. Per. su- 
perare il ponte della De- 
lizia, un chilometro, im- 
piegano ben quattro ore 
contro la corrente dei 
fuggiaschi. Sessantacin- 
qui ufficiali, 903 uomini 
i truppa, 908 cavalli. 
Non una defenzione, non 
un ripensamento. A Poz- 
zuolo capiscono perchè 
visono andati. Il genera- 
le non lo nasconde con 
perifrasi. Conclude con 
queste parole: «Signori, 
questo sarà il nostro 
camposanto), La vicenda 
di fera sta per entrare 
nella storia d'Italia. 
L'alba del 30 ottobre 
preannuncia un altro 
giorno livido. Nei cortili 


Rievocazione pittorica dei giorni di Caporetto: la IlBrigata di cavalleria muove verso il luogo del 
sacrificio. 


di Pozzuolo i cavalli sono 
a riposo, legati in circolo. 
I punti di obbligato pas- 
saggio ‘sono sorvegliati 
dalle sezioni mitraglieri. 
Pattuglie escono in per- 
lustrazione ed incontra- 
no l'avanguardia del 220 
Teggimento tedesco che 
sì prepara a circondare il 
paese. Intanto con pro- 
venienza da Percoto la 
10a brigata da montagna 
austriaca raggiunge 
Sammardenchia. Si pro- 
fila una manovra di at- 
tacco sul fianco destro. Il 
primo assalto, però, 
spetta al 120 granatieri 
tedeschi sulla strada di 
Terenzano, subito fer- 
mato dalle mitragliatrici 
di «Genova». Il rischio è 
che la pressione aumenti 
a Sud e Pozzuolo venga 
circondata. Le forze au- 
stro-tedesche mirano a 
sboccare in direzione di 
Latisana, occupare i pon- 
ti sul Tagliamento e 
chiudere in una sacca la 
III Armata che, davvero 
invitta, deve obbedire 
agli ordini di ripiega- 
mento. La brigata di ca- 
valleria ha il compito di 
assicurare che l’obietti- 
vo strategico di raggiun- 
gere le nuove posizioni 
avvenga. prima che la 


SALVO’ ELIA ROSSI PASSAVANTI, EROE DELLA CAVALLERIA 


volti. Ad un certo punto la realtà si 
confonde con la leggenda. Forse è leg- 
genda anche il fatto che il comandante 
‘della brigata d'oro, come fu battezzata 
dopo la gloriosa resistenza, il generale 
Giorgio Emo di Capodilista pronunciò, 
fra sé e sé, alla fine del rapporto uffi- 
ciali. «Quand la canaille s'enfuit, le 
sieurs vont mourir». Quando la cana- 
glia se la batte, i signori vanno a mori- 
re. Verosimile, certo nello stile di 
un'arma che si specchiava nell'idioma 
francese dove stavanò le radici del- 
l'antica nascita dello Stato sabaudo e 
dell’antichissima origine dei cavalieri. 
La lingua dei gentiluomini. 

Oggi è difficile comprendere i senti- 
menti di allora, ancora più difficile 
conservare uno stile che la tecnologia 
accantona come un umanesimo per- 
duto. Pronunciate 0 solo pensate le pa- 

role del generale erano lo sfogo del mo- 
mento, perfino ingenerose verso altri 
soldati che pagarono l'inaccortezza 
dei comandi. 

Nel rievocare questa pagina sullo 
sfondo di Caporetto, nel 750 anniver- 
sario, non si compie un'impegno stori- 
co di cui nessuno ha la presunzione, 
ma un'informazione ancora necessa- 
ria quindici lustri dopo, per capire che 
se Caporetto è simbolo nero degli ita- 
liani, non è meno vero che la storia 
non va vista per sequenze ma in un 
tutt'unico che comprende anche la di- 
menticata vicenda di questo piccolo 
paese del Friuli. 


LE 


porta sia chiusa. 

In questo contesto si 
comprendono le opera- 
zioni della brigata. Pri- 
mo a caricare è il 40 
squadrone di «Novara» 
del capitano Sézanne 
che, con una regolarità 
da manuale, piomba sul- 
le fanterie austriache al- 
l'altezza del Mulino Tel- 
lini. Le forze avversarie 
dimostrano ancora 
scoordinamento e subi- 
scono l'iniziativa italia- 
na. Solo verso le ore 15 
del 30.ottobre l'attacco si 
fa più coordinato fino a 
travolgere lo sbarramen- 
to sulla strada Terenza- 
noUdine. Da qui la via è 
aperta fino a piazza Julia 
nel cuore di Pozzuolo. 
Ma è ancora il 40 squa- 
drone di «Novara» a por- 
tare lance e sciabole sul 
nemico imbaldanzito in 
una stretta carica fronta- 
le. Tanto, basta che si 
provveda a un secondo 
sbarramento con le mi 
tragliatrici di «Genova». 

La situazione però 
precipita. Ai sei batta- 
glioni tedeschi si aggiun- 
ge anche l’80 granatieri 
che attacca da Ovest sul 
ponte del Cormor. A 
piazza Julia, dove oggi 
c'è il monumento al ca- 


\waliere morente, appaio- 


no le armi tedesche, Alle 
ore 18 Emo di Capodili- 
sta ordina a tutti gli 
squadroni di rimontare a 
cavallo, I fanti della Bri- 
rata «Bergamo» hanno 
ino a quel momento 
concorso alla difesa al- 
l'altezza della Filanda 
ma non possono disim- 
pegnare i cavalieri. Non 
resta che forzare il bloc- 
co in direzione di Santa 
Maria di Sclaunicco per 
sfuggire all'annienta- 
mento. La battaglia si 
confonde con episodi da 
leggenda. Sciabolando, i 
resti degli squadroni si 
aprono la via della vita 
seguiti da numerosi ca- 
valli scossi. Chi non pas- 
sa sotto il tiro delle mi- 
tragliatrici ripete la cari- 
ca disperata. Altri soc- 
combono, . appiedati, in 
furiosi assalti alla baio- 
netta per frenare il dila- 
gare delle forze austro- 
tedesche. Il maggiore 
Sante: Ghittoni, coman- 
dante del II gruppo di 
«Genova» resiste in piaz- 
za Julia finchè le muni- 
zioni bastano, poi ordi- 
nato ai superstiti di met- 
tersi in salvo, si appoggia 
al muro di una casa e 
spara tutti i colpi verso i 
nemici. L'ultimo lo riser- 
va a se stesso, Il coman- 
dante del 40 squadrone 
di «Genova», capitano 
Ettore Lajolo che è nel- 
l'immortalità di Redipu- 
glia, accortosi che l'av- 
versario serra sotto e mi- 
naccia il grosso parte 
nell'ultima carica. Cade 
colpito a morte e di tutto 
lo squadrone ritorna solo 
qualche cavallo scosso, 
ma la metà dell'orgoglio- 
sa brigata ha potuto ri- 
piegare. Il Bollettino del 
lo novembre scriverà 
per gli italiani ancora 
sotto choc per la lunga 
ombra di Caporetto: « La 
l.a e la 2.a Divisione di 
Cavalleria, specie i reggi- 
menti «Genova» e «Nova- 
ra» eroicamente sacrifi- 
catisi...meritano sopra 
tutti l'ammirazione e la 
gratitudine della Patria». 
Una gratitudine che 
va riservata anche agli 
abitanti del piccolo cen- 
tro friulano. Tra di essi 
l'allora ventisettenne 
Gemma Grassi che, incu- 
rante della pallottole, 
soccorre numerosi feriti. 
Caporetto non è ancora 
vendicata con i 501 ca- 
duti su 968 combattenti 
e il sacrificio di 528 ca- 
vallia Pozzuolo. Ma è già 
una luce. L'ha accesa la 

Cavalleria. 
Fulvio Fumis 


Come Achille Beltrame ill: 


lustrò sulla Domenica del Corriere dell'11 


È 


novembre 1917 il sacrificio dei reggimenti «Genova» e «Novara» a Pozzuolo. 


UNITA’ DEL 5° CORPO D'ARMATA 


La Brigata d’oro 
Storia in sintesi 


La Brigata di Cavalleria 
«Pozzuolo del Friuli» 
riallaccia, nel nome, le 
sue tradizioni al combat- 
timento di 75 anni fa. Le 
sue origini, però, sono 
più antiche potendo farle 
risalire alla Il Brigata co- 
stituita il 7 marzo 1835. 
Nel corso della storia ri- 
ssorgimentale accoglie 
vari reggiomenti e nel 
primo conflitto con i dra- 
goni di «Genova» e i lan- 
cieri di «Novara» viene 
inquadrata nella la Divi- 
sione di Cavalleria «Friu- 
li». A cavallo e appiedata 

artecipa a numerosi 
‘atti d'arme tra cui, oltre 
al celebrato combatti- 
mento di Pozzuolo, alla 
conquista di quota 144 di 
Doberdò. Conclude il pri- 
mo conflitto con una 
brillante carica al Ponte 
di Fiaschetti sul Livenza. 


Dopo vari riordini che 
la vedono trasformarsi 
in Brigata celere, diventa 
vice comando di Divisio- 
ne della «Emanuele Fili- 
berto Testa di Ferro» nel 
1938. Il lo aprile 1957 si 
costituisce a Gradisca il 
comando brigata di Ca- 
valleria che a partire dal 

rennaio 1959 asume la 
enominazione di «Poz- 
zuolo del Friuli». L'11 ot- 


I RICONOSCIMENTI DEL NEMICO DI ALLORA 


tobre 1964 il comando si 
trasferisce a Gorizia. Con 
la ristrutturazione del 
1975 passa alle dipen- 
denze della Divisione 
«Mantova» dopo aver 
trasferito ancora il co- 
mando a Palmanova, se- 
de attuale in qualità di 
Brigata autonoma. alle 
dipendenze del 50 Corpo 
d'armata. 

La grande unità è 
composta dai reggimenti 
«Piemonte Cavalleria» 
(Villa Opicina-Trieste), 
«Genova Cavalleria» 
(Palmanova), «Lancieri 
di Novara» (Codroipo), 80 
artiglieria semovente ( 
Banne-Trieste) e suppor- 
ti con il battaglione io 
stico, lo squadrone con- 
trocarri, la compagnia 
genio guastatori e il re- 
parto comando e tra- 
smissioni. 


‘’Medesima bravura’ 


Perché è mancato l’oro sugli stendardi dei due reggimenti 


Se una pioggia di decora- 
zioni individuali premiò 
il valore della «Brigata 
d'oro» a Pozzuolo, ci si 
sarebbe dovuto attende- 
re che l'insegna dell'oro 
spiccasse anche sugli 
stendardi di «Genova» e 
«Novara» Per quanto 
avevano dato e perchè lo 
stesso Bollettino del Co- 
mando supremo li addi- 
tava «all'ammirazione e 
alla gratitudine della Pa- 
tria». Ma non fu così. Gli 
stendardi furono bensì 
decorati ma, fu scelta la 
medaglia d'argento. In 
effetti un'ingiustizia, co- 
me tante si ebbero dopo 
Caporetto, ma giustifica- 
ta con il fatto che la mas- 
sima decorazione avreb- 
be potuto suscitare con- 
fronti troppo marcati 
con il comportamento di 
altri reparti che non ave- 
vano suscitato la stessa 


Storia di un cavallo di nome «Quo» 


In mezzo alle «mille lance» 
di Pozzuolo c'era anche 
quell'uomo simbolo della 
Cavalleria italiana che fu 
Elia Rossi Passavanti. Due 


= medaglie d'oro, una nel 


primo e l'altra nel secondo 
conflitto, e due d'argento. 
Combattente da semplice 
dragone di «Genova» per- 
corse una lunga carriera 
che lo vide raggiungere il 
grado di ufficiale. Poi, la- 
sciato l'esercito, si laureò 


divenendo docente uni-' 
«versitario. Elia Rossi Pas-, 
- savanti fu protagonista di 


; una vicenda a Pozzuolo 


che da sola merita un rac- 
conto. 


Nella mischia terribile 
dove aveva fatto scudo 
con il proprio corpo al co- 
mandante di «Genova» Co- 
lonnello Bellotti, egli subì 
una gravissima ferita al 
volto che l'accecò tempo- 
raneamente ma lo mutilò 
definitivamente di un oc- 
chio. Nell'infuriare dello 
scontro seppe riconoscere, 
«al passaggio, un cavallo 
scosso del suo squadrone. 
E come se si rivolgesse a 
un amico nel bisogno 
d'aiuto lo chiamò con le 
poche forze che gli rima- 
nevano: «Quo! Quo!». Ca- 
valli disciplinati che, ri- 


spondevano prontamente 
ai richiami, Quo si fermò a 
fianco del dragone ferito 
che, lentamente a tastoni, 
gli salì in sella. 

Quo sapeva quale fosse 
il suo dovere, cercò di rag- 
giungere lo squadrone ma 
capì che l'uomo non pote- 
va guidarlo e che rischiava 
di disarcionarlo con facili- 
‘tà. Allora rallentò l'anda- 
tura. Solo un vero cavalie- 
‘re può capire ciò che ac- 
cadde da quel momento. 
Quo ragionò per istinto e 
seguì le truppe in ritirata 
fin dove poteva il suo pas- 
so, poi si ritrovò solo nella 


campagna friulana. Ma 
“aveva una meta per lui e 
per il cavaliere cieco e feb- 
bricitante che portava in 
groppa. I cavalli ricorda- 
no. Sono soldati, o meglio 
erano soldati, anch'essi. 
Era partito bardato di 
guerra da una caserma di 
Treviso. Laggiù bisognava 
tornare. E così Quo con il 
fardello del suo amico si 
avventurò prima verso il 
Tagliamento, poi verso il 
Livenza e infine il Piave. 
Non sostò né a bere, né a 
mangiare. 

Fu una cavalcata da leg- 
genda che durò quattro 


giorni, finché un mattino 
di fronte all'ingresso della 
caserma trevigiana si pre- 
sentò questo cavallo con il 
cieco in sella, la divisa la- 
cera. Un'immagine. scon- 
volgente e commovente 
insieme. Accorsero i dra- 
goni, forse non riconobbe- 
ro Quo. Ci si preoccupò su- 
bito delle condizioni del 
ferito, ma il cavallo aveva 
‘compiuto l'ultima missio- 
ne. Si lasciò cadere in 
quella caserma dove mesi 
prima era stato curato e 
‘addestrato e che aveva sa- 
puto riconoscere, mentre 
il cuore cessava di battere. 


ammirazione e guada- 
gnato la stessa gratitudi- 
ne. ‘Anche il riconosci- 
mento del valore può es- 
sere figlio deltempo. 

Al contrario si preferì 
evidenziare il comporta- 
mento individuale. Nella 
brigata di allora furono 
concesse tre medaglie 
d'oro, di cui due alla me- 
moria ai capitani Castel- 
nuovo delle Lanze ed Et- 


A sinistra: Giorgio 
Emo di Capodilista, 
comandante della 
Brigata. A destra 

il capitano Lajolo 
che si sacrificò 
nell’ultima carica 


tore Lajolo di «Genova» e 
una terza all'aiutante 
Elia Rossi Passavanti ( 
SNO di altri epi- 
sodi bellici), 45 d'argento 
e 45 di bronzo, 56 croci di 
guerra, 20 encomi solen- 
ni e 7 promozioni per 
merito. L'Ordine milita- 
re di Savoia fu concesso 


«al maggior generale 


Giorgio Emo di Capodili- 
sta. In pratica poco meno 


del 20 per cento della 
brigata fu decorato al va- 
lor militare. 

E' storicamente curio- 
so rilevare come il com- 
battimento di Pozzuolo 
fu considerato dalla par- 
te avversa. Nel bollettino 
di guerra del lo novem- 
bre il Comando austro- 
tedesco dopo aver affer- 
mato che «...ieri le trup- 
pe alleate della 14,a Ar- 


mata hanno riportato 
una nuova grande vitto- 
ria. Reparti dell'esercito 
nemico si sono disposti 
alla lotta sul Tagliamen- 
to», riconobbe che «su 
una linea di protezione 
che va dal fiume a Udine, 
passando per Bertiolo- 
Pozzuolo-Lavariano, (il 
nemico) oppose una vio- 
lenta resistenza per co- 
prire la ritirata della 3.a 
Armata sulla riva destra 
del Tagliamento». 

Da parte sua la rela- 
zione del comando della 
imperial-regia 10a Bri- 
gata da montagna au- 
striaca affermò che «...la 
cavalleria nemica tanto 
nel combattimento sul 
posto ( a Pozzuolo), 
quanto nel combatti 
mento a cavallo dimo- 
strò la medesima bravu- 
ra...d. a 


1 Marion 
2 Jelcic . 
3 Sivini 
4 ‘Oveglia 
7 Bandelli 
9 Ivandija 
10 Massotti 
11 Pastorelli 
14 Bozzola 
15 Lo Duca 
16 Mestriner 
AII. SIROTIC 


Trieste /Sport 


SCONTRO AL VERTICE AL PALASPORT (ORE 17.30) 


2 Limoncelli 
3 Zecevic 
7. Paolino 
8 Righetti 
10 Gabrielli 
11 Locci 
12 Breschi 
14 Bossi 
15 Puccilli 
17 Kobilica 
AI. LEVSTIK 


Il riposo del guerriero. 
Per il Principe questa 
settimana di tranquillità 
si era resa ormai indi- 
spensabile. Dopo tre set- 
timane da cardiopalmo 
tra campionato e Coppa 
delle coppe, la squadra di 
Sirotic è riuscita final- 
mente a tirare un po' il 
fiato. Lo ha fatto con alle 
spalle un successo im- 
portante in trasferta 
contro il Modena e di- 
menticando due inciden- 
ti di percorso come la 
sconfitta di Lisbona con 
lo Sporting e il pareggio 
in casa con il Cifo Pan- 
caldi Bologna. 

Ma stasera, alle 17.30, 
sul. parquet amico di 
Chiarbola ricomincia la 
battaglia. A Trieste arri- 
va nientemeno che il 
Prato. Ostica compagine 
dalle manifeste velleità 
di successo in campiona- 
to, che dopo tre giornate 
guida la classifica assie- 
me a Cifo Pancaldi e 
Principe. Scontro la ver- 
tice, quindi, al Palazzet- 
to, in un match che pro- 
mette spettacolo. 

Il pivot serbo Zecevic 
non è un avversario da 
sottovalutare soprattut- 
to in difesa. In fase of- 


“fensiva lo straniero del 


Prato non si è ancora in- 
serito alla perfezione, A 
questo riguardo la musi- 
ca cambia per il bosniaco 
Kobilica, che può fregiar- 
si a pieno diritto del tito- 
lo di miglior tiratore del 
campionato. Le sue bom- 


be daranno un bel daffa- ‘ 
“re a Marion e Mestriner, 


ma gli estremi difensori 
triestini non hanno pau- 
ra. j 
Negli ultimi incontri i 
portieri biancorossi han- 
no fatto la differenza, 
salvando in più di un'oc- 
casione il Principe dalla 
sconfitta. Per quel che ri- 
guarda il capitolo degli 
ex, stasera ritornano a 
Ghiarbola il portiere Do- 
vere e il centrale Limon- 
celli. Due vecchie cono- 
scenze per i tifosi triesti- 


‘ni e allo stesso tempo 


una coppia di avversari 
particolarmente temibi- 
le. Sull’ala destra il Prato 
schiera Puccilli, un man- 
cino terribile di interesse 
nazionale. E' uno squa- 
drone di professionisti 
della pallamano, consci 
dell'avversario che de- 
vono affrontare e decisi a 
espugnare un campo dif- 
ficile com'è quello trie- 


stino. 4 

Il Principe comunque, 
dopo i successi in tra- 
sferta a Rubiera e Mode- 
na ha acquisito una mag- 
giore coscienza di squa- 
dra e tra le mura amiche 
è un avversario sconsi- 
gliabile a tutti. Oveglia 
anche stasera giocherà 
pivot al posto dell'infor- 
tunato Schina, mentre a 
Ivandija, Massotti (en- 
trambi di nuovo a posto 
fisicamente) e Jelcic 
spetterà l'arduo compito 
di perforare la difesa 
pratese. E poi c'è pure 
quel jolly che di cognome 
fa Lo Duca, pronto dal- 
l'ala a mettere in crisi 
Dovere. 

La vittoria stasera fa 
gola ovviamente a tutte e 
due le contendenti. E 
nell'eventualità che il Ci- 
fo Pancaldi venga ferma- 
to dal Modena, i due 
punti permetterebbero 
di portare a segno un al- 
lungo in classifica parti- 
colarmente utile in un 
campionato equilibrato 
come quello di quest'an- 
no. Insomma, un ultimo 
sprint prima del turno di 
riposo in programma la 
prossima settimana. 

s an. bul. 


HOCKEY SU PISTA /STASERA A CHIARBOLA ORE21' 


Latus-Lodi, atto secondo 


La formazione biancorossa si affida agli spunti dell’argentino Cortes 


RUGBY 
Fiamma 
a Venezia 


Dopo la sconfitta di 
misura patita domeni- 
ca scorsa la Fiamma 
Rugby Trieste si ap- 
presta ad affrontare la 
trasferta di Venezia 
contro la formazione 
del Venezia Lido perla 
seconda giornata del 
campionato di rugby 
di serie C1. Se itemuti 
avversari incontrati 
nella giornata d'esor- 
dio non si sono rivela- 
ti poi così forti, la 
compagine da affron- 
tare ora e, almeno sul- 
la carta, veramente da 
rispettare essendo do- 
tata di individualità di 
rilievo. 


Latus e Lodi si sono date 
un... arrivederci a pre- 
stissimo al termine della 
partita di Coppa Italia, 
disputatasi mercoledì in 
Lombardia e vinta dai 
triestini per 4-3: stasera 
infatti (inizio ore 21) al 
palasport le due forma- 
zioni si ritroveranno di 
fronte stavolta in cam- 
pionato, e sarà certa- 
mente ben diversa l'at- 
mosfera. 

Mercoledì sera, forse 
per non scoprire le carte, 
sia i biancorossi di Tava- 
gnutti sia i bianconeri lo- 
digiani hanno giocato 
senza. eccessivo ardore 
(la vittoria della Latus 
d'altra parte non è servi- 
ta perché all'andata, a 
Ghiarbola, avevano vinto 
ilombardi con un miglio- 
re scarto di reti) e la gara 
odierna vivrà di ben al- 
tra intensità. Ci sono in 
palio due punti fonda- 


PALLAVOLO / COPPA 
Sloga in forma 
Bor con fatica 


Sloga 3 


Rozzol 1 


(15-11; 15-9; 15-3) 

SLOGA: Sgubin, Ker- 
pan, Riolino, Ciac, D. 
Kralj, Pahor, Bosic, A. 
Maver, Strajn, Jercog, A. 
Kralj, M. Maver. All 
Drassich. 

ROZZOL .GONDRAND: 
Petri, Impellizzeri, Mur- 
gia, De Sanctis, Mosca, 
Katalan, Blocher, Delise, 
Chicco, Pipan. All. Mur- 
gia. 


Bor 3 
Zaule 2 


BOR: Marega, Caputi, 
Furlanic, Gombac, Ko- 
ren, Coloni, Stulle, Pav- 
lica, Bresic. All. Seppi. 

ZAULE EPIFANIO OR- 
CHIDEA: Rogantin, 
Stengel, Lughi, Norbedo, 
Gullini, Cherbaucich, 
Battistoni, Tognon, 
Stancic, Sema, Addobba- 
ti, Bosutti. All, Bosutti. 


TRIESTE — Nella pe- 
nultima giornata di 
Coppa Regione lo Sloga 
di Drassich ha battuto 
in casa il Rozzol Gon- 
drand 3-1 confermando 
la vittoria dell'incontro 
di andata. La formazio- 
ne di Murgia è crollata 
nel secondo set quando 
la decisione di provare 
schemi divrsi attuando 
dei cambi piuttosto fre- 
quenti, ha rotto l'equi- 
librio d'inizio partita. 


Quindi fatta eccezio- 
ne per il primo set la 
squadra di Opicina non 
ha incontrato grosse 
difficoltà nell'imporsi 
sugli avversari. Una 
partita insolita invece 
quella svoltasi ad Altu- 
rain casa del Bor che ha 
affrontato lo Zaule Epi- 
fanio Orchidea. Un av- 
vio decisamente a favo- 
re degli ospiti muggesa- 
ni che si sono aggiudi- 
cati facilmente i primi 
due set approfittando 
dell'evidente indecisio- 
ne degli avversari. 


Ma al terzo set la for- 
mazione di Seppi è 
emersa —improvvisa- 


mente dominando fino 
al termine dell'incon- 
tro. Lo Zaule ha comun- 
que dimostrato di pgs- 
sedere il giusto entusia- 
smo e soprattutto dei 
validi giocatori per di- 
sputare un campionato 
di serie D al vertice. 
Questo il programma 
odierno della Coppa Re- 
gione (VI e ultima gior- 
nata). Maschile: Bor- 
Sloga, palestra sc. el. 
«Don Milani», Altura, 
ore 20.30; Zaule-Roz- 
zol, palestra com, «G. 
Pacco», Muggia, ore 
20.30. Femminile: Bor- 
Virtus, palestra sc. el. 
«Suvich», Altura, ore 
20.30; Sokol-Sloga, pa- 
lestra com. di Atrisina, 
Duino Aurisina, ore 
20.30. 
da. maz. 


mentali, perché Latus e 
Lodi viaggiano a quota 4, 
seguendo di 2 lunghezze 
le capoliste Faip Lodi e 
Monza: per la vincente 
c'è in palio un brillante 
terzo posto in classifica. 

A questo appunta- 
mento però la formazio- 
ne triestina si presenterà 
priva di due pedine mol- 
to importanti: Costa, al 
quale la Caf ha confer- 
mato la squalifica e 
Chiarello, infortunato a 
un ginocchio, Latus sen- 
za... ali dunque, ma ob- 
bligata a volare lo stesso, 
per sfruttare adeguata- 
mente questo secondo 
turno casalingo consecu- 
tivo. 

Sabato scorso i bian- 
corossi dovettero ricor- 
dare ai tempi supple- 
mentari per avere ragio- 
ne di un sorprendente 
Marzotto; stasera il Lodi 
costituirà senz'altro un 


ostacolo di ben altro 
spessore, ma la Latus 
non dovrebbe avere dif- 
ficoltà a giocare meglio 
di una settimana fa, 
quando, sotto’ il profilo 
tecnico-tattico © furono 
commessi errori, piutto- 
stogravi. 

«Se giocando così sia- 
mo capaci di vincere due 
volte su tre — aveva det- 
to il tecnico Tavagnutti 
— non possiamo fare al- 
tro che progredire nel 
gioco e anche in classifi- 
ca. Ma bisogna sempre 
fare i conti con l'avver- 
sario in campo. In alle- 
namento infatti la squa- 
dra si esprime bene, poi 
alla verifica del campo, 
quando si tratta di con- 
quistare sul serio i due 
punti qualcosa si incep- 
paeilrisultato è poca co- 
sa). 

Stasera perciò prova 
del fuoco per la Latus, 


BASKET /SERIEC 


Un Latte bollente 


E' inutile nascondere che 
ci si attendeva qualcosa 
di meglio dalla «prima» 
del Latte Carso dinanzi 
al proprio pubblico. I 
servolani, infatti, reduci 
dall'eccellente e, per cer- 
ti versi, inaspettato suc- 
cesso esterno a spese del- 
l'Olginate, hanno visto 
espugnato il parquet di 
Altura per mano dell'At- 
letico Basket Verona. 
L'amarezza per questo 
passo falso è ancora 
maggiore se si considera 
che alla vigilia i veneti 
erano annunciati come 
una formazione alla por- 
tata dei triestini, un'in- 
discrezione che, alla luce 
di quanto espresso nel 
corso dei 40°, non può 
che venire confermata. 
Un'occasione, —dun- 
que, sprecata malamente 


ti agli ospiti, incappando 
già nella prima frazione 
in un prolungato «pas- 
saggio a vuoto» e man- 
cando poi nel finale di lu- 
cidità e di freddezza. So- 
prattuttola crisi trail 15° 
e il 20’ non è andata giù 
al tecnico che negli spo- 
gliatoi, nel dopogara, ha 
Tingraziato i giocatori 
per quanto realizzato nel 
secondo tempo ma ha poi 
aggiunto che «diventa 
difficilissimo ‘portare a 
casa un ‘risultato com- 
piendo così tante impre- 
cisioni in attacco. Du- 
rante quei 5’ in fase of- 
fensiva ci sono state 
troppe iniziative im- 
provvisate, troppe volte 
la squadra non ha dimo- 
strato la necessaria pa- 
zienza. Si sono persi così 
palloni su palloni invece 


che dovrà dimostrare il 
vero volto, vivendo ma- 
gari degli spunti di Cor- 
tes, argentino naturaliz- 
zato, che mercoledì a Lo- 
di ha disputato un'otti- 
ma prestazione, e di 
Aloisi, giovanissimo ta- 
lento, chiamato fra l'al- 
tro in questi giorni per 
l'ennesima volta a vesti- 
re l'azzurro delle nazio- 
nali giovanili, capace di 
imprimere il proprio 
marchio al gioco della 
sua squadra. Per il resto, 
il programma. prevede 
scontri casalinghi per le 
due battistrada: il Faip 
Lodi riceverà il Seregno, 
in un derby lombardo in- 
decifrabile alla vigilia, 
mentre il Monza se la ve- 
drà con lo Snatt di Reggio 
Emilia. Promette scintil- 
le anche il derbissimo 
veneto fra Bassano e 
Trissino. 

Ugo Salvini 


fallo». 

L'impressione è quella 
che, ancora una volta, il 
Latte Carso abbia pagato 
caro il passaggio alla zo- 
na da parte dell'avversa- 
‘rio di turno: nella circo- 
stanza poi ciò si è mani- 
festato in modo partico- 
lare perché il Verona si è 
dimostrato in possesso di 
un repertorio completo 
di difese schierate. Gio- 
catore simbolo della par- 
tita, sia nel bene sia nel 
male, si è rivelato Cerne, 
autore di una prestazio- 
ne notevole condita da 
alcuni spunti degni di ca- 
tegorie superiori. Per lui 
alla fine tantissimi as- 
sist, 20 punti, due «bom- 
be», ma purtroppo anche 
cinque falli. Proprio que- 
sti ultimi hanno proba- 
bilmente decretato la re- 
sa dei servolani, avanti 
di cinque lunghezze al- 


l'uscita del play e supe- . 


Principe, un Prato da 


Oveglia giocherà di nuovo pivot al posto di Schina - In campo gli ex Dovere e Limoncelli 


Nel Palazzetto della di- 
scordia le sorprese non 
tardano ad arrivare. 
Purtroppo, come ormai 
da alcuni mesi è con- 
suetudine, sono tutt'al- 
tro che confortanti. 
L'ultima sortita segna- 
letica sul parquet di 
Chiarbola è proprio di 
questi giorni. Così, se 
per disegnare il campo 
da hockey il Palasport 
ha tirato giù le saraci- 
nesche per un bel po' di 
tempo, adesso, per rifa- 
re la nuova pubblicità, i 
tre giorni di permesso 
concessi dal Comune 
quasi per magia diven- 
tano una settimana, Ea 
pagarne le spese è il 
Principe. 

«Non è ammissibile 
un comportamento di 
questo tipo — sbotta un 
CISORE Lo Duca a dir 
poco furente —. Capi- 
sco che certi lavori de- 
vono essere fatti, ma si 
devono rispettare tutti. 
‘A Chiarbola non si gioca 


I bolo; 


fatti la disponibilità per dii 


rati, invece, 3 più tardi al 
suono della sirena: ai più 
è parso davvero che sen- 
za: quello. sfondamento 
fischiato probabilmente 
ingiustamente e, soprat- 
tutto, senza la reazione 
di Gerne, che gli è costata 
un tecnico e il conse- 
guente «trasferimento» 
in panchina, la partita 
avrebbe potuto avere un 
esito diverso. C'è stato, 
in sintesi, un passo in- 
dietro rispetto alla prima 
uscita stagionale che 
aveva rotto un digiuno di 
vittorie in trasferta che 
durava dal girone d'an- 
data dello scorso cam- 


pionato. Sfatata la tradi-, 


zione negativa, il Latte 
Garso potrà cercare il bis 
stasera, recandosi a Fara 
d'Adda dove incontrerà 
una P.C.D. Farese ancora 
a zero punti, in classifi- 
ca. 
Massimiliano Gostoli 


FOOTBALL AMERICANO 
Bologna: uno sbarco 
per rubare la Merenda 


Secondo turno casalingo peri Fragole a Merenda-Stars 
che sabato sera ospiteranno per la quarta giornata del 
campionato nazionale Under 21 i Towers Bologna. Do- 
po la pesante sconfitta subita nella giornata scorsa 
contro l'altra formazione bolognese 
compagine triestina si è sottoposta ad una settimana 
di intenso lavoro in preparazione dell'incontro di sa- 
bato, tanti gli errori commessi, da registrare il reparto 
difensivo, generoso per alcuni tratti ma che troppo 
spesso ha mancato nei fondamentali. 

Duro lavoro anche per l'attacco, concentrato so- 
prattutto sul sincronismo e sulla velocità d'esecuzione 
degli schemi, cosa che nell'ultimo incontro è mancata 
rendendo inesistente il reparto offensivo. Si spera 
inoltre nel recupero di alcune pedine fondamentali sia + 
per l'attacco sia per la difesa infortunatesi sabato 
scorso e sottoposte a lavoro differenziato, il coaching 
staff comunque è ottimista per il loro recupero anche 
sei dubbi saranno sciolti soltanto prima dell'incontro. 
lesi che fanno compagnia ai triestini in fon- 
do alla classifica, hanno disputato due partite perden- 
dole entrambe, mostrando un gioco non eclatante ba- 
sato su qualche buona individualità da tenere d'oc- 
chio, hanno' palesato qualche difficoltà in alcuni re- 
parti, non nascondono comunque le loro velleità di 
vittoria, d'altro canto i triestini sono chiamati a quella 
vittoria che è sicuramente alla loro portata e che da- 
rebbe morale ed una boccata di ossigeno per il prosie- 
guo del campionato oltre ad essere la prima vittoria 
nella storia della società triestina, L'altro nodo ancora 
da sciogliere Sa il campo di gioco, si attende in- 

ibi) utare l'incontro allo Sta- 
dio Grezar, in caso contrario l'incontro verrà disputato 
al Comunale di via Flavia, l'appuntamento è previsto 
in entrambi i casi con inizio alle 20.30. 


È piuttosto 


nella 


solo a basket, o palla- 
mano oppure hockey. 
Tutte e tre queste realtà 
sportive militanti nei 
massimi campionati 
delle singole discipline 
devono dividere l'uti- 
lizzo del campo, senza 
penalizzarsi a vicenda. 
Per la Stefanel, invece, 
sembra che questa logi- 
ca non debba essere ri- 
spettata. La squadra di 
basket, infatti, questa 
settimana è impegnata 
a Pesaro e a Rimini, non 
si allena a Trieste e tan- 
to meno al Palazzetto. 
Quindi ha pensato bene 
di far eseguire l'inter- 
vento sul campo in que- 
sto breve periodo di as- 
senza dal parquet trie- 
stino». 
«L'assessore. allo 
sport Roberto De Gioia 
— continua lo Duca — 
aveva concesso un per- 
messo per lunedì, mar- 
tedì e mercoledì a patto, 
però, di non arrecare 
difficoltà a nessuno. E 


lei Warriors, la 


Luciano Balzo 


Sabato 17 ottobre 1992 Sh 


falciare 


PALLAMANO /PARQUET RITOCCATO PERLA PUBBLICITA” 


Com'è difficile allenarsi 


invece lunedì niuno ha 
iniziato a lavorare, 
martedì sono state ra- 
schiate le zone del par- 
quet che dovevano es- 
sere ridipinte e merco- 
ledì gli operai si sono gi- 
rati 1 pollici perché il 
nuovo «disegno» è arri- 
vato via fax appena a 
tarda sera. Un tira e 
molla che ha permesso 
alla ditta di stendere 
appena oggi (ieri, ndr) la 
lacca, mettendo i basto- 
ni tra le ruote al nostro 
ultimo allenamento in 
vista dell'ostico incon- 
tro con il Prato. Ma il 
bello è che nessuno ha 
avvertito l'assessore di 
questo ritardo, Appena 
saputo dell'inghippo ho 
subito cercato De Gioia, 
il quale appena termi- 
nata la riunione di 
Giunta è andato di per- 
sona al palasport per 
vedere cosa stava suc- 
cedendo». 

Lo Duca è davvero 
sul piede di guerra. «Il 


‘HOCKEY SU PRATO 
Derby in Coppa Italia 
tra Triestina e Itala 


Domenica 18 ottobre 
ultimo atto per il primo 
turno della Coppa Italia 
Hockey su prato. Il Cus 
Padova, forte compagi- 
ne di A2 e futura prota- 

onista del torneo ca- 

letto per il 1992-93, ha 
regolato in assoluta 
tranquillità le tre squa- 
dre triestine impegnate 
nello stesso girone. Re- 
sta ancora da definire 
el ruolo di «damigella 
onore» assolutamente 


Ù 


platonico, che tuttavia 


potrebbe fornire delle 
indicazioni di massima 
per il futuro campiona- 
to di serie B, dove Itala, 
Cus Trieste e Triestina 
iostreranno fianco a 
ianco . con diversi 
obiettivi. 

In casa alabardata si 
guarda con attenzione 
all'ultimo derby di que- 
sta Coppa Italia. La 
Triestina affronta do- 
menica pal Gone “di 
Prosecco (ore 9) i cugini 
dell'Itala. Ambedue le 
squadre sono ferme a 
quota 3 punti. Un'even- 
tuale vittoria dell'una o, 
dell'altra potrebbe va- 


BASKET /SERIED 


Il Kontovel parte all’assalto 
Don Bosco, partita-verità 


Terzo turno di campionato 
che vede Kontovel, Don 
‘Bosco e Ginnastica Trie- 
stina impegnate tra le mu- 
ra amiche, mentre Ra- 
denska e Dinoconti do- 
vranno giocare in Campo 
avverso. Il Don Bosco 
ospiterà alle 20.30 nella 
palestra di via dell'Istria il 
Limena, O a 
junteggio. pieno le 1sa- 
Fear veneti che l'altra 
settimana hanno regolato 
la Ginnastica Triestina, si 
sono dimostrati nelle pri- 
‘me due uscite una squadra 
compatta, I 
biancoverdi di Garano 
hanno però fatto vedere 
domenica scorsa di essere 
una formazione potenzial- 
‘mente di una categoria su- 
periore., Molto importante 
sarà evitare eventuali cali 
di concentrazione, come 
artita contro il San 
Daniele. 
Secondo impegno casa- 
lingo consecutivo per il 
Kontovel. Alle 20.30 di og- 


gi scenderà sul parquet del 
Circolo lavoratori del por- 
to il Vigor Conegliano. Il 
Kontovel, dopo l'ultima 
Vittoria del passato turno 
Cerca di confermarsi con- 
tro il Conegliano e accu- 
mulare punti pesanti per 
la lotta di salvezza. Attesa 
la prova di Daniel Gulich, 
già protagonista nella pas- 
sata partita. 

La Sgt cercherà i primi 
due punti di campionato 
sul campo amico di via 
Ginnastica, | dove alle 


20.30 scenderà il Porcia. . 


Gli avversari, anch'essi a 0 
punti, la scorsa settimana 
sono incocciati nel Konto- 
vel e, non si sono certo di- 
mostrati uno squadrone 
temibile. Per la Ginnastica 
quindi l'occasione è più 
che ghiotta per portare a 
casa la vittoria. Non sa- 
ranno della partita Poro- 
pat e Del Piero, ancora in- 
fortunati. A 

Il Dinoconti sarà impe- 


Principe l'allenamento 
lo fa ugualmente. Non 
ho alternative: a Kosina 
si prepara il Prato che 
proprio in vista dell'in- 
contro con il Principe è 
già da giovedì a Lipizza. 
Eppoi, visto che si era- 
no resi conto di essere 
in ritardo con i lavori 
potevano prendere le 
opportune precauzioni. 
E' ridicolo che per far 
asciugare più in fretta 
la vernice gli operai uti- 
lizzino due minuscole 
stufe. Quando.si voglio- 
no fare lavori di questo 
tipo in ottobre, bisogna 
mettere in preventivo 
che a Trieste difficil- 
mente splende il sole. 
Di sole ce n'era in ab- 
bondanza quest'estate, 
quando non mancava il 
tempo per dipingere la 
nuova pubblicità della 
Crt Spa. D'altronde la 
banca triestina ha cam- 
biato ragione sociale 
già da alcuni mesi». 


lere il secondo posto nel 
girone, anche perché il 
Cus Trieste (a quota 4 
ipo sembra chiuso 
al pronostico contro la 
capolista patavina. * 
L'appuntamento con 
gli universitari è previ- 
sto, sempre sul campo 
di Prosecco, per le ore 
11 di domenica. Nella 
Triestina dovrebbe tor- 
nare il capitano Clau- 
cig, nell'Itala De Risola 
dovrebbe esordire sulla 
panchina come assi- 
stente tecnico del coach 
Weis. Oltre al consueto 
inserimento di giovani 
leve, è probabile l'esor- 
da ola O neroverdi 
el «figlio. rodigo» 
Apollonio. Contro o 
Padova anche il Cus 
Trieste continua a spe- 
Timentare nuove solu- 
zioni di gioco e muovi 
giovani, tra cui va se- 
gnalato il promettente 
apretto. Rimarrà fer- 
mo per due mesi invece 
il poriere Sterni, con- 
valescente per un'ope- 
razione. Ri 
Maurizio Lozei 


gnato sul terreno della 
C.B. Udinese. Per i mugge- 


sani, a punteggio pieno in’ 


classifica, la possibilità di 
mantenere la vetta contro 
i non eccezionali friulani. 
Il Bor Radenska scenderà 
in quel di Staranzano con- 
tro'il Corridoni. Per i ra- 
gazzi di Sancin la prospet- 
tiva sarà riparare la battu- 
ta d'arresto interna subita 
ad opera del Martignacco, 
espugnando il parquet 
isontino. 

A completare il quadro 
degli incontri: Jesolo-Vir- 
tus Friuli; Martignacco- 
Digas San Daniele; Bere- 
tich Portogruaro-Arte Go- 
rizia. 

La classifica: Don Bo- 
sco, Martignacco, Limena, 
Dinoconti, Arte Gorizia, 
POrtogruaro 4, Radenska, 
Vigor, C.B. Udinese, Kon- 
tovel 2, San Daniele, Gor- 
ridoni, Virtus, Sgt, Porcia, 
Jesolo 0. 

m.l.| 


dalla squadra allenata da di ragionare e cercare di 
Brumen che ha spianato ribaltare il fronte del gio- 
la strada versoidue pun- co, o almeno di subire 
BASKET / DONNE 


L’Interclub alla ricerca del tris, Sgt in trasferta © 


Muggia-Lerici. Gli estremi 
opposti d'Italia stasera a 
confronto alla palestra 
«Pacco». L'orario è quello 
consueto: l’inizio, come 
tutte le partite casalinghe, 
è fissato alle 20.30. L'In- 
terclub, a punteggio pieno 
dopo le prime due giornate 
di campionato (vittorie 
sofferte conseguite con Se- 
nigallia e Arcore), punta al 
terzo successo consecuti- 
vo. Anche se la partita di 
oggi sembra indecifrabile 
sia per le scarse conoscen- 
ze della squadra avversa- 
ria (l’altr‘anno inserita nel 
girone A Lombardia nella 
Terza serie), sia per l'im- 


possibilità di valutare al 
meglio il reale potenziale e 
la consistenza di gruppo 
delle muggesane. 

Infatti le prime due 
compagini incontrate dal- 
le ragazze di Giuliani sono 
ancora a quota zero e per 
loro si preannuncia un 
campionato di bassa olas- 
sifica. Occorre sottolinea- 
Te comunque — come so- 
stiene proprio Nevio Giu- 
liani — che la B dli que- 
stanno sarà più equilibra- 
ta che mai e «non si può 
sottovalutare nessuno: è 
molto strano che pratica- 
mente tute le 14 squadre 
partecipanti affermino di 


uomo e alla zona. 


pensare per prima cosa a 
salvarsi, puntando tutte a 
valorizzare il settore!gio- 
vanile. R 

Il rientro della Osti\re- 
cuperata in settimana:do- 
po l'influenza passeggera, 
è stato salutato con soddi- 
sfazione dall'allenatore, 
che ha finalmente avuto 
tutta la squadra a disposi- 
zione per provare e mette- 
te a punto l'attacco alla 
E ve- 
niamo alla Ginnastica 
Triestina. «Sulla carta 
sembra una partita facile, 
ma in realtà non si sa mai 
cosa si va incontro». Con 
queste parole l'allenatore 


Turcinovich | commenta 
l'impegno di domenica po- 
meriggio per le ragazze 
della Sgt. La terza giornata 
di campionato ‘prevede per 
le biancocelesti l'incontro 
esterno con la formazione 
del Concordia-Sagittaria, 
formazione che le ragazze 
di via Ginnastica hanno 
già avuto modo di incon- 
trare in un torneo di pre- 
campionato qualche setti- 
mana fa 

«E' una partita da pren- 
dere con le molle — riba- 
disce l'allenatore Turcino- 
vich —. Bisogna presen- 
tarsi con umiltà, tante vol- 


te chi pensa di essere forte 
e vincente può avere delle 
Sorprese). 

Molto prudente l'atteg- 
giamento del coach bian- 
coceleste che non sa anco- 
ra la formazione che avrà 
a disposizione: punto in- 
terrogativo è la presenza 
di Gori, Brezigar e Stalio. 
Gori lamenta una distor- 
sione alla caviglia, mentre 
sembra che, infortuni a 
parte, siano altri i ‘proble- 
mi sia per la Brezigar che 
per Stalio. La Brezigar ac- 
cuserebbe ancora una pu- 
balgia, ma, voci di corri- 
doio, dicon che sia inten- 
zionata ad andarsene. 


Stessa decisione per la 
Stalio ormai sulla via sol- 
tanto del dubbio tra Geas 
Milano e Florence di Fi- 
renze. «Una risposta defi- 
nitiva — afferma Rossella 
— si dovrebbe avere nei 
prossimi giorni». 

Inizia intanto stasera 
alle ore 20.30 alla palestra 
di Poggi Paese il campio- 
nato jerie G per la for- 
mazione della Libertas. La 
squadra presenta, come 
conferma il nuovo allena- 
tore Fabrizio Sanzin, pa- 
recchie novità rispetto al- 
l'anno scorso: «Prima di 
tutto è cambiato comple- 
tamente lo staff tecnico, 


nuovo coach, nuovo vice, 
nuovo accompagnatore e 
così via. Poi — continua 
Sanzin — ma non ultimo, 
abbiamo acquistato quat- | 
tro giocatrici, la Borghi 
play della Sgt, la Fortuna- 
to ala del Monfalcone, la | 
Galdognetto pivot della vi- 
cina Muggia, e un'altra 
play, la Sciortino del San- 
tos». L'appuntamento per 
i tifosi della Libertas è fi- 
sato dunque per stasera, 
quando le ragazze di San- 
zin si troveranno di fronte 
la formazione che rispon- 
de al nome di Abracadabra | 
di Ponte di Brenta. i 


terani 
realiz 
catori 
terani 
Nel 
si sor 
dici, . 
ci: ui 
stema 
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IL PRIMATO DEL CAMPIONATO DI CALCIO RIGUARDA SOLTANTO DUE SQUADRE? 
Perdono terreno Inter e Napoli 
scs2)\IMiilan e Fiorentina prendono quota 


I risultati 


*Fiorentina-Padova 20 
*Inter-Bologna 22 


Genoa-*Lanerosal 19 d : E 
Milan-*Spal si - . 
Lazio-*Torino 10 


®Triestina-Juventus so 


Tre gol come squilli di cornetta: 


i La classifica 

Milan 16 1088 30.19 i 
| | riorentina 16 844 2719 f ® ® E 
| | napoli 16 673 2115 
+ | Inter 16 592 2116 u co 
* | sampdoria 16 664 30.25 È Ì 
| | roma 16 655 2721 
I | Juventus. 16 574 2016 
i { Triestina 16 655 1615 Dopo essere rimasto per ol- RETI: nella ripresa: nl 19° Petrie, al 2° Olivieri, ad 40° Bri- |mente (un tir dI 

Tazio 16 658 16.18 tre un'ora quasi del tutto ino-| ghenti, — TRIESTINA: Bandini; Belloni, Brunazal; Tullosi, Fer- | mine di una n a 
| || Padova 16 484 1921 peroso, il giovane portierg del-| rario, Petagna; Olivieri, Casranizs, Brighenti, Maaxoro, Petri. |scarti ubriacanti e poi un tiro 
| | Bologna 16 475 2621 la Juventus è stato bhaituto| JUVENTUS: Vavassori; Corradi, Robotti; Emoli, Aggradi, Mon- di Emoli che nell'avaneata a- 
i | Udinese 16 547 2138 una, due, tre volte pur senza tico; Voltolina, Boniperti, Caroli, (Conti, Stivamello, ARBITRO: |vEva preso a spalla il centro 
} 16 457 2024 avere la più piccola colpa del-| einer (Austria), — NOTE: Giornata di sole con leggoro vento; avanti Caroli) inoltre una ter- 
I 16 376 1419 l'accaduto. Alla fine la squadra | terreno buone, Spettatori 13 mila circa, Angoli 6 a 5 per la |sa volta in una parata di nor- 
| | Patermo 16 376 12.17 che su sette campi esterni era| Triestina. male difficoltà su tiro radente 
| | Atalanta 16 295 1420 rimasta invitta, meritandosi di Boniperti, infine in due pa- 
| || Torino 16 448 1620 lappellativo di «Juventus tipo rate di nessuna difficoltà FAT 
ì | Spal 16 529 1627 ‘'esportarione» ha conosciuto, stato regolato dal per la battaglia dichiarata non|ti alti e distanti. Intanto però 
ì 


È N ‘con la prima sconfitta, anche mi dei raccorda-| sembra avere attitudini. ‘ il giovane. sosti 
LE PARTITE DEL 2-1-1007 [con lo prima, sconfitta, anche (ritmo e dat tel" o Juventus | La Triestina, che nelle prime |€T9 rimasto: del' tutto tnopero: 

Atalanta-Triestina, Bologna4Ro- l'e tanto più inaspettato poiché | nell'edizione ridotta di Trieste, | rasi, con alcune azioni di cor-|0: Oli avanti della Triestina 
ma, Juventus-Fiorentina, Lasio- |lg infHggerlo s'è fatta. avantilha il meglio di sè mel cuore |sa, tirate giù alla brava, dallo | non gli avevano dato la mini- 
Palermo, Milan-Lanerossi, Nupo- luna prima linea notoriamente |della squadra, tra mezze ali €| schema estremamente scarno e|M0. noia, pur essendosi presen 
liGenoa, Padova-Spaî, Sampdo- | vara; infatti è la prima volta|mediani e forse la sua forza| sommario (le azioni che sono il tati alcune 
ria-Inter, Udinese-Torino. in questa stagione che la Trie-|sta n non soltanto in questa|s;,o cavallo di battaglia), ave- 

L stina segna più di due wvolte|partita ma sempre. IL giuoco | va collezionato quattro tiri dal- 


SERIE B nella medesima gara. Per toc-|che fanno | quattro tessitori è l'angolo, era poi andata adat- 


s care quota 3 ha atteso l'avver-|ricco di scherma, fitto di corti | tnndosi alla semplice interdi- inta, se non una 
& sario fficile e lo atte saggi, apparentemente 5 Si 
Ù I risultati so al tag ‘d'ora Cale di che Tecorai slancio, un giuoco ds RO ordioni delle incse TRES raemblce 
*Alessandria-Novara 20 |può essere nient'altro che un|nione che sembra senza orie-|ni puventine (Tulissi_ contro 
Marsotto-*Bari 10 priccio pa eroi lapo Conti, Cazsaniga e Petagna 
S) a.C 20 ri 11) fo > S 
isa 20 a Scouio con (IO LO o Giri (Fotò de Rota) 
anis-Pro Patria 20 DIE id 90co. i Petris, semicoperto dal portiere della Juventus, suinta la palla col oltre Corradi e la raggiunge oltre 
e Te e Sulesiero, falché. linigiativa Tenia, Re ooiato' da due Glensori. blunconerl. è la pate decianmento LA rele orrendo ‘1 Drimo gol della, Triestina 
ona: TATsRtaAio a ianconeri era senza sf090 =" 
È sur la crifi. Teri quel lavono stava | del b ===" corone E = | 
Ferri nici er n paio ‘come vedi FI conseguendo Ca) an “econdo TIROL e a spegne: re str “Pi SENSORE dog - È: 
È il quarto d'ora le ha avu-|successo, trascinando la Lrie- o90 — ci Db i Î ? i; 
H La classifica |to por iuvune (Ameno dt na all'imitazione  (aspada Sondereit-) preme di Jara quer e ovlamo detto CONTRO INTER UN FORTE BOLOGN 
È una resa a uscrezione ta 7 o ___————————m—tkt--rtrtyrrrrhh-h-=-z- 
| | Verona 16 952 23 8 33 lversario atleticamente più ag- ‘Puguai lacità tecni-| A causa della buona guardia i 
Alserio IA I ATATASE Querrito. 7 gii Fota fa ro (Ion SESIA partà in controgiuoco : hd e 
Catania ” la Juventus arrivava ‘OvVeEva di 
Cagliari 376 4 ia ia a] eoncantio o arbitro la sfida a Ie oO ur avene l opere ipo ta Jortuna di 99° 
striaco Ket: (alla sua quinta ida Un ‘campo quasi del 
Verena 826 3.15 lil partita italiana) ha dichiarato | alubardoti do tenuto il campo in prevd:|tutto sguarnito, Quest'avventu- È 
Brescia 745 17.14 18/205 la Triestina ha meritato la | elemiento. lenza. In quei primi 45 minuti |ra era riservata @ Petris, l'im z 
Novara 574 1818 31 | vittoria peraltro non nelle pro-|si stava Gssope di giuoco Bandini veniva Bara provvisata ala sinistra. Ma po- 3 
Stossima 946 1115 [porzioni di un trionfo. Mendre | vontogolo de Juventus, chel mato all'opera due Sarto eno ceo | CON INLET to d el [ a Ce [ ere 9 = 
Marsotte Se 100 1|r focona reualore il pallone DZ tutta” strappi Jelat. sattonta: ven i : 
“|| Bari diga sa raa SETE 1a partita ve rata dia: tutta, strappi, falsi rallenta: 5 
} | Parma 475 1210 150; mettessero la socio SPEZZATO IL «CATENACCIO» [tit tutto conta sa ear 
È | Simm. Monsa 16/547 16 deli bravo Kelner ha precisato] TTT minea piegata e da un tiro fol 
FT Taranto 16 03% 14 | che il vantaggio di un solo gol gorante, quell'asione resta ‘un | NOBWRO SERVIZIO PARTICOLARE RETI: nel primo tempo: al 29° sutoreto di Fongaro, al 3 |lognesi attorno all'arbitro. Ne 
|| Pro patria 16 457 1025 lil (al massimo di due) avrebbe °. O pezzo raro di giuoco alla cor- ‘Afileno, 20. |, Campagnoli, si ‘4°.Dorigo; nella ripresa: si 28' Psacutti. — IN-_ |esce un putiferio, con la Celere 
È Ji Modena 16 457 1628 18 rappresentato la giusta diffe- 9 sara. All’altezza dell'area di r-| Se v'è mai stata partita di| ‘TER: Ghessi; Fongere, Giacomazzi; Bearsot, Bernardin, Inver. |che entra in campo a mette? 
Èl'sambenedì 1602777, 11 mi 1 Jrepriesentalo fal giunto Gili: VIO aa 1Ccano i ag cera partita di || nissi; Lorenzi, Campagnoli, Massei, Dorigo, Skogiun, BOLOGNA: |pace. 
Legnano 16 259 1222 9lciute le mezze Gli della Juven- 6 due avversari’ convergenti. Al Giorcelli; Reta, Pavinato; Bonifnel, Greco, Pllmerk; Corvellsti, La partita riprende dopo al 
E L Pozzan, Pivstelli, Bandon, Pascutti, ARBITRO: Grillo di Napoli. |cuni minuti. Sarà ancora Gher 


LE PARTITE DEL 27-1-1967 | tus e le al della Triestina ma momento in cui la morsa stava 


ir chiudersi El — NOTE: Giornata fredda e terreno ghiacciato, Spettatori. 40 mile dalla sua 
Crtente aiotena, Como-Verone, Rio Se e A e o po Sell SPO | circa, Angoll n.2 per l'Inter, Ai 10° della ripresa ni è verifiosto Piva reo di 
Teo a aganria, Mariotto | Litro viennese ha aggiunto che a re (0) a e tre palla oltre l'ostacolo, la rag en tafferagiio In seguito all'asmallamento di una rete folsines, su allo- 
Sinmenthal Monza, Messina-Ero lla fama internazionale di Fer- giunse sul netto trovando an- dire che cui l'arbitro aveva precedentemente fischiato una irrozolarità; cal- 
Patria, ar-Cagliazi. Bembo cora abbastanva vigore da stac- x ©i © pugni sono volati tra i giocatori, e l'incontro è poi terminate ù 


itese - Parma, Taranto - Bre. | Tario non è punto usurpata. 
e Venesie-Bari. Anche Pasinati ha rilasciato 
una dichiarazione. Secondo lui RETI: nel primo sempb: ni 49° Virgili; nella ripresa: ai 21° 
SE R IE ( dj LI ha commesso l'’ET-| rmissarri, ni 44° Montuori. — FIORENTINA: Toros; Magnini, Cer- 
DO IT i pini Genta Goal gi 
x : Pla; È î 5 1 i i 
I risultati TERRI n CAM DO COlEBRO Seri ata dliina Donini canen, Benrmeinto RETTO: Co: Si rifacendo il percorso a sani EST di ie ai Cervellati e l'azione si era sno- 
Miani n Qresie' — NOTE: Giornate di sole; terreno buono, Bpetta- | piegata, scartando un avversa- | Pete crendo, dopo tre minuti |20 di Skoglund, che le ha ne data limpida da Cervellati an- 


care un tiro bruciante. ‘al in.un elima di estrema tensione, O 


Tia costretta a una dura t+| 


"|  ©Biellese-Vigevano 8-2. | poter conquistare la loro quar- n ” lrio e sca; o in I bol- 

EI spsetese Visevano CRI UPOICT ConIRAIATO LO io allo d| 28 pie cirea, ANO IS) ner la Fiorentino. Noi primo tell [De a iragltondo fafine i Pe | Sion, I picoslo arbitro Grilio [gato in estreris la vittoria. |Giormell Uno a une cora a Pozzan a Pascutti. 

| -Livorno-Sanremess 30 linvece che, sguarnendo ‘il loro | Vitgili ca è rientrato ni 10° della Pe in seguito a une nese levi |a porta fuventina, Meno) im: |è riemerso sffranto dalla mi Incomincia fortissimo il Bo-| Il Bologna non si perde dilL'ala aveva arrestato il pallo 

È *Molfetta-Lecco 22 campo, hanno favorito il giuo- | incidenti a Chiumento © “Bismarri, Lui MOTORCe petuoso il passo di Olivieri, che schia, tutti — tifosi nerazzurri | logna, che già dopo 20 secondi animo, ma la sua difesa zop-|ne in area, aveva mirato e ti 
*Prato-Mestrina 10 co di contropiede della Triesti- ) L Lon oello di Petris, meno ret-|e rossoblù — sl attendevano di | di gioco potrebbe passare in pica rotevolmente in Pavinato |rato: vano il tuffo di Ghezzi e 


To 900 dii cttrice della pie-|vederlo puntare il dito verso | vantaggio. E' Bearzot che «bu- che non ne azzecca una e ogni |la palla entrava in rete. 


30 Îmna, il suo giuoco. preferito. Non 
gata; per il resto analogia pie-|l'uscita del campo e indicare, | ca» un facile pallone sul qua. |contropiede dell'Inter crea bri- | Bernardin che sentiva oggi 


*Reggians-Pavi: 


*Reggina-Catsn: 10 lcertamente per mero caso “7 te tempo. Attendia- DI i 

*Sirncusa-Salernitana 11 Îsecondo Pasinati — 4 tre gol ARTICO! nel primo tempo. ndia- | Jota: Pe iogtina era a due ela |fra i quindici almeno che ave- |le accorre Randon e crea una vidi per Giorcelli. Resisterà fi- |la soggezione di Pivatelli, ha 

Tea Ra i accordo cea aeloni persona: | NONIED SERVIZIO ra Riz He io quinalle redarre un giuat, na. La Triestina era a dus-é 10 vano altercato, quanti doves- |pericolosa falla in difesa, su|no a un minuto dal riposo, fno disputato una gara scialba, in- 
Ù lo sommario sulla À l'canzone non era finita, perchè | sero imboccarla. quel pallone si butta Fongaro,|® che Dorigo, in un'azione qua- | forata d'incertezze. A. primave- 


lissime prima di Petris, pot. di | 7, miorentina sembra euila | 1 i he è più i i 
La classifica ieri, infine di Brignenti, i| La Trentina Sen la la prossima prova che è D: i labardati fanatiezati dall Grillo, invece, niente! E dire |che vuole allungarlo al portie- |$Ì analoga a quella che ha già |ra le cose andranno meglio per 
qual in men che mon si dica, | via dele o o ia pa deo Successo, io dopo il|che si era visto distintamente |re: Pivatelli intercetta e tira, fruttato all'Inter il primo gol, |{ solisti dell'attacco, ma rossi 

lova si è Lig Ghezzi volare a tuffo sul muc- | ma sbaglia di un soffio e la|staffila a rete da una quindici- |ha da pensare e rinforzare la 


— Salernitana 161042 26 9 quali, DAIanE 
senza cercare collaborazione Forse |iella tera for. | comando del punteggio ‘anche 
Tree e Rei .gl ga Da (con i loro cOMpENii Rote pliatda mente alla manieie DDL cieiro deleginuzo e rovesciabe. | Chio, menando Va idestre (c-ia)| pelle vera Vlato: 1.tnier al i ne di metri e sorprende tutt, sua linea mediana, perchè Je 
î 16 7854 2517 no potuto avanzare a pia che non ci sia stata malizia nel| 0 un attacco dopo l'altro nel| manca, si era visto Pivatelli | mette dallo spavento e si but-|Giorcelli compreso. di artite agi DI 
Bi le 16 754 2221 ‘mento e piazzare i loro tiri mi ae esa campo della Sbigottita Juven- | distribuire  ceffoni, Randon/ta all'attacco, Al 17° è Loren-| La ripresa inizia con il Bo |due P i È. Les E oa 
ellese, cidiali contro un portiere del Mo. Spertamante s ersnio.for|tu8 'Brighenti mancava il terzo | calciare a più non posso, si|zi che ha l'occasione di segna» |logna che si lancia all'attacco | SONO un campane lo d'allarme 
Mestrina 16 664 1916 tutto disarmato. Di questa ja |de sé rhella mente 5 isbacle» del | punto per indecisione nella fa-|era vista la forza pubblica in-|re, quando raccoglie di testa |e con l'Inter che sfrutta ‘abil | che un allenatore avveduto non 
Reggina 16 655 1413 stosa vittoria Pasinati è grato, Viola TRS Sonda cen de se conclusiva — dopo una in-|tervenire in massa ‘Sul campo [un cross di Skoglund, ma alza | mente il contropiede. Tuttavia | PUÒ ignorare. 
Cremonese 16 655 1516 beninteso; a tutti i suoi allievi, È plesso bene Tide pre ‘comun | cursione di perfetto sviluppo — | DST sedare il tumulto, si era vi- la sfera e l'occasione | Massei, ottimo distributore € GIANNI RANDON 
Lato 16184617 nessuno escluso però, in modo Si he Azzini che ha pia) ‘dura la vi | peraltro non lo mancava a cin- | Sto persino — se non fu mirag: palleggiatore a centro campo, : 
ana ie ati xs particolare ai îre mediani che, di Ù ta a. Vireit cr AU lason | que minuti dalla fine e al ter-|gio — il buon Grillo alle prese logna che rovescia il |si dimostra d'una lentezza esa- I marcatori 
a suo giudizio, hanno logorato pubblico î ni, Ha.| (Quante beccate da parte del mine di uno scossone in cui fa-|con una decina di energumeni {fronte è al 23° perviene al suc- sperante in area; sciupa così al 
ESE E AI i rispettivi avversari preparan- pubblico) sem sa) do te ed|ceve tutto da solo. Lanciato da | Nerazzuiti € rossoblù che non |cesso. L'azione è limpida, an-|10* una favorevole occasione, | 11 reti: Da Costa; 
; 16 457 2020 13) go il terreno alla riscossa fl pilo | astuto. All’attacco, 1 È ceti entravanti andova a l'gli usavano certo complimenti. |che la conclusione è imprevi |lasciandosi precedere da Rota | 2 melt: Ronco. ia 
FRE AEL) nale. ossi, SÌ sono eiccati di iosa | fondo campo, poi piegava ver-| L'arbitro invece mon. 8Ì avvi:fsta. Pivatelli libera Pozzan.|dopo che un accorto lancio di | 8 reti: Bassetto, Conti (Samp.); 
Qalansae LA Un accompagnatore della squadra Golin e Bogdan di Rose | fo la porta, costeggiando ia W-|de di niente e la partita ripre [che palla al piede avanze e ff, Lorenzi l'aveva collocato solo inicio: 
lella + Treviso Juventus, da noi interrogato, » ° | che nel ‘primo tem tal | nea al demarcazione, con l'aria | $& infiorata di falli e di scor-|ra: Ghezzi rimanda come può, |a dieci metri da Giorcelli. : Bean, Bonistalli, Cervel. 
gge- Molfetta 16 349 1527 na detto che 1 giovani bianco- alche bi dei | mente hanno avuto He special | Gi cercare con l'occhio un com-|tettezze più. di prima. di piede e sulla palla, da sini: | Ma ormai la stanchezza ha lati, DI Giacomo, Julin- 
o in Senremese 16 268 1029 neri hanno un po’ tradito l'at- iam così, Aamtonn HE ta pericolosità. LODI pagno al quale passare la pal-| atta questa doverosa pre |stra, irrompono spalla, spalla spento lo scatto si giocatori, ho, Sue past Pa 
_ LE PARTITE DEL 27-1-1967 | tesa facendo rimpiangere gli coraggiarli e spronarli; 2 3 Îa Olivieri € Mazzero infatti | messa e sorvolando su altri epi- | Fongaro e Pascutti. Il bologne- annebbiandone i riflessi e ren- soutti, Pivatelli, Selmos- 
à di 5 Gremonese. | anziani mentre invece proprio | meglio. Certo si è che il primo | ‘4; comincia con un gioco al | si agitavano al largo per farsi | sodi di malcostume sportivo |se, sbilanciato, cade: Fongaro rendoli fallosi. Qualche scontro son, Tortul; 
Aust) postare Dieter iimacusa, pas | gli anziani della Triestina (e | tempo po dei lola se non pr rio | terno, anche se alla funga si | motare, mo, pEriohenti. cambio notati. in campo, occorre veni. tocca;la, palla; e la;indirizza in Se Al re Ln ria 
i 9 ‘i specialmente a Ferrario) va la |giustifica, 1 Saia i ai passare effettuò | T' p cl n) di cio = P - ai 
ani. via - Livorno, Nar parte maggiore! della ‘vittoria, Ei Vicenza. Gi sono visti i cam- Do UO na Mico iumente il tiro DE ‘data | due squadre dividersi il risul-| La doccia è fredda, per l'In-|po e al 15' si verifica la mischia nente, Nordahi, Pessola, 
lerà ‘| sanremese-Lecco, Rise, rane ‘secondo quel dirigente merita- d’Italia sperduti dinanzi Seco Po orentini aprata:, l'obliquazione proibitiva parve tato sul 2 a-2. Una partita che |ter, tanto più che il duo Poz-|già deplorata. Origine alla mi- Tacchi, Virgili: 
‘on- Treviso - Carbosard®, fa dai rossoalabardati seppure | alla franchezza (anche troppa | Sal'anticipo, dai più pri resi | sprecato, Invece la palla colpì | avrebbe ‘potuto essere piacevo- | zan- Pivatelli dà spettacolo. |schia è una rete segnata dal| 4 reti: Campana, Fontanesi, Lo- 
Ta- Sslemitana. non in termini tanto vistosi. forse) dei patavini, smamiosi di | <vottanti avversari PROLE faccia intema del montante le, giocata senza tattiche preco- | Pozzan rientra in squadra ed è logna (Pilmark) e annulla- renzi, Ghiggia, Menegot- 
Per tutto il primo tempo l'in- | farsi ammirare, o perdonare, |" s; ‘nota a questo punto più lontano, rimbalzò sul mon. |Sstituite, ma che il terreno in- | voglioso quanto mai di giocare, |ta dall'arbitro Grillo perchè la ti, Moro, Pozzan, Rice 
pet- ‘ma senza grandi risultati. Ios sustonnO ORSO un | tante opposto per ddagiarsi in- fame (una lastra di ghiaccio | Piva tocca da maestro e ogni palla in precedenza era stata gni, Sandell, Secchi; 
ttu- Gli sbandamenti apparsi @ Roo da parte dei ri fine nella parete laterale della sotto uno straterello di segatu- | volta che tocca la palla crea |raccolta da un bolognese quan- | 3 reti: Arce, Aronsson, Beltran- 
bita * ° Vee sali dutesa SO: Ra quali non servendo le ali, favo- | rete; IAA LfcontnBaio E no poro E pericoli perle Sia interista do SA) Eno I TREECoa Ra, 
con leni ji Ni te 10) \ardin si fa spesso a rapellese, Corso, La 
co, «TOTOCALCIO A 3645 VINCITORI | fort, fn one questo è | iscono i rimandi del rari ik: | 11 successo delle tre scorri-|dolersi di aver mancato nei volentieri, anticipare. Tuttavia mo e si aggrappano all'arbitro callo, Dal: Monte, Cuc- 
quet {TT peggio, chiara scadenza del |‘l'zoal è vicino: già al 27° Pin | bande effettuate da Petris, Oli-|primo tempo almeno due reti | sono i nerazzurri che pervengo- | che, nega loro il pareggio € chiaroni, Frizzi, Golin, 
® i | gioco che andava avanti a sbal- | di cava in corner su tito ra- | Vieri. Brighenti, nel campo|già- fatte e di aver avuto tutti |no al pareggio al 29°. Sotto la tutt'a un tratto si vede Ghez- Luosi, Mion, Novelli, Oli- 
A ego . |zi e incertezze. Anche i due |“iente di Montuori mentre squarnifo danno forse ragione |i rimpalli contro, l'Inter può |porta di Giorcelli si crea una zi, già innervosito da una ca- vieri, Pandolfini, Petris, 
dro < «< o |titensori, Cervato e Magnini, |co dopo Virgli è a terra po- | Souarnito detila "Triestina | mangiersi le dita per quell’au- |mischia confusa, con il pallone |rica di Pivatelli si suol danni, Stivanello,  Valentinuzzi, 
Vir-| - ns ivano sroppo. in ere [Co gione Virglli Sia tetta DET l'ouondo accusa la Juventus di | tofete galeotta ul Mongaro che [che viaszia iniuna, denza di llanciarsi nella mischia dei bo- Vivolo, 
cco- Gi monia con Toros e per fortu- | Eccoci al primo punto Viola al | @Ver sottovalutato la' forza di 
na per ben due volte le loro |38°: Julinho con: la_ palla al | reszione degli aiabardati \Pe- 


i © O x 
e. . « incertezze mon si sono tramu- n ‘ebbero Te. 
iede avanza caracolland taltro non auvr avuto l'e- 
Sg mila lire (ll 2> tate in altrettanti punti per i ta di un compagno fifero. sito che hanno avuto se i tre 
padovani. I quali, diciamolo @ |Scorge Virgili e gli passa la | On. si, fossero trovati nelle 


loro onore, pur guardinghi, non | palla n mezza altezza: questi | condizioni di freschezza che 


Bo- anno fatto um «catenaccio» in | tira ‘senza fermare e ‘il cuoio | Sole possono consentire il suc- 
ena, | Roma, 20 |totalizzato anche tre dodici, il se- | piena regola. va in fondo alla rete di prepo- | cesso di simili spericolate im- 
izia, I servizio Totocalcio dell Coni | condo è il tenente Bilvestro, Ca-| Abbiamo detto in principio | tenza. Sollievo da parte del pub. prese. La Triestina è terminata 
ska, ‘comunica le quote prov i serma Osoppo, Udine, su scheda | che sono convalescenti, e su |;blico. Su azione susseguente il fresca, più fresca della Juven- 
si l'odierno concorso pronostici: han-| giocata al caffè Friuli in via Aqui- | questa affermazione, oggi come | mediano patavino Moro è a ter. .| tus, come è provato anche dal- 

no realizzato punti tredici n, 110|lcia 111. e uno anonimo con sche-| oggi, occorre basarsi, dato che a e Viene portato fuori del l'assedio posto nella fase di 

Cor- | ‘Tî vatori a ciascuno dei quali spet. |da da sistema giocata al Bar Na- | il secondo tempo ci ha mostrato | CAMDO. Rientrerà nel primi mi chiusura. La vittoria. della 
rcia, Erano circa lire 1.978.000: hanno | zionale di Cervignano che la to- | i campioni d'Italia molto diver- nuti della ripresa, Triestina ‘ha spiccato il volo 
2 talizzato inoltre sette dodici. Per| si dal primo, Buon segno dun: |. Nei primi minuti della ripre- | quando i rossoglabardati, rom- 


realizzato punti dodici n. 2538 gio. 
catori a ciascuno dei quali spet- 
m.l.| -teranno circa lire 61.50. 

| Nella zona del Veneto orientale 


quan iguarda j dodici, a Trie- | que che lesce) iò | sa si ha un risveglio prepoten- pendo il torpore nel quale li 
sta di nono sE nel Frluli 28 e nel Cambiata Gastisione PI breve te del Padova, che ancora man- | aveva immersi Il giuoco sornio- 
Goriziano 18: oltre a quelli com-|scadenza, ‘Occorrerà attendere «cante del mediano Muro, va al- | ne della Juventus hanno potu- 


* id dI do- i unti «13». | la prossi j vi l'attacco deciso, La difesa vio- | to far valere le suneriori virtù 
IRAN RA È n Presi nelle schede con ui v ato Sa ESE CORI la ormai rinfrancata respinge | atletiche. Come sempre, uncora 
ci: ‘un anunimo su scheda da si- ass i gorso (fi questa malattia che Re denota la gara pinta risol: 
Î A SO N di i ti È a hi agonistica, 
stema giocata al Bar De Rosa ini La colonna Totip |ni Sato Spunti tragici ad alcu | vioni, rotti gli indugi e le in- A llartitto è piaciuto rerra- 
piazza Vittorio Veneto 4, che ha da ini occasionali ad eltri. decisioni, passano decisamente | ri inati Tulissi. , 
totalizzato inoltre 9 dodici, e al-| CORSA 1: L33300 ; > il SOR ma | de ttacco. malgrado il vento O RAGA pena no no, 
tro anonimo su scheda giocata al andy Volo À rasiliano Non | sia sfavorevole, Al 19° si ha un n ni ; 
Bar Peschiria in riva Nazario] CORSA 2: Crono. i |(era quello ‘albaltre volte. Im: | SIA-AISTOEENO Ci oil Padove)| Volt, Ma A no nen acsoro 
Sauro NellFriuli Arg: Germi x tava bene le azioni, portava pI lE RC 5 È | piaciuti Bandini, ancor scevro 
Mico Sale SO veg e SelgBgla Porto d'Ulisse 1! Avanti il pallone con sicurezza, FUSERO EN ono Ca di errori, come qualche spunto 
anonimo con scheda da piccolo si- | GIty 2 | ma alla conclusione le note e- | Wis'in SS Si TA di Brunazei € la combattività 
Ldioma Riocota al Bar Americano | CORSA 4: Maggio x [rano dolenti, spesso e volentie- | angolo battuto da Julinho, Biz- CAS e fan 
in piazza della Libertà, “che ha Evominus 2 |ri.il pallone era soffiato, o ve- | zarri entra di festa sul ‘tiro | Sbal fel giuoco. NOn è po 
Frs CORSA 5: Gufo AE preda degli avversari. Lo | dalla bandierina e segna fl se 606 E Di PEN NOI NILO: 
i COAST Cortria O | Aihone perch ci camma, | CONo punto per i Mola, OL è (irale in “azione in ritardo e cia: 
La colonna vincente ‘dorgaeo fave; |\che spostare Gratton alla mez: | abbia avuto un momento di |5555 (Ola Co 
rghi |‘ riorentina Padova = (®0 1| rei 7 1| ra ginistra invertendo, giò | Sbandamente, essendo Bizart [Sante i un persondicoino 
Lil È Vell del Venezie 81 | i i, abbia te li di 
una- | — Inter. Bologna (2-2) X |sono rai o iui tiridici indebolito il rendimento della SE Pato che | 908. Dei tre l'inesauribile Petris 
e, la Lanerossi - Genoa, (0-1) 2 | 95 dieci, Un dodici è a, Trieste| prima linea, Nella mediana | resta fuori qualche minuto. Al (quanto vigore, quanta vitali: 
a vi- | - Palermo: Napoli Ce | a aa ssattipie glo. | dobbiamo porre, in risalto la | tri bel tiri di Virgili e di Mon. | 191) è stato IL migliore. 
attra te lea (19) 1 |cata sl Bar Preti e uno a Tricesi-| grande partita di Chiappella | tuori vengono, abilmente parati Arbitraggio di qualità quello 
® Sampdoria - Udinese (3-0). 1 |mo su scheda doppia giocata da| che a, nostro giudizio, è stato |da Pin. Al 39 infine ultimo dell'austriaco Keiner. Che bel. 
San-| (-*spal: Milan (1:92 |Giuditta Bisiaco. presso ll Bar|il migliore forse di tutti gli uo- | goal Hei viola. E' Montuori que- l'arbitro abbiamo veduto! Egli 
) per Torino - Lazio” (0-1). 2 |Cacciatore di Tricesimo, Per quan- | mini in campo. Nel secondo |sta volta che segna su un sa-|ha detto che la partita era fa- 
èfi-| - Tolle Sa i fi to riguarda gli undici a ‘Trieste tempo le cose ODI Conor Dienie passeggio di alano) a cuor da, O mai i 
Cagliari - no due, uni ‘onfal ela Fioren! la 8 do ni 
sera, | + Verona. Venezia (1 1 [Molti | dieci & "Tfrionte, Quote: | all'antico stile. In questa me-|vicinata senza che il portiere difficili o non piuttosto arbitri - 
San- Molfetta - Lecco (22) X lai 12 lire 1.122.262: agli 11 lire |tamorfosi ha forse influito {l|padovano possa far nulla. bravi e meno bravi? h r Ù (Foto de Rota) 
«. Siracusa - Salernitana (1-1) X ‘66.669; ai 10 lire 6686, contegno del pubblico tolleran- SIRO MENNINI MARIO GRASSI L’ata destra della Triestina, ‘Olivieri, mette In rete la seconda palla dopo una veloce piegata dal margine al centro dell'area 
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In un tripudio di folla la Triestina 


di 
; .. 


I tre gol della Triestina nell'ordine in cui cone sisti marcati La prima istantanes rende con evidenza 
sui è diresione 


caduto H portiere ©: 
hanno fermate le plastiche forbiciste con le quali 


aritano che accorre nella 


NOSTRO SERVIZIO PARWICOLARE 


S. Benedetto del Tronto, 18 


Il Bari si è decisamente assi- 
curato il diritto di disputare 10 
spareggio con la penultima clas 
‘sificata della Serie A. Il risul 
tato di novanta minuti di giuo- 
co però ci sembra bugiardo: un 
pareggio avrebbe schiato 
in maniera più fedele i valori 
in campo e sarebbe stato il giu 
sto premio per i padroni di car 
sa che, trovatisi in passivo di 
ben tre reti, hanno reagito con 
azioni veloci e bene elaborate 
rimontando quasi tutto lo svan- 


taggio. 5 
0A ha deluso l’aspettati- 


dasti ( RTTESE: 
Di Bari, 


Bortolon, BARI: Magnanini; 


d'una spanns. Al 12° dal limite 
tira ‘frimbaldo e Magnanini de- 
ve prodigarsi in un difficile ine 
trevento. Monologo ininterrotto 


serragliati in area, Il gol sem- 
bra inevitabile ma non nasce 


Pattaconnto 


RESISTE IL BARI AL RITORNO 
della sfortunata Samb (3-2 


RETI: nel p. t, al 35’ Bretti (B.); al 37° Seghedoni (B); al 44° 
Rebizzi (B.); nella ripresa al 4' Barbieri (8.) su rigore; al 39° Gul- 
SANBENEDÌ 


‘clementoni; Barbieri, 
È Tarabbia, Gariboldi; Cappa, Mubo, 
Beghedoni; De Robertis, Rebizzi, Bretti, Macchi, Baccalini, 

BITRO: Mori di Cremona, NOTE: Terreno pesante per la pioggia 
caduta fino alle prime ore della mattinata, Nessun incidente de- 
gno di rilievo durante lo svolgimento della gara, Angoli quattro 
a due a favore della Banbenedettese, Spettatori quattromila cirea, 


dei rossoblù e gli ospiti sono as 


va. La compagine non si è mo- 
strata affatto superiore sia per 
qualità che per quantità di gio- 
co 8 tante altre che l'hanno 
preceduta. Pochissime Volte è 
apparsa omogenea © ij suo suc» 
cesso non è stato convincente. 
Si sono distinti Gariboldi, Bret. 
ti e le due mezze ali Rebizzi e 
Macchi, oltre al portiere Ma 
gnanini, in possesso però d'una 
buona dose di fortuna, 

La Sanbenedettese invece de- 
Ve rimproverarsi solo di ‘essersi 
fatta prendere troppo facilmen- 
te dal nervosismo che ha dira 
dato le maglie della sua difesa, 
permettendo agli avanti ospiti 
di infiltrarsi con troppa faci- 
lità e dì giungere al successo 
nei loro isolati attacchi, I pa- 
droni di casa hanno avuto nel 
quintetto di punta il miglior 
Teparto. Si sono distinti i gio- 
vani Villa e Bortolon, specie 
Quest'ultimo, veloce e tenace an- 
che se poco fortunato nei tiri 
SAL 

‘ Punizione dal limite per 
fallo di Mupo su Bortolon, sen- 
Za esito. Al 3’ si spiega tutto 
l'attacco locale: ‘Rimbeldo, Bor 
tolon, Guidazzi, Barbieri e San- 
toni senza che un solo bianco 
rosso abbia toccato la palla, Il 
tiro del centroavanti viene de- 
viato in angolo da Mupo, Al 5° 
continua la danza dell’undici di 
Ameretti. Gran tiro diagonale 

Bortolon con palla che esce 
$ lato d’un soffio, dopo avere 
attraversato tutta la luce della 
porta. All’8" punizione battuta 
da Clementovi. Si erge la testa 


| 


come ci si aspettava per i lo- 
cali, Al 35° una madornale svi: 
sta di un segnalinee che l’arbi: 
tro non rileva porta i bianco: 
rossi baresi al successo: Rebiz 
zi in netta posizione di fuori 
giuoco, riceve un passaggio e 
traversa al centro dove Bretti 
abilmenie smarcatosi raccoglie 
e tira in porta, La palla fa ca- 
rambola sul corpo di Dreossi e 
scivola in rete. Proteste dei lo 
cali ma inutili perchè l'arbitro 
dopo avere interpellato i segna- 
linee convalida irrevocabilmen- 
te la segnatura, 

Si riprende perciò a giuocare 
mentre in campo si nota evi. 
dente il nervosismo dei locali, 
che non riescono ancora ad or 
ganiszarsi quando sono costret- 
ti a subire la seconda rete, due 
minuti dopo, segnata da Seghe- 
doni con un forte tiro da lon: 
tano e una terza ad opera di 
Rebiezi a chiusura del tempo. 
La Sanbenedettese dal canto 
suo al 40' non perveniva alla 
segnatura per mera. sfortuna 
quando il terzino restituiva sul: 
la linea bianca un pallone ine 
dirizzato da Bortolon a portie 
te ormai fuori causa, 

Nella ripresa Nono ‘un’occasio» 
ne sciupata al 3' dall’ottimo 
Santoni, lo stesso centroavanti 
viene atterrato al 7° in area da 
Tarabbia, causando un calcio di 
rigore che Barbieri trasforma 
con forte tiro angolato. La San- 
benedettese non rallenta la sua 
pressione che il Bari tenta di 
alieggerire con qualche azione 


di Santi che devia però fuori ‘ di contropiede, puntando il suo 


Dreossi; Astraceli, Cello; Villa, 
Guidazzi, Santoni, Rimbalfio, 


AR 


giuoco specialmente sul veloce 


dazi, 
Al 39° e al 34° Magnanini è 
‘chiamato al lavoro da Santoni. 


per. merito 
Sica 

lone area 
di rigore decretato dall'arbitro 
per l’atterramento dei terzini 
ai danni di Bortolon ormai lan- 
ciato verso . Successiva 
mente si doveva registrare il 
serrate finale dei rossoblù loca- 
li che ormai intravvedevano lo 
obiettivo del pareggio. Il fischio 
di chiusura dell'arbitro Mori, il 
cui operato è stato alquanto in- 
felice, li sorprendeva ancora 
protesi all'attacco, 


LINO PETRINI 


Il Como s'afferma 
anche a Palermo (0-0) 


PALERMO: Forte; Benedetti, 
Sereni; Lodi, Bailico, Malavasi; 
Biagini, Azzali, Vernazza, Sendri, 
Lonendi COMO: Leonardi; Vale 
prede, Guarneri; Ferretti, Miche- 
lotti, Becoheretti; Perversi, Vitto 
2, Smersy, Fontana, Baldini, AR- 
BITRO: Merangie di Rome. 

Palermo, 19 

E° stata una partita veloce, 
condotta costantemente all’at- 
tacco dal Palermo, che ha ot- 
tenuto la bellezza di ben 19 cal 
ci d'angolo contro 4 degli av- 
versari, senza però riuscire ad 
ottenere la rete decisiva, L'oc- 
casione più clamorosa per vin: 
cere i rosnero l'hanno avuta 
al 5° della ripresa, quando san- 
dri, dopo una veloce fuga cen 
trave e Vernazza in corsa cor 


piva di testa; ia palla veniva. 
però respinta dalla traversa. 
Molti altri tiri pericolosi dello: 
stesso Vernazza e di altri atr 
taccanti rosanero, specie Sen 
dri, venivano parati da Lonar 
di, Il Como a sua volta 
passare in vantaggio al 42° del 
la ripresa, quando, su calcio 
d'angolo, Fontana calciava for- 
te, ma trovava Sereni pronto 
a rinviare sulla, linea, forse ad 
dirittura da centro porta. 


_—____—_— 


tes: (Niente di fatto (0-0) 


fra Catania e Novara 


CATANIA: Seveso; Toros, Po- 
destà; Corti, Grani, Palazzoli; Me- 
roi, Gelio, Buzzin, Caceffo, Patino. 
NOVARA: Lena; Bcicna; 
Protti, Udovich, Betra; Zeno, No- 
sari, Piccioni, Ressolini, Albini, 
ARBITRO: Genel di Trieste. NO» 
TE: Cielo coperto, campo discreto, 
spettatori. ssimile circa. 


Catania, 16 

In un clima di smobilitazione, 
Catania e Novara hanno dato 
vita al «Cibali» ad un tipico in- 
contro di fine campionato. Il 
doppio zero perciò premia e 
mortifica in egual misura i due 
complessi, apparsi quanto mai 
slegati. Fischi del deluso pub- 
blico al termine. 


=’ === 


I marcatori 


18 reti: Potris (Triestina): 

17 reti: Biagioli (Marzotto)1 

16 ret: Milsni (Triestina); 

12 rebl: Fraschini (6. M.), Scarm 
acia (Z..M.); 

‘Manzino (Novara), Vernas 
us (Palermo); 

Albini (No.), Barbolini (Z. 
M.), Calegari (Ve.), Erba 
(Ba.), Fontanot ( 0), 
‘Rizzolini (No.), Sacchella 
(Brescia); 

Bersellini (Be.), Bernardis 
(Pra.), Bretti (Ba.), Gas 
ta (Z. M.), Gianmarinaro 
(Ta.), Loransi  (Pra.), 
Massero (Triestins), Mean 
ti (Ta), Mosca (Mar.), Ol. 
‘viari (Pricatine); 


11 reti: 
Preti: 


8 ret: 


Una manifestazione di giu 
bilo popolare ha salutato la 
vittoria che richiama la Trie- 
stina nel massimo rango dello 
sport nazionale. Come l'arbi- 
tro ha lanciato # segnale di 
chiusura, hanno fatto irruzio- 
nc sul terreno di giuoco cen- 
tinaia di persone agitando ves- 
silli rossoalabardati e, cor- 
rendo incontro ai giuocatori 
che si riunivano in mezzo al 
campo, li hanno avvolti in 
gaudioso serra. serra. L'irru- 
zione a passo di corsa 'è avve- 
nuta da due porte laterali e 
l’incontro degli sportivi prove- 
nienti dalle due omposte dire- 
zioni è avvenuto proprio nel 
mezzo. Nella gara di velocità 
il cui premio era costituito 
dal privilegio d'essere i primi 
a festeggiare gli atleti vincito- 
ri, le due schiere hanno fatto 
un bel pareggio. La gara suc- 
cessiva è consistita nell’acca 
parrarsi i giuocatori da por- 
tare in trionfo e în men che 
non si dica gli undici atleti 
e il loro allenatore si sono sen- 
titi sollevati dal suolo e por- 
tati a spasso per il campo sor- 
retti dalle robuste spalle dei 
‘portatori. Bandiere sono pas- 
sate dalle mani dei ufans» a 
quelle dei giuocatori che dal 
l'alto del loro mobile trono le 
hanno agitate, sollevando al 
loro. passaggio sempre nuove 
ovazioni. La parte di pubbli 
co rimasta al proprio posto 
sulle gradinate e nelle tribu- 
ne applaudiva e acclamava 
godendosi lo spettacolo di ge- 
nerale tripudio ma anche com- 
mentando in ammirazione la 
resistenza dei portatori, spe 
cie di quel giovanotto che, ca- 
ricatosi sugli omeri gli ottan- 
ta chili di Milani, con il suo... 
dolce peso ha voluto compiere 
l'intero giro del campo, persi 
no accelerando il passo e fa 
cendo di corsa l'ultimo tratto 
della sua atletica impresa. 

Intanto. l’attenzione veniva 
attirata dall'entrata in campo 
di una squadra di ragazzini 
vestiti di tutto punto della 


Tre a uno 
RIETI: al 4 Regalia, al 14° ne 


‘TRIESTINA: Bandini; Brach, Ca- 
stano, Petagna, Varglien, Rimbal- 
doi Sroke, Mazzero, Milani, Pe 
tris, Renosto. CAGLIARI: Persico; 
Detoni, Simeoli; Ciccarelli, Berto. 
li, Miglia, Rogalla, Letari, Sanna, 


+] Colomban, Congiu. ARBITRO: De. 


robbio di Torre Annunziata, NO- 
TE: 16 mila spettatori. Tempera: 
tura: e camno jdesli, Argoll: 13 
a uno per la Triestina, Lievi in. 
cilenti a Regalia (strappo musco- 
lare) 6 n Szoke (contusione), 


__r_—_te 


divisa sociale. Erano i pulci- 
ni dell'ultima covata. Del cen- 
tinaio e passa di  giuocatori 
rossoalabardati componenti la 
scuderia della Triestina quelli 
che accorrevano @ festeggiare 
1 campioni erano i più pie 
cini. Il primo della fila aveva 
® capo mascherato da una 
testa ili... mulo, due altri reg- 
gevano un drappo rosso rica- 
mato ‘con lo stemma sociale. 
Gli altri minuscoli componen- 
t la brigata venivano in fila 
indiana. Giro di campo e an 
che per loro applausi a non 
finire. Intanto qualcuno ave- 
va messo nelle mani di capi 
tan Petagna un mazzo di fio 
n scarlatti, intanto dagli al 
toparlanti scendevano le note 
dell'Inno di San Giusto e nel 
campo continuavano a echeg- 
giare gli applausi e gli evviva 
della folla che non si stanca 
va di inneggiare mentre lo 
scoppio di mortaretti accresce- 
«va il frastuono. 


Quanto è durata la festa? 
La partita era terminata da 
un buon quarto d'ora e il cam- 
po andava sfollando ma gruppi 
di sportivi continuavano a 
lanciare i loro evviva megli 
spogliatoi e altri ancora ja- 
cevano ressa agli accessi. I fe- 
steggiamenti sono continuati 
all'uscita dei giuocatori - del 
campo e poi ancora lungo la 
strada che da Valmaura por- 
ta in città. Un corteo di mac- 
chine dalle quali venivano 
sventolati vessilli rossi con la 
alabarda è entrato più tardi 
in città, e nelle vie, nei lo- 
cali pubblici e dovunque gli 
unionisti. sono stati ricono- 
sciuti, il tripudio ha sollevato 
altre e sempre nuove manife- 
stazioni, quasi a voler smen- 
tire la fama di freddezza, di 
riservatezza degli sportivi trie- 
stini. 

La partita avrebbe potuto ave- 
re un risultato trionfale, come 
trionfale è stato il seguito, se 
la sfortuna non avesse perse- 
guitato gli attaccanti della Trie- 
stina in molte occasioni e se in 
altrettante 1l portiere cagliari. 
tano — pur bravo e coraggioso 
— non avesse stretto un patto 
d'alleanza con la dea bendata. 
Soltanto il caso infatti, questo 
eterno arbitro del nostro giuo- 
co, ha risparmiato in certi mo- 
menti la casa della squadra ros: 
soblù, negando agli alabardati 
una serie di gol che parevano 
fatti, basti dire che per tre vol- 
te gli stipiti della porta si sono 
sostituiti al portiere, Tutte e 
tre le volte a portiere battuto 
e fritto, Con un po’ di fortuna 
Mazzero, che pure ha fatto; due 
centri, avrebbe potuto raddi 
plare il suo bottino, come 
sorte più che l'imprecisione)\del 
tro fa rifiutato il successo a 
Renosto almeno due volte, Una 
volta a Szoke, un’altra a Brach 
e una a Milant. Tra coloro che 
imprecano alla sorte manca Pe. 
tris ma il cannoniere scelto, 
che attraversa. un periodo di 
comprensibile stanchezza, non 
si è mai trovato nel punto di 
chiusura delle azioni e del re- 
sto non ha potuto rendersi mol= 
to utile nemmeno nella fase di 
approccio, ma quest’ultima pro. 
va meno brillante non cancel 


la minimamente ‘il prodigarsi 
dell’azzurro nel corso di questo 
campionato che la Triestina 
vince in buona parte per meri- 
to Hei 
n 


chè infatti egli è stato non sol- 
tanto il più sfortunato degli at- 
taccanti ma ugualmente uno 
dei più generosi se non addirit= 
tura il più valido di tutti, for- 
se superato soltanto dal fulvo 
numero 8 cagliaritano che ieri 
ha risolto per conto proprio il 
problema del moto perpetuo. Ma 
se un premio fosse stato desti- 
nato al giuocatore più dotato 
di classe, senza alcun dubbio 
quei premio sarebbe oggi nelle 
tasche di Mazzero, giuocatore 
forbito, dai riflessi immediati, 
dal tocco magistrale, ogni sua 


palla un'idea, 


Con Mazzero ha rivaleggiato 


in qualità quer Varglien che 
sempre figura tra coloro che si 
disputano la palma del miglio. 
re, Ormai a citare il giovane 
centro mediano si rischia di riu 
scire monotoni, Ma Rimbaldo e 
ancor di più Petagna hanno 


fatto @ gara 


ir spianare la 


via ai suoi illuminanti inter: 


venti, mentre i due terzini han- | poi 
no 


lominato la. situazione di 


forza o di scaltrezza tutte le 
volte che la partita lt ha chia» 
mati in causa, Oltre a Petris 
anche Szoke sta pagando lo 
scotto alla sua generosità in 
questo ultimo scorcio del cam. 
pionato. Già da qualche tempo 
il campione ungherese aveva 


speso 


in. l'ultimo spicciolo -di 


energia, Nel complesso la prova 
SOG dagli alabardoti ‘nella 


REGALATI GLI STEMMI E I GUANTI DI BANDINI 


Isseti sulle ‘spalle dai tifosi 
esultanti, giocatori e l’allenato- 
re Olivieri avevano gli occhi lu 
«cidi.per la gioia e per l'emozio- 
ne. Quanti giri hanno percorso 
sulle spalle eltrui. prima di po. 
ter rientrare negli spogliatoi, 
spossati ma felici? I più lesti 
ad infilare la porta sono stati 
richiamati a gran voce dal pub 
blico. I giuocatori hanno dovu- 
to rinunciare alla scudetto ala- 
bardato, strappato dalle loro 
maglie quale ricordo e cimelio 
Bandini ha regalato i suol 
guanti, il pallone è pure stato 
conquistato... dagli ammiratori. 

L'allenatore OLIVIERI, final- 
mente loquace, esultave per la 
sua sesta promozione. Nella sua 
carriera è la sesta volta che rie- 
#ce a far avanzare di categoria 
la squadra a lui affidata: 2 vol. 
te la Lucchese, una il Viareggio, 
2 l'Udinese, una (ma la più Im- 
portante...) . la Triestina. Un 
primato imbattibile. Ed ecco la 
sua. dichiarazione dopo-partita: 
«E stato un campionato che mi 
ha dato grandi soddisfazioni: 
tutti i giocatori hanno fatto il 
loro dovere, dimostrando una 
volontà ammirevole, ma soprat- 
tutto dimostrando nel loro ran 
ghi una armonia che non avevo 
mai riscontrato in altre squa- 
‘dre. Questo forse è il segreto del 
successso. Ed ancora devo ren- 
dere omaggio alla sensibilità 
del dirigenti che mai hanno vo- 
luto ingerirsi nel mio lavoro @ 
nella vita privata del giocatori, 
concedendo a me e ed essi ill 
mitata fiducia. E° una grandis 
sima soddisfazione, posso affer= 
merlo. Il prossimo campionato 
sarò ancora a ‘Trieste, se dipen- 
de da me: e spero che anche i 
dirigenti. siano d'accordo SU 
questo». 

MILANI, autore del ‘pareg- 
gio su rigore, così si è espres- 
80: «La realizzazione, con una 
lieve finta che hs splazzato .il 
portiere, è stata la copia di 
quella di Taranto. Era comin- 
Clata male la partita, lo spau- 


timore sembrava già averci pre- 


gliate ‘attraverso le molte occa- 
‘sioni ‘maturate, possono atte 
stare, oltre alle tre marcature, 
il nostro diritto a quest’ultima 
vittoria, così importante». 

BRACH: «Sono contentissimo 
— ha detto — di aver contri- 
bulto ‘anch'io alla grande affer- 
mazione dells Triestina in que- 
sto camplonato che mi ha ripor. 
tato sut campi di gioco dopo 
‘una parentesi sfortunata. Cosa 
altro si può dire quando si è 
così felici?», 

BANDINI, fl beniamino det 
tifosi più giovani specialmente, 
è stato il più festeggiato assie- 
me a Gzoke, Era veramente com- 
mosso ed ha voluto esprimere 
attraverso queste colonne il suo 
ringraziamento ‘a tutti 1 tifosi 
locali: «Voglio esternare la mia 
riconoscenza a questi magnifici 
sportivi di Trieste, che cì han- 
no sostenuto in questo modo 
quest'anno. Avrel. voluto che 
fossero qui 1'miei genitori per 
assistere a questo trionfo: non 
me l'aspettavo davvero. Come 
si fa @ lasciare la Triestina, io 
mi domando: anche se arrivas. 


racchio di altri otto giorni di' 


| 


so. Ma i pali colpiti, le reti sba- i. 


Un tifoso s'è preso 
Ipallone come cimelio 


CASTANO: «Quando l'ala de- 
stra, del Cagliari è scattato si 
trovava in fuori gioco. L'ho rag- 
giunto, ed ellora quello, per ag- 
glustarsi il pallone sul piede, 
si è aiutato con le mani, L'arbi- 
tro non ha potuto vedere il gio- 
chetto, lo comprendo; ma le 
mani c'erano, questo è sicuro». 

RIMBALDO: «Sono contento 
di questo campionato, che è 
quello che mi ha dato le mag- 
giori. soddisfazioni. Adesso ah. 
biemo tutt la nausea del pal 
lone ms per alcuni giorni non 
lo vedremo più. Non sappiamo 
chi andrà a Parma. Per noi il 
campionato è finito ormai. E il 
Bari vinca pure ancora una vol- 
ta. Il suo cammino non ci inte 
ressa più». 

PETAGNA, il capitano della 
riscossa: «Giornate come quella 
di oggi alutano a.ringiovanire. 
Abbiamo sofferto molto, dal 
giorno della retrocessione fino 
ad oggi, nell’inseguimento della 
‘promozione. Ma è stato un cam- 
pionato che ci ha uniti tutti, 
giocatori, allenatore, dirigenti e 
pubblico; un campionato che 
valeva la pena di viverlo, così 
come lo abbiamo vissuto noi». 

SZOKE a campionato finito 
taglierà un. eltro importante 


partita di congedo, pur con 
qualche punto di minor resi- 
stenza, va registrata tra le co- 
se migliori di questa fortunata 
stagione che gli sportivi di Val- 
maura ricorderanno con grati 
tudine e forse — ma speriamo 
di no — con rimpianto. 

Le cose si sono messe male 
perchè la Triestina ha subito 
un gol iniziale, costringendosi 
‘@ vogare contro corrente. 
Gol irregolare a detta di chi ha 
veduto l’azione da vicino; gol 
semplicemente strano diremo 
not che certi particolari, a cau- 
sa della distanza, non abbiamo 
afferrato, Ecco quello che s'è 
visto, S'è vista la palla cadere 
spiovendo dinanzi alla porta, 

andini deviarla con una ma- 
nata e mandarla a fare caram- 
bola contro il corpo dell'ala de- 
stra cagHaritana; poi s'è vista 


«E' stata una annata particolar. 
mentà felice per me — ha det- 
to l'azzurro —; quando le cose 
incominciano sd andare bene 
proseguono sempre su quella 
via». ù 

E VARGLIEN? Il centrososte- 
eno non stava in sè dalla giola; 
«Non so cosa sì possa preten- 
dere di più — ha detto —: sono 
ritornato alla Triestina dopo un 
anno di lontananza; sono stato‘ 
fatto titolare, quale centroso- 
stegno, sono rimasto in squadra 
validamente, oggi sono stato 
portato in trionfo, con la squa-: 
dra che ha vinto il campionato. 
E' roba da sogno, lo dico». 

All'uscita dagli spogliato Pe- 
tris, Mazzero, Milani e Bandini 
sono stati stretti d'assedio dal 
pubblico ed ha dovuto interve- 
nire la forza pubblica per alu- 
tarli a lasciare lo stadio. Era la 
ultima fatica di una giornata 
indimenticabile, per essi e per i 
tifosì della Triestina, rivalutati 
come la loro squadra. Che dia-. 
mine, sono ritornati pubblico 
da serie Al 

DANTE DI RAGOGNA 


Prevale il Prato 
sul Simmonza (32) 


traguardo della sua vita: spose- 
rà una ragazza udinese. Ecco 
spiegato dunque il motivo delle 
sue frequenti gite compiute nel 
capoluogo friulano, quasi ad 
ogni lunedì. Adesso ha ancora 
‘una speranza: divenire cittadi- 
no it&iliano. Rientrato dal cam- 
po, tutto sudato e pallido in 
volto, ha esclamato: «Chi dice 
va che il pubblico triestino è 
freddo? E' commovente, invece, 
addirittura. Speriamo solo di 
poter continuare così anche il 
campionato del prossimo anno, 
per averlo sempre vicino». 
VARGLIEN e PETRIS hanno 
ricevuto ieri due orologi d'oro. 
Al primo è stato offerto da una 
squadretta di calciatori in ma- 
glia alabardata, a nome della 
Lega giovanile; il secondo lo ha 
guadagnato con il sorteggio, ef- 
fettuato dalle mani di Olivieri. 


SEGNA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Modena, 18 


CAMPAGNOLI 


dose 
di fortuna. Se infatti l'attacco, 


i deve Di 
sero diecl offerte, È Den” | dove era stato fatto largo & 


prima di lasciare 


sarcì sopra 2656) 
molti giovani per le 
queste città!a. ia, Ponzoni e e 
MAZZERO, SUtore delle due|gi infortunati nonche di Gaeta 
reti decisivo: «A Trieste glilcne è stato tenuto a ri) per- 


sportivi sono veramente | in 
gambe; non si entusiasmano 
magari molto spesso, ma ne! 
momenti più opportuni quando 
lo fanno sono insuperabili. SO 
no felice per le reti, per la vit- 
toria, Der la promozione. Ho 
sbagliato alcune occasioni ma 
due almeno ho saputo atruttar- 
le. E Quel rigore: avrei segnato 
di sicuro senza lo sgambetto», 
RENOSTO: «Non mo ne va 
‘bene uns quest'anno, quando sì 
tratta di segnare. Mi basta pe- 
Tò aver segnato s Barl: là ab- 
biamo deciso il campionato. 
Adesso dividiamoci la. gloria: 
tutti bravi, tutti meritevoli. 
Une gran bella squadra la Trie- 
etina di quest'anno, che mi ha 
Tidato la fiducia enche per l'av- 
venire, dopo slouni anpi di av: 
Yilimento, non lo nascondo». 


chè già ceduto al Fedit di Ro- 
ma, ha avuto modo in qualche 
tratto di distinguersi, di contro 
la difesa ha fatto acqua e si 
è salvata da alcune situazioni 
per miracolo. D'altra parte bi 
Sogna convenire che ben poco 
ha fatto 11 Marzotto nel primo 
tempo per approfittare di que- 
ste vantaggiose situazioni, 

Un pareggio che appare giu- 
stissimo, Come già nel Modena 
della domenica precedente. an- 
che oggi qualche cosa di inte 
ressante cl è visto nella, squa- 
dra di Campatelli. I giovani 
immessi in maggior coppia 
‘hanno, come al solito, impres- 
so all’azione collettiva quella; 
briciola di mordente che 
questo campionato troppo spes- 
so ha fatto difetto, Ma oitre al 
. brio è mancata la dose, 


PIA 


.SPOSI VISITATE LA 


FABBRICA MOBILI 


CERVIGNANO - (Udine) - Tel. 340 


RETI: nel primo tempo al 15' 
Bernardis, al 35' Bernardis e Sl 
35° Danova; nella ripresa al 6 
Motta e al 31’ Remonti, PRATO" 
Bastiani; Robblati, Targioni; Ros- 
sì, Catalani, Verdolini; Perni, Re 
monti, Bernardis, Neti, Corradino. 
SIMM, MONZA: Brevigliori; C0- 
preni, Grassi; Dallo, Carminati 1, 
Frascoli; Costa, Fraschini, Germi 
‘mati IT, Danova, Motta, ARBITRO: 
Famulari di Messina, 

Il Prato è riuscito a conqui 
stare la vittoria grazie. alla 
prestazione del suo reparto di 
attacco e di Bernardis in par- 
ticolare, Il Simmenthal Monza 
che all’inizio della, ripresa si 
era portato in parità (2 a 2) 
si lasciava sorprendere da un 
ennesimo spunto degli avanti 
pratesi che segnavano il gol del 
successo con Remonti al 31°. 


la palla ruzzolare in rete, tra 
le proteste di Castano, di Pe- 
tagna e — più energiche e in- 
sistenti — del portiere Bandini. 
Costui ha chiesto ragione an- 
che, al segnalinee che, a quanto 
pare, ha agitato la bandierina | 
indicando una irregolarità, A 
giudizio dei giuocatori triestini 
l'autore del punto si è servito + 
della mano per'deviare la pal- | 
la in rete. 


La scena descritta si era ve- 
rificata al 5.0 minuto di giuo- 
co; al 14.0 il pareggio era rista- 
bilito da Milani che tramutava | 
da par suo il tiro di rigore con! 
i quale l'arbitro aveva punito ; 
la scorrettezza commessa ai 
danni di Mazzero nel momento 
stesso che questi stava per spa- 
rare a rete. L'irregolarità com- | 
messa dal difensore non servi: è 
va che a rimandare la capito- | 
Dazione di qualche minuto se- 
condo: Milani accennava il ti- 
to sulla. sinistra, sbilanciando 
il portiere, ma infilando la pal 
la nella direzione opposta. 

Dopo altri 14 minuti la Trie- 
stina era in vantaggio per me- 
rito di Mazzero che si lanciava: 
al centro dell'area di rigore 
chiamando la sfera e riceven- 
dola da Milani su terreno sco- 
perto: una repentina devlazio- 
ne e i gol era jatto. Nessuna! 

rotesta da parte dei rossoblù! 

enchè a molti fosse sembrato 
che Mazzero si trovasse, sia pui 
re di poco, in fuorigiuoco. 

Conquistato il vantaggio la 
Triestina sferrava un'offensiva 
che. del vantaggio serviva a! 
convalidare Ia legittimità e pro- 
peo in prossimità della trequa) 

porta cagliaritana era fatta) 
bersaglio del fuoco di bordata.! 
La traversa rimbombava una! 
prima volta sotto spinta dii 
un bolide scaraventato da Re- 
nosto, una seconda volta per. 
un tiro altrettanto potente di 
‘Brach, una teresa volta il pof- 
tiere parava la cannonata di 
Milani, 


Il terzo gol si farà attendere 


«| fino quasi al termine della par-| 


tita. Lo perderà Sz0ke gl 5° de-! 
viando con la testa un preciso 
centro di Mazzero: la palla che 
attraversa ruzzolando la porta,. 
tutti col fiato sospeso nel dub- 
bio se finirà dentro o fuori. 
Lo perderà ancora Mazzero! 
che, raccogliendo la sfera lan 
etatagli da Petagna ta mande- 
tà a togliere una’ scheggia. al 
montante. Lo perderanno an- 
cora Milani e Mazzero per due! 
volte nel ristretto spazio di un 
minuto per le jortuite deviazio-| 
mi di Ciccarelli, sostituitosi al 
portiere. Ma finalmente lo co 
glierà Mazzero e sarà un gol 
capolavoro. Un centro di Mila! 
ni dal fondo del campo, Mar 
zero che irrompe, raccoglie al 
volo e mette in rete con una; 
mezza rovesciata. i 
Il pubblico chiama a oro 
voce il quarto bersaglio e Ri 
nosto cerca di accontentarlo. 
Una sua piegata a tutio vano, 
re, + difensori superati, l’en-; 
trata in area, il duello col por- 
tiere e finalmente il tiro e un! 
gesto di stizza: la palla esce! 
domo: aver fatto la barba al pa; 
lo più distante. Ma scrosciano' 
ugualmente gli applausi e Re- 
nhosto se li gode come se pre 
miassero il gol che non ha vo- 
luto premiare la suo bella par- 
tita. Ma ormai tutto {l campo 
è un'applauso percha la gara è 
por Toi la LA a ia 
in questo momento l'aureo tra: 
della Be: 


A. 
MARIO GRASSI 


RISPONDE ROVATTI 


RETI: nel secondo tempo al 7° 
Campagnoli (Modena), al 3° Ro 
vatbi (Marzotto), MODENA: Gran- 
di; Barbolini III, Grossi; Ottani, 
Biancardi, Lugli; Pulvirenti, Cam- 
psgnoli, Barbolini I, Barbolini II, 
Esposito, MARZOTTO: Anmolin; 
Ruffinoni, Padulazel; Occhetta, 
Odone, Svorenich; Novali, Rovat- 
t1, Biagioli, Mosca, 'Temellin. AR- 
‘BITRO: Basciù di Genova, NOTE: 
Spettatori circa tremila, Pomerig- 
gio di sole ma ventilato: Al (32° 
del primo tempo incidente di gio 
ci fre Berbolini IMI e Biagioli 
Quest'ultimo restava fuori dal 
campo per alcuni minuti, Calci 
d'angolo é a 3 (2 a 2) @ favore 
del Marzotto, 
_——_______—_u—_u——mÒmÒ_— 
se in modesta misura, di un 
costrutto tecnico sufficiente per 
equi.iurare, anzi per eguagliare, 
un Marzotto sempre in vena @ 
sempre - pericoloso. Evidente- 
mente la squadra di Senkey ha 
messo in luce i suoi pregi ma 
anche rivelato le sue zone di 
nmbra, Iì Marzotto comunque è 
sempre una squadra che fa 
spettacoîo e anche oggÌ, soprat. 
tutto per merito dei lanieri, 
l'interesse non è mancato. Di- 
remmo che il Marzotto ha mes. 
so alla frusta il Modena, que- 
‘sto Modena indefimbile che ha 
un comportamento strano, per 


in |cui riesce quasi sempre s... de- 


ludere i suol tifosi. Anche og- 
gi infatti, pur avendo già un 
ventaggio acquisito, la squadra 


Vondita in 24 rate 
GRANDE ESPOSIZIONE PERMANEN- 
TE APERTA ANCHE LA DOMENICA 

De.) [) 
RISPARMIERETE 11 SY Y% 


Aln#&DAMENTI PER BAR, NEGOZI, 
ALBERGHI - IMPIANTI FRIGORIFERI 


CUNBEGN 


Nel pareggio di Modena 
piace il Marzotto (1-1) 


canarina si è pol fatta inopi-! 
tamente lungere da un, 
Marzotto che ha avuto un; 
ricupero meravigi:oso e che nai 
saputo imporre, nella seconda | 
parte della partita, la sua au-| 
torità 

I soliti sbandamenti nella gi. 
fesa canarina (ottima invece 
quella dei lanieri) ma spesso! 
però, questo bisogna dirlo, gli 
uomini di Senkey non ne han-' 
mo: saputo approtittare. Giusto| 
merito quindi del quintetto mo-} 
denese (un ottimo Barpolini II! 
e superlativo Campagnoli) lo! 
‘aver saputo sfondare all’inizio 
della ripresa, autore Campa» 
gnoli, con una prodezza perso-| 
nale di questo ultimo, in un! 
momento forse im cui i Marzot-! 
to non si attendeva di restare 
attanaghato nella morsa di un 
Modena ianciato a tutto gas. 

Nemmeno dopo il gol della 
mezz'ala modenese, le azioni si 
stabilizzavano a metà campo, 
perchè era il Marzotto a dare 
fuoco alle micce installandosi; 
nell’area modenese e pervenen- 
do al 37 al pareggio con Ro-! 
vatti che raccoglieva, una ro- 
vesciata di Temellin e con tiro 
secco piazzava fra Ì paii. 

X migliori del Modena, Cam-! 
pagnoli, Barbolini II, Lugli e' 
Barbolini III. Citeremo parti-! 
colarmente del Marzotto Ruffis, 
noni, Odone e Biagioli. Ottimo; 
l’arbitraggio, i 

MARIO MORSELLI 


A A DOMICILIO 


| Sabato 17 ottobre 1992 
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TRIESTINA /STORIA 
La leggenda alabardata 
e l’ultimo trionfo 


La leggenda alabardata finisce qua. Con la prima 
retrocessione dalla A alla B e con l'ultima pro- 
mozione dalla B alla A. Con la collaborazione di 
Roberto Gruden siamo andati per tre settimane 
a spulciare nell'album dei ricordi. Una fantasti- 
ca avventura che ci ha dato brividi ed emozioni, 
anoi come a tutti voi, amici del «Grezar». 


L'ultima pagina storica è quella di un indi- 
menticabile trionfo, il ritorno in A della squadra 
di Olivieri, a suon di gol (nella foto l'ultima squa- 
dra dei sogni). Prendiamola come auspicio per 
nuovi traguardi, alla vigilia dell'inaugurazione 
delnuovo stadio. 


Ezio Lipott 


20.1.57 Triestina-Juventus 3-0 


A Venezia sta iniziandosi il «processo del secolo» 
perl'omicidio Montesi e la Triestina coglie una del- 
le più belle soddisfazioni, se non la più bella del 
campionato ‘56-57, battendo una forte Juventus 
ed appaiando gli stessi bianconeri nelle zone alte 
della classifica. Eppure, questa Triestina finirà per 
‘retrocedere, per la prima volta nella sua storia, dal- 
la serie A in un'annata sportiva incredibile, con un 
finale ancora più incredibile: 1-3 in casa l'ultima 
giornata con un'Atalanta a pari punti e retrocessio- 
ne assicurata in compagnia del Palermo. 


18.5.58 - Triestina-Cagliari 3-1 
E' la sedizione militare appena cominciata nell'Al- 
geria francese, che domina le cronache in questa 
assolata domenica del maggio 1958 in cui la Trie- 
stina conquista il diritto a tornarsene in serie A, 
dopo solo un anno ed un campionato strabiliante, 
fitto di primati. Alla fine della gara è un tripudio, 
una gioia, una festa, chè finirà per rivelarsi un'illu- 
sione. C'è infatti da aggiungere in conclusione, e 
non per venare di malinconia i ricordi proposti în 
questi giorni, ma solo per una puntualizzazione, 
che la Triestina lascierà definitivamente la serie A 
l'anno dopo e che l'ultima partita disputata nella 
massima serie sul terreno del suo vecchio stadio 


sarà quella del 2 giugno 1959 con il Vicenza: un 


quanto mai emblematico 0-0. 


‘TRIESTE — Sarà una 
giornata particolare 
quella di'domani: il nuo- 
vo stadio apre i battenti 
ufficialmente per Trie- 
stina-Vis Pesaro. Ma in- 
tanto molti dettagli de- 
vono trovare la giusta 
collocazione. Stanze e 
stanzoni, servizi, salette 
mediche devono essere 
attrezzate, E poi tutti i 
Vip veri e presunti che 
chiamano per farsi invi- 


tare in tribuna d'onore,. 


tanto per essere presenti. 


'. Eiposteggi? Può un Very 


important person (anche 


- senza autista) non arri- 


vare fin sotto la scala 
d'accesso con la sua vet- 
tura? Si rischierà crisi di 
nervi e buoni rapporti a 
ogni minuto. Domenica 
pomeriggio, però. Per ora 
la sede alabardata formi- 
cola di attività, squilli di 
telefono che paiono rin- 
ghi. Mentre fuori piove 
che Dio la manda. 

La pioggia rende pen- 
sieroso l'amministratore 
unico Salerno, che vede 

ericolo dEi il gioco 
degli alabardati. I ‘pen- 
sieri dell'organizzazione 
lo tengono sempre sul 
chi vive, i pensieri per il 
risultato sportivo imme- 
diato lo rendono oltre 


modo concentrato. «Dob- 
biamo riprendere il di- 
scorso del gioco che a Ve- 
rona col Chievo s'è inter- 
rotto. Ma anche al Bente- 
godi, pur in una giornata 
storta, credevo che un 
pareggio l'avremmo ot- 
tenuto. La mia fiducia, 
quindi, in questa squa- 
dra è grande». 

Continua a mettere 
dubbi nel tifoso la difesa, 
non certamente veloce 
nella coppia centrale. 
Dietro a Cerone e Arrigo- 
ni c'è Gino Cossaro, che 
un levriero non è. «Fino- 
ra non possiamo lamen- 
tarci della difesa. Non 
sarà fatta da velocisti, 
ma denotano esperienza. 
Attilio ha ancora Bagna- 
to, anche se adesso ha 
problemi a una gamba, 
che può giocare. D'accor- 
do, il ragazzo con la zona 
non si sente.a suo agio. 
Ma ha giocato tanti anni. 
Se serve, giocherà. Se poi 
capitasse un cambio con 
un elemento che ci inte- 
ressa, beh, allora lo farei. 
Ma non vado sicuramen- 
te in cerca di aumentare 
il numero della rosa.» 

Bagnato non si trova 
con il gioco a zona, Pa- 
squalini non trova anco- 
ra una squadra per il 


Sport 


rientro nel calcio agoni- 
stico. Poi c'è Pace nella 
stessa situazione di Pa- 
squalini. «Beh, Pasquali- 
ni è un giocatore da recu- 
perare e troverà presto 
una squadra. Per Pace mi 
sto muovendo. Ma non è 
facile.» 

Per quanto tempo la 
Triestina avrà un assetto 
così ‘ precario? Quanto 
tempo ancora Salerno 
avrà il titolo di ammini- 
stratore unico della so- 
cietà? «Ma non so dirlo. 
Si potrà sapere qualcosa 
in occasione dell'assem- 
blea dei soci, a dicembre. 
Gerto, oggi non ci sono 
più all'orizzonte quelle 
cordate che avrebbero 
dovuto subentrare alla 
guida della società. An- 
che se Re Riù non ha 
cambiato idea e vorrebbe 
che qualcuno si facesse 
avanti.» 

Non avete ancora uno 
sponsor, arriverà. più 
tardi? «C'era un discorso 
in LoE coi commercian- 
ti del Giulia e si è chiuso 
ben presto. Resta l'inte- 
resse per la Triestina 
della Dreher. Ma se ne ri- 
parlerà a fine campiona- 
to, a promozione rag- 
giunta spero.» 

Bruno Lubis 


ALLA VIGILIA DI TRIESTINA-VIS PESARO NEL NUOVO STADIO 


‘Torna il feeling col gioco 


BANDE, PREMI, PRESENZE RECORD E L'ENTUSIASMO DEGLI ULTRAS . 


Una festa per i tifosi. 


TRIESTE — Ora che la 
«bomboniera» è pronta 
mancano solo undici con- 
fetti alabardati per defini- 
re il colpo d'occhio! E, do- 
mani, circa 30 mila invita- 
ti, tutti parenti stretti del- 
la sposa, parteciperanno 
all'atteso matrimonio tra 
il Nereo Rocco e la Triesti- 
na. Se Attilio Perotti e i 
suoi ragazzi avevano sem- 
pre esaltato il calore spor- 
tivo creato intorno a loro 


sugli spalti del vecchio, 


Grezar, questa volta si tro- 
veranno impegnati a sa- 
crificare la Vis Pesaro tra 
le fiamme di un forno da 
pizzeria. s 

. La febbre continua a sa- 
lire in città e provincia per 
quello che si preannuncia 


. come l'avvenimento spor- 


tivo dell’anno. Appurato 
che domani pomeriggio, 
dalle 13 in poi, un autenti- 
co fiume in piena si spin- 
gerà fino al nuovo stadio, 
rimangono da stimare. le 
cifre più o meno esatte di 
previsione. Nel tardo po- 
meriggio di ieri, innanzi 


tutto, Utat e centro di 
coordinamento dei Trie- 
stina club hanno chiuso la 
campagna abbonamenti 
toccando l'ennesima cifra 
record prospettata: 12 mi- 
la circa, infatti, sono state 
le tessere sottoscritte dagli 
appassionati lotali, spinti 
dai prezzi stracciati, dal 
promettente cammino di 
Cerone e compagni e, in 
fran parte, dal nuovo sa- 
otto.a cielo aperto dedica- 
to alla memoria di Nereo 
Rocco. 

Fino all'ultimo giorno, 
gli uffici preposti alla sot- 
toscrizione degli abbona- 
menti sono stati caratte- 
rizzati da un intenso bru- 
licare di persone che infila 
ordinata, attendevano di 
ritirare i blocchetti con le 


‘cedole già prenotati in 


pedala o addirittura 
| accaparrarsi in extre- 
mis altri posti sugli spalti 
del nuovo stadio, Si pensi 
che, soltanto nell'ultima 
settimana, oltre 300 nuovi 
abbonati si sono aggiunti 
alla lista già lunghissima. 


DOMANI AL FRIULI L'UDINESE SI SCONTRA COL NAPOLI 


Toh, chi si rivede! E° Fonseca 


Atalanta-Torino 
" Arbitro: Sguizzato di Verona. 
Atalanta: Ferron, Porrini, Pasciullo, 
Valentini, Alemao, Mascheretti, Ram- 
baudi, Bordin, Ganz, De Agostini, Perro- 
ne. i, é 
‘Torino: Marchegiani, Bruno, Sergio, 
Fortunato, Annoni, Fusì, Sordo, Gasa- 
grande, Aguilera, Scifo, Venturin. 


ce ZI 


Foggia-Genoa 

Arbitro: Brignoccoli di Ancona. —_— 

Foggia: Mancini, Petrescu, Grandini 
(Di Bari), Di Biagio, Fornaciari, Di Bari 
(Bianchini), Bresciani, Seno, Kolivanov, 
Biagioni (De Vincenzo), Medford. 

Genoa: Tacconi, Torrente, Fortunato, 
‘Ruotolo, Caricola, Signorini, Van't Schip, 
Bortolazzi, Padovano, Skuhravy, Dobro- 
volski. 


e A 
Juventus-Brescia 


Arbitro: Bettin di Padova. 
Juventus: Peruzzi, Torricelli, D. Bag- 


LE PROBABILI FORMAZIONI DI DOMANI 
| protagonisti in campo 
Ancora assenti gli argentini impegnati in nazionale 


Parma: Ballotta, Pin, Di Chiara, Mi- 
notti, Apolloni, Grun, Melli, Zoratto, 
Osio, Cuoghi, Asprilla. 

Ancona: Nista, Fontana, Lorenzini, 
Pecoraro, Mazzarano, Bruniera, Zarate, — 
Centofanti, Agostini, Detari, Sogliano. 
e ____—— 
Pescara-Fiorentina 

Arbitro: Pezzella di Frattamaggiore. 

Pescara: Savorani, Nobile, De Juliis; 
Ferretti, Mendy, Dicara, Sliskovic, Palla- 
dini, Borgonovo, Allegri, Massara. 

- Fiorentina: Mannini, Carnasciali, Ca- 
robbi, Di Mauro, Luppi, Pioli, Effenberg, 
Laudrup, Baiano, Orlando, Beltrammi. 


Roma-Inter 
Arbitro: Baldas di Trieste. 
Roma: Cervone, Garzya, Carboni, Pia- 
centini, Benedetti, Aldair, Mihajlovic, 
* Haessler, Carnevale, Giannini, Rizzitelli. 
Inter: Zenga, Bergomi, De Agostini, 
Berti, Ferri, Battistini, Bianchi, Shali- 
mov, Schillaci, Sammer, Sosa. 


Brescia: Landucci, Negro, Rossi, De 
Paola, Paganin, Bonometti, Sabau, Domi- 
ni, Saurini, Hagi, Giunta. 
I — 
Milan-Lazio 

Arbitro: Stafoggia di Pesaro. 

Milan: Rossi, Tassotti, Gambaro, Al- 
bertini, Costacurta, Baresi, Lentini, Rij- 
kaard, Van Basten, Gullit, Massaro. 

Lazio: Fiori, Luzardi, Favalli, Bacci, 
Greguccì, Cravero, Fuser, Doll, Riedle, 
Gascoigne, Sclosa o Signori. 


Parma-Ancona 
Arbitro: Fucci di Salerno. 


gio, Conte, De Marchi, Carrera, Di Canio,  Sampdoria-Cagliari 
Platt, Vialli, R. Baggio, Moeller. Arbitro: Boggi di Salerno. 


Sampdoria: Pagliuca, Mannini, Lan- 
na, Walker, Vierchowod, Corini, Lombar- 
do, Jugovic, Buso, Chiesa, Bonetti. 

Gagliari: Ielpo, Napoli, Festa; Bisoli, 
Firicano, Pusceddu, Moriero, Herrera, 
Francescoli, Cappioli, Oliveira. 


e 


Udinese-Napoli 

Arbitro: Fabricatore di Roma. 

Udinese: Di Sarno, Pellegrini, Orlan- 
do, Sensini, Calori, Mandorlini, Kozmins- 
ki (Mattei), Rossitto, Branca, Dell'Anno, 
Balbb. 

Napoli: Galli, Ferrara, Policano, Pari, 
Francini, Corradini, Crippa, Thern, Care- 
ca, Zola, Fonseca. 


‘ Daniel Fonseca 


La decisione di consentire 
l'ingresso gratuito a que- 
sta grande prima, tramite 
invito da ritirare a partire 
dalle 12.30 ai botteghini 
dello stadio, ha risvegliato 
anche gli sportivi più di- 
staccati. 

Utat e centro di coordi- 
namento stanno compi- 
lando Dionzio in queste 
ore il grafico con i posti 
ancora disponibili che 
verranno concessi ai ri- 
chiedenti. «Non ci sarà al- 
cun bisogno di fare ressa. 
Tutti saranno accontenta- 
ti — assicurano i respon- 
sabili — anche perché una 
perfetta visione dell'in- 
contro è assicurata in ogni 
ordine di posti. Pochi se- 
condi di coda al massimo e 


; poi anche la formalità sarà 


risolta». 

Per quel che concerne le 
iniziative coreografiche 
organizzate per l'occasio- 
ne, le autorità comunali 
hanno assicurato la pre- 
senza di alcune bande mu- 
sicali triestine, collocate 
in punti diversi dell'im- 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Era il 21 giu- 
gno 1990. 92mo minuto 

i Corea-Uruguay, ulti- 
ma partita del primo tur- 
no di Italia 90. Zero a ze- 
ro senza fremiti, un pa- 
reggio che condanna i 
sudamericani e inorgo- 
glisce gli asiatici. Puni- 
zione per gli agi, 
‘una sorta di corner corto 
e, davanti alla porta co- 
reana, Fonseca stacca 
più alto di tutti. Gol. Il 
«coniglietto» in maglia 
celeste, un perfetto sco- 
nosciuto fino a quel mo- 
mento, trova il gol che 
porta la sua nazionale 
davanti all'Italia ma che 
soprattutto gli spalanca 
le porte della gloria, Era 
nessuno, diventato 
qualcuno, Un contratto 
con il Cagliari, e il palco- 
scenico italiano è suo. Si 
giocava a Udine, quella 


sfida tra Corea e Uru-. 


pianto, e la consegna di ri- 
conoscimenti alle vecchie 
glorie del calcio alabarda- 
to e ai tifosi. 

Problemi di ordine pu- 
ramente economico, inve- 
ce, hanno bloccato qual- 
siasi iniziativa da parte 
del. centro di coordina- 
mento dei Triestina club, 
che si limiterà a porre in 
vendita un numero ridotto 
di cuscinetti da collezione 
con impressa la data della 

iornata storica, un'ala- 
arda e un tricolore. 

Vivaci e multicolori :sor- 
prese sono invece state 
promesse dagli ultras che 
già da due settimane lavo- 
rano alacremente notte e 

jorno per presentarsi al- 

‘appuntamento nella ma- 
niera dovuta. «Se tutto fi- 
lerà secondo i programmi 
— hanno promesso alcuni 
portavoce della tifoseria 
più calda — salterà fuori 
qualcosa di memorabile». 
Hanno però anticipato che 
la curva «sarà interamen- 
te coperta da uno striscio- 
ne di 65 metri per il quale 


guay. Allo stadio Friuli. 
Quello stadio che domani 
Fonseca ritroverà: da al- 
lora non gli era mai capi- 
tato di ritornarci. 
Udinese-Napoli si pre- 
senta così, con un ricor- 
do dal fascino mondiale 
per una sfida che, però, 
di mondiale avrà ben po- 
co. Chi l'avrebbe mài 
detto: dopo cinque turni 
di campionato, bianco- 
neri friulani e azzurri 
partenopei sono. affian- 
cati, in classifica in quel 
gran calderone che è 
quota 4. Sì, ma siamo so- 
Io all'inizio e, ammettia- 
molo, il Napoli non ha 
certo avuto un avvio 


morbido: Inter e Juve le . 


ha già affrontate, e con 
entrambe ha perso, in 
casa. Un fulmine in Cop- 
pa questo Napoli, una 
lumaca in campionato, 
parrebbe. Domani vedre- 
mo, e ne sapremo di più. 

L'Udinese intanto si 


. ci siamo autotassati. Ino]- 


[unto — 
ì dedica- 


tre — hanno 
abbiamo deciso 


re ufficialmente la "no-. 


stra‘ curva alla memoria 
di Stefano Furlan. Abbia- 
mo parlato con la sua fa- 
miglia e la società, che si 
sono dichiarate favorevo- 
li. In futuro, se il Comune 
sarà d'accordo, apporremo 
anche una targa. Dedi- 
chiamo la curva a lui non 
con sentimenti dî vendet- 
ta ma per ricordare un ti- 
foso, per noi soprattutto 
un amico, ucciso con bieca 
e assurda violenza nel feb- 
braio 1984, affinché il suo 
ricordo costituisca da mo- 
nito per tutti. Noi compre- 
SD. 

E non ci saranno fumo- 
geni. «Questo stadio è sta- 
to costruito anche con i 
nostri soldi e sarebbe da 
sciocchi rovinarlo. Ci com- 
porteremo nella. nostra 
curva con grande spirito 
civico, senza rischiare 
inutili danneggiamenti». 

Daniele Benvenuti 


scalda i muscoli. Teme, 
Bigon, che questa sosta 
abbia fatto bene solo a 
lui, riscopertosi goleador 
nella sfida tra allenatori 
e cantanti di Torino. Te- 
mey cioè, che sia stato 
smarrito il filo che ha 
portato alla sonante vit- 
toria contro il Pescara. 
Intanto però ha ritrovato 
Giuliani (per spedirlo co- 
munque in panchina) e 
ha trovato pure un difen- 
sore in più, quel Bonomi 
che ha rotto gli indugi e 
giovedì sera, dopo la par- 
tita degli Under con la 
Svizzera, ha dettato agli 
inviati a Cremona di- 
chiarazioni di fuoco con- 
tro la Lazio annunciando 
il matrimonio con l'Udi- 
nese. Quanto alla forma- 
zione giocheranno i soliti 
noti con, però, gran af- 
follamento di pretenden- 
tia centro campo: maglia 
numero 7 a Mattel.e nu- 
mero 8 a Manicone? Op- 
pure dentro Rossitto e 


DOPO LA CHIARA VITTORIA DEGLI UNDER SULLA SVIZZERA 


Maldini è soddisfatto dell’ouverture 


MILANO — Un Maldini 
sereno. I pareri sulla sua 
Under 21 sono stati con- 
cordi: ha esordito con un 
successo sulla Svizzera 
striminzito nel punteg- 
gio, ma limpido nella so- 
stanza. Per una squadra 
che si trovava per la pri- 
ma volta, non è cosa' da 
poco. «Sì — ammette il ct 
azzurro — è stato un ini- 
zio positivo consideran- 
do le varie difficoltà alle 
quali andavamo incon- 
tro con una squadra nuo- 
vissima: le avevamo an- 
che messe in preventivo, 
compreso il calo finale. 


Mi è piaciuto comunque 
il fatto che non abbiamo 
mai compromesso la no- 
stragara). 
Accantonati i timori 
dell'esordio, appagate le 
attese anche del presi 
dente federale Matarrese 
(che, dopo le palpitazioni 
di 24 ore prima a Caglia- 
ri, ha trascorso un pome- 
riggio senz’ altro ‘più 
tranquillo), Cesare Mal- 
dini deve tirare le somme 
di quel che ha -visto in 
questi sei giorni di lavoro 
comune: la Scozia, il 18 
novembre, sarà un test 
molto ostico perché non 


deve ingannare la scop- 
fitta subita contro la 
Svizzera dai prossimi av- 
versari. Saranno le di- 
verse condizioni am- 
bientali, quelle della tra- 
sferta, a fare da esame a 
un ippo di giocatori 
che si affaccia solo ora 
alla ribalta internazio- 
nale. 

Al momento dell'arri- 
vederci, negli spogliatoi 
dello stadio Zini, il ct ha 
raccomandato ad alcuni 
giocatori che frequenta- 
no poco la prima squadra 
(Altomare, tanto per fare 
un nome) di cercare in 


sui modi EE in 
condizione. gruppo 
con il quale affronterà la 
trasferta in Scozia sarà 
So STO. SI 
a è un gruppo S 
quale Maldini conta pa- 
Tecchio, come si capisce 
dal suo esame, reparto 
per reparto, partendo dai 
due portieri, che rappre- 
sentavano  l'incognita 
maggiore. 

Questi due sono dav- 
vero promettenti: Cudi- 
cini è molto attento e ha 
grandi doti. Visi ha gio- 
cato perché ha una mag- 
gior abitudine alla gara, 
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IN SERIE C 
Ravenna-Samb, duello 
= n= “ 

per i primi posti 
TRIESTE — E' Sambenedettese-Ravenna, scontro 
tra una delle seconde in classifica e la quinta che la 
segue a una sola lunghezza, la partita-clou della 
settimana in cui il torneo di C1 riprende il suo cam- 
mino, che non sarà più interrotto sino al 27 dicem- 
bre quando con la fine d'anno arriverà anche quel- 
la del girone di andata; in gennaio, prima della par- 
tenza di quello di ritorno, ci sarà un'inusitata sosta 

i quasi un mese che creerà non pochi problemi, 

sulla quale per forza di cose ritorneremo in futuro. 
Tornando viceversa agli immediati impegni di que- 
sta domenica è da rimarcare che in casa la Samb 
(come la Triestina) non ha sinora perso un colpo, 
facendo tre vittorie su tre, segnando 7 reti senza 
subirne alcuna; d'altra parte in trasferta il Raven- 
na non ha ancora mai perso e anzi ha vinto ben due 
volte su tre, segnando 3 gol subendone solo uno. E' 
matematicamente chiaro che per forza di cose una 
delle due serie dovrà interrompersi: una vittoria 
della Samb dicaccerebbe il Ravenna lontano dal 
gruppetto di testa, mentre qualunque altro risulta- 
to lascerebbe una situazione assai più fluida. 

Forse però ancora più importante è la gara in 
programma a Trieste, ma non certo per la classifica 
della Vis Pesaro, bensì per il fatto che non si gioche- 
rà al Grezar bensì al Rocco, con tutta la carica e il 
carico idi responsabilità comportato dall'esordio 
nel megastadio da 32.000 posti e più, uniti alla fer- 
ma volontà degli alabardati di ritornare alla vitto- 
ria non solo per festeggiare degnamente il nuovo 
impianto ma anche perriscattare l'ultimo deluden- 
te risultato ottenuto al Bentegodi ospiti del Chievo. 

Se sulla carta l'impegno della Triestina non è di 
quelli da far tremare vene e polsi, altrettanto può 
dirsi di quello del Vicenza che al Menti riceverà'la 
visita di un Carpi all'affannosa ricerca sul mercato 
di degni rinforzi (ultimo arrivo quello del salernita- 
no Carpineta). 

Frattanto, il capolista Empoli è atteso sull'ales- 
sandrino Moccagatta: tra le file dei grigi dovrebbe 
fare il suo esordio un acquisto dell'ultimissima ora, 
quel Perugi che ricordiamo in B con la maglia della 
Reggiana prima dello scorso anno quando coni co- 
lori monzesi seppe arrivare a quella B che ora lo 
ricaccia indietro. E' un tornante di buona visione di 
gioco, quasi irresistibile quando parte in progres- 
sione palla al piede, ma certo non il centrocampista 
di contenimento di cui la squadra affida a Sabadini 
abbisogna; comuque, con Serioli e Banchelli po- 
trebbe comporre un tridente di tutto rispetto, forse 
anche in grado di dare qualche fastidio alla capoli- 
sta. Anche in questa gara sono di fronte due serie: 
l'Alessandria in casa ha sempre pareggiato (e non 
ha mai vinto in assoluto!), l'Empoli in trasferta ha 
sempre vinto. Una delle due si interromperà. 

Delle altre cinque partite quelle più stimolanti 
sono l'ennesimo derby lombardo che nel consueto 
anticipo sabatino vedrà di fronte la Pro Sesto e il 
risalente Como, forte quest'ultimo’ del milanista 
Cappellini andato a tripletta nell'esordio; e Chievo- 
Spezia, partita tra due squadre entrambe a quota 7, 
la cui vincente potrebbe vedersi proiettata nell'O- 
limpo della classifica. Equilibratissimo l'altrettan- 
to ennesimo derby toscano tra Massese e Siena 
unite oltre che dal fatto di essere corregionali (an- 
che se la distanza tra Massa e Siena è notevole) 
anche dagli identici colori sociali (il bianconero 

. verticale). Palazzolo-Carrarese vede entrambe le 
squadre a quota 4, e dunque ai margini della zona- 
retrocessione, e in tale ottica va interpretato anche 
se i toscani sulla carta sembrano meglio attrezzati. 
Infine, ad Arezzo è di scena la settima stazione di 
quella Via Crucis che il presente campionato sem- 
bra essere peri (pochi rimasti) tifosi amaranto. 

Giancarlo Muciaccia 


Pronostico 
Totocalcio 
Atalanta-Torino 
Foggia-Genoa 
Juventus-Brescia 
Milan-Lazio 
Parma-Ancona 
Pescara-Fiorentina 
Roma-Inter 
Sampdoria-Cagliari 
Udinese-Napoli 
Cremonese-Verona 
Spal-Bari 
Alessandria-Empoli 
Messina-Perugia 


Czachowski, Oppure an- 
cora anche Kozminski. 
Chi lo sa. Fatto è che re- 
sta da capire come mai 
questi ragazzi che in na- 
zionale polacca si fanno 
rispettare (di Kozminski 
il primo gol all'Olanda: la 
gara è finita poi 2-2) non 
riescano a trovare spazio 
in una Udinese che, in- 
somma, non è certo 
squadra di campionissi- 
mi. Mah... 

Infine, l'ultima preoc- 
cupazione di Bigon: teme 
anche, il tecnico, che le . 
voci di mercato (Manico- 
ne richiesto dall'Inter 
che darebbe in cambio 
Montanari, ad esempio) 
e sull'assetto societario 
(ma poco, anzi nulla, ci 
sarebbe di vero nell'ipo- 
tesi di una trattativa tra 
Pozzo e Calleri) disturbi- 
no lo spogliatoio. A lui, 
comunque, il compito di 
FIORINO impermea- 

ile. 


i Ren 


Pronostico 
Totip 


1°arrivato 
2° arrivato 


1* corsa: 


1°arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


1°arrivatò 
2° arrivato 


1° arrivato 
2°arrivato | 


5* corsa: 


"corsa: l°arrivato 
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ha dato sicurezza, è un 
po' un guascone, un Tac- 
coni alla prima manie- 
ra». Difesa: «E' il reparto 
che funziona meglio. Bo- 
nomi e Favalli hanno 
grande esperienza, Mi- 
gnani ha sofferto l'emo- 
zione solo all'inizio ma 
‘ha mostrato le sue doti di 
duttilità, non butta mai 
via il pallone, mette a 
frutto la sua origine da 
centrocampista. Panucci 
non ha paura di nessuno, 
ha la giusta disinvoltu- 
Ta). 

Centrocampo: «Posso 
disporre di 6-7 uomini. 


Molti? Non direi. Nel- 
l'arco dell'anno arrivario 
problemi di scadimento 
fisico e di infortuni. Non 
sono davvero troppi. 
Spero che il campionato 
ci offra buone indicazio- 
ni e conto sul ritorno di 
Marcolin». Attacco: 
«Vieri ha un gran fisico e 
doti interessanti ma ha 
ancora molto da lavora- 
re. Il suo fiuto del gol non 
si discute. Così come non 
si discute Muzzi: è una 
certezza. Dietro a loro 
terrei d'occhio Del Vec- 
chio, è un ragazzo niente 
male». 


Il Piccolo 
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COPPA /COMMENTO 
L’unica novità 1992-’93 
è la Ticino di Bianchini 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Tre su quat- 
tro sono le stesse dello 
scorso anno. Una Cop- 
pa Italia in abbona- 
mento? Quella che 
manca però, la Scavo- 
lini Pesaro, è la vinci- 
trice dell'ultima edi- 
zione, uscita al termi- 
ne di un confronto du- 
rissimo con Trieste, 
‘una partita che ha fat- 
to perdere il lume del- 
la ragione al buon Val- 
ter Scavolini, che ama 
troppo il basket e ne è 
coinvolto totalmente. 
Tre su quattro sono 
guidate da giocatori 
Jugoslavi, a conferma 
di questo inizio di sta- 
gione tutto caratteriz- 
zato dai vari Danilo- 
vic, Kukoc e Budiroga. 

Sempre tre su quat- 
tro sono di Al ed in 
tutta questa serie l'u- 
nica a fare eccezione è 
sempre la Ticino Siena 
di Valerio Bianchini 
che in A2 lotta dura- 
mente per una promo- 
zione non facile, ma 
che intanto ha centra- 
to un obiettivo che già 
salva mezza stagione. 
Merito sicuramente di 
Darren Daye, ma an- 
che di Bianchini, che 
ha aggiunto la sua rab- 
bia e voglia di riscatto 
al lavoro fatto su que- 
sta squadra da Lom- 
bardi nelle passate 
stagioni. Una coppa 
che già conferma quali 
possono . essere le 
grandi protagoniste 
dell'anno, cioè Benet- 
ton e Knorr che lotte- 
ranno su tre fronti e 
potrebbero trovarsi 
avversarie in Italia ed 
in Europa. 

La Knorr, che ha in 
Danilovic il suo nuovo 
leader, ha già una sua 
fisionomia ben defini- 
ta e pur essendo squa- 
dra dal terrificante po- 
tenziale d'attacco, 
vince le sue partite in 
difesa (ha fatto segna- 
re 21 punti in un tem- 
po alla Clear Cantù 
che sconta un momen- 
to no di Mammion), 
per ora non. farà bas- 


ket spettacolo, ma per 
essere all'inizio di sta- 
gione è più che con-. 
vincente. 

La Benetton Treviso 
ha dato il bastone del 
comando a Kukoc'e ne 
viene ripagata in ab- 
bondanza perchè il 
croato si incarica an- 
che di fare il regista 
nei momenti più duri 
delle partite. Tutto da 
vedere il suo confron- 
to con il mini Fischet- 
to nella partita con 
Desio (a proposito 
complimenti agli 
sconfitti, che con uno 
straniero solo hanno 
giocato molto bene). 
Ma Treviso è ancora . 
un cantiere, aspettia- 
mo per sapere quale 
squadra vedremo a fi- 
ne stagione, ora non 
gioca certo al massi- 
mo, ma vincere, in 
certi casi, basta. 

‘Archiviate le prime 
sentenza di stagione, 
oggi seguiamo in tv lo 
scontro metropolitano 
fra Roma e Milano, 
partita da godere, per- - 
chè la Philips gioca un 
basket veloce e pieno 
di fantasia, ha un or- 
ganico di grande inte- 
resse e punta a scippa- 
re il successo approfit- 
tando di un momento 
delicato del Messagge- 
ro, che giocherà con il 
solo Radja, sotto cane- 
stro, in un ruolo che 
odia. 

Ma Radja avrà in 
Davis l'avversario giu- 
sto per lui, cioè un pi- 
vot veloce ma non fisi- 
camente duro e Roma, 
anche senza Mahorn, 
è pur sempre una gran 
bella squadra. Partita 
aperta dunque, spe- 
rando che il Messag- 
gero risolva presto la 
sua guerra legale con 
Mahorn giustamente 
mandato a casa. Aves- 
se preso Glouckov a 
gettone, nulla da dire, 
in attesa degli ultimi 
tagli NBA, beh qual-. 
che dubbio sulla rego- 
larità del campionato 
lo dovremmo esprime- 
re, anche per Roma. è 
in ballo una causa da 
quasi due miliardi. 


Servizio di 
A. Cappellini 
TRIESTE - Sono stati 


proprio gli ultimissimi 
minuti a dare il responso 
definitivo del duplice 
confronto fra la Stefanel 
e la Scavolini per assicu- 
rarsi un posto nella Fina 
Four di Coppa Italia. Ul- 
timissime battute davve- 
To emozionanti e non sol- 
tanto per l'alternarsi del 
punteggio che, di volta in 
volta, qualificava l'una o 
l'altra squadra, ma an- 
che per il crescere della 
contestazione da parte 
pesarese, e di tutta la 
schiera marchigiana, dal 
presidente fino all'ulti- 
motifoso, contro gli arbi- 
tri dell'incontro. 
Contestazione culmi- 
nata nella scenataccia 
che lo stesso Scavolini ha 
fatto al designatore dei 
giudici di gara al termine 


* della partita, all'ingresso 


degli spogiatoi. Dalla de- 
nuncia dei soprusi rice- 
vuti fino alla minaccia di 
abbandonare il basket. 
Parole grosse, insomma. 
Nelle quali, comunque, 
si nascondono tutti quel- 
li che sono gli attuali ma- 
li del movimento, o al- 
meno buona parte di es- 
SION 
Perchè, fondalmental- 
mente, il comportamen- 
to di Teofili e Maggiore 
(tral'altro due arbitri di 
ottimo nome) ha avuto 
un solo difetto fonda- 
mentale, se così si pmuò 
dire: di essere andati 
contro corrente. Il bas- 
ket è sport «casalingo»: 
nei palazzetti, solita- 
mente, RICAdORO posto i 
tifosi della squadra di ca- 
sa, con pochi posti con- 
cessi ai supporters della 
squadra ospitata. La 
pressione che dagli spalti 
piomba sul parquet Br 
spesso, talmente forte da 
essere sopportata con 
difficoltà. Anche l'arbi- 
tro più freddo non può 
non risentirne: le sue de- 
cisioni (reazione umana) 
prendono quasi sempre 
una tendenza casalinga. 

Con. le conseguenze 
che sono facilmente in- 
tuibili, avendo, in questo 
sport, i fischi arbitrali 
una particolarissimo e 
importantissimo effetto 
sul risultato finale, fra ti- 
ri liberi, cumulo di falli e 
uscite per le raggiunte 
cinque panalità. A Pesa- 
ro; come detto, i due ar- 
bitri sono andati contro 
corrente, fischiando in 
modo sufficientemente 


imparziale, non tenendo 
il molto conto il fattore 
casalingo. Venendo me- 
no a una consuetudine 
ormai consolidata e che, 
per queste stesse ragioni, 
viene considerata la nor- 
malità. É 
Si tratta, in definitiva, 
della sottile (ma non tan- 
to) distinzione fra il buon 
gioco e la vittoria a tuttii 
costi, fra l'andare al pa- 
lazzetto per gustare del 
buon basket, un buon 
spettacolo, e il pretende- 
re ilsuccesso sempre e in 
ogni caso della squadra 
del cuore. Una distinzio- 
ne che appare evidente 
se si paragonano fra loro 
la partita di giovedi sera 
a Pesaro (comunque più 
unica che rare) con le 
tante viste in preceden- 
za: la mosca bianca fra 
tante mosche nere. 
Dovrebbe essere. il 
contrario, dovrebbe la si- 
tuazione essere tutta 
l'opposto. Ma la realtà 


del basket italiano, con il. 


cumulo di interessi, mol- 
ti dei quali assolutamen- 
te non sportivio, vi si op- 
pone. Con il risultato fi- 


‘ nale di cattive abitudini 


e convinzioni ormai soli- 
dificate negli spettatori- 
tifosi: si va al palazzetto, 
come allo stadio, per sca- 
tenersi, per battere (o ab- 
battere) il «nemico» e so- 
lo per quello. 

Gon il risultato di tac- 
ciare per ladro o venduto 
chi si permette di non as- 
secondare questo deside- 
rio (le cifre come suppor- 
to: 26 falli fischiati alla 
Scavolini, 23 alla Stefa- 
nel, quindi nulla di real- 
mente scandaloso). Le 
parole, le accuse lanciate 
dal presidente Scavolini 
sono, comprensibili cer- 
tamente, non totalmente 
giustificate da quanto vi- 
sto in campo e non servo- 
no certo a frenare la spi- 
rale di violenza che sem- 
bra voler «conquistare» 
anche i palazzetti. 

«Una cosa deprimente 
- è il contenuto commen- 
to di Tanjevic a queste 
reazioni - perchè non ho 
visto nella partità par- 
zialità da parte degli ar- 
bitri, non ho visto grandi 
errori tecnici». E'un ar- 
gomento sul quale il 
coach biancorosso prefe- 
risce non insistere: «Cer- 
tamente - e qui conclude 
- molte volte mi sono la- 
mentato anch'io, ma 
questo livello di reazioni 
sinceramente mi mera- 
viglia». Conviene, quin- 
di, passare a questioni 


Sport 


tecniche, quelle relative 
agli stretti avvenimenti 
di gioco. Pur soddisfatto 
della qualificazione, Bo- 
scia certa di analizzare il 
calo sofferto dalla Stefa- 
nel dopo il dominio asso- 
luto mostrato nella pri- 
ma parte abbondante del 
primo tempo: «Non ab- 
biamo saputo sfruttare 
appieno le occasioni che 
la partita ci ha offerto; a 
‘un certo punto siano sce- 
si di morale e abbiamo 
dato spazio, troppo, alla 
Scavolini». 

«E'successo tutto  - 
continua Tanjevic. - 
quando i pesaresi hanno 
buttato l'incontro: sulla 
bagarre, sia in difesa, sia 
in attacco: una reazione 


che ci ha un po' disorien- 


tati. Poi sono venuti i ca- 
nestri, canestri miraco- 
losi, messi a segno pro- 
prio dall'uomo più di- 
scusso di Pesaro, cioè Ja- 
mes. Loro si sono attac- 
cati a questa possibilità, 
a questa apertuta, vi ci 
sono buttati con dispera- 
zione, Ma sono sforzi che 
si pagano alla lunga, non 
solo sotto il profilo fisico 
ma anche e sopratutto 
sotto quello dei nervi. Al- 
la fine sono stati costret- 
ti a cederci il passo». 

E vi sono stati prota- 
gonisti principali di que- 
sta resistenza di fondo: 
sono nomi di biancorossi 
che si ripetono in queste 
ultime settimane, cioè 


‘Gantarello ed English. Su 


Davide il parere di Bo- 
scia collima con quella 
dato, subito dopo la par- 
tita, da Boniciolli: «Dav- 


‘vero, per il suo attuale 


rendimlento, Davide po- 
trebbe essere degno di un 
interessamento Nba, è 
ormai un pivot di valore 
mondiale. Albert, da par- 
te sua, ha nuovamente 
mostrato il suo valore, 
difendendo con estrema 
efficacia e segnando 
quando necessario: è 
stato lui a tenerci a galla 
nei momenti più delicati 
e difficili». 

Archiviato Pesaro si 
guarda avanti, a domani 
con la partita in pro- 
gramma Rimini contro la 
Marr. Un appuntamento 
che avrà una nota carat- 
teristica in più, ovvero 
un. L Middlketon 
nelle file avversarie: 
Pensare a Larry come av- 
versario è una sensazio- 
ne strana - confessa Bo- 
scia. Spero, tra l'altro, 
che nessuno dei miei ra- 
gazzi finisca per passar- 
gli la palla». 


STEFANEL / LA CONQUISTA DELLA FINAL FOUR DI COPPA 


Una qualificazione legittima 


Speciosa la polemica sulla coppia arbitrale - Ancora sugli scudi Cantarello e English 


Cantarello e English ancora una volta protagonisti in campo. 


Sabato 17. ottobre 1992 


wo 


SERIE B2 /L’OZZANO A CHIARBOLA 


Jadran affamato di punti 


TRIESTE — E' uno Ja- 
dran affamato di risul- 
tati quello che affronte- 
rà domani alle 18 àl pa- 
lazzetto di Chiarbola 
l'Ozzano, nell'incontro 
valido per la quarta 
giornata di un campio- 
nato che non ha riser- 
vato finora troppe sod- 
disfazioni alla squadra 
di Drvaric. Si tratta di 


un appuntamento deli- ‘ 


cato per i «plavi» che, 
reduci da tre stop con- 
secutivi, puntano deci- 
samente al successo per 
non distaccarsi troppo 
dalle dirette rivali nella 
lotta per la permanenza 
nella categoria. 
Piuttosto confortanti 
a questo proposito sono 
le parole del tecnico, 
molto soddisfatto per il 
lavoro, svolto in setti- 
mana. Fedele alla filo- 
sofia secondo la quale 
solo con una costante 
applicazione è possibile 
progredire, Drvaric ha 
sottoposto a un ulterio- 
re giro di vite i suoi che 


così ai cinque. allena- 
menti collettivi setti- 
manali vedono ora ag- 
giungersi anche due se- 
dute individuali, dedi- 
cate . all'affinamento 
tecnico del singolo gio- 
catore. Ciò è stato reso 
possibile anche grazie 
al notevole entusiasmo 
che l'intera rosa pro- 
fonde in questa «avven- 
tura B2y e chenonè sta- 
to neppure scalfito dal- 
le prime oggettive diffi- 
coltà. Particolare cura e 
attenzione va natural- 


‘ mente alle percentuali 


di tiro, sia dalla distan- 
za, sia dalla lunetta, ve- 
ro tallone d'Achille del- 
la squadra in. queste 
primissime uscite, co- 
stato molto caro specie 
nel confronto casalingo 
conla Stamura Ancona. 

L'unica nota stonata 
è rappresentata così 
dall'indisponibilità per 
gii allenamenti del pa- 
azzetto, un problema 
che sembrava essersi 


risolto e che, invece, si 
ripresenta proprio in 
una fase non facile del- 
la stagione. Solo tre vol- 
te dall'avvio del cam- 

ionato Ciuch e soci 

anno potuto disporre 
del parquet di Chiarbo- 
la, costretti così a ritro- 
varsi, sempre e comun- 
que, nel Centro di Borgo 
Grotta Gigante; un par- 
ticolare che la domeni- 
ca, senz'altro, non con- 
sente di sfruttare ap- 


pieno il fattore campo. . 
La partita di domani 


dovrebbe segnare il ri- 
torno in campo di David 
Pregarc, in continuo re- 
cupero dopo l'operazio- 


‘ne subìta in estate. Si 


tratta di un rientro 
quantomai opportuno, 
tenuto conto dell'espe- 
rienza del giocatore e 
delle sue particolari ca- 
ratteristiche. che ne 
fanno un perno del con- 
COR e in generale 
delle manovre d'attac- 
co, grazie alla facilità 
nelle conclusioni e alla 


sua agilità. Il suo ap- 
porto, sia pure di pochi 
minuti, potrebbe quin- 
di rivelarsi determi- 
nante, e lo stesso vale 
anche per il pivot Per- 
tot, a sua volta convale- 
scente e in grado di so- 
stenere solo alcuni 
scorci di partita. 

Merita il massimo 
della stima l'avversario 
di turno, l'Ozzano, una 
delle squadre più accre- 
ditate nell'ottica STAR 
mozione. Si tratta di un 
organico esperto, da an- 
ni nella categoria, nel 
quale spiccano il play 
Marchi (ex Imolain B1), 
l'ala Padovano (due me- 
tri di altezza, in posses- 
so di un ottimo tiro e 
con quasi 20 punti di 
media partita), la guar- 
dia Sanguettoli. Sotto 
canestro si alternano 
Marchetti (ala pivot di 2 
metri e 2) e Cumerlato 
na 2 metri e 
Massimiliano Gostoli 


CICLISMO / OGGI LA CLASSICA D'AUTUNNO 


«Lombardia» offresi a Gianni Bugn 


‘ Il campione del mondo è il logico favorito assieme a Chiappucci - La presenza straniera 


Basket: vittoria al Mestrina 
e multa al Pordenone 


ROMA — In riferimento alla gara del campiona- 
to di serie B maschile tra le società Pall. Porde- 
none-Ss Mestrina basket del 27 settembre 1992 
il giudice sportivo nazionale ha omologato la 
partita con il risultato di 0-2 in favore della Ss 
Messina basket e sanzionato la Pall. Pordenone 
con l'ammenda di L. 310.000. Lo ha comunicato 
oggi l'ufficio stampa della Fip. 


Basket: AIl star game 
Italia-Spagna a Madrid 


BOLOGNA— tifosi italiani potranno votare per 
scegliere i campioni che comporranno la squa- 
dra della lega italiana nell'All star game di que- 
st'anno, in versione italo- spagnola. La partita 
delle stelle si giocherà a Madrid il 14 novembre, 
preceduta il 13 dalle gare di schiacciata e tiro da 
tre punti, e opporrà le «stelle» della Lega spagno- 
la (Acb) ai MUeioi iooon di quella italiana. I 
dettagli della manifestazione sono stati resi noti 
dalla lega, che dalle prossime partite distribuirà 
nei palasport le cartoline per i voti. Le preferen- 
ze dei tifosi serviranno da supporto al seleziona- 
tore Pero Skansi, scudettato con la Benetton 
Treviso, e al suo «vice» Alberto Bucci, vicecam- 
pione d'Italia con la Scavolini Pesaro. 
Tennistavolo: a Lignano 

gli internazionali d’Italia 

LIGNANO — I migliori giocatori di tennistavolo 
di 25 Paesi parteciperanno alla XV edizione dei 
Campionati internazionali d'Italia in program- 
ma dal 29 ottobre al 1 novembre prossimi a Li- 
gnano Sabbiadoro. Con la formazione svedese, 
vincitrice delle ultime Olimpiadi di Barcellona, 
al torneo parteciperanno per la prima volta co- 
me indipendenti anche Lettonia, Lituania, Esto- 
nia, Cis, Croazia e Slovenia. Sono in programma, 
nella palestra comunale, il singolare maschile e 
femminile, e il doppio maschile e femminile. La 
manifestazione è organizzata dalla Federazione 
italiana di tennistavolo con la collaborazione 
della Polisportiva Libertas di Latisana ed il pa- 
trocinio della regione Friuli-Venezia Giulia, del 
comune e dell azienda di promozione turistica 
di Lignano Sabbiadoro e della laguna di Marano. 


MONZA — Monza è ter- 


ribilmente in grigio, il 
clima adatto al Giro di 
Lombardia, classica 


d'autunno o anche «delle 
foglie morte», tanto per 
pescare a piene mani dai 
luoghi comuni che, da 
sempre, accompagnano 
la corsa di chiusura della 
stagione internazionale. 
Monza — dove il «Lom- 
bardia» parte e arriva sul 
viale delle industrie, ac- 
canto alla sede della fie- 
ra — è anche la terra di 
Gianni Bugno, l'uomo sul 
quale convergono tutti i 
pronostici, Il magico fi- 
nale di stagione di Bu- 
gno, cominciato a Beni- 
dorm con la riconquista 
della maglia iridata, po- 
trebbe trovare la più de- 
gna conclusione proprio 
sulle strade di casa. 
«Spero di fare una cor- 
sa da protagonista — di- 
ce il campione del mondo 
—. Vincere? Magari. E' 
ancor più difficile, par- 
tendo con il pronostico 
addosso, Come risultati, 
‘mi considero già soddi- 
sfatto della stagione. 
Certo, vincendo qui...). 
La chiave della corsa è 
nel duello fra i più lom- 
bardi dei protagonisti, 
Bugno e Claudio Chiap- 
pucci. Sono loro i più seri 
candidati a riportare un 
italiano nell'albo d'oro 
della classica autunnale, 
in cui gli stranieri ulti- 
mamente hanno fatto 


; man bassa: l'ultimo suc- 


cesso italiano risale al 
1987 con Argentin, poi 
l'hanno spuntata Mottet, 
Rominger, Delion e, l'an- 
no scorso, Sean Kelly. E 
Toni Rominger appartie- 
ne anche stavolta alla 
schiera dei favoriti. 
Lo svizzero, Cassani e 
Chiappucci vengono in- 


dicati proprio da Bugno 
come gli «uomini faro» di 
questo Giro di Lombar- 
dia. Il romagnolo Cassani 
è in eccellenti condizioni 
edha lo stimolo di essere 
ancora in corsa per Cop- 
pa del mondo, anche se 
ragionevolmente la clas- 
sifica attuale riconduce 
la lotta perla coppa al te- 
desco Ludwig (ora in te- 
sta con 126 punti) e al 
francese Jalabert (91). 
Cassani è quinto, con 69, 
dietro anche a Museeuw 
(74) e Alcala (72) e per ri- 
mandare la decisione al- 
la cronometro di Palma 
di Majorca — altrimenti 
destinata ad essere di- 
sertata dagli italiani — 
dovrebbe vincere e spe- 
rare che Ludwig e Jala- 
bert finiscano nelle re- 
trovie. Anche Ghirotto 
(55 punti, dodicesimo) è 
ancora matematicamen- 
te in corsa ma il padova- 


no sembra aver ormai 
perduto lo smalto del pe- 
riodo premondiale ed è il 
primo a non credere alle 
sue possibilità. 
Chiappucci, invece, 
non ha secondi fini. Vuo- 
le vincere il Lombardia 
per mettere un bel sigillo 
al 1992, mentre è ancora 
incerto sui programmi 
per il prossimo anno. «Gi 
tengo molto a fare bella 
figura, qui. Un pò perchè 
si corre davanti alla mia 
gente, un pò perchè negli 
ultimi due anni è andata 
male». L'occasione per- 
duta nel Giro del Pie- 
monte non ha fatto che 
aumentarne la rabbia 
‘agonistica ma rifiuta di 
considerare la corsa uno 
«spareggio» con Bugno: 
«bisogna fare in modo 
che non se la godano gli 
altri». a 
L'olandese Breukink, 
con la vittoria di Torino, 


si propone come uno dei 
più in forma e quindi en- 
tra di diritto nella rosa 
dei pronosticabili perchè 
il Giro di Lombardia, per 
usare le parole di Bugno, 
«è una. corsa di resisten- 
za, la vince uno che sta 
bene». Proprio per que- 
sto anche Maurizio Fon- 
driest diventa uno dei 
più accreditati protago- 
Disti: l'anno scorso fu ob- 
bligato ad una corsa di 
controllo su Jalabert 
perchè doveva guardare 
alla coppa del mondo che 
poi avrebbe vinto a Ber- 
gamo, stavolta è libero 
da qualsiasi condiziona- 
mento. 

Lo schieramento ita- 
liano è pressochè al com- 
pleto con le sole eccezio- 
ni di Argentin e Chioccio- 
li. L'assenza del toscano 
e le imperfette condizio- 
ni di Franco Ballerini 
(l'anno scorso terzo, uni- 
co italiano piazzato nelle 
ultime due edizioni) of- 
frono al più interessante 
delle nuove leve, Davide 
Rebellin, una libertà di 
movimento da sfruttare 
nel migliore dei modi. 

Il percorso, da Monza 
a Monza, è di 241 chilo- 
metri. E' un tracciato 
piuttosto duro senza es-- 
sere per scalatori: il pun- 
to più alto è rappresenta- 
to dal valico di Esino La- 
rio, a quota 1.182, che 
però è ad un terzo di cor- 
sa, dunque lontano dal 
traguardo. Da lì, comun- 
que, comincerà il vero 
Lombardia, che chiame- 
rà ancora una volta il 
tradizionale Ghisallo (63 
chilometri dall'arrivo) a 
contribuire alla selezio- 
ne per offrire un degno 
vincitore alla classica 
d'autunno. 


VELA / ALPE ADRIA KERMESSE 


ARS ni 


O |Scendono di nuovo in gara 
i migliori della Barcolana 


Equity e Law, una delle barche che parteciperà alla Kermesse. 


TRIESTE — Domani 
mattina il golfo di Trie- 
ste tornerà a offrire un 
eccezionale Coppia spet- 
tacolo velico: la già an- 
nunciata Alpe Adria Ker- 
messe per le 12 barche 
meglio classificate nelle 
categorie «Maxi», «0» e 
«1» domenica scorsa alla 
XXIV Barcolana, nonché 
la regata per imbarcazio- 
ni classiche di legno. 
Abbiamo già elencato 
gli aventi diritto alla 
Kermesse; sussiste tutta- 
via la clausola che con- 
sente, in caso di impedi- 
mento o di rinuncia dei 
titolari, di procedere sca- 
lando nelle PEScor di 
classifica della Barcola- 
na. Comuncue oggi alle 
ore 18, si avrà l'elenco 
definitivo dei parteci- 
anti a conclusione del 
ess nella sala Tie- 
polo della Stazione Ma- 


‘rittima al quale sono in- 


vitatiiselezionati. 

Per quanto riguarda 
l'altro atteso avveni- 
‘mento per barche d'epo- 
ca, lo Y.c. Adriaco e l'As- 
sociazione nautica Amici 
del mare stanno prepa- 
rando una delle più si- 
gnificative manifesta- 
zioni di esaltazione della 
cultura marinara: la cor- 
sa delle barche di legno e 
d'epoca (progetto ante- 
riore al 1973), riservato a 
golette, cutter, passere, 
topi e brazzere, quste tre 
ultime anche di recente 
costruzione. Le golette 
saranno classificate in 4 
categorie, per rating di 
12,955. 

Per gli yachts della 
Kermesse alle 9.45 inizio 
della parata nel Bacino 
di San Giusto; alle 10.30 

artenza della regata al 
largo. Le barche 


‘epoca 


partiranno pure dal Ba- 
cino di San Giusto alle 
10.30 nel tratto di mare 
più vicino alla costa. 
Doppieranno la boa al 
largo di Miramare; arri- 

vo in Bacino S. Giusto. 
. La quinta Kermesse ha 
1, seguenti selezionati 
d'ufficio. «Maxi»: Moro 
Venezia, l'austriaco 
Equity and Law, Aku 
Aku e Siddharta di Hong 
Kong. «O»: Città di Trani, 
Fanatic, Robopac Vitesse 
di San Marino, Blues e 
Marisa. «1»: Ielg, lo slo- 
veno Galeb, Ceralacca. Il 
regolamento di regata di- 
spone che in caso di r 
nuncia degli aventi dirit- 
to o di impedimento, 
l'organizzazione procede 
invitando le barche im- 
mediatamente più in 
basso nelle classifiche 
della Barcolana. SE 
i, s. 


°D) 


Sabato 17 ottobre 1992 Il Piccolo 
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Mercato vivace a Piazza Affari, dove acquisti e ricoper- 
ture sono stati alimentati dalle forti aspettative di ridu- 
( ni 1,99%) zione del tasso ufficiale di sconto, * 


Trattazione continua 


1280,11 
(+0,61%) recuperato. 


DO 


Il dollaro, anche sulla scia dei non buoni dati ecomomici 
Usa, non sembra in forma smagliante. Anche la lira ha 


879, 50 La lira ha confermato ieri un leggero progresso sul mar- 
i) co che ha perso qualcosa anche sul mercato di Franco- 


(-0,61%) fore 
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DECISIONE PREVISTA |GIANNI AGNELLI SUL FUTURO DELLE IMPRESE 


Riscossa tra un anno 


PRODUZIONE -3,7% IN AGOSTO 


Cala l'industria 


Insoddisfacenti anche i primi otto mesi 


In Gran Bretagna 
il tasso scende 
dal 9 all'8% 


LONDRA — La Banca d'Inghilterra ha abbassato il 
tasso base, corrispondente al tasso di sconto, dal 9% 
all'8%. L'ultima riduzione, sempre di un punto, era 
stata apportata il 22 settembre. La decisione ha pro- 
dotto un immediato taglio del prime rate, anch'esso 
dal 9% all'8%: la prima banca di clearing ad operarlo, 
con decorrenza da lunedì, è stata la Citibank. 

Una riduzione del tasso base inglese era nell'aria 
da tempo, ma l'attesa si era rafforzata dopo l'annun- 
cio della chiusura di 31 miniere alla British Coal e gli 
ultimi dati economici negativi, in particolare l'au- 
mento della disoccupazione, in settembre, ai massimi 
dal 1987. 

Il cancelliere dello Scacchiere, Norman Lamont, ha 
osservato che la riduzione è pienamente in linea con 
gli obiettivi inflazionistici del governo. Lamont, tut- 
tavia, ha avvertito che non vuole rischi e che, pertan- 
to, la politica creditizia subirà un irrigidimento nel 
caso venisse minacciato il processo antinflazionisti- 
co, dato che «l'unica via per assicurare posti di lavoro 
e prosperità è una ripresa basata su un lento ritmo di 
aumento dei prezzi». 

Altre banche di clearing hanno provveduto alla ri- 
duzione del prime rate dall 9% all'8%, avviata dalla 
Gitibank. Sono la Barclays, la Natwest e la Midland. 
All'appello manca la sola Lloyds Bank. 

Frattanto si è appreso che la Halifax Building ha 
deciso di ridurre iltasso ipotecario, ma per ora non si 
sa di quanto. î 

Secondo Lamont una riduzione dei tassi d'interes- 
se in Gran Bretagna è necessaria, come dimostrano 
vari indicatori economici: i prezzi delle case in set- 
tembre, per esempio, sono scesi del 2,7% mensile e 
del 7,5% annuo. 

Una riduzione, inoltre, è consentita dal fatto che la 
crescita dell'aggregato monetario mo, il più ristretto, 
è prossima al livello centrale della gamma program- 
mata e che i prezzi produttori sono saliti, sempre in 
settembre, di appena il 2,6% annuo, il minimo dal 
1969. È 

Infine il tasso di cambio è a livelli che, nelle attuali 
condizioni, non pongono una seria minaccia agli 
obiettivi d'inflazione (1-4% a breve senza i costi ipo- 
tecari e 2% medio a lungo): in settembre i prezzi al 
consumo, depurati dei fattori ipotecari, sono scesi al 
4% dal 4,2% di agosto. 

Lamont ha sottolineato che «la Gran Bretagna ha 
ora i tassi ufficiali d'interesse più bassi nella Cee (lo 
sconto tedesco è all'8,25%) ed un tasso di cambio alta- 
mente competitivo». 


TRIBUNALE 
DI 


TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 11.30 del 5 no- 
vembre 1993 si procederà alla vendita con 
incanto del seguente immobile di proprietà 
di Mario Chiandussi: 


— c.t. 1° della P.T. 7329 di Guardiella con le 


congiunte 8,72/1000 p.i. del C.T. 1° della P.T. 
599 di Guardiella p.c.n. 1697. 


Prezzo base: L. 24.000.000. 
Offerte minime in aumento: L. 1.000.000. 


Deposito per cauzione e spese, da effet- 
tuare entro le ore 12 del giorno precedente 
la vendita: 25% del prezzo base. 


Termine per il deposito del saldo prezzo: 
30 giorni dall’aggiudicazione definitiva. 


Informazioni in Cancelleria: stanza n.241. 


Trieste, 8 ottobre 1992 
IL FUNZIONARIO DI CANC. 


Rana esa 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITÀ GAS ACQUA - TRIESTE 


AVVISO DI GARA N. 39/92 


Ente appaltante: A.C.E.G.A. via Genova, 6 - 34121 Trieste - tel. 
040/77931 - fax 040/7793427. 


Opera: Manutenzione, ‘posa, sostituzione e lievo delle condut- 
ture elettriche del gas e dell'acqua e per la manuten- 
zione degli impianti aziendali. 


Lavori da eseguire: Scavo e rinterro, edili e accessori connessi 
con la gestione dei servizi elettricità, gas e acqua 
aziendali situati in città e suburbio - Zona «A» - Lotto 
89.0. 


Importo a base d'appalto: Lire 1.400.000.000 +IVA. 


Termine di esecuzione dell’appalto: 365 giorni naturali e con- 
secutivi dalla data di consegna degli stessi. 


Requisiti richiesti: iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
nella seguente categoria: categoria VI per la classe 
con l'importo idoneo all'offerta. 


Procedura di appalto: licitazione privata (condizionata, in atte- 
sa di approvazione della relativa delibera), con il meto- 
do di cui all’art. 1, lettera c), della Legge 2.2.1973 n. 14. 


Modalità di finanziamento: «Conto esercizio». 


Recapito domande: A.C.E.G.A. Servizio Tecnico Lavori via Ge- 
nova, 6- 34121 Trieste. 


Riunione dì imprese: i concorrenti hanno la facoltà di presenta- 
re offerta ai sensi degli artt. 22 e seguenti del Decreto 
Legislativo 19.12.1991 n. 406. 


Svincolo delle offerte: decorsi cinque mesi dalla data dell'ag- 
giudicazione della gara, gli offerenti saranno svincolati 
dalle proprie offerte. 


Termine spedizione Inviti: gli inviti saranno spediti entro il ter- 
mine massimo di 120 giorni dall’avvenuta esposizione 
Sal presente avviso all’Albo Pretorio del Comune di 

Trieste, 


Le domande di invito alla gara, redatte in carta bollata, dovran- 
no pervenire all'Azienda entro le ore 13 del 15.0 giorno dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione e dovranno essere ‘accompagnate dal certificato di 


iscrizione all'A.N.C. per la categoria sopra indicata e per la 
classe idonea all'offerta. 


La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 


IL PRESIDENTE IL DIRETTORE GENERALE 
(dr. Giuseppe Skodler) (prof. ing. Gaetano Romanò) 


Trieste, 8 settembre 1992 
GARA N. 39/92 


Per il presidente della Fiat si tratta solo di sopravvivere in apnea 
per un periodo di tempo per tornare sul mercato da conquistatori. 
«Le sconfitte e le ritirate non sono sempre il principio di una resa, 
ma possono rappresentare l’inizio della riscossa, dipende solo 

da noi». «L'Europa? Non possiamo fare affidamento 

sulla solidarietà europea. Dobbiamo anzi dimostrare ai nostri 
partner che questa volta intendiamo fare sul serio». 


ROMA — L'Avvocato al- 
la riscossa: tempo un an- 
no, un anno e mezzo e il 
presidente della Fiat 
Gianni Agnelli insieme a 
tutto il mondo industria- 
le sarà in grado di torna- 
re sui mercati alla gran- 
de. «Si tratta solo di stare 
in apnea per questo pe- 
riodo di tempo e soprav- 
vivere, ma al termine do- 
vremo aver fatto tanta e 
tale ricerca da tornare da 
conquistatori»: così il 
numero. uno di Corso 
Marconi ha disegnato il 
futuro al discorso inau- 
gurale della 18.a Bimu, 
mostra biennale delle 
macchine utensili, del 
robot e dell'automazione 
che si è aperta ieri alla 


Fiera di Milano. Quanto . 


al presente, c'è poco da 
dire: «E' buio pesto, ma 
bisogna sempre credere 
alla luce». 

Per Agnelli si tratta in- 
somma di resistere al 
meglio, soprattutto con i 
nervi molto saldi, «Dob- 
biamo riflettere sul fat- 
to», ha detto, «che le 
sconfitte e le ritirate non 
sempre sono il principio 
di una resa, ma possono 
rappresentare l'inizio 
della riscossa, dipende 
soltanto da noi». L'Euro- 
pa? Non possiamo, ha 
sottolineato il presidente 


-della Fiat, fare affida- 


mento sulla solidarietà 
europea. Anzi, se un 
compito ci aspetta è 
quello di «dimostrare ai 
nostri partner che questa 
volta intendiamo fare sul 
serio; sono anni che fac- 
ciamo finta di prendere 
provvdimenti seri». 
Quelli appena decisi dal 
governo vanno nella giu- 
sta direzione. Ma atten- 
zione, ha avvertito 
Agnelli: «La manovra 
tanto più sarà diminuita 
e corretta, tanto più sarà 
necessario rifarne una a 
breve». 

Certo, per le imprese il” 
momento è particolar- 
mente difficile. I tassi di 
interesse, per esempio, 
sono troppo alti, «ma in 
una fase di emergenza è 
difficile che scendano; 
bisogna aspettare l'ap- 


provazione della Finan- 
ziaria», ha sostenuto 
l'Avvocato che si è rico- 
nosciuto in linea con il 
governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi. L'alto costo del 
denaro può essere solo, 
per Agnelli, una misura 
temporanea di difesa. 


«Le garanzie di. stabilità - 


della moneta si fondano 
su un'economia sana e 
sulla competitività; per 
questo non bisogna ri- 
durre ma accrescere gli 
investimenti». E proprio 
mentre i dodici capi di 
Stato e di governo discu- 
tevano a Birmingham, in 
Gran Bretagna, la sorte 
del Trattato di Maa- 
stricht, Agnelli ha di- 
chiarato che alla fine so- 


no emerse alla luce tutte . 


le differenze, le riserve, 


ui 


Gianni Agnelli 


le cppesizioni che si era- 
no celate dietro dichiara- 
zioni di principio; «In 
ogni:caso, se non si riesce 
ad attuare un'unificazio- 
ne monetaria e una mo- 
neta unica a dodici, piut- 
tosto che nulla è meglio 
farla a cinque o addirit- 
tura a tre». 

Ma comunque sia, l'I- 
talia deve marciare spe- 
dita sul sentiero del risa- 
namento. Morale («le 
tangenti? Non è un pro- 
blema di vergogna, per 
me è un grosso dispiace- 
re, come ha detto anche 
il presidente della Re- 
pubblica»), ma anche fi- 
nanziario. Per le imprese 
i capitoli importanti del 
futuro saranno ricerca e 
formazione, nell'ambito 
di un mercato finanzia- 
Tio «ampio e articolato, 
che offra al risparmio 
sbocchi interessanti, e 
alle imprese le risorse in- 
dispensabili per i loro in- 
vestimenti». Si può pen- 
sare alla Borsa? Beh, per 
Agnelli la Borsa in que- 


‘sto momento «è una rou- 


lette senza motivazioni 
di sorta». Un passaggio 
molto importante per l'e- 
conomia, è stato ribadito 
dal presidente della Fiat, 
è rappresentato dalle 
privatizzazioni: non solo 
peri benefici a favore del 
deficit pubblico, ma an- 
che perchè si potranno 
riallocare in modo più ef- 
ficiente le strutture pro- 
duttive. 

Testimone della soffe- 
renza imprenditoriale è 
stato il presidente del 
l'Ucimu-sistemi per pro- 
durre, Flavio Radice, che 
ha parlato a nome di un 
settore che dà lavoro a 
quasi due milioni di per- 
sone, genera il 10% del 
Prodotto interno lordo, 
ed esporta per oltre il 
45% dell'intero export 
italiano, «Mai come ora», 
ha sottolineato Radice, 
«il rischio di deindustria- 
lizzazione è stato tanto 
reale; governo e Parla- 
mento non devono di- 
menticare di sviluppare 
una politica per l'impre- 
sa). 


ROMA ,— E' calato del 
3,7% l'indice della pro- 
duzione industriale ad 
agosto EDO allo stes- 
so mese del ‘91, a parità 
di giorni lavorativi. Lo 
rende noto l'Istat avver- 
tendo che per una corret- 
ta interpretazione Segli 
indici (50,1 nel 1992, 52 
nel 1991, base 
1985=100) bisogna tener 
conto che l'attività pro- 
duttiva di agosto risente 
della chiusùira diversifi- 
cata DEA stabilimenti 
industriali per il periodo 
di ferie. i; 
Nella media del perio- 
do gennaio-agosto 1992 
(170. giorni lavorativi) 
l'indice ha toccato un li- 
vello superiore dello 
0,5% rispetto a quello 
raggiunto nel corrispon- 
dente periodo del ‘91 
(169 giorni lavorativi). 
L'Istat rileva inoltre che 


l'indice destagionalizza- 
to è risultato ad agosto 
pari a 111,4 contro 115,1 
di luglio, 114,4 di giugno 
e 117,3 di maggio. 

L'andamento dell'atti- 
vità industriale ad ago- 
sto, rispetto allo scorso 
anno, è stato caratteriz- 
zato da miglioramenti 
produttivi nei settori de- 
gli strumenti di precisio- 
ne, fibre artificiali e sin- 
tetiche, calzature ed ab- 
bigliamenti, produzione 
e prima trasformazione 
dei metalli. Inferiori, ri- 
spetto al livello raggiun- 
to nell'agosto 1991 sono 
stati invece i risultati ot- 
tenuti nei settori della 
gomma e materie plasti- 
che, legno e mobilio, 
macchine e materiale 
meccanico, 


Con riferimento ai 


comparti di attività eco- 


nomica nel periodo gen- 
naio-agosto ‘1992 rispet- 
to allo stesso periodo del 
1991, si sono registrati 
aumenti percentuali nel- 
le industria degli ‘altri 
prodottì (+4,8%) e dei 
minerali ferrosi e non 
ferrosi (+4,7), dovuti ri- 
spettivamente alla carta 
e stampa (+6,2%) e alla 
produzione e prima tra- 
sformazione dei metalli 
(+4,8%). Trai settori che 
hanno invece registrato 
un'attività roduttiva 
inferiore a quella del cor- 
rispondente periodo del 


1991, si distinguono 
quello delle macchine e 
materiale ‘meccanico 


(-9%) autoveicoli (-7,5%), 
macchine e materiale 
elettrico (-5,6%). 

Sempre nei primi otto 
mesi del 192, rispetto al- 
lo stesso periodo dell'an- 


no precedente, gli indici 
per destinazione econo- 
mica rivelano aumenti 
del 2,6% per il comparto 
dei beni di consumo, 
dell'1,2% per quello dei 
beni intermedi e una di- 
minuzione del 5,1% per 
quello dei beni di inve- 
stimento. 

L'incremento nella 
produzione dei beni di 
consumo deriva da au- 
menti del 4,1% dei beni 
semidurevoli, del 2,9% 
dei beni non durevoli e 
dalla diminuzione dello 
0,8% dei beni durevoli. 
La variazione negativa 
dei beni di investimento 
costituisce la sintesi di 
una diminuzione del 
5,6% dei mezzo di tra- 
sporti, del 5,2% delle 
macchine ed apparecchi 
e del 3,3% degli «altri be- 
ni». 


IL MERCATO CREDE NEL RIBASSO DEL TUS 


Una lira meno cara? 


Il segnale potrebbe giungere proprio in questo fine settimana 


SUPER-RICHIESTA 
Peri Cct settennali 
rendimenti in rialzo 


ROMA — Rendimenti in 
crescita di circa 15 cente- 
simi e richieste quasi 
doppie rispetto all'offer- 
ta. Questo il risultato del- 
l'asta della quinta tran- 
che dei Cct settennali 
1/8/99, comunicato dalla 
Banca d'Italia. A fronte di 
un'offerta del Tesoro di 
2,500 miliardi, sono 
giunte richieste per 4.499 
‘miliardi. L'aggiudicazio- 
ne ha visto andare 2,450 
miliardi al mercato e 50 
Fr alla Banca d'Ita- 
la. 

. Il prezzo di aggiudica- 
zione è stato fissato a 
92,25 lire, con rendimen- 
ti. del 16,50% lordo e 
14,44% netto. Al prezzo 
di esclusione di 91,231 li- 
re, è stata tagliata una so- 


la richiesta, di 50 miliar- 
di. All'asta della quarta 
tranche, 3 mila miliardi 
offerti e 2.926 assegnati 
(di cui 2.826 agli operato- 
rie 100 miliardi alla Ban- 
ca d'Italia), il prezzo di 


‘aggiudicazione era stato 


di 92,80 lire, con rendi- 
menti del 16,35% lordo e 


14,30% netto (92,23% 
prezzo di esclusione). La. 
Banca d'Italia comunica 
che i Cct assegnati oggi 
dovranno essere regolari 
il 20 ottobre prossimo, 
con corresponsione di 79 
giorni di dietimi di inte- 
resse netti. L'importo 
globale del prestito in cir- 
colazione, dopo il collo- 
camento della quinta 
tranche, è paria ll. 


ROMA — Ormai tutti par- 
lano di ribasso del tasso di 
sconto. La politica FRE 
dalla Banca d'Italia di al- 
lentare gradualmente la 
leva monetaria ha convin- 
to gli operatori del merca- 
to monetario e finanziario 
che siamo alla vigilia di un 
ritocco del Tus. Ieri il tas- 
so della pronti contro ter- 
mine è sceso al 14,64% (dal 
14,98% di giovedì), grazie 
alla forte iniziezione di li- 
quità, ben 6.500 miliardi, 
quantità giudicata sovrab- 
bondante rispetto alle ne- 
cessità delle tesorerie (sti- 
mata in circa 4.500 miliar- 
di). A tutto questo va ag- 
giunto che la lira si'è ben 
comportata e sono saliti di 
circa una lira i prezzi sia 
dei titoli di stato che del 
future. Autorevoli fonti 
sottolineano inoltre la po- 
sitiva opportunità di pre- 
sentarsi con un segnale di 
ribasso dei tassi ufficiali 
già al vertice Ecofin che si 
terrà a lussemburgo lu- 


‘nedì prossimo. 

«Il messaggio delle au- 
torità monetarie — ha os- 
servato alberto varsico, 
presidente dell'Atic (asso- 
ciazione dei tesorieri) — è 
anche quello di convince- 
Te il mercato ad accompa- 
gnare una riduzione dei 
tassi». Intento nel quale la 
banca centrale è evidente- 
mente riuscita in pieno, 
viste le positive aspettati- 
ve che si sono create. A 
questo si aggiunge il fatto- 
re ‘week-end’, che tradi- 
zionalmente è il momento 
in cui via nazionale assu- 
me decisioni di questa 
Portata. Un segnale è dato 
dal fatto che alcuni opera- 
tori hanno preferito cali- 
brare la propria partecipa- 
zione alla pronti termine 
(infatti l'importo accolto è 
stato di 6.152 miliardi, in- 
feriore all'offerta) per ve- 
rificare se questo livello li- 
vello di tassi sarà lo stesso 
di lunedì prossimo. 


RAMO DANNI 


Antitrust, le assicurazioni nel mirino 


Ci sarebbe un cartello sulle tariffe per incendi, furto e Kasko: le singole compagnie per ora non sono inquisite 


ROMA — Le compagnie di assicurazione, almeno 


quella gran parte che esercita l'attività nel ramo dan- 
ni, sono finite nel mirino dell'authority antitrust. Se- 
condo quanto si apprende l'autorità garante della 
concorrenza e del mercato ha avviato una ricognizio- 
ne sulle tariffe applicate dalle compagnie nel ramo 
auto rischi diversi, ossia le polizze stipulate su auto- 
veicoli per furto, incendio e la cosiddetta kasko. 
Oggetto dell'indagine, per ora ancora a uno stadio 
preliminare, sarebbe l'eccessiva omogeneizzazione 
delle tariffe applicate nel settore. L'ombra di un «car- 
tello» sarebbe stata ravvisata dagli uffici che fanno 
capo a Francesco Saja. Al momento l'antitrust non 
avrebbe preso di mira le singole compagnie, limitan- 
dosi a chiedere accertamenti all'omologa autorità di 
controllo e vigilanza sul settore assicurativo, ossia 
l'Isvap. Autorevoli fonti dell'antitrust hanno riferito 
che «un provvedimento formale sulla vicenda non è 


stato ancora notificato». 


Il ramo auto rischi diversi, con un ammontare di 
Mini ‘91 pari a 3.566 miliardi, è il secondo in ordine 
i importanza sul totale dei rami danni con un'inci- 
denza del 12,2%. Su un ammontare complessivo di 
remi che lo scorso anno ha sfiorato i 40 mila miliardi 
{ce l'esattezza 39.735 miliardi), le polizze per furti 


incendi e copertura totale sugli autoveicoli hanno pe- * 


sato per circa il 9%. Rispetto all'esercizio precedente, 
nel ‘91 i premi del ramo auto rischi diversi sono au- 
mentati del 16,2% (9,2% in termini reali), in crescita 
sull’incremento del 15,8% verificatosi tra l'89 e il ‘90. 
Un settore in espansione, dunque, ma il cui sviluppo 
si spiega anche con altri fattori. L'incremento, ha 
scritto l'Isvap, «deve essere attribuito non solo alle 
variazioni intervenute nel parco autoveicoli, ma an- 
che alla politica di adeguamento tariffario posta in 
essere da diverse imprese». Proprio quella politica 
che ora sarebbe contestata dall'antitrust. RE 
L'analisi sull'andamento «industriale» del ramo ri- 
vela comunque che i miglioramenti sono ancora lon- 
tani dall'essere soddisfacenti. «I dati sul ramo auto 
rischi diversi, ha scritto ancora l'Isvap, pongono in 
evidenza un lieve miglioramento rispetto al 1990 di 
saldi tecnici, che si mantengono comunque ancora 
fortemente negativi, passando dal -15,2% del 1990 al 


-13,6% del 1991. 


Nel complesso, il 79% delle imprese ha presentato 
saldi tecnici negativi (79,2% nel ‘90). Ciò è dovuto 
principalmente - aggiunge l'organo di vigilanza sulle 
assicurazioni - ad una lieve riduzione dell'incidenza 
del costo dei sinistri dell'esercizio (escluse le spese di 
liquidazione) sui premi di competenza, che passa dal 
92,5% del ‘90 al 91,9% del'91, mantenendosi comun- 


que a livelli troppo elevati». 


Come per tutto il settore auto, anche il ramo rischi 
diversi è afflitto inoltre da un aumento della crimina- 
lità. «Il ramo non presenta ancora segni di consisten- 


te miglioramento e appare condizionato — 


ha ag- 


giunto l'Isvap - dall'aumento diffuso della criminali- 
tà, in particolare per quanto riguarda le garanzie fur- 


to». 


I«SEMESTRALI» TRA LUCI EOMBRE ; 


Compagnie, primi segni di ripresa 


TRIESTE — Autunno, 
tempo di preconsuntivi 
per le imprese quotate in 
Borsa che devono. pre- 
sentare alla Consobi dati 
sull'andamento del pri- 
mo semestre. Le infor- 
mazioni, sia pure abba- 
stanza scarne, che emer- 
gono in questa occasione 
e che vengono riportate 
dalla stampa consentono 
una prima valutazione 
dello stato di salute dei 
diversi comparti econo- 
mici. 

Particolarmente atte- 
se, quest'anno, le rela- 
zioni semestrali delle 
maggiori compagnie 
assicurazione, nella spe- 
ranza di poter cogliere i 
primi segnali di un'in- 
versione di tendenza. La 
fase congiunturale del 
settore, come si sa, non è 
delle migliori: rispetto a 
tre/quattro anni fa, 
quando il mercato italia- 
no veniva indicato come 
l'Eldorado dell'assicura- 
zione mondiale — tanto 
da’scatenare un vero e 

roprio assalto da parte 
ei maggiori gruppi stra- 
nieri — le cose sono pro- 
fondamente cambiate. 
L'eccessiva concorrenza 
ha infatti demolito i mar- 
gini di profitto tecnico 
che tanto attraevano gli 
operatori esterni, facen- 
do precipitare i risultati 
di un «profondo rosso»; a 
ciò si sono poi aggiunte le 
ripercussioni 
del dilagare della crimi- 
nalità e del perdurante 
regime di tariffa ammi- 
nistrata nel ramo Rc au- 
to. 


negative: 


Contemporaneamente 
la dinamica del settore 
più appetibile — quello 
vita sl è assestata su va- 
lori, certamente apprez- 
zabili, ma non più tali da 
far parlare di «boom» 
produttivo: la crescita 
delle polizze individuali 
— quelle stipulate dai 
privati — è ormai da 
tempo stabilizzata sul 
15%, mentre lo sviluppo 
delle garanzie collettive, 
che ha più dirette finali- 


tà di integrazione dei . 


trattamenti pensionistici 
pubblici, conosce un an- 
damento oscillante, n 
stretta correlazione con 
il numero di nuove con- 
venzioni sottoscritte nel. 
l'esercizio. Infine, a gua- 
stare i conti delle compa- 
gmie ci si è messo pure lo 


Stato che, alla perenne 
ricerca di fonti di finan- 
ziamento del debito pub- 


blico, ha ben pensato di 
scremare parte della ric- 
chezza accumulata dalle 
compagnie negli anni di 
«vacche grasse»: secondo 
alcuni analisti la sola sr ; 
Passio nel 1991 del- 
‘Invim straordinaria si è 
tradotta per le assicura- 
zioni inuna «bolletta fi- 
scale» di 700 miliardi. 

Le difficoltà del mo- 
mento hanno avuto un 
riscontro diretto nei bi- 
lanci delle imprese e nei 
messaggi, densi di preoc- 
cupazione, diffusi in oc- 
casione delle assemblee 
annuali di giugno, e tro- 
vano oggi ulteriore con- 
ferma nei risultati aggre- 

‘ati di mercato elaborati 
a alcune riviste specia- 


lizzate. Il quadro che ne 
emerge non lascia spazio 
a ottimismi: nel 199] ]'u- 
tile complessivo del set- 
tore è sceso di oltre un 
terzo, irami danni hanno 
visto crescere la perdita 


di quattro volte rispetto . 


al 1990; i profitti nel ra- 
mo vita, decimati dalle 
imposte, sono rimasti 
stazionari, malgrado la 
forte crescita dei proven- 
ti finanziari. Come sem- 
Pre accade nei momenti 
difficili, a fare le spese 
della crisi Gare state so- 
prattutto le compagnie 
meno solide: basti dire 
che le 19 società quotate 
in Borsa (certamente tra 
le più prestigiose e patri- 
monializzate) hanno 
chiuso il 1991 con utili 
complessivi per oltre 
1.100 miliardi, mentre il 
resto del mercato ha 
messo a segno una perdi- 
ta globale di 350 miliar- 
di. Anche altri indicatori 
confermano come lo sta- 
to di salute delle grandi 
compagnie sia ‘netta- 
mente migliore della me- 
dia: in particolare, in 
rapporto alla raccolta 
premi, la loro perdita 
tecnica risulta più conte- 
nuta (9,3% contro 13,1% 
del mercato) mentre più 
elevato è l'apporto dei 
roventi straordinari 
8,7% contro. 6,7%) a te- 
stimonianza di una mag- 
giore solidità patrimo- 
niale. È 5 
In questa situazione 
c'era dunque grande at- 
tesa nel mercato per ve- 
rificare se il primo seme- 


stre 1992 avesse portato | 


a’ qualche mutamento 
sostanziale nel trend di 
fondo. I dati appena resi 
noti dall'Isvap, l'Istituto 
di vigilanza sulle compa- 
gnie di assicurazione, 
parlano per il ‘primo se- 
mestre 1992 di un tasso 
di crescita complessivo 
della raccolta premi pari 
al 15,5% (un punto e 
mezzo in meno che nel 
1991) che si scompone in 
uno sviluppo del 17,3% 
nel ramo vita e, rispetti- 
vamente, del 14,02. nei 
rami danni. In questo 
quadro generale è inte- 
ressante notare SOUzLS 
maggiori compagnie ab- 
biano ta nella 
prima metà dell'anno a 
ritmi abbastanza diffor- 
mi l'una dall'altra. In 


‘particolare, nei rami 
danni si sono distinte per 
vivacità Assitalia 


(+21%), Lloyd Adriatico 
(+17,5%) e ‘ Milano 
(+18%), mentre i due big 
Generali e Ras sembrano 
aver privilegiato la qua- 
lità delle sottoscrizioni a 
vantaggio della quantità, 
con l'obiettivo di un de- 
ciso miglioramento dei 
risultati tecnici. Nel ra- 
mo vita, mentre le mag- 
giori compagnie si sono 
attestate almeno 5-6 
punti al di sotto della 
media di mercato, ha 
continuato a brillare 
l'Alleanza, con un incre- 
mento superiore al 22%. 
Riguardo ai risultati, 
per ì quali non sono di- 
sponibili dati di sintesi, 
la sensazione generale 
che si ricava dai comuni- 
cati delle compagnie è 


quella di una, sia pur 
modesta, inversione di 
tendenza, che in molti 
casi trova riscontro con- 
creto nei risultati tecnici 
e contabili di metà anno; 
tra i più decisi a sottoli- 
neare il miglioramento 
in atto la Ras (che vede 
l'avanzo di gestione ordi- 
naria semestrale passare 
da 83 a 96 miliardi), l'As- 
sitalia (che prevede per 
l'intero esercizio ‘92 ri- 
sultati «soddisfacenti»), 
l'Unipol (che chiude la 
gestione ordinaria con 
un utile di 21 miliardi 
contro una perdita di 5 
miliardi nel precedente 
esercizio), la Toro (che 
parla esplicitamente di 
«confermato  migliora- 
mento dei risultati tecni- 
ci»). Per non parlare del- 
l'Alleanza che, forte del 
fatto di operare nel solo 
ramo vita, si presenta al- 
la chiusura del semestre 
con un utile lordo cre- 
sciuto da 105 a 126 mi- 
liardi. Trai meno pro- 
pensi a mostrare ottimi- 
smo troviamo invece le 
Generali, fortemente 
pisocgiaa per l'insta- 

ilità della congiuntura 
economica e finanziaria 
internazionale tanto da 
non azzardare previsioni 
sui risultati dell'intero 
1992, e il Lloyd Adriati- 
co, altrettanto pessimi- 
sta sulle ricadute che i 
gravi problemi economi- 
ci del paese e.le conse- 
guenti manovre del go- 
verno potranno avere 

er la compagnia. Li 
E Giuliano Pavesi 


) 
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SOSPESA LA FUSIONE LLOYD TRIESTINO-ITALIA NAVIGAZIONE 


Stop di Tesini a Finmare 


TRIESTE — Stop del mi- 
nistero dei Trasporti al- 
l'operazione di accorpa- 
mento del Lloyd Triesti- 
no e di Italia Navigazio- 
ne, società del gruppo 
Finmare. La decisione è 
giunta a sorpresa dopo 
un'incontro che si è svol- 
to ieri fra il ministro dei 
Trasporti e della Marina 
mercantile, Giancarlo 
Tesini, il sottosegretario 
all'Industria, Farace e 1 
rappresentanti sindacali 
dei marittimi Filt, Fit e 
Uilt. Le trattative sul 
jo Finmare prose- 
uno quindi in sede 
interministeriale. 

Un primo risultato Te- 
sini l'ha ottenuto: i sin- 
dacati hanno infatti de- 
ciso di sospendere subito 
le agitazioni che riguar- 
davano anche la scissio- 
ne in tre società della Si- 
dermar. Sin dalla prossi- 
ma settimana, quindi, il 
confronto sulla vicenda 
Finmare vedrà seduti in- 
torno allo stesso tavolo 
ministro dei Trasporti, 
sindacati di categoria e 

ppo Iri-Finmare. I 
ul del Lloyd Triesti- 
no ieri si sono riuniti nel 
tardo pomeriggio con 
l'amministratore delega- 
to Giuliano Alberghini. 


Si aprirà 


un confronto 
fra governo e 


sindacati 


La decisione dei sinda- 
cati di sospendere le agi- 
tazioni dopo l'incontro 
con Tesini non placa le 
tensioni: «Attorno alla 
Finmare, che concentra 
la quota maggiore del ca- 
botaggio italiano — af- 
fermano i sindacati — 
sono in corso manovre 
poco chiare di trasferi- 
mento ai privati», I sin- 
dacati si sono scagliati 
soprattutto contro il pro- 
getto che vedrebbe la Si- 


dermar scorporata in tre. 


società con il passaggio 
in mani private di quelle 
con bilanci in attivo: «Si 
sta organizzando una 
privatizzazione ai danni 
dello Stato — afferma il 
segretario nazionale dei 
marittimi Cgil, Giovanni 
Moscherini — e noi in- 
tendiamo dire no alle 


operazioni di ristruttu- 
razione della flotta con 
queste condizioni. Per 
adesso fermiamo le agi- 
tazioni in attesa dell'in- 
contro con il ministro». 

I timori per le sorti del 
Lloyd Triestino, dopo 
che la Finmare ha deciso 
l'accorpamento del tra- 
sporto di linea pubblico, 
restano immutati. Ieri 
sera fonti della Finmare 
hanno confermato che, 
nonostante il congela- 
mento del provvedimen- 
to, «il ministro Tesini 
non ha mai negato l'op- 
portunità della fusione 
Lloyd-Finmare sul ver- 
sante economico, soprat- 
tutto in una situazione di 
concentrazione e mono- 
polio del mercato come 
quella attuale». 

Il Lloyd Triestino, at- 
tualmente, sta ottenendo 
buoni risultati commer- 
ciali ma sulla compagnia 
gravano problemi di ca- 
rattere finanziario, in at- 
tesa che vengano erogati 
65 miliardi di contributi 
pubblici. E il match con 
Genova, che pretende- 


rebbe per sé la sede della . 


futura compagnia unifi- 
cata, potrebbe rivelarsi 
molto aspro. 


Giuliano Alberghini 


SWISS RE RAFFORZA. IL CONTROLLO 
Passa di mano ai blocchi 
il 12% di Lloyd Adriatico 


TRIESTE — Un grosso 
pacchetto di azioni del 
Lloyd Adriatico è passato 
di mano in Borsa ieri sul 
mercato dei blocchi in un 
unico contratto del valo- 
re di 55,8 miliardi: il 12 
per cento del capitale or- 
dinario della compagnia 
triestina, controllata al 
62,6 per cento dal gruppo 
svizzero Swiss Reinsu- 
rance. La transazione ha 
interessato quasi 6 mi- 
lioni di titoli ed è avve- 
nuta ad un prezzo di 
9.302 lire per azioni con- 
tro la chiusura di ieri in 
Borsa che è stata di 
9.350. Il presidente del 
Lloyd Adriatico, Antonio 
Sodaro, ha spiegato che 
la transazione ai blocchi 
«é un'operazione all'in- 
terno, del gruppo Swiss 
Re». In sostanza la Fin- 


pai, una delle società at- 
traverso cui il gruppo 
svizzero controlla la 
compagnia triestina 
(aveva una quota del 25 
per cento circa pari a 
12.438.873 azioni ordi- 
narie al giugno ‘91), ha 
girato il pacco di titoli al- 
la Gotthardfinanz, la fi- 
nanziaria di Lugano che 
controlla il Lloyd in par- 
te direttamente e in par- 
te attraverso la stessa 
Finpai. «E' in atto un 
processo di razionalizza- 
zione — ha detto ancora 
Sodaro — all'interno del 
gruppo. L'obiettivo per 
la Swiss Re è quello di 
arrivare a controllare di- 
rettamente la compa- 
gnia». Oltre alla Swiss Re 
nel capitale della compa- 
gnia triestina compaiono 
anche la Imigest (3,9:per 


cento) e la Sprind (2,2).I 
risultati del bilancio se- 
mestrale hanno messo in 
luce per il Lloyd Adriati- 
co un buon risultato so- 
prattutto nei rami Danni 
con una crescita del 17,5 
per cento. Per assumere 
il controllo della compa- 
gnia triestina, operazio- 
ne conclusa a metà mar- 


“zo del 1988, la Swiss Re 


aveva rilevato dal baro- 
ne Elie de Rothschild il 
47,5 per cento della Gott- 
hardfinanz portando al 
95 per cento-la quota de- 
tenuta nella finanziaria 
di Lugano. La Finpai era 
stata costituita nel luglio 
del 1982 per effettuare la 
vendita del 40 per cento 
del. Lloyd al gruppo 
Agnelli, pacchetto poi 
riacquistato dopo un an- 
no dalla Gottardfinanz. 


Nell'esercizio 1991 la 
compagnia triestina ave- 
va raggiunto quota 1237 
miliardi di fatturato eun 
utile di esercizio di 52,04 
miliardi (+11,2 per cen- 
to. L'utile è derivato per 
28 miliardi dai rami Dan- 
ni e per 24,04 dal ramo 
Vita. Nell'ultima assem- 
blea era stato distribuito 
un dividendo di 360 lire 
per le azioni ordinarie 
(contro le 340 dell'anno 
precedente) e di 390 lire 
per le risparmio (contro 
le 370). Per i vertici del 
Lloyd Adriatico il primo 
problema è sempre l'ec- 
cessiva incidenza della 
Rc auto sui rami vari: nel 
1991 tuttavia era dimi- 
nuita scendendo a quota 
53,4 per cento del totale 
dei premi contro il 54,8 
per cento del 1990. 


Antonio Sodaro 


DOPO L’INGRESSO NEL GRUPPO DI AGNES. 


Insiel-Stet, «non ci saranno tagli» 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Ci aveva 
provato De Benedetti, un 
anno fa, puntando a un 
polo italiano del softwa- 
re a guida privata. Ma 
poi la Finsiel, la più im- 
portante società italiana 
di servizi per informati- 
ca con 1200 miliardi di 
fatturato .in.mano.all'Iri, 
è finita alla Stet di Agnes. 
Il mercato ha avuto una 
reazione furibonda. In 
primo luogo per il prez- 
zo, 700 miliardi, giudica- 
to eccessivo dagli opera- 
tori. Un matrimonio 
d'affari che ha sollevato 
molti dubbi: «Non sarà 
che gli azionisti privati 
della Stet, che detengono 
il 40 per cento del capita- 
le, hanno dovuto attinge- 
re alla cassa per allegge- 
rire da un po' di debiti 


quella disastrata dell'I- 
ri?». E poi si tratta pro- 
prio di una privatizza- 
zione? E con quale logica 
industriale? Dopo questi 
timori è arrivata tempe- 
stiva la lettera Stet agli 
azionisti che definisce 
l'operazione «un impor- 
tante traguardo» decisa 
dopo «un attento esame 
delle complementarietà 
industriali e anche dei 
possibili sviluppi nell'a- 
rea dei servizi telemati- 
ci». Poi le acque si sono 
calmate. Con l'acquisi- 
zione di Finsiel è finita al 
gruppo di Agnes anche 
l'Insiel: spa, che con i 
suoi 560 dipendenti è 
una delle più grosse so- 
cietà della regione. Ot- 
tanta miliardi di fattura- 
to nel'91 e un utile netto 
di 2,5 miliardi (+13%). 
L'Insiel fornisce softwa- 


Da oggi vi aspetta un'auto che rappresenta il meglio della sportività e che non 


re a Usl ed enti locali co- 
prendo il 48,7 per cento 
del mercato (sono 1300 le 
amministrazioni locali 
che in Italia utilizzano 
software concepito a 
Triete con il 48 per cento 
del mercto). Che cosa ac- 
cadrà ora a. questo 
«gioiello» informatico? 
La Finsiel possiede la 
maggioranza assoluta 
(52 per cento). Il resto è 
spartito fra Regione 
Friuli-Venezia Giulia 
(46%) e Comune di Udine 
(2%). La presenza pubbli- 
ca in Insiel, che ha una 
posizione dominante in 
regione nell'affare del 
software, ha innescato 
accese reazioni sul fron- 
te politico dove non si 
nascondono timori di ri- 
strutturazione. Tagli an- 
nunciati? L'amministra- 
tore delegato è presiden- 


te dell'Insiel, Sergio Bri- 
schi, guarda a numeri e 
strategie e non si spa- 
venta: «Non c'è nulla che 
possa far pensare a unri- 
dimensionamento che 
derivi da vincoli di azio- 
nariato. Questa sinergia 
all'interno del gruppo 
Stet ci consentirà di ac- 
celerare i tempi. La coo- 
perazione fra telecomu- 
nicazioni e informatica è 
un fatto che può produr- 
re risultati importanti. 
Semmai siamo preoccu- 
pati per i tagli ai finan- 
ziamenti pubblici che 
potrebbero toglierci una 
fetta di mercato visto 
che lavoriamo in preva- 
lenza con gli enti locali. 
La domanda, su questo 
fronte, è molto elevata, 
ma la capacità di spesa si 
sta assottigliando». 
Qualche esempio di si- 


nergia fra telematica e 
computer? La rete dei 
trasporti intermodali, 
con le interconnessioni 
fra dogane, ferrovie e 
centri di spedizione. I 
vasti impieghi nei siste- 
mi di controllo per la ge- 
stione della sanità. Stra- 
tegia e campi di applica- 
zione, insomma, non 
fanno affatto pensare a 
un ridimensionamento 
annunciato. Dopo l'au- 
mento di capitale da 5a 
10 miliardi effettuato 
quest'anno sta per parti- 
re la seconda «tranche» 
con un altro aumento da 
10 a 15 miliardi il prossi- 
mo anno, già deliberato 
dall'assemblea degli 
azionisti. E Brischi 
esclude che ci possano 
essere possibili marce 
indietro. Agnes permet- 
tendo. 


L’IRI SPIEGA L'OPERAZIONE 


Finsiel, ruolo guida 


ROMA — La Finsiel do- 
vrebbe continuare ad 
avere, nell'ambito del 
gruppo Stet, il ruolo di fi- 
nanziaria del settore in- 


.formatico. La Stet, che 


ha circa 3.500 miliardi di 
liquidità, non dovrebbe 
soffrire per l'acquisizio- 
ne della Finsiel sul fronte 
degli investimenti. Que- 
ste alcune delle questio- 
ni riguardanti l'opera- 
zione decisa nei giorni 
scorsi dall'Iri, sulle quali 
sono state fornite ieri se- 
ra-ai sindacati confede- 
rali e di categoria chiari- 
menti da Enrico Micheli, 
direttore delle politiche 


del lavoro dell'Iri e da 
Pierpaolo Davoli, ammi- 
nistratore delegato della 
Finsiel. 

L'incontro, previsto 
nell'ambito del «proto- 
collo Iri» non ha tuttavia, 
come rilevato dai sinda- 
calisti presenti, esauriti 
tutti gli interrogativi po- 
sti dall'operazione. «Oc- 
correrà rivedersi presto 
— ha detto Antimo Muc- 
ci, segretario confedera- 
le della Uil, per appro- 
fondire il discorso sugli 
investimenti nelle tele- 
comunicazioni, per valu- 
tare il futuro dell'Italtel, 


per capire come sarà ef- 
fettivamente riorganiz- 
zato il gruppo, al di là 
della riforma delle tele- 
comunicazioni per la 
quale sono previsti tem- 
pi più lunghi rispetto alla 
conclusione  dell'opera- 
zione Finsiel». 

Mucci ha riferito che 
Iri e Finsiel spiegano il 
raggruppamento tra set- 
tore telecomunicazione e 
settore informatico sulla 
base di quanto avviene a 
livello internazionale. 
Att, Siemens, British Te- 
lecom hanno stretto ac- 
cordi del genere. 


Spoiler posteriore - 


ALFA 33 IMOLA. NUOVA NEGLI ALLESTIMENTI, NUOVA NEL PREZZO: L. 17.900.000 CHIAVI IN MANO. 


che nonlascia nulla al caso:in due colori, rosso Alfa.e nero metallizzato, cerchiin Se poi vi rendete conto che le sue caratteristiche sportive fanno per voi, pro- 
vatela. Niente di meglio per scoprire un piacere di guida senza precedenti. 


ALFA 33. LA SICUREZZA DI UNA GRANDE TRADIZIONE SPORTIVA. 


dimentica nessun particolare: nuova 33 Imola. Grintosa e prestazionale grazie lega, spoiler posteriore, minigonna aerodinamica, fendinebbia, tergilunotto, au- 


alsuo motore boxer di 1351 ce 90(CV, sfrecciassicura offrendo un allestimento | toradio, sedili sportivi con nuovo tessuto, volante e pomello leva cambio in pelle. 


n È 


6.50 VERSOIL FARWEST. Film. 
8.00 ARTISTI D'OGGI. 
8.30 IL MIO MOZART. Concerto. 
9.00 CIAO ITALIA. 
11.15 MARATONA D'ESTATE. Rassegna di 
danza. 
12.25 CHE TEMPO FA. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 CIAO ITALIA. 
13,25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI film. 
DI... 13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
I 14.00 PRISMA. 13.20 WEZ'EDBIBBLING. 
14,45 SABATO SPORT. 13.55 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
| 16.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 14.00 SUPERSOAP. 
| 16.50 DISNEY CLUB. - SEGRETI PER VOI POMERIGGIO. 
i 18.00 TELEGIORNALE UNO. 14.10 QUANDO SI AMA. 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 14.35. SANTA BARBARA. 
18.15 ATLANTE. 15.25 NOTTE DI STELLE. 
19.25 PAROLA E VITA -ILVANGELO DELLA 15.55 RISTORANTE ITALIA. 
DOMENICA. 16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 16,15 TGS PARQUET. 
19.50 CHE TEMPO FA. 18.45 HUNTER, Telefilm. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 19.35 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 
20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT. 19.45 TG 2- TELEGIORNALE. 
20.40 FANTASTICO ‘92 E': COMMETTIAMO 20.15 TG 2- LO SPORT. 
CHE...?. Conduce Fabrizio Frizzi e Mil- 20.30 DIETRO LA PORTA. Film con Justine 
ly Carlucci. Bateman, Adam Baldwin. Regia Dou- 
23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- glas Jackson. 
TE. 22.10 L'ISPETTORE SARTI. Telefilm. 
23.15 SPECIALE TELEGIORNALE UNO: 23.15 TG2-NOTTE. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. - METEO2. 
- CHE TEMPO FA. 23.35 ANTOLOGIA DELLA CANZONE NAPO- 
0.30 ‘CRONACA DI UN AMORE. Film. LETANA, 
2.10 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 0.05 DSE: ALDO MASULLO, 
2.25 CARMEN. Film, 0.10 TGS NOTTE SPORT. 
4.15 AEROPORTO INTERNAZIONALE. Te- 2.20 TG2 - DRIBBLING. 


6.50 VIDEOCOMIC. 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
mentario. 
- TOM E JERRY. Cartoni. 
- DANGER BABY. Telefilm. 
9.00 INTRIGHI IN ORIENTE. Film. 
10.25 GIORNI D'EUROPA. 
10.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
11.45 TG2- FLASH. 


lefilm. 2.55 SQUILLI AL TRAMONTO. Film. 
4.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 4.15 LA SIGNORINA VON STRADONITZ. 
{ TE. Replica. ‘ Film, 
\ 5.00 DIVERTIMENTI. 5.45 LA PADRONCINA. Sceneggiato. 


5.30 AL PARADISE. Show. 6.20 VIDEOCOMICG. 


7.00 SATNEWS. 
7.30 OGGIINEDICOLA, IERI IN TV. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.15 ICONCERTI DI RAITRE. 
12.00 BREAKDANCE 2. Film. 
13.30 20 ANNI PRIMA. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.10 TG3- POMERIGGIO. 
14.25 AMBIENTE ITALIA. 
14.55 SOLO PER SPORT. 


18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO. Conduce 


M. Giammarioli. 
- METEO3. 
19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 VIDEOBOX. 
20,30 MATRIMONIO E STUPRO. Film. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 CINEMA E’. 
23.30 STORIE VERE. Un programma di Anna 
Amendola. 7 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
- METEO 3. 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.05 FUORI ORARIO.COSE (MAI) VISTE, 
6.30 OGGIIN EDICOLA IERI IN TV. 
6.45 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


gn 


Barbara Bouchet (Italia Î 22.30). 
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na; 22.41: Parliamone un attimo; 


Radiouno 22.44: Questa o quella. Musiche 


Parliamone un attimo; 
Confidenziale; 23.28: Chiusura. 


22.44: Programmi per gli italiani in 


Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12,13, 
14,17,19,21, 23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr ‘Regione; 7.30: Qui 
parla il Sud; 8.40: Chi sogna chi 
chi sogna che; 9: Weekend; 10.15: 
Black out; 11: Il documentario di 


Spazio aperto; 11.15: Ornella Va- 


noni presenta «Incontri musicali 
del mio tipo»; 11.45: Cineteatro; 
12.53: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Estrazioni del Lotto; 13.25: Sem- 
pre... di sabato; 14.06: Oggiav- 
venne; 14.30: Stasera (e domani) 
dove, fuori o a casa; 15: Gr Busi- 
ness; 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno; 15.33: «Habitat, l’uo- 
mo e l'ambiente»; 15.54: Radiou- 
noclip; 16: Weekend, itinerari tu- 
ristici; 17.04: Tradimenti; 17.30: 
Autoradio; 18: Un salto nello 
sport; 18.15: Il cuore; 18.30: 
Quando i mondi si incontrano, 
programma di Donatella Bianchi; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Adesso musica 1; 19.55: Black 
out; 20.33: Gi siamo anche noi; 
21.04: Dottore, buonasera; 21.30: 
Giallo sera; 22: Adesso musica 2; 
22.22: Teatrino; Lorenzo il Ma- 
gnifico, ristori, attrice e nobildon- 
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7.30 CBSNEWS. ® 
8.00 CBS NEWS. 
8.30 BATMAN. Telefilm. 
9.00 SNACK. Cartoni. 
9.30 FUMO D'INCHIOSTRO. 
Documentario. 
10.00. SNACK, Cartoni. 
10.30 CHOOPER ONE. Telefilm. 
11.00 BUN BUN. Cartoni. 
11.15 NATURA AMICA. Docu- 
mentario. 
12.15 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI, 
13.00 SPORT SHOW. 
17.45 LA SPIA DAI DUE VOLTI. 
Films 
19.30 SPOM NEWS. Presenta 
Enrico Montesano. 
20.00 TMC NEWS. Telegiornale. 
20.30 AFFARI D'ORO. Film. 
22.20 VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA. 
22.50 AMERICA 1929: STERMI- 
NATELI SENZA PIETA', 
Film. 
0.30 IL MERCENARIO DELLA 
MORTE, Film. 
2.00 CNN. 


Lucia Bosè (Raiuno, 0.30) 


senza tempo; 22.52: Bolmare; 
23.09: In diretta da Radiouno, la 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue : 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9(27611:27,013:26,615,27,0:16:27; 
17.27, 18.27, 19.26, 2.47. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita; 8: Giocate 
con noi; 8.05: Parliamone un atti- 
mo; 8.08: Radiodue presenta; 
8.46: So anch'io la virtù magica; 
9.33: Settimanalia, anticipazioni 
dalla stampa settimanale scelte e 
commentate da Elio Maraone; 
10.25: Fine settimana di Radio- 
due: Soffiamoci sopra; 11: Parlia- 
mone un attimo; 11.03: Hit para- 
de; 12.10: Gr Regione - Ondaver- 
de; 12.50: Hit parade; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Un ebreo 
polacco in frac; 15.45: Bolmare; 
15.50: Parliamone un attimo; 
15.53: Hit parade; 16.36: Estra- 
zioni del Lotto; 16.41: Speciale 
Gr2, rotocalco quotidiano; 16.56: 
Mille e una canzone; 17.32: Invi- 
to a teatro; 18.45: Insieme musi- 
cale; 19.55: Radiodue sera jazz; 
21: Goncerto sinfonico; 22.41: 


SÉ 
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6.30 PRIMA PAGINA News. 
8.30 CASA KEATON. Telefilm, 
9.10 SABATO 5. Rubrica. 

10.35 NONSOLOMODA. Attuali- 


11.05 
11.35 
13.00 
13.20 L'ARCA DI NOE". 
14.00 LINGO. Show. 
14.30 FORUM. Conduce 
È Dalla Chiesa. 
15.00 AMICI. Rubrica. 
16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
animati. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
‘giorno. 
20.00 TG5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 PAPERISSIMA... Conduce 
Marisa Laurito. 
22.30 CASA DOLCE CASA, Show. 
23.00 CONCERTO DI BOB DY- 
LAN. 
24.00 TG 5. News. 
0.15 CONCERTO DI BOB DY- 
LAN. Seconda parte. 
1.10 STRISCIA LA NOTIZIA. 
1.35 MASH. Telefilm. 
2.00 TG5 EDICOLA. 
2.30 TG5 DAL MONDO. 
3.00 TG5 EDICOLA. —. 
3.30 TG5 DAL MONDO. 
4.00 TG 5 EDICOLA. 
4.30 TG5 DAL MONDO. 
5.00 TG 5 EDICOLA. 
5.30. TG 5 DAL MONDO, 
6.00 TG5 EDICOLA. 


Rità 


Radiotre - 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 945, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Gonsigli per l'acquisto di pensieri, 
parole e suoni; 9: Radiotre suite; 
12: Radiotre suite; 14: La parola e 
la maschera; 16: Il senso e il suo- 
no; 16.30: Concerti jazz; 18:Ire- 
portage di Radiotre, atlante sono- 
To; 19.15: Scatola sonora; 20: Ra- 
diotre suite, 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3, 4,5; ininglese: alle 
ore 1.03, 3.03, 4.03, 5.03; in fran- 
cese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio:regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Settegiorni; 12.15: 
L'uomo-ela religione; 12.30: Gior- 
nale radio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 


i ITALIA 1 


12.15 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 
13.15 I VICINI DI CASA. Tele: 


lm. Î 
113.45 CIAO CIAO E CARTONI 


ANIMATI. 

16,00 UNOMANIA. Magazine. 

16.05 TOP VENTI. Musicale. 

16.33 STUDIO CENTRALE. 

16.35 E' PERICOLOSO SPORT. 
Rubrica. 

16.55 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Telefilm. 

17.22 STUDIO CENTRALE. 

17.25 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 

17.50 MITICO - I MITI DEL CI- 
NEMA. 

18.12 STUDIO CENTRALE. 

18.15 T.J. HOOKER. Telefilm. 

19.15 STUDIO CENTRALE. 

19.18 LO DICI TU. Rubrica. 

19.45 BENNY HILL SHORT. 

19,55 KARAOKE. 

20.30 KICKBOXERS. Film. 

22.30 40 GRADI ALL'OMBRA 
DEL LENZUOLO. Film. 

0.40 STUDIO APERTO. 

0.52 RASSEGNA STAMPA. 

1.00 STUDIO SPORT, 

1.20 I VICINI DI CASA. Tele- 
film. 

2.20 T.J. HOOKER. Telefilm. 
Replica. n 

3.20 LA DONNA: BIONICA. 

4.10 HAZZARD. Telefilm. Re- 
plica. 

5.10 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Replica. 

6.10 BABY SITTER. Telefilm. 
Replica. 


Campus. 


Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Avvenimenti 
culturali (replica); 8.40: Pagine 


musicali; 10: Notiziario e rasse- , 


gna della stampa; 10.10: Concerto 
in stereofonia; 11.15: Pagine mu- 
sicali; 11.30: Libro aperto. Ivo 
Andrié: «Il ponte sulla Drina»; 
11.45: Pagine musicali; 12: La 
Realtà locali; 12.20: Pagine musi- 
cali; 12.45: Realtà locali; 13: Gr; 
13,20: Musica a richiesta; 14; No- 
tiziario; 14.10: Realtà locali; 15: 
Dietro il riflettore; 15.30: Pagine 
musicali; 16: La donna nel Me- 
dicevo; 16.20: Pagine musicali; 
17: Notiziario; 17.10: Noi ela mu- 
sica; 18: «TrZaski Stempiharjiy. 
L'attività socio-culturale negli 
anni ‘30 a Trieste, di Milica Kra- 
vos; 18.30: Pagine musicali; 19; 
Gr. ; 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit 
«Top 20»; 15.30-16.30: Grl Ste- 
reorai; 16.37: Dediche e richieste, 
plin; 18.56: Ondaverde; 19: Grl 
sera; 19.15: Classico; 21.30: Grl 
Stereorai; 22.57: Ondaverde; 23: 
Grl ultima edizione; 24: Il giorna- 
le della mezzanotte; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dell'Italia. 


È RETEQUATTRO 


11,30 A CASA NOSTRA. Show. 

11.40 TG4, Flash. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG 4. News. 

14.00 A CASA NOSTRA. Show. 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. 

15.00 BUON POMERIGGIO. 

15.05 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 

16.05 NATURALMENTE BEL- 
LA: 


16.25 CELESTE. Telenovela. 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 
17.30 TG4. Notiziario d'informa- 
zione. 
17.40 LUI LEI L'ALTRO, Show. 
18.00 LA CENA E’ SERVITA. 
Gioco. 
18.55 TG4. News. 
19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela. 
20.30 GRISTAL. Telenovela. 
22.30 4 PER SETTE. Rubrica. 
23.00 IL PICCOLO GRANDE UO- 
MO. Film. 
23.30 TG4. News. 
23.45. SECONDA PARTE FILM 
ORE 23. | 
1,55 OROSCOPO DI DOMANI. 
2.00 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA. Telefilm. 
2.55 MARCUS WELBY. Tele- 
film. 
3.40 TG4, 
3.50 FRANCESCO . GIULLARE 
DI DIO. Film. 
. 5.10 MARCUS WELBY. Tele- 
film. 


6.10 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA. Telefilm. 


TELEPADOVA 
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13.10 LOVE AMERICAN 
STYLE. Telefilm. 

13.40 USA TODAY. News. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. 

14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

15.40 SPAZIO REDAZIO- 
NALE. 

16.45 L'UOMO E LA TER- 
RA. Documentario. 

17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 

17.30 WINSPECTOR. Car- 
toni. 

18.15 G.I. JOE. Cartoni. 

18.30 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 

18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. h 

19.00 LOVE AMERICAN 
STYLE. Telefilm. 

19.30 RALPH SUPERMA- 
XIEROE. Telefilm. 

20.30 LA VITA PRIVATA 


DI HENRY ORIENT, ' 
il. 


Ei 
22.30 MIKE HAMMER. IN- 
VESTIGATORE PRI- 
VATO, Telefilm, 
23.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


23.45 POLIZIA ACCUSA: IT, 
SERVIZIO SEGRETO 
UCCIDE. Film. 

1.45 RALPH  SUPERMA- 

TEROE, Telefi 


TELEFRIULI 


—____ 


TELECAPODISTRIA 


eo — 


TELEANTENNA 


13.00 Rubrica: SPORT MA- 14.10 
RE. 

13.30 Rubrica: SUPER 

PASS. 

13.55 TG FLASH. 

14.30 Rubrica: UNA PIAN- 

TA AL GIORNO. 

15.090 Rubrica: . PARLIA- 

MONE, 

16.55 TG FLASH. 

17,00 Rubrica: CINQUAN- 

TAEPIU'. 

17.30 Rubrica: ARCOBA- 

LENO. 

18.00 Rotocalco: AZIMUT. 

18.30 Rubrica: ITALIA A 5 

STELLE. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 Telefilm: I GIORNI 

DI BRIAN. 

20.15 Rubrica: 

ECONOMIA. 

20.30 Film: MESSAGGI 

PERSONALI. 

22.30 TELEFRIULI NOT- 


15.35 
15.55 


17.00 


UDINE 


TE. 19.00 
23.00 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 


CANALE 6 
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17.30 CARTONI ANIMATI. 

18.50 DITELO NELLA LU- 
CE, rubrica religiosa. 

19,30 TG6. 

20.30 «MALLORY», film. 

21.55 «LA BARRIERA», te- 
lefilm. 

22.30 TG 6. 23.10, 

23.50 CALCIO FANS. 0.15 


19.30 


19.40 
20.30 
22.00 
22.10 


SETTE PISTOLE 
PER UN MASSACRO. 
Film. 

IL CLAN DI MISTER 
WHEELER. Cartoni 
animati. 5 
LANTERNA MAGI. 


_ GA. Programma peri 


ragazzi. 
MUSICA CLASSICA. 
Concerto dell'Orche- 
stra sinfonica della 
Rtv di Lubiana. In 
programma: W. Lu- 
toslawski, Les espa- 
ces de sommeil; Sin- 
fonian.3. 
CGONCERTINO. A. 
Borodin: «Nelle step- 
e dell'Asia centra- 


le». 
MAPPAMONDO. 
Eventi e immagini 
del pianeta. Terra. 
(Replica). 
TUTTOGGI. (1.a edi- 
zione). 

DOMANI E' DOME- 
NICA. Rubrica. reli- 
giosa. 

CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

LA CAROVANA DEI 
CORAGGIOSI. Film. 
TUTTOGGI. (2.a edi- 
zione). 

LO STATO DELLE 
COSE. 

PAQUITO. Film. 
OROSCOPO. 
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16.00 MEDICINA IN CASA. 
(Replica). 

17.00 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telenovela: «ILLU- 
SIONE D'AMORE). 

18.20 Documentario: 
«FAUNA. SELVAG- 
GIA». 

18.45 MEDICINA IN CASA 
FLASH. (Replica). 

19.00 RUBRICA RELIGIO- 


19.15 


19,45 RTA SPORT. 

19.50 STRATEGIA. 

20,30 Telecronaca  palla- 
mano Serie Al: 
PRINCIPE TRIESTE- 


PRATO. 

Telefilm: «SANFORD 
& SON». 
TELE 
NOTIZIE. 
RTA SPORT. 


ANTENNA 


STRATEGIA. (Repli- 


ca). 

Telecronaca hockey 
a rotelle serie Al: 
LATUS HOCKEY 
‘TRIESTE-HOCKEY 

LODI. 


TELE+3 
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IN NOME DI DIO - IL 
TEXANO. Film con 
John Wajne Pedro 
‘Armendariz. Regia di 
John Ford. 


RETE AZZURRA 


III 


10.45 Telenovela: AMOR 
GITANO. 
11.30 CARTONI ANIMATI. 


12.30 CARTONI ANIMATI. ‘ 


15.00 Rubrica: OKEYMO- 
TORI. 
16.30 Rubrica: AZZURRO 
AZZURRO TUTTI AL 
GIRCO. > 
17.30 CARTONI ANIMATI. 
19.00 Telenovela: CUORI 
NELLA TEMPESTA. 
20,00 Notiziario: NEWS. 
20.30 Film, 
22.15 Notiziario: RETEAZ- 
ZURRA NOTIZIE. 
22.45 Film. 
24.00 Notiziario: NEWS. 
0.15 Film. 
1,00 Notiziario; RETEAZ- 
ZURRA NOTIZIE. 


TELEMARE 


III 


12.10 TELEMARE NEWS. 

12.30 GRIDO DI BATTA- 
GLIA, Film. 

14.00 SKY REPORT. 

15.00. INTERNASCIONAL 
VIDEO CLEB. 

16.00 CARTONI ANIMATI. 

18.20 MARESETTE. 

19.15 TELEMARE NEWS. 

19.45 PARLIAMONE. 

20.30 CARTONI ANIMATI. 

21,00 TELEMARE NEWS. 

21.30 MARESETTE. 

22.30 TELEMARE NEWS. 

23.05 MORBIDA PELLE... 
Film. 


ZA 


Radio e Televisione 
uo, 


Rubrica di 
Giorgio Placereani, 


Poiché ci capita spesso di 
trovarci d'accordo con 
quello che dice Vittorio 
Sgarbi, siamo lieti di se- 
gnalare un momento in 
cui la O all'op- 
posto di lui (0 uno po- 
trebbe pensare che è un 
partito preso...), a propo- 
sito del suo intervento di 
giovedì nell'interessante 
rubrica «Sgarbi quotidia- 
ni» (Canale 5). Sgarbi os- 
servava che mai come 
ora la magistratura è 
stata così audace nel- 
l'indicare connivenze 
ra politica e affari, con 
larga eco sui Giornali, c'è 
il sospetto che i giudici 
abbiano agito in alcuni 
casi in modo eccessiva- 
mente spettacolare; tan- 
to più che sui giornali, 
l'inquisito diventa ipso 
facto colpevole («esiste 
una spudoratezza dei 
giornali che è implicita 
nella notizia stessa»). Ciò 
ha indotto alcuni politici 
a proporre misure di li- 
mutazione della notizia; 
reazioni che possono ap- 
parire ridicole, ma inve- 
ce hanno un senso, se si 
tratta di evitare che ci 
sia «giustizia somma- 


. ria». 


Questo è, ci pare, il 
«succo della prima parte 


Sabato 17 ottobre 1992 


RUBRICA 


Ma questa volta 
Sgarbi sbaglia 


del discorso di Sgarbi (la 
seconda, che non discu- 
teremo per ragioni di 
spazio, intendeva forni- 
re un esempio di questo 
tipo di giustizia somma- 
ria giudiziario-giornali- 
stica attraverso il caso 
specifico di un deputato 
napoletano, l'on. Mar- 
‘tucci). 

Come molti discorsi 
sbagliati, questo parte da 
una premessa giusta; la 
necessità delgarantismo 
sia nella giustizia che 
nell'informazione. Sfogo 
in margine: dopo decen- 
ni di tangenti generaliz- 
zate, distruzione dell'e- 
conomia, mafia e'stragi 
impunite, uno avrebbe 
diritto a invocare la leg- 
ge di Lynch, altro che la 
giustizia sommaria: ma 
poiché le emozioni non 
devono soverchiare la 
ragione, sul garantismo 
siamo tutti d'accordo. 
Però in Italia il garanti- 
smo giuridico non è 
scarso; al contrario, è ec- 
cessivo. Sul piano giuri- 
dico neghiamo che ci sia 
stata alcuna giustizia 
sommaria. La correttez- 
za formale dell'inchiesta 
Mani pulite è stata an- 
che dimostrata «a con- 
trariis» dal famoso poker 


dell'on: Craxi; che si è ri-. 


velato un famoso bluff. 
Inoltre, in linea generale 


non cipare che ci sia sta- 
tauna voluta spettacola- 
rizzazione della propria 
azione da parte dei ma- 
gistrati; che poi l'infor- 
mazione: abbia amplifi- 
cato l'azione dei giudici 
e la conseguente rabbia 
dei cittadini, ci sembra 
logico, se si pensa alle 
proporzioni catastrofi- 
che del marciume ch'è 
emerso. Sgarbi cita con 
approvazione l'on. Pan- 
nella, che chiama i giu- 
dici «schiavi e traditori» 
‘perché — dice — hanno 
taciuto per decenni e ora 
che la partitocrazia è a 
terra si buttano all’at- 
tacco. E° abbastanza ve- 
ro. Ma è vero di una veri- 
tà storica (magari poco 
lusinghiera per la razza 
umana); i processi ai re- 
gimi si fanno dopo la lo- 
ro caduta, non prima. A 
Mosca si processa il Pcus 
sotto Eltsin, mica sotto 
Breznev. 5 PAR 
Qui troviamo un limi- 
te del programma. Sgar- 
bi molto giustamente 
chiarisce ai telespettato- 
ri ogni riferimento che fa 
(se nomina Montecitorio 
spiega che è la sede della 
‘amera dei deputati). 
Quando discute un in- 
tervento o notizia, po- 
trebbe spiegare perché 
appaiono su un dato 
giornale in una data for- 


ma. Per esempio, aveva 
un senso che l'intervista 
di Pannella venisse dal 
«Giorno». Perché non 
parlarne? 

Certamente Sgarbi ha 
Magione quando parla 
del Circuito perverso, 
cul nei mass media l'in- 
formazione che tu sei 
imputato o sospettato di 
un delitto tende a tra- 
sformarti in colpevole 
nella percezione incon- 
scia del pubblico. Ma, es- 
sendo questo un portato 
inevitabile dell'informa- 
zione («implicita nella 
notizia stessa»; parole di 
Sgarbi), abbiamo tre so- 
luzioni: o cambiamo l'u- 
manità, o trasformiamo i 

otidiani nella «Prav- 

a», o cerchiamo di limi- 
tare il danno (la deonto- 
logia giornalistica). 

A noi pare che in gene- 
te i giornali si siano 
comportati correttarrien- 
te (quelli televisivi sem- 
mai hanno peccato per 
omissione) in questa cri- 
si: svolgendo una fun- 
zione civile insostituibi- 
le. Per cui all'on. Garga- 
ni, citato da Sgarbi, che 
tuona «basta scoop su 
Tangentopoli», ci sentia- 
mo; come avrebbe detto 
Mussolini, di rispondere 
romanamente; «Te pia- 
cerebbe, eh». 


TELEVISIONE _JJ 


DI SICA 


TELEMONTECARLO 


La Oxa in viaggio 


. Da oggi conduce il nuovo «show» musicale 


Anna Oxa (a sinistra) presenta su Tmc «Viaggio alcentro della musica». A destra, Dustin Hoffmann, 


protagonista del film di Arthur Penn «Picco) 


Dopo «Fantastico» Anna Oxa torna in Tv su Telemon- 
tecarlo con «Viaggio al centro della musica», un nuo- 
vo programma che la cantante condurrà su Tmc il 
sabato alle 22.20 a partire da oggi. «Sarò una cantante 
— dice la Oxa — che intervista e conversa con i colle- 
ghi, questo mi sembra il dato più particolare. Gli arti- 
sti si sentono più a loro agio, sono più disponibili, se a 
porre' le domande è un collega: per questo spero di 
riuscire a farmi dire: qualcosa di più sulla loro vita e 
sulla loro musica». . 
«Viaggio al centro della musica» prevede 10 punta- 
te, ognuna delle quali avrà un ospite in studio e uno 
in collegamento esterno. Saranno anche trasmessi 
filmati di concerti dal vivo e videoclip d'oggi, ma an- 
che d'epoca. È e 
Nella prima puntata l'ospite in studio sara Biagio 
Antonacci, mentre in collegamento esterno la Oxa 
parlerà con Lucio Dalla. Altri ospiti delle puntate a 
seguire saranno: Amedeo Minghi, Ron, Pierangelo 
Bertoli, Teresa De Sio, Pino Daniele, Mango, Enrico 
‘Ruggeri, Antonello Venditti, Jovanotti, Francesco 
Baccini, Edoardo Bennato. E 


Reti Rai 
Nel segno del giallo: «Dietro la porta» 


Ecco quattro proposte per trascorrere la giornata te- 


levisiva di oggi, sulle reti della Rai, in compagnia del 
cinema: 


lo grande uomo», in onda 


alle 23 su Retequattro. 


Dallo studio di Roma, Fabrizio Del Noce si colle- 
gherà con Scaccia a Mosca, mentre da Trieste inter- 
verrà il presidente dell'associazione «Onor caduti», il 
generale Gavazza. 


Reti private : 
«40 gradi all'ombra del lenzuolo»: 


Una serata poco favorevole al cinema, quella odierna 
sulle maggiori reti private. Quattro i film da segnala- 
re: 

«Kickboxersn (1986) di Corey Yuen (Italia 1, ore 
20,30). Un altro film scelto dalla rete di Berlusconi 
per celebrare l'astro nascente del cinema di arti mar- 
ziali Jean-Claude Van Damme. Questa volta è il russo 
Ivan che insidia una coppia di campioni del ring che 
hanno aperto una scuola in Canada. 

«Piccolo grande uomo» (1969) di Arthur Penn (Re- 
tequattro, ore 23). La celebre saga del west visto dalla 
parte degli indiani troverà anche questa sera vecchi e 
Nuovi estimatori. Come si ricorda un lungo frammen- 
to di storia americana fino al massacro di Little Big 
Horn viene ricordato dal bianco Dustin Hoffman cre- 
sciuto dagli indiani. E 

«40 gradi all'ombra del lenzuolo» (1975) di Ser- 


| gio Martino (Italia 1, ore 22,30). Commedia boccacce- 


sca ad episodi sui temi eterni di amore, sesso, tradi- 

menti. Con Barbara Bouchet e Edwige Fenech. . — 
«America 1929 - sterminateli senza pietà» 

(1972) di Martin Scorsese (Tmc, ore 22,50). Uno dei 


«Matrimonio e stupro» ( 1980) di Peter Levin 
(Raitre, ore 20,30). Concepito per la televisione, ispi- 
rato ad un fatto vero avvenuto nell'Oregon nel 1978 
questo tv-movie adattato per il grande schermo ha il 
suo maggiore motivo di interesse nell'interprete pro- 
tagonista. Si tratta infatti di Mickey Rourke (che tra 
l'altro compie gli anni proprio domani) che qui veste i 
panni del signor Rideout Citato in giudizio dalla mo- 
glie con l'accusa di violenza sessuale. La signora in 
questione ha il volto di Linda Halmiton. 

«Dietro la porta» (1991) di Douglas Jackson (Rai- 
‘due, ore 20,30) in «prima-tv». Il consueto appunta- 
mento con il ciclo «Nel segno del giallo» offre questa 
volta la vicenda di una giovane dottoressa che, redu- 
ce dal divorzio, cerca un coinquilino con cui dividere 
le spese. Uno dei possibili candidati viene misteriosa- 
mente ucciso; l'altro si installa in casa della giovane 
ma ben presto scopre un lato inquietante. 


«Cronaca di un amore» (1950) di Michelangelo 
Antonioni (Raiuno, ore 0,30). Il primo film del grande 
maestro italiano con Massimo Girotti e Lucia Bosè. 

«Break Dance 2» (1984) di S. Firstenberg (Raitre, 
ore 12). Commedia musicale con Lucinda Dickey. 


Raiuno, ore 23.15 
Speciale sulla campagna di Russia 


Un servizio sul Corpo di spedizione militare italiano 
in Russia durante la seconda guerra mondiale, realiz- 
zato da Pino Scaccia con materiale raccolto negli ar- 
chivi di Mosca; andrà in onda oggi su Raiuno in «Spe- 
ciale Telegiornale uno». So ELARIO PAR 

In scaletta, le fotografie di prigionieri italiani, 
spezzoni di un filmato inedito sulla ritirata italiana 
sul.fiume Davai, notizie su Arturo Cambalto, «un mi- 
litare che si sarebbe rifatto vivo in Ucraina dopo mez- 
zo.secolo» e l'intervista con una donna ucraina che ha 
sposato un italiano. 


primi film del regista di «Cape Fear» ambientato trai 
piccoli gangsters dell'America durante la «grande de- 
pressione». 


Canale 5, ore 14 a 

Nuovo appuntamento con il «Lingo» 

Tiberio Timperi condurrà oggi su Canale 5 «Lingo», il 
gioco a premi giunto alla SUA terza settimana di pro- 


grammazione. I due torinesi campioni in carica do- 
vranno vedersela con due sfidanti veronesi. © 


Canale 5, ore 9.10 
AI via nuova edizione di «Sabato 5» 


‘Moda, turismo, cultura e costume saranno i temi del- 


la nuova edizione di «Sabato 5», che prenderà il via 
oggi su Canale 5 condotta da Antonella ed Alessandra 
Appiano. In studio, Amii Stewart, che parlerà del suo 
impegno nella campagna contro gli incidenti automo- 
bilistici che coinvolgono i giovani all'uscita dalle di- 
scoteche. Interverrà anche il comico Dario Vergasso- 
la, vincitore dell'ultima edizione del Festival di San- 
scemo. 

In scaletta, un'intervista a Diego Abatantuono e un 
servizio sulle celebrazioni in corso a Mantova per il 
centenario della nascita del corridore automobilisti- 
co Tazio Nuvolari. 


Canale 5, ore 22.30 
D’Angelo protagonista di «Casa dolce casa» 


Nuovo appuntamento con «Casa dolce casa», la situa- 


tion comedy con protagonisti Gianfranco D'Angelo e» 


Alida Chelli nei panni dei coniugi Bonetti. Al centro 
della puntata, la volontà della signora Bonetti di tra- 
formarsi in «donna in carriera», per uscira dalla mo- 
notonia della vita di casalinga. 
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Spettacoli 


Il Piccolo 


CINEMA: PORDENONE 


Italiani gran mammoni 


Si conclude oggi l'undicesima edizione delle «Giornate del muto» 


Dall'Inviato 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE — Se man- 
ca la pizza, pazienza. Gli 
italiani, quando necessa- 
Tio, possono rinunciare 
persino agli spaghetti. 
Ma. alle mamme. no; 
elle sono intoccabili 
‘avvero. Senza di loro 
non si può vivere, adesso 
come ai tempi di Romolo 
e Remo. E ancor di più, 
forse, quando la divina 
Eleonora Duse accettò di 
mettere la sua grande ar- 
te al servizio del cinema 
recitando «Cenere», il 
film che ha- illuminato, 
come un fulmine in pie- 


na notte, le «Giornate del. 


muto» di Pordenone. 
Quel film, la Duse non 
lo voleva fare. Per lei, 
grande attrice di teatro 
marchiata afuoto da una 
«liaison» con il vate Ga- 
briele D'Annunzio, il ci- 
nema era solo uno scioc- 
co passatempo. Un pa- 
rente povero che bussa 
alla porta per chiedere di 
essere aiutato. Ma la sto- 
ria, «Cenere» appunto, 
scritta dal premio Nobel 
per la letteratura Grazia 
Deledda, l'aveva coin- 
volta non poco, E poi Al 
fredo Rodriguez, l'attore 
e regista conosciuto con 
il nome d'arte di Febo 


Mari, insisteva perché 
fosse proprio lei, la divi- 
na, ainterpretarla. 

Dalle scene, Eleonora 
Duse era scomparsa da 
tempo. L'ultima sua in- 
terpretazione risaliva al 
1908. Quella del cinema: 
poteva . rappresentare 
un'occasione per non 
uscire di scena definiti- 
vamente. Così la grande 
attrice accettò di vestire 
i panni di Rosalia Derios, 
la madre, in «Cenere». 
Anzi, fece di più. Si occu- 
pò lei stessa del soggetto 
e_ della sceneggiatura, 
adattandola al romanzo 
della Deledda. Quando 
tutto era pronto, firmò il 
contratto che le sottopo- 
neva il produttore Artu- 
ro rosio, ponendo 
una condizione ben pre- 
cisa: che non la inqua- 
drassero ‘mai in primo 
piano. Allora aveva 58 


nni. 

Questa scelta, appa- 
tentemente capricciosa, 
impreziosisce il film. Ro- 
talia. Derios, infatti, è 
una donna che si porta 
appresso il fardello pe- 
santissomo dell'emargi- 
nazione sociale, La gente 
di Fonni, in Sardegna, ha 
e a evitarla da quan- 
lo si è innamorata di un 
Uomo sposato. La passio- 
ne, dopo un po', è svani- 


Una grande prova 
di Eleonora Duse 
(nella foto accanto) 
in «Cenere» di Febo 
Mari, l’unico film 
recitato dalla divina 
a cinquantotto anni. 


ta. Ma ha lasciato dietro 
asè un bambino, Anania, 
destinato all’infelicità. 
Una «malafemmena» 
non se la sente di cammi- 
nare a testa alta. Non in 
Sardegna, agli inizi del 
secolo. Così la riluttanza 
della Dusa di alzare il 
volto verso la cinepresa, 
di fissare dritto negli oc- 
chi l'obiettivo, diventa 
un vezzo d'alta scuola 
recitativa. Per non rovi- 
nare il bambino, Rosalia 
lo porta dal padre con il 


* proposito di non vederlo 


mai più. Ma Anania, di- 
ventato ‘ande, vuole 
riabbracciare sua madre. 
Portarla:a casa, farla vi- 
vere con sè. Tutto an- 
drebbe bene se Marghe- 
rita, la fidanzata, non si 
rifiutasse di incontrare 
la donna che considera 
un mostro di egoismo per 


aver abbandonato un fi- 
glio in tenera età. 

Una mamma non su- 
pera un dolore così gran- 
de. A Rosalia si spezza il 
cuore, | proprio mentre 
‘Anania corre da lei per 
dirle che potranno vivere 
insieme: ha posto fine al 
fidanzamento con Mar- 

‘herita. Il finale è degno 

i un classico come «La 
signora delle camelie» di 
Alexandre Dumas figlio, 
La morte travolge gli af- 
fetti, cancella le speran- 
ze, conferma le decisioni 
più crudeli dell'insensi- 

ile destino. Eleonora- 
Duse, infagottata in 
stracci senza forma nè 
colore, recita . questa 
uscita di scena da grande 


‘ tragedia come se per tut- 


ta la vita fosse stata lì, in 
un paesine sepolto nel 
ventre della Sardegna, 


mai. 
» Certo,la critica non fu 


è Bourget, affrontava per 


torbidi amori familiari. 
Lei, giovane vedova che 
ha perduto il proprio 
b ino, SCOpre a poco a 


ad aspettare il suo bam- 
bino. che non ritorna 


tenera. con «Cenere». poco che  l'orfanello 
tanto che la Duse, scon-. adottato l'ama ardente- 
volta da quell'insucces- . mente. 


Per chiudere le «Gior- 
nate», questa sera ver- 
ranno proposti in rapida 
successione due rarissi- 
mi cortometraggi di Walt 
Disney («Bright lights» e 
«Oh, what a knight»); 
«Gardiens de phare», di 
Jean Gremillon, e «The 
river», di Franck Borza- 
ge, impreziositi dalle 
partiture musicali di Ri- 
chard McLaughlir ese- 
guite da China Chimera. 

Prima di calare il sipa- 
rio, Pordenone assegnerà 
i premi «Jean Mitry», in- 
titolati alla memoria del 
grande storico del cine- 
ma. Quest'anno il rico- 
noscimento andrà ad Al- 
do Bernardini, cofonda- 
tore e redattore dello 
«Schedario cinematogra- 
fico», caporedattore del 
«Filmlexicon degli autori 
e delle opere», e a Vitto- 
rio Martinelli, autore di 
una monumentale filmo- 
grafia ragionata sul cine- 
ma italiano delle orgini 
pubblicata dal Centro 
sperimentale di cinema- 
tografia. a 


so, se la prese prima con 
Ambrosio e poi con Mari, 
disconoscendo l'opera e 
considerandola un «ab- 
bozzo». Sbagliava lei, co- 
me sbagliavano grosso- 
lanamente i suoi detrat- 
tori. Stessa sorte sarebbe 
toccata di lì e qualche 
tempo, nel 1920, a Stani- 
slawa Winawer, un'affa- 
scinante signora polacca 
che regista Carmine 
Gallone aveva sposato e 
ribattezzato Soava Gal- 
lone. Ma il caso era di- 
verso: «Nemesis», ispira- 
to al romanzo di Paul 


la prima volta, seppure 
con delicattezza, il tema 
dell'aborto, 

La triade degli scanda- 
li anni Venti verrà com- 
pletata: questa mattina. 
Alle 9, infatti, sarà 
proiettato al «Verdi» quel 
«Richiamo» di Gennaro 
Righelli che propone la 
splendida Maria Jacobi- 
ni, famosa soprattutto 

er «Addio, giovinezza!» 

i Augusto Genina e «IL 
cadavere vivente» di Fe- 
dor Ozep, in una storia di 


‘ MUSICA / RASSEGNA 


Bravi, nonostante 


Partiture deboli per «Ensemble Chromas» 


..- . 
- 


1 


tutto convincenti. 


Servizio di 
Pierpaolo Zurlo 


TRIESTE — Si è chiuso 
giovedì sera all'audito- 
rium del Museo Revol- 
tella il ciclo di concerti 
organizzati dal Teatro 
Verdi e dall'Associazione 
Chromas. Si è esibito un 
gruppo triestino — il 
«Chromas Ensemble» — 
che ha dato un ottimo 
saggio di serio studio e di 
alta professionalità ese- 
cutiva, presentando sei 
lavori, d'alterna fortuna 
musicale, che hanno co- 
munque avuto, senon al- 
tro, il pregio di dimostra- 
re le notevoli possibilità 
artistiche di questa for- 
mazione di musica da ca- 
‘mera; l'«Ensemble Chor- 
mas) si esibirà, nei pros- 
simi mesi, a Maribor, a 
Salisburgo, a Zagabria e 
a Bucarest, facendosi 
portabandiera di alcune 
produzioni italiane da 
proporre all'estero. 
Lo scrupolo del diret- 
‘tore, Adriano Martinolli 
(di recente diplomatosi 
in direzione d'orchestra 
all'Accademia di Vienna, 
con il titolo di Magister 
Artium), è trapelato niti- 
damente dalle esecuzio- 


Applausi calorosi hanno salutato il promettente gruppo triestino 
«Ensemble Chromas», che ha proposti 


ni proposte nella secon- 
da parle del concerto e il 
pubblito, numeroso e ca- 
loroso,ha tributato a tut- 
tigli inlerpreti spontanei 
e prolungati applausi, a 
conferma del fatto che il 
lor0 «pirgere» la musica 
è  intquivocabilmente 
appropilato, 

Non tosì bene è anda- 
ta però la scelta delle 
musSicht proposte, Due i 
brani che si sono distinti, 
entfamll — e senza 
sciocchicampanilismi — 
di autori triestini; il pri- 
mo; Senza Tiserve, è stato 
«Pietra, yerso, flauto» di 
GiaMpaolo Coral, un la- 
voro di notevole espres- 
sività, qglla lenta e sof- 
fertà germinazione, che 
gradualmente approda- 
va & un APPassionato 
«quasi Valzer» di deliran- 
te catnalità, PET poi spe- 

gnerSìÌ sulla triste melo- 
pea del flauto fatta di 
«petrosa» solitudine, 

L'altro è stato «Kafkia- 
na), del giovanissimo 
Corrado Roajac, per fi- 
sarmonica sola: Un pezzo 
(commissignato dal Mit- 
telfest 1992), ben conge. 
gnato e di efficaci scelte 
timbriche, che però con 
alcunì tagli nella parte 


CI 


‘0 però una serie di musiche non del . 


centrale ‘ acquisterebbe 
un «fluire» formale note- 
volmente più elastico, 
che, gli gioverebbe non 
poco. 

, Il resto del concerto, e 
rincresce dirlo, ha messo 
sì in evidenza la bravura 
e la professionalità degli 
interpreti, ma si è dimo- 
strato del tutto inconsi- 
stente dal punto di vista 
strettamente musicale: 
dalla demenziale vuotez- 
za del brano di Schmidt 
per pianoforte e chitarra, 
alla datatissima — già 
nel 1961, anno di compo- 
sizione — «Serenata» di 
Srebotniak. A poco sono 
servite le rare intuizioni 
di «Le soleil del espoirs 
perdus» di Klaus Ager, 
che hanno aperto la se- 
conda parte del concerto, 
chiusa in maniera debo- 
lissima dal francamente 
superfluo «Nunc Stans) 
di Marco Trevisani, in 
prima esecuzione asso- 
Jluta. Peccato, perché la 
bravura degli interpreti 
meritava senz'altro mi- 
gliori partiture. Ma il fu- 
turo porterà sicuramen- 
te buone nuove per que- 
sto versatile e simpatico 


gruppo. 


MUSICA / TRIESTE 


Arie di stagione 


La Glasbena matica proporrà dieci concerti 


TRIESTE — Di necessità 
virtù: ormai abituata a 
convivere con l'incertez- 
za e con la precarietà dei 
fondi a disposizione, la 
«Glasbena Matica» ha 
varato il calendario della 
stagione concertistica 
1992/93, riuscendo a co- 
niugare dignitosamente 
la qualità con i presup- 
posti dell'ultimo mo- 
mento. Importante tes- 
sera del variegato mosai- 
co culturale e artistico 
triestino, il sodalizio ha 
in serbo alcune novità di 
ordine logistico e pro- 
‘ammatico. Nella con- 
‘erenza stampa presie- 
duta da Adrjan Semen, 
gli addetti ai lavori han- 
no fatto la conoscenza 
con il nuovo direttore ar- 
tistico Janko Ban. Dopo 
aver reso omaggio al suo 
predecessore Gojmir 
Demsar, lo stesso Ban ha 
chiarito i criteri informa- 
tori della nuova stagio- 


ne, non senza precisare . 


che essa è frutto della 
collaborazione e dei pre- 
ziosi suggerimenti di un 
nutrito comitato 
esperti, fra i quali, oltre 
allo stesso Demsar, figu- 
rano i nomi di Kodric, 
Merkù, Pahor e Sluga. 
Nubi minacciose si ad- 
densavano fino all'altro 
ieri sull'agibilità del Kul- 
turni Dom di via Petro- 
nio: per questo la mag- 
gior parte dei concerti si 
terrà al’ Teatro Miela, 
adatto a piccoli gruppi e 
al ‘raccolto repertorio 
della musica da camera. 
I dieci concerti in pro- 
amma si raccomanda- 
no per l'attendibilità del- 
le scelte e la cura dei pro- 
grammi. Ban ha premes- 
so di essersi mosso su tre 
direttrici, riservando la 
prima alla figura di Ma- 
Tio Kogoj nel centenario 
della nascita, la seconda 
alla valorizzazione di 
musicisti di casa nostra, 
la terza nel concedere lo 
spazio preminente alla 
musica di questo secolo. 
I primi due concerti, 
in previsione di una no- 


tevole affluenza di pub- ‘ 


blico, si terranno nella 
sala del Kulturni Dom. 
L'inaugurazione è an- 
nunciata per martedì 20 
ottobre con un recital del 


MUSICA / VENEZIA 


Ewa Podles, nuovo Arsace 


VENEZIA — «Semiramide» di Ros- 
sini e «La traviata» di Verdi con- 
cluderanno, rispettivamente, in 
novembre e dicembre, la stagione 
del bicentenario del Teatro «La Fe- 
nice» di Venezia. Le due produzio- 
ni subiranno alcune modifiche ri- 
spetto a quanto annunciato in pre- 
cedenza. 
«Semiramide» (in programma 
7 novembre) avrà una nuova 
protagonista dopo che Marilyn 
‘orne ha comunicato al teatro ve- 
DO di doverrinunciare a tutti 
gli appuntamenti per circa due 
«mesi a causa di un'operazione ur- 
gente al LELIOCOLO e al conseguen- 
te periodo di riabilitazione. Il ruo- 
lo di Arsace verrà sostenuto per le 
prime quattro recite da Ewa Pod-, 


les e perle seconde due da Patrici: 

Bardon. = 
Ewa Podles è ritenuta una delle 
più prestigiose voci di contralto 
lella scena odierna già conosciuta 
e apprezzata in ruoli belcantistici 
anche in Italia, dove ha cantato al- 
la «Scala» di Milano, a Trieste, Na- 
poli, Catania e Roma. Ewa Podles 
canta regolarmente al Covent Gar- 
den di Londra, all'Opera di Parigi e 

al Metropolitan di New York. . 
Confermato il resto del cast iN 
cui spicca il debutto, nel ruolo di 
Semiramide, di Mariella Devia, 
Assur sarà il basso Carlo Colomba- 
ra; Idreno il tenore Luca Canonici. 
L'opera sarà diretta dal maestro 
Henry Lewis, L'allestimento, regia 
Scene e costumi, sono di Pier Luigi 


Pizzi. 

Pizzi firmerà anche l'allesti- 
mento della «Traviata» che vedrà 
il debutto sul podio del Teatro La 
Fenice del giovane ma già affer- 
mato direttore Carlo Rizzi. Con- 
fermato il resto del cast che nella 
prima compagnia prevede Edita 
Gruberova, Neil Shicoff, Giorgio 
Zancanaro mentre nella seconda 
Giusy Devinu, Marcello Giordani, 
Antonio Salvadori. 

Di questo allestimento di Tra- 
viata sarà prodotto un video e un 
videodisc in collaborazione con la 
Nvc inglese, che saranno poi di- 
stribuiti nel circuito televisivo 
della mondovisione e immessi nel 


‘mercato interno. 


musiche di Kogoj, Mer- 
kù, Schoenberg e Berg. Il 
18 dicembre sarà la volta 
del duo violino e piano- 
forte composto da To- 
mas Lorenz e Alenka 


violinista, già enfant- 
rodige, Stefan Milen- 
covic. Ormai quindicen- 
ne, Milenkovic si avvia 
alla maggiore età mante- 
nendo le promesse cla- 


morosamente rivelate Scek. 
nell'infanzia. Martedì si Dopo un concerto de- 
produrrà avvalendosi dicato alla produzione 


della collaborazione:del- 
la mamma pianista, Li- 
dia Caenazzo; il pro- 
gramma comprende pa- 
gine per violino solo 
(Bach e Paganini), ma an- 
che la.Sonata «Trillo del 
diavolo» di Tartini e le 
acrobazie violinistiche di 
Pablo de Sarasate. Il con- 
certo di Milenkovic è 
straordinario e l'occasio- 
ne'è stata colta al volo. 
La serie in abbona- 
mento inizierà il 13 no- 
vembre con l'Orchestra 
Filarmonica di Lubia- 
na; solista di lusso l'arpi- 
sta triestina Jasna Cor- 
rado-Merlak nel best- 
seller «Concierto de 
Aranjuez» di Rodrigo. In 
programma anche le 
«Bagatelle» di Kogoj e il 
poema «Till Eulenspie- 
gel» di R. Strauss. L'Or- 
chestra sarà diretta da 
Marko Letonja. Il con- 
certo successivo (al Mie- 
la) avrà quali protagoni- 
ste il soprano Stelia.Doz 
e la pianista Neva Mer- 
lak; il liederabend (26 
novembre) comprende 


corale di Mario Kogoj, 
non ancora fissato ma 
comunque da tenersi en- 
tro Natale, il nuovo anno 
si aprirà il 4 febbraio con 
il duo pianistico Beatri- 
ce Zonta-Vesna Zup- 
pin. Il 18 febbraio il Trio 
‘di fiati composto da 
Marcossi, Urdan e Cesar 
eseguirà pagine di autori 
regionali, fra cui Vidali, 
Sofianopulo, Coral, Mer- 
kù, Nieder, Bilucaglia, 
Dominutti e  Zanetto- 
vich. 

L'11 marzo al Miela si 
presenterà il Quartetto 
della Glasbena con il fa- 
gottista Francesco Furla- 
nich. Il 6 aprile arriverà 
il Quartetto di Minsk, 
mentre il concerto con- 
clusivo si terrà mella 
chiesa della Madonna 
del Mare (22 aprile) coni 


na che eseguiranno due 
Messe, una di Ivan Stek 
e una di Frank Martin. 
Prevendita biglietti da 
oggi all'Utat di Galleria 
Protti. 

c.g. 


‘MICHAEL DOUGLAS 


[SALA] 


SECONDO 
MESE 


‘più 


‘programma ieri sera al 
«polemiche dei grandissi-' 


‘per rendere omaggio allo 


Madrigalisti di Lubia-. 


NELLE 4 SALE DEL CINEMA 
NAZIONALE 


| PIÙ GRANDI SUCCESSI DELLA 
NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


IL BEST SELLER PIÙ SGARRUPATO DI TUTTI | TEMPI: DIVENTA UN FILM! 
PAOLO VILLAGGIO in 


ROCK. 
Non senza 
polemiche 
il «Tributo 
a Dylan» 


.NEW YORK — Per i fan 
irriducibili è un 
evento epocale nella sto- 
ria del pop, paragonabile 
«solo al «Concerto per il 
Bangladesh» o all'«Ulti- 
mo valzer». Il mega-con- 
certo per i trent'anni di 
carriera di Bob Dylan, in 


Madison Square Garden, 
ha scatenato le attese e le 


mi eventi: il «gotha» del 
rock è sfilato rispettoso 


«Shakespeare» della mu- 
sica popolare, l'uomo 
che negli anni ‘60 ne ha 
completamente rivolu- 
zionato i canoni influen- 
:zando centinaia di arti- 
Sil. 

In tre ore e-mezzo di 
«show», il cinquantu- 
nenne Robert Allen Zim- 
merman, in arte Bob Dy- 
lan, è stato celebrato da 
stelle come Eric Clapton, 
George Harrison, Neil 
Young, Tom Petty, Lou 
Reed, la «scandalosa» 
Sinead O'Connor, Tracy 
Chapman, John Mellen- 
camp, Elvis Costello e al- 
tri ancora. Solo 18200 
privilegiati potranno di- 
re «Io c'ero», ma gli orga- 
nizzatori stimano il pub- 
blico tv mondiale (il con- 
certo sarà trasmesso 0g- 
.gi dalle 23 su Canale 5; 
ndr) in 500 milioni di 
‘persone. 

«Bob ha qualcosa di 
indefinibile», ha detto 
Eric Clapton. «Anche se 
in un modo un po' pazzo 
— ha aggiunto John 
Mellencamp — è il più 
grande cantautore con- 
temporaneo». L'impre- 
vedibilità e la non-coe- 
renza sono certamente 
emblemi di Dylan, prota- 
.gonista di svariati «vol- 
tafaccia» nel corso della 
sua trentennale avven- 
tura musicale, ma la ge- 
nesi e le modalità del 
concerto di ieri hanno 
ugualmente suscitato le 
proteste di fan ed esperti 
del settore. Al Madison 
Square Garden — dicono 
*«— è andato in scena il 
classico evento da vip, 
un'operazione commer- 
ciale con tecnologie sofi- 
sticate (otto telecamere 
adalta definizione, costo 
totale 5 milioni di dolla- 
ri), ma senza cuore. 

L'ex-paladino delle 
battaglie sociali, l'ex- 
simbolo del contropotere 
— osserva la schiera dei 
delusi — si è completa- 
mente piegato alle leggi 
dello show-business. Gli 
introiti del «Tributo a 
Dylan» non sono desti- 
nati alla lotta contro 
l'Aids o ad altre «pia- 
ghe», bensì contribui- 
ranno semplicemente 
agli utili della «Colum- 
bia», la casa discografica 
di Dylan. 

Al di là delle polemi- 
che, la parata di «star» a 
New York è stata davve- 
ro il più straordinario 
«happening» musicale 
dell'anno. è 


SHARON.STONE 


Steve Martin  Goldie Haw 


SECONDO 
‘ MESE 


[SALA A, 


QUARTA” 
SETTIMANA 


su BB ivosine 


LINH DAN PHAM * JEAN YANNE 


INDOGINA 


REGIS WARGNIER 
DOC 


MOGLIE A SORPRES 


tviiuxni PRANEOZ 


unitari 


CATHERINE DENEUVE. 


VINCENT PEREZ 


UN FILM DI 


DA QUESTA SETTIMANA AL SABATO ALLE 15 (SPE TTACOLO UNICO) E 


ALLA DOMENICA ALLE 10 E 11,30 | PIÙ GRANDI SUCCESSI WALT DISNEY 
‘A CARTONI ANIMATI. PREZZO UNICO D'INGRESSO L. 5.000 


OGGI E DOMANI: 


| «CHARLIE ANCHE I CANI VANNO IN PARADISO» 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione Sinfonica d’Au- 
tunno 1992. Oggi alle 21 
al Palasport «Carnera» 
di Udine replica del 
Concerto . dell'Orche- 
stra e Coro del Teatro 
«Verdi» di Trieste. Di- 
rettore Lu Jia. Voci soli- 
ste: Francesca Pedaci 
(soprano), Ewa Podles 
(mezzo soprano), Fran- 
cesco. Piccoli (tenore), 
Enzo Capuano (basso). 
Musiche di Rossini. Bi- 
glietti c/o Punto Cultura 
Palazzo Morpurgo, via 
Savorgnana 12 - Udine. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Le 
domeniche della musi- 
ca giovane (nel segno 
di Tartini e di Rossini). 
Domani alle 11. nella 
Sala . Auditorium. del 
Museo. Revoltella. (via 
Diaz, 27) concerto del 
duo Sara Sternieri e 


Leonardo — Bartelloni. 
Musiche di. Tartini, 
Brahms, Franck. Bi- 
glietteria automatica 


del Teatro (Piazza Unità 
d'Italia - Trieste, chiusa 
al lunedì), un'ora prima 
dell'esecuzione: al Mu- 
seo Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
Mercoledì 21 ore 20.30, 
Glauco Mauri in «Tutto 
perbene» di Pirandello, 
regia di Guido De Mon- 
ticelli. In abbonamento: 
tagliando n. 1. Prenota- 
zioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale e Po- 
liteama Rossetti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di Prosa 1992/"93: 
abbonamenti presso 
Biglietteria Centrale 
(tel. 630063, feriale: 9- 
12.30, 15.30-19) e Poli- 
teama Rossetti (viale 
XX Settembre 45, tel. 
54331; feriale: 12-15.30, 
16,30-20). 

TEATRO. CRISTALLO - 
LA. CONTRADA. Ore 
20.30 «Putei e putele» di 
Carpinteri & Faraguna, 
con. Ariella’: Reggio, 
Mimmo Lo. Vecchio, 
Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. 

TEATRO. CRISTALLO. - 
LA CONTRADA. Conti- 
nua la campagna abbo- 
namenti stagione di 
prosa 1992/93. Sotto- 
scrizioni presso azien- 
de, associazioni, sinda- 
cati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 21: il Circolo Triesti- 
no del Jazz organizza 
una battaglia dixieland 
tra la Greentown Jazz 
Band.di Lubiana e la Ti- 
cinum Jazz Band di Mi- 
lano. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO - Via Petronio 4. 
Oggi alle ore 20.30 per 
il turno di abbonamento 
F replica di «Amleto in 
salsa piccante» di Aldo 
Nicolai. 

Oggi, presso il TEATRO 
DEI SALESIANI, via del- 
l’Istria 53 alle.ore 20.30 
«La Barcaccia» presen- 
ta la commedia dilettale 
in due atti «Anche i muri 
gà orece» di Gerry Brai- 
da per la regia di Carlo 
Fortuna. Prenotazione 
posti e prevendita bi- 
glietti all'Utat, Galleria 
Protti. Ampio parcheg- 
gio ingresso da via Bat- 
tera. 

ARISTON. FestFest. Ore 
17, 19.30, 22: Dall'omo- 
nimo bestseller di Do- 
minique Lapierre: «La 
città della gioia» di Ro- 
land Joffè, con Patrick 
Swayze; Pauline. Col- 
lins, Om Puri. Tra i dise- 
redati delle bidonvilles 
di Calcutta‘un giovane 
americano allo sbando 
ritrova sè stesso nella 
solidarietà e nell’amo- 
re. Una nuova denuncia 
della tragica realtà del 
Terzo Mondo, dal regi- 
sta di «Urla del silen- 
zio» e «Mission». 

SALA. AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
dal genio di Stephen 
King, il primo film sulla 
realtà virtuale: «Il ta- 
gliaerbe» di Brett Leo- 
nard. Abbonamento 10 
ingressi. L. 55.000, 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «Alien 3» di 
David Fincher,.con Si- 
gourney Weaver. Nuo- 
Vo, diverso e inquietan- 
te, uno dei più grandi 
capolavori della storia 
del cinema. 

GRATTACIELO. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Giochi di potere», con 
Harrison Ford. Non per 
l'onore. Non per il pae- 
se. Perla sua famiglia. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10; «Il 
gusto in bocca». Di nuo- 
Vo fra voi Susanna tuîta 
panna più brava, più 
porca, più anale che 
mai! Vi m. 18. 

MIGNON. 16, 18, 20, 
22.15: «Nel continente 
nero». Dopo «Mediter- 
raneo» un altro succes- 
so di Diego Abatantuo- 
no diretto da Marco Ri- 


SI. 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.05: «Ba- 
sic instinct» di Paul Ver- 
hoeven con , Michael 
Douglas e Sharon Sto- 


SS TEATRIECINEMA M& 
TRIESTE 


ne. Dolby stereo. V. m. 
14. 2.0 mese. 

NAZIONALE 2. 16.40, 
18.30, 20.25, 22.20: «lo 
speriamo che me la ca- 
vo» con Paolo Villaggio. 
Il best-seller più sgarru- 
pato di. tutti i tempi di- 
venta un film! 

NAZIONALE 3. 15.20, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Mo- 
glie a sorpresa». 2 ore 
di matte risate con Ste- 
ve. Martin e  Goldie 
Hawn. Dolby stereo. 2.0 
mese. 

NAZIONALE 4. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Indoci- 
na» di Régis Wargnier 
con Catherine Deneu- 
ve. L'atmosfera irresi- 
stibile.di un paese dove 
l'amore ha il sapore del 
sangue, della passione, 
della morte. L’altr'anno 
«Thelma & Louise», 
quest'anno «Indocina». 
In dolby stereo. IV setti- 
mana, ultimi giorni. 

NAZIONALE DISNEY. 
Oggi alle 15 (spettaoclo 
unico): «Charlie anche i 
cani vanno in Paradi- 
se». Ingresso L. 5.000. 
Anche domani alle 10 e 
11.30. 

ALCIONE. Tel. 304832. 
17, 18.30, 20.15, 22: 
«Un'altra vita» di Carlo 
Mazzacurati con Silvio 


d'Orlando, Claudio 
Amendola, Adrianna 
Biedrzynska. Dopo 


«Notte italiana» e «Il 
prete bello» Mazzacu- 
rati ci regala ancora un 
film intelligente. In una 
Roma messa a Nudo dei 
suoi mali, un dentista 
trentenne incontra una 
profuga . russa... Pre- 
miato dalla giuria dei 
giovani al Festival di 
Venezia. 

CAPITOL. 15, 17.20, 
19.40, 22: «Cuori ribel- 
li». Un film di Ron Ho- 
ward. Una storia d'amo- 
re interpretata da Tom 
Cruise e Nicole Kid- 
man. 

LUMIERE  FICE. (Tel. 
820530). 18, 20, 22.15: 
«Mio cugino Vincenzo» 
di Jonathan Lynn con 
Joe Pesci, Ralph Mac- 
chio, Marisa Tomei. Un 
film. mostruosamente 
divertente. 

LUMIERE. SPECIALE 
BAMBINI. Oggi ore 16, 
domenica ore 10.30 e 
ore 15.30, un classico di 
Walt Disney: «Le avven- 
ture di Bianca e Ber- 
nie». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Donne assetate di pia- 
cere». Un porno XXXX. 
V.m. 18. 


[MONFALCONE 


TEATRO. COMUNALE. 
Stagione teatrale 
92/93: campagna ab- 
bonamenti.  Proseguo- 
no le sottoscrizioni alla 
Cassa del Teatro (10- 
12/17-19) Utat - Trieste, 
Appiani - Gorizia. 


VERDI. 17.30, 19.45, 22: 
«Giochi di potere», con 
Harrison Ford. 

CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Cuori ribelli», conTom 
Cruise \e Nicole Kid- 
man. 

VITTORIA. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Il tagliaer- 
be», tratto dal racconto 
di Stephen King. 


Un’attesa «prima» 


al’ARISTON 


Lalotta per sopravvivere 


+ LA CITTA 
DELLA GIOIA 


UN FILM DI 
‘ROLAND JOFFÉ 


Ore 17 - 19.30 - 22 


CINEMA ALGIONE 


UN'ALTRA VITÀ 


Carlo Mazzacurati 


Dopo «Notte italiana» e «Il pre- 
te bello» Mazzacurati ci regala 
‘ancora un film intelligente. 


Tia 


Oggi alle 15 
sulla Terza Rete Tv 


La Sede regionale RAI 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 


presenta 


Un programma 
realizzato 
dal Centro Produzioni 
televisive della Regione 
Friuli-Venezia Giulia 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: . viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za _ Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9, LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 


nell’interesse di più persone 


© enti, composti con parole 
artificiosamente legate 0 co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
savvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Non saranno ‘presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA'  PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A,, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Impiego e lavoro 

Richieste 

e 
ANNI 55 dinamico automu- 
nito lunga esperienza lavo- 
ri ufficio spedizioni e prati- 
che doganali offresi anche 
mezza giornata. Scrivere a 
cassetta n. 10/M Publied 
34100 Trieste. (A61233) 
CERCO lavoro settore im- 
piegatizio marketing telefo- 
nico anche proprio domici- 
lio tel. 040/630329. (A61237) 
CUOCO esperto carne pe- 
sce offresi stagione o fisso 
anche part-time 
040/418573.(A61241) 
DIPLOMATA 21 enne OPE- 
RATORE TURISTICO buo- 
na conoscenza dattilogra- 
fia, inglese, tedesco, bella 
presenza; cerca impiego. 


0481/779077 pasti. (C50316) © 


ESPERIENZA pluriennale 
lavori portuali e conduzio- 
ne magazzino, mezzo pro- 
prio offresi per immediata 
assunzione. Scrivere a 
cassetta n. 9/M Publied 
34100 Trieste. (A61233) 
GIOVANE militesente, pra- 
tico computer offresi setto- 
re impiegatizio o/e magaz- 
zinaggio. Tel. 040/280007- 
412906. (A61248) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ce 
A. FUNZIONARIO vendite, 
preferibilmente esperto, 
cercasi Trieste. Offresi as- 
sistenza, incentivi, tratta- 
mento economico. interes- 


sante. Telefonare 
040/774882. (A4408) 
AZIENDA arredamento 


cerca personale femminile 
età 18/40 per distribuzione 
volantini no vendita. Ri- 
chiedesi serietà e bella 
presenza. presentarsi tutti i 
giorni dopo le 15.30 c/o Il 
Mobile via S. Francesco 6. 
(A4406) 

DITTA a. livello europeo 
cerca personale automuni- 
to per facile lavoro di pub- 
blicità anche dopolavoristi 
ottimi guadagni fondo pen- 
sione tel. 0481/30677 lunedì 
dalle 10 alle 12. (B455) 
IMPIEGATA pratica paghe, 
contributi e lavoro segrete- 
ria cerca studio commer- 
cialista rispondere solo 
avendo i requisiti. Scrivere 
a cassetta n. 17/M Publied 
34100 Trieste. (A4415) 
OPERAIO . termoidraulico 
con esperienza conduzio- 
ne impianti termici cercasi. 
Presentarsi lunedì 19 dalle 
ore 7.30 alle ore 8 c/o offici- 
na Qualini, via Fortunio 1. 
(A4373) 

PRIMARIA società cerca 
giovane, cittadino italiano, 
militesente, istruzione su- 
periore, presenza, dinami- 
smo, lavoro interno ed 
esterno, stipendio fisso, 
lingue: perfetto sloveno ot- 
timo inglese, scrivere a 
cassetta n. 12 /M Publied 
34100 Trieste. (A4400) 
SIAMO il più importante 
corriere nazionale cerchia- 
mo per ampliamento orga- 
nico nella ns. filiale di Trie- 
ste padroncini con auto- 
mezzo centinato/furgonato 
con portata mc 18 q 15 e/o 
mec.30 q 40. Ottimo guada- 
gno, lavoro continuativo. 
Telefonare al numero 
040/280225. (520483) 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere, sgomberi an- 
che gratis. Neg. 
040/768102-382752. (A4401) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia. 
950.000. 0431/93383. (C00) 


12) Commerciali 
e 

CENTRALGOLD acquista 

ORO a PREZZI SUPERIORI. 


Corso Italia 28 primo piano. 
(A4407) 


AVVISO DI GARA 


Si comunica che l’Istituto Autonomo per le Case Po- 
polari della Provincia di Trieste, con sede in Trieste, 
p.zza dei Foraggi n. 6, cap. 34139, tel. (040) 39991 - 
telefax (040) 390885, intende indire una licitazione 
privata ai sensi dell'art. 1 lett. c) della L. 14/73 per 
l'appalto dei lavori di costruzione di n. 7 case con n. 
84 alloggi, PEEP Molino a Vento | lotto urbanistico; 
nel Comune di Trieste, Prog. 464, Finanziamento 
Legge 457/78, V e VI biennio. Importo presunto a ba- 
se d'asta: Lire 6.562.000.000. 

Le Imprese interessate, potranno presentare richie- 
stad invito entro le ore 12 del giorno 10-11-1992 con 
le modalità indicate nel bando di gara, che potrà es- 
Sere ritirato presso la sede dell'Istituto durante le 


ore d'ufficio. 


Il bando stesso Verrà pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana n. 244 dd. 16-10-92. 
Le domande di partecipazione non vincolano la Sta- 


zione Appaltante. 


Trieste, li 14 ottobre 1992 


Il presidente 
(avv. Emilio Terpin) 


IL PICCOLO 


Sabato 17 ottobre 1992 


PIRELLA GUTTSCHE LOWE 


Se cercate i rivenditori FAAC, 


guardate in tutte le piazze d’Italia. 


| nostri rivenditori di automatismi per cancelli e garages hanno interessanti 
il 


argomenti da vendere, come la propria disponibilità. 

| rivenditori FAAC sono così diffusi da non lasciare nessuno in difficoltà: 
dall’installazione all'assistenza, non sarete mai soli. 

Se volete cortesia, professionalità e una gamma di automatismi per ogni 
esigenza, passare da uno di questi indirizzi è automatico. 


e FAAC S.P.A. - FILIALE PADOVA 


Camin (PD) - Tel. 049/8700541 - Numero V. 1678-43094 


e MORATTO E. DI ELISA TAMARO 


‘Via Petronio, 7 - TRIESTE - Tel. 040/660126 


e BARNOBI FULVIO 


Via C. Schmidl, 48 - TRIESTE - Tel. 040/820284 


Auto, moto 
14 cicli 


BMW 520 | accessoriata 
1990 60.000 km unico pro- 


prietario, vendesi, tel. 
040/366892 o 415015. 
(A61128) 


PORSCHE 924 TURBO ulti- 
ma serie cerchi da 16 as- 
setto sportivo gomme nuo- 
ve impianto stereo 50.000 
km grigio metallizzato te- 
nuta amatore vendo L.:27 
milioni. Telefonare ore pa- 
‘sti 0185/394035. (A099) 

SEAT Ibiza 1.2 Glx 3 p. giu. 
'90 tagliandata 30.000 km 
8.000.000 tel. 040/392108. 


Roulotte 
nautica, sport 


E’ iniziata una nuova era 
per l’autocaravan: Laika 
Ecovip. Vi sembrerà di so- 
gnare. e invece sarà una 


stupenda realtà a portata di 


mano... anzi di tasca. Gies- 
secaravan, strada statale 
Padova-Treviso, telefono 
0422/485485 Zero Branco. 
Aperto domenica 18 otto- 
bre. (520477) 

MOTORCARAVAN. Motor- 
home semestrali vendiamo 
con molti milioni di rispar- 
mio sull'acquisto. Giesse- 
caravan, strada statale Pa- 
dova-Treviso, telefono 
0422/485485, Zero Branco. 
Eccezionale apertura do- 
menica 18 ottobre. (520477) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTIAMO- anche gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 870222 Milano 

76013831. (A099) 


20 Capitali 
Aziende 
mm —— — — 

CAUSA fine contratto cer- 

casi in gestione bar o trat- 

toria. Telefonare tutti i gior- 

ni fino alle 17 040/300339. 

ESAMINIAMO vendita e/o 

ricerca soci vostra attività 

per contanti, ovunque, tem- 
pi brevi. Un nostro consu- 
lente presso la vostra sede. 

Telefonare numero verde 

1678/540839. (A874) 

GORIZIA: cedesi bar buone 

condizioni ottimo affare pa- 


gamenti anche rateali tele-. 


fonare dal lunedì al giovedì 
0481/32646 dalle 20 alle 22. 
LIGNANO Sabbiadoro, so- 
cietà proprietaria. albergo 


bene avviato cedesi. Tel.” 


0431/720720. (A099) 
VENDO ristorante buffet 
inizio via Gihnastica prez- 
zo conveniente. Tel. 
040/772337. (A4381) 


Case, ville, ferreni 
Vendite 


e 
EDILIS  0481/92976-99954 
Gradisca vicinanze prossi- 
ma. costruzione apparta- 
menti in villa con ingressi 
indipendenti, portico, gara- 


-.ge, giardino privato. Con- 


segna settembre '93. Paga- 
menti: 75.000.000 in 3 rate 
più mutuo. (B466) 

EDILIS  0481/92976-99954 
Gradisca villa in bifamilia- 
re nuova costruzione con 
350 mq di terreno conse- 
gna settembre '93. (B466) 
EDILIS. 0481/92976-99954 
Gradisca vicinanze appar- 
tamento 60 mq. vendesi 
68.000.000. (B466) 
GORIZIA, impresa vende 
centro storico due apparta- 
menti anche mansardati 
Iva 4%, mutuo fondiario. 
Consegna dicembre 1992, 
per informazioni tel. 
0481/81081.(A099) 


GRADISCA tricamere sog- 
giorno ‘cucina doppi servi- 
zi. Mq 120. 0481/99220 pa- 
sti. (B50438) 

ZINI & Rosenwasser via S. 
Giusto in palazzina in cor- 
so di costruzione ultimi due 
appartamenti. 2. stanze, 
soggiorno, cucina doppi 
servizi, cantina e posto au- 
to. Telef. 040/415156 ore uf- 
ficio. (A4097) 

ZONA stazione vendesi ap- 
partamento piano alto 2 
stanze, salone cucina ba- 
gno e 2 cantine completa- 
mente ristrutturato in stabi- 
le restaurato. Zini & Rosen- 
Wasser tel. 040/415156 ore 
ufficio. 

(A4097) 


Animali 
e 


INTERNAZIONALE Giraso- 
le dispone bulldog, terra- 
nova, yorkshire, maltese, 
cavatiel. Tel. 0431/60375. 
(53348) 


26] Matrimoniali 


ian IE 


CINQUANTENNE — veneto 
separato, giovanile abitan- 
te in meravigliosa città col- 
linare ‘Alto Adige, bene- 
stante, cerca scopo matri- 
monio, signora distinta 45 
enne ca. veneta, bella pre- 
senza, amante vita sempli- 
ce e della natura, dolce, af- 
fettuosa, di cui innamorar- 
mi per costruire assieme 
un rapporto duraturo e rea- 
le. Ho ancora tanto da dare 
ma desidero ora anche ri- 
cevere. Indifferente se Ve- 
dova, divorziata, separata. 
Inintermediari, gradito te- 
lefono. Passaporto L659407 
Fermo. posta - Bolzano. 
(S902852) 


IRFAAC 


Automatismi per cancelli e garages. 


e ICEM S.R.L. 
V.le D'Annunzio, 53 - TRIESTE - Tel. 040/391621 


e MOLITERNI CLAUDIO 
Salita di Gretta, 1/1 - TRIESTE - Tel. 040/411762 


e O.F.M. B.C. S.D.F. . ; i 
Via del Veltro, 43/B - TRIESTE - Tel. 040/394596 


CIC? 7004 


E FEE RO RAI RI TA 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GO- 
RIZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Mar- 
co 29, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 798828 


Lis20 


QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 


i Sabato e Domenica 10-21 
‘Feriali 16-20, 


2° MOSTRA MERCATO 
17-25 Ottobre 1992 


\ Anne 


Direzione, 
PUBBLIC 


